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PREPARIAMO LA GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA DI DOMENICA 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


StRS^rS. in stasera alle ore 22 la televisione e la radio trasmette- 

^ ranno l'ultima edizione del ciclo di a Tribuna elettorale»^ 

OlbdrttltO trd. dedicata ai commenti dei risultati del voto del 15 giugno. 

* 1 X parte alla trasmissione un esponente di ciascuno 

1 pd.rtltl sui voto degli otto partiti che si sono presentati nelle precedenti 
j » «tribune». Per II PCI, sarà presente 11 compagno Ales- 

ClOl ^U§nO sandro Natta, della Direzione. 


L’indicazione è netta: per uscire dalla crisi del Paese occorre cambiare indirizzi e metodi 



ANCORA PIO GRANDE NEI COMUNI L'AVANZATA DEL PCI 

Nei Comuni ove si è votato con lo proporzionale l'incremento dei voti comunisti è stato del 6,9 per cento rispetto alle precedenti comunali - Conquistati 3.193 nuovi seggi - Nei Comuni capo¬ 
luogo la distanza fra la DC e il PCI si è ridotta dail'8,1 per cento allo 0,9 - Possono olle sinistre centinaia di amministrazioni comunali elette con il sistema maggioritario 


CONFERMA 
DI UNA LINEA 


VTEL vastissimo quadro di 
commenti — assai inte¬ 
ressanti nel complessa — che 
non soltanto la stampa ita¬ 
liana ma anche quella inter¬ 
nazionale ha dedicato ai ri¬ 
sultati delle elezioni del 15 
giugno, vi è una nota costan¬ 
te: il riconoscimento che il 
voto ha espresso innanzitutto 
l’esigenza di un mutamento e 
che di tale esigenza va ora te¬ 
nuto conto se si vuole dare uno 
sbocco positivo alla crisi del 
nostro Paese. Si sottolinea an¬ 
che come il malcontento e la 
protesta abbiano trovato, nel¬ 
la spinta a sinistra e nel gran¬ 
de successo comunista, un esi¬ 
to non casuale ma ragionato e 
consapevole: < Non c’è un elet¬ 
torato stretto in difesa per 
paura di qualcosa — scrive il 
Corriere della sera — ma un 
elettorato di diversa prove¬ 
nienza che chiede di essere i 
organizzato per otteiwre qual¬ 
cosa e che non ha paura ». 

Dalle colonne della magj^or 
parte dei giornali di opinione 
si invita perciò la DC a rin¬ 
novarsi, a < fare quello che 
fino ad ora non ha fatto ». E’ 
certo significativo che un con¬ 
servatore come Domenico Bar- 
toli, sulla Nazione, si decida 
finalmente a parlare c di re¬ 
sponsabilità precisa di un’in¬ 
tera classe di governo che è 
prevalentemente democristia¬ 
na >, a denunciare l’ineffl- 
cienza dello Stato, U caos sco¬ 
lastico, burocratico, giudizia¬ 
rio, a sottolineare «la corru¬ 
zione. gli scandali rimasti im¬ 
puniti, i finanziamenti illegali 
ai partiti >, a chiedere: < Non 
si poteva dare qualche esem¬ 
pio? Perché la gestione del 
potere a Napoli è stata lascia¬ 
ta al clan dei Cava? ». 

Certo, questi e altri giornali 
entrano in contraddizione con 
le stessi quando poi imputano 
alla stessa DC ipotetiebe < de¬ 
bolezze» nei confronti dei co¬ 
munisti e della sinistra. Qua¬ 
si che le riforme ora invocate 
come necessarie, la pulizia 
amministrativa, il ritorno a 
una accettabile efficienza de¬ 
gli apparati statali, l’assun¬ 
zione di misure positive per 
affrontare la crisi economica 
non richiedessero proprio un 
diversa rapporto tra tutte le 
forze popolari e democratiche, 
non imponessero — come il 
voto ha chiaramente richie¬ 
sto — un modo diverso di go¬ 
vernare c una cooperazione di 
tutti gli schieramenti che han¬ 
no radici reali nel popolo. 

E f ANCHE interessante, ma 
a sua volta non privo di 
contraddizioni, il fatto che 
molti commentatori, dopo aver 
attribuito alla serietà e alla 
coerenza mostrate da! comu¬ 
nisti la ragione decisiva dei 
larghissimi consensi da essi 
ottenuti, si preoccupino poi di 
raccomandare a noi di non 
montarci la testa e di non dare 
al voto un senso diverso da 
quello che ha. Sono domande 
inutili, e probabilmente lo san¬ 
no coloro stessi che le pongo¬ 
no. Il nostro partito è forte c 
ha registrato ora un balzo in 
avanti di queste proporzioni 
appunto perché ha sempre sa¬ 
puto dimostrare di mantenere 
i propri impegni e di fare cor¬ 
rispondere 1 fatti alle parole. 
E’ su questa strada che conti¬ 
nueremo a muoverci. 

Per questa stessa ragione è 
giusto dedicare qualche paro¬ 
la di commento alle singolari 
interpretazioni (che sarebbe¬ 
ro fastidiose se non fossero 
ridicole) date al voto c alla 
affermazione dei comunisti da 
parte di settori della cosiddet¬ 
ta ultrasinistra. Si vorrebbe 
sostenere, da quella parte, che 
la nostra vittoria costituirebbe 
una sorta di smentita alla no- 
Mra politica e che l’imponcn- 
«postamento a sinistra veri¬ 


ficatosi non sarebbe un suc¬ 
cesso della linea deU’unltà e 
della ricerca di ragionevoli in¬ 
tese, ma 11 suo contrario. L’as¬ 
surdità di simili interpretazio¬ 
ni -~ da parte di chi non può 
certo esaltarsi, tra l’altro, per 
un risultato che è rimasto mol¬ 
to al di sotto di certe concla¬ 
mate speranze — è evidente 
a chiunque. 

Oli elettori hanno votato 
con piena e intelligente con- 
saipevolezza. Se masse im¬ 
ponenti di praletairi e di oit- 
tadmi dei ceti Intecmedi, di 
opera! e di oontadioi, di im¬ 
piegati e di uomini ^ cultu¬ 
ra hanno votaito per le Uste 
oomuniste è petefaè hanno 
aderito con chiana oosdenza 
olla nostra proposta pditlea 
e hanno approvato ii conte¬ 
gno da noi tenuto e le pro¬ 
spettive da noi indnate. La 
gente ha votato per od e 
miUaai di persone delle piò 
diverse proveniente hanno 
spostato su di noi H suffra¬ 
gio, perchè vogliono che vada 
avanti e vinca la politioa da 
noi sostenuta, la politica del- 
l’unità tra le masse popola¬ 
ri e lavoratrid, la pditioa 
di oooperazione e di intesa 
tra le grandi componenti sto- 
rictoe che rappresentano la 
parte fondamentale del popo¬ 
lo italiano. 

L a gente ha votato come 
ha votato, in una fase 
difficile e traivagUata della 
vita nazionale, perchè è con¬ 
vìnta che questa è la strada 
per affrontare e avviare a so¬ 
luzione i problemi di fondo 
deUa vita nazionale, della ri¬ 
presa economica, della rifor¬ 
ma morale e civile. Non ha 
votato, come qualcuno sem¬ 
bra credere, per levarsi una 
soddisfazione o per vedere 
un titolo più o meno gran^ 
sul proprio giornale. Non ha 
votato per il settarismo e per 
la chiusura, ma esattamente 
per U contrario. 

C>ggi si determi.nano possi¬ 
bilità nuove, a pa^re dalle 
amministrazioni regionali, pro¬ 
vinciali, comunali, dove in 
un cosi alto numero di casi 
si è ora in grado di costitui¬ 
re governi stabili, onesti e 
capaci, e dove anche dalla 
opposizione si potrà agire con 
maggiore efficacia nell’inte¬ 
resse delle comunità. Si apro¬ 
no. dunque, nuove speranze 
per tutti coloro che intendo¬ 
no lavorare e produrre, per 
superare le gravi difficoltà 
del momento. Gli allarmismi 
c le strida spaventate di cer¬ 
tuni sono destinati quindi a 
cadere nel vuoto, cosi come 
1 tentativi di basse specula¬ 
zioni prontamente avviati in 
alcuni settori del mondo fi¬ 
nanziario o le profezie di 
sventura di Gianni Agnelli sul 
futuro degH investimenti. La 
' realtà è che il modo come è 
stato governato Ano ad oggi 
il Paese e le scelte economi¬ 
che che sono state fatte han¬ 
no determinato una stasi 
drammatica nello sviluppo 
produttivo e che questo è uno 
dei tanti campi in cui occor¬ 
re un profondo mutamento. 
1 soli che hanno da temere 
per l’esito delle elezioni sono 
r prepotenti, i corrotti, gli 
speculatori, non certo chi vuo¬ 
le lavorare c produrre. 

L’esigenza di mutamento è 
imposta dalle cose. Chi si vo¬ 
lesse ostinarc a portare avan¬ 
ti le linee che sono uscite 
sconfltte dal confronto non 
farebbe soltanto il proprio 
danno, ma penderebbe oscu¬ 
re le prospettive del Paese. 
Per evitare questo, ci batte¬ 
remo con tutte le nostre for¬ 
ze oggi tanto accresciute, si¬ 
curi di interpretare la volon¬ 
tà chiaramente emersa dalle 
urne. 

Luca Pavolini 


Dai dati complessivi del vo¬ 
to comunale risulta ribadita 
ed anzi rafforzata la spetta¬ 
colosa avanzata comunista e 
la cospicua espansione del¬ 
l'area di sinistra. Al momento 
non è possibile deflnire il 
quadro degli spostamenti di 
maggioranza negli oltre sei¬ 
mila Comuni in cui si è vota¬ 
to, ma appare fin da ora cer¬ 
to che saranno centinaia — a 
parte 1 casi clamorosi dei gran¬ 
di centri come Torino, Vene¬ 
zia e Firenze — i Comuni 
minori strappati al centro- 
sinistra e alla DC. 

Il dato comunale più vasto 
ed omogeneo è quello dei ri¬ 
sultati nei Comuni che han¬ 
no votato col sistema propor¬ 
zionale. Per dare subito l’Idea 
dello spostamento veriflcatosi 
in questo < serbatoio » di 20 
milioni di voti basti notare 
che nelle comunali del 1970 
la DC distanziava il PCI del- 
ril.4%; dopo il voto del 15-16 
giugno la distanza si è ridot¬ 
ta ad appena il 2,1%. Se poi 
si prende In esame l’insieme 
dei Comuni capoluogo, l'acco¬ 
stamento del PCI alla DC ri¬ 
sulta ancor più marcato: nel 
1970 i due partiti erano di¬ 
stanziati dell'8.1%: attual¬ 
mente lo sono soltanto dello 
0.9%. In pratica neU’insleme 
delle grandi città ii nostro 
partito ha raggiunto la DC 

Ma osserviamo più in detta¬ 
glio Tandamento del voto nei 
Comuni a sistema proporzio¬ 
nale. Qui 11 PCI passa dal 
25.6 al 32.5% e da 8.361 seg¬ 
gi a 11.564; il PSI avanza di 
due punti e passa da 4.000 
seggi a 4.935 mentre la DC 
arretra del 2.5%. I socialde¬ 
mocratici diminuiscono del- 
l’1.3% e 1 Uberali del 2,1%. 
I levubblicani guadagnano lo 
0,7% mentre i missini miglio¬ 
rano leggermente il dato delle 
precedenti comunali ma perdo¬ 
no tre punti e mezzo sulle 
politiche. Il PDUP ottiene lo 
0.9%. 

Fra 1 fenomeni caratteristi¬ 
ci del voto di domenica e lu¬ 
nedi c'è la scomparsa del tra¬ 
dizionale divario fra i risultati 
per le assemblee legislative e 
quelli per le assemblee am¬ 
ministrative: vi è stato, cioè, 
un generale riequlllbrio verso 
l’alto di tutti questi voti, tan¬ 
to che — come si diceva — 
l’incremento comunista rispet¬ 
to olle consultazioni preceden¬ 
ti aumenta nel passaggio dal¬ 
le regioni alle province e da 
queste ai comuni. 

Ecco la signiAcativa scalata 
del voto comunista in rappor¬ 
to alle analoghe consultazioni 
precedenti: 

REGIONI A STATUTO OR¬ 
DINARIO; + 5.6%. 

PROVINCE: ■(•6,0%. 

COMUNI A SISTEMA PRO¬ 
PORZIONALE: -I- 6,9 %. 

II riflesso di questo anda¬ 
mento sulla consistenza delle 
rappresentanze comuniste nei 
tre ordini di assemblee è il se- 
I guente: 

REGIONI: da 200 a 247 
seggi. 

PROVINCE; da 701 a 860 
seggi. 

COMUNI: da 8.361 a 11.554 
seggi. 

Nei Consigli comunali dei 
capoluoghi (79) interessati a 
queste votazioni le sinistre au¬ 
mentano le loro rappresentan¬ 
ze di 278 seggi. 

Mentre l’attenzione politica 
si rivolge adesso principalmen¬ 
te a quei casi regionali, pro¬ 
vinciali e comunali in cui si 
confrontano le possibilità arit¬ 
metiche di organi di governo 
sia di sinistra che di centro¬ 
sinistra (li più rilevante è 
quello delia Regione Liguria), 
cominciano a delinearsi i con- 

(Segue in ultima pagina) 


SERVIZI E TABELLE SULLE 
ELEZIONI ALLE PAG. 2.3.4.S 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI 
è convocale in seda par 
oggi alle ora 9. 


I SEGGI NEI COMUNI, PROVINCE E REGIONI 


Partiti 

Comuni 

1975 Differenze 

Province 

1975 Differenze 

Regioni 

1975 Differenze 

PCI 

11.554 

+3.193 

860 

+159 

247 

+47 

Miste sinistra 

42 

-1.180 



.... 


PSIUP 


- 559 

— 

- 73 

_ 

—16 

PDUP 

81 

+ 81 

4 

+ 4 

8 

+ 8 

PC m.i. 

1 

+ 1 

_ 

— 

— 

... 

PSI 

4.935 

+ 935 

330 

+ 56 

82 

+15 

PSDI 

1.660 

- 112 

142 

- 35 

36 

-5 

PRI 

723 

+ 157 

73 

+ 13 

19 

+ 1 

DC 

14.367 

-1.052 

946 

— 77 

277 

-10 

PLI 

325 

- 333 

43 

- 58 

11 

-16 

MSI 

1.049 

+ 140 

161 

+ 22 

40 

+ 6 

Miste cen. sin. 

178 

+ 20 

«... 

—te 

«... 

— 

Miste centro 

80 

+ 80 

_ 

tete. 

.«.te 

— 

Altri 

580 

- 403 

6 

- 1 




Dopo la sconfitta elettorale 

La Direzione de 
si riunisce oggi 
in un clima teso 

Le sinistre de chiederanno le dimissioni di Fanfani - Riunione 
della corrente dorotea - La Segreteria socialista : « Il PSI si 
opporrà ad ogni tentativo di vanificare il risultato elettorale » 

Il risultalo alettorala dal 15 a 16 giugno «la riportando In primo plano — o In termini for- 
tomonto accentuati — gli aspolH dello crisi della Damocrazia cristiana, cha oggi è più che 
msl crisi di direzione o di prospettiva politica. La prima dichiarazioni del dirigenti del 

partito democristiano sollevano soltanto un poco il velo che nasconde il travaglio profondo 
del maggior partito governativo all’indomani della seconda, dura sconfitta subita dalla linea 
impersonata dal senatore Fanfani dopo lo storico insuccesso del referendum del 12 maggio 
1974. Alla vlgUla della riu- 


Mentre rimane grave la crisi economica 

Confronto sindacati governo 
oggi sulla vertenza Campania 

Un milione 87mila disoccupati, di cui il 60% nel Mezzogiorno - Cento milioni di oro di cassa integra¬ 
zione concesse nei primi 5 mesi dell’anno • Si preparano gli scioperi nelle Partecipazioni statali 


Un miliooe e 87 mila disoccupati Iscritti 
nelle liste di collocamento, 330 mila ido- 
vani In cerca del loro primo posto di 
lavoro, cento milioni di ore di cassa 
integrazione concesse nei primi cinque 
mesi di quest'anno. Queste le cifre più 
allarmanti fomite ieri al Senato dal 
sottosegretario al lavoro Bosco, io ri' 
sposta airinterrogazione presenùta dal 
gruppo comunista che ha anche annun¬ 
ciato una mozione perchè si apra in Parla¬ 


mento im più ampio o puntuale dibat- luce di queste cifre, rincontro che si 
tito. in HMxio da impegnare U governo terrà oggi tra governo e sindacati, dedi* 


ito di a fronteggiare la crisi mutando la sua 
cassa linea di politica economica, 
e preoccupante è che il 60% 

) dal ^ disoccupati, quindi oltre seicento' 
^ mila, sono nel Mezzogiorno, in partico* 


calo alia vertenza Campania. Si tratta 
del primo di una serie di confronti che 
avranno al centro tutti i temi di mag* 
giore rilievo della crisi. Intanto, si pre* 
para per lunedi la settimana di scioperi 


lare in Campania che da sola conta un articolati nelle aziende a partecipazione 
quarto dei < senza lavoro >. Particolare statale, per Toccupazione c nuove scelte 


importanza assume, quindi, anche alla ] di investimento. 


A PAGINA 7 


Lanciati contro il corteo dei compagni in festa 


In fin di vita la ragazza colpita 
a Napoli dagli ordigni fascisti 

Jolanda Pailadino, 21 anni, ha ustioni gravissime in tutto il corpo - La delegazione del PCI all’ospe¬ 
dale e la protesta presso le autorità per la impunità goduta dagli squadristi autori di sanguinose imprese 




lo spogliarello 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18. 

E’ In condizioni dispera¬ 
te nella sala di rianlmazio- 


nlone della Direzione de, che 
si riunirà oggi, tutti 1 gruppi 
e le correnti sono In movi¬ 
mento. Alcune assemblee han¬ 
no avuto termine a tarda ora, 
senza che venissero diffuse 
dichiarazioni o documenti uf- 
flclall. 

Nella giornata di Ieri è sta¬ 
to tuttavia confermato che le 
correnti della sinistra. Base 
e «Forze nuove», chiederan¬ 
no le dimissioni della segre¬ 
teria del partito. Tutti e due 
questi gruppi, In altre paro¬ 
le, sembrano orientati a trar¬ 
re le prime conclusioni poli- 
tlche dall’atteggiamento di 
opposizione assunto nel mag¬ 
gio scorso durante l’ultima 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale del partito; quando Pan- 
fanl Indicò alla DC la pro¬ 
spettiva della « centralità », 
e cioè della ricerca delle al¬ 
leanze entro l'arco che va dal 
FBI al PLI, la Base (Marco- 
ra. Bassetti. Oalloni, Oranelll, 
De Mita. Mlsasl) e «Forze 
nuove » (Donat Cattln) 
espressero 11 loro dissenso con 
Tastenslone. Ed ora, dinanzi 
alla sconfitta clamorosa del- 
rimpostazlone fanfanlana, es¬ 
si chiedono che si manifesti 
un cambiamento tangibile. 

PIÙ prudente, ovviamente, 
l'atteggiamento della corren¬ 
te dorotea (Rumor, Piccoli, 
Tavianl), che rappresenta la 
maggioranza relativa del par¬ 
tito. In questo gruppo la le¬ 
zione elettorale fa serpeggia¬ 
re forse più che altrove preoc¬ 
cupazioni e fermenti: manca 
comunque un accordo comple¬ 
to su che cosa si dovrebbe 
fare, anche se C già chiaro 
che 1 più vicini a Fanfani, 
anche In questa difficile si¬ 
tuazione. sono gli on. Flami¬ 
nio Piccoli ed Antonio Gava 
(quest’ultimo, tra l’altro, ha 
un debito di gratitudine nel 
confronti del segretario del 
partito, che l’ha salvato dopo 
l’Inchiesta sulla DC napoleta¬ 
na, anche se con risultati la¬ 
crimevoli per le stesse sorti 
elettorali della DC). L’on. Ta- 
vlani ha fatto sapere dal can¬ 
to suo che egli non prenderà 
più parte a riunioni di par- 


■JL GIORNALE che con 
maggiore ampiezza e 
con più spassionato at¬ 
tenzione (lo diciamo, per¬ 
sonalmente, assai compia- 
ciuW ha esaminato ieri 
nelle sue cause, nei suoi 
aspetti, nette sue prospet¬ 
tive l'altermazione comu¬ 
nista di domenica scorsa, 
é stato, a nostro giudizio. 
Il « Corriere della Sera ». 
Ci pare il solo che abbia 
intuito come la vittoria 
del PCI, e per le propor¬ 
zioni assunte e per il mo¬ 
do come SI i, se ci capite, 
distribuita, sia destinata a 
rt/tettersi in tutti gli a- 
spetti della vita nazionale; 
ed è proprio in questa 
esemplare completezza di 
indagine che ci ha sorpre¬ 
so un dubbio espresso nel¬ 
l’articolo di tondo, là dove 
all'improvviso si possono 
leggere queste parole: « E' 
Importante che (i comu¬ 
nisti) mantengano 11 sen¬ 
so delle proporzioni: quali 
che siano le loro Intenzio¬ 
ni recondite, quali che sia¬ 
no gli obiettivi finali...». 

Si direbbe che all’autore 
di questo passo, all’improv¬ 


viso, sia venuto in mente 
che le elezioni d% domeni¬ 
ca siano state una specie 
di spogliarello, nel quale 
gli elettori, per la prima 
volta, hanno visto nella 
intimità i partiti in gara. 
I comunisti sono coloro 
che son piaciuti di più, lo 
dice il voto, ma poi «quali 
saranno le loro Intenzio¬ 
ni recondite»? Intenzioni 
recondite? Non c’è partito 
italiano che gli italiani co¬ 
noscano meglio del PCI, 
Lo hanno visto cospirare 
per primo contro la ditta¬ 
tura, POI lavorare nell’op¬ 
posizione al governo cen¬ 
trale, nella opposizione, e 
in gualche caso, nella gui¬ 
da di ammtntstraztoni pe- 
ri/ertehe. Lo hanno visto 
attraversare gravissime vi¬ 
cende intemazionali. Lo 
hanno visto in piazza, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, 
nelle agitazioni, nei sinda¬ 
cati, e se domenica lo han¬ 
no votato in tanti è per¬ 
ché SI sono convinti per 
l’appunto che il PCI non 
ha « intenzioni recondite ». 
SI, ha una intenzione ma 
non i affatto recondito; 


far vedere agli italiani co¬ 
me si governa con onestà. 
E ha un obiettivo finale; 
far giustizia presso i lavo¬ 
ratori, far pagare i paras¬ 
siti e lor signori, amma¬ 
nettare gli speculatori, 
mandare in galera i ladri. 

Intanto il senatore bol¬ 
lito pare che non abbia 
Intenzione alcuna di la¬ 
sciare il suo posto. Forse 
è meglio cosi: la sua pre¬ 
senza è una conferma che 
gli elettori hanno fatto be¬ 
ne a negare il loro voto a 
una DC la quale non ha 
ancora capito che nessu¬ 
no, assolutamente nessu¬ 
no, in Italia, lo vuol più 
vedere. La ripugnanza per 
Fanfani è il più forte sen¬ 
timento unitario che per¬ 
corre la Penisola. Coltivia¬ 
molo. Un suo intimo ha 
detto; «Da dieci o quin¬ 
dici anni fa Fanfani non 
è più lui. Ora riflette ». 
Quindici anni fa il senato¬ 
re aveva 52 anni. Ha co¬ 
minciato a riflettere allo¬ 
ra. Avendo cominciato co¬ 
si tardi, come del resto si 
vede, speriamo che mi¬ 
gliori. 

Fariebrsccla 


ne dell’ospedale Cardarelli tlto, finché alla testa della 
la studentessa di 21 anni atro- dc resterà Fanfani. 

PreoccupazIonl, contrasti (e 
anche tatticismi) del dorotel 

i-fant .Ik? ""a rlunlonc di corrente pre- 

pagnl e cittadini che manlfe- sieduta da Rumor — in una 
stavano per 11 clamoroso sue- nmnoKta. che li oruono so- 
ce^ riportato dal PCI a Na- f^^^ogllin D^SS?ie“e 
Iti pampanìa,. Condan- 4 difficile dire In quale 

nati dagli elettori, non^tan- misura essa sla reale ed in 


te 11 tentativo laurino di ca- quale. Invece, essa non na. 


muffamento (l'abolizione del¬ 
la sigla MSI sotto 11 simbo¬ 
lo della destra nazionale); 
Isolati dalla popolazione, 1 fa- 
.sclstl hanno scaricato la loro 


scenda un Intento strumen¬ 
tale; 11 gruppo di maggio¬ 
ranza della DC, dunque, 
sembra orientato a proporre 
una Iniziativa per la rlco- 


feroce rabbia aggredendo stltuzlone a breve scadenza 
compagni, spaccando autovet- di un governo a quattro di 
ture, assaltando, e poi fuggen- centro sinistra. Durante la 


do rapidamente, automobili¬ 
sti Isolati. In via Porla, a po¬ 
chi passi dalla famigerata se¬ 
zione «Berta» — «covo» di 
picchiatori, delinquenti comu¬ 
ni e spacciatori di bancono¬ 
te contraffatte — è stato 
compiuto 11 criminale aggua¬ 
to: in fin di vita è Iolanda 
Pailadino, che l'anno scorso 


riunione. 1 dorotel non si sa¬ 
rebbero nascosti un certo 
scetticismo a proposito di 
questa Indicazione di « for¬ 
mula» di governo, anche se 
hanno detto che la proposta 
«non dovrebbe avere carat¬ 
tere provocatorio y> nel con¬ 
fronti del PSI. 

Per quanto riguarda 11 go- 


aveva preso 11 diploma di geiv verno, come é noto, le sin! 


metra e s’era Iscritta al 1. an¬ 
no di giurisprudenza. 

Una bottiglia Incendiarla, 
lanciata dal criminali fascl- 

Giuseppe Marìconda 

(Segue in penultima) 


stre dc sarebbero favorevoli 


Messaggi 
al PCI 
dì partiti 
comunisti 
e socialisti 

Al PCI sono giunti numero»! 
me»»aggi di congratulazioni 
da partiti comunisti e socia* 
listi di tutto il mondo. In 
Gran Bretagna, in URSS, In 
Francia, negli Stati Uniti, la 
stampa commenta ampia¬ 
mente i risultati delle ele¬ 
zioni. La sconfitta democri¬ 
stiana, la grande avanzata 
comunista e II successo del 
socialisti vengono sottolinoa- 
ti ed analizzati. Gii articoli 
esprimono talvolta sorpresa, 
e sempre, comunque, un 
grande interesse ed una vi¬ 
va attesa per le ripercus¬ 
sioni che II voto avrà sul 
futuro deli'JtaJia e dell'Eu¬ 
ropa, ripercussioni che si 
prevedono profonde e im¬ 
portanti. IN PENULTIMA 


Dirigente 
socialista 
assassinato 
in Sicilia 

li i.egretario delia bczio- 
no socialista di Roccam»* 
na. In Slcliia, e stato 
sassinato ieri mentre tor¬ 
nava a cosa dal lavoro in 
campagna. Calogero Mor- 
reale, aveva 35 anni, ed 
era padre di due Agli. Gli 
essosGini lo hanno atteso 
lungo la strada e hanno 
fatto fuoco senza nemme¬ 
no lasciarlo scendere dal¬ 
la sua « 500 ». Morreale è 
stato trovato più tardi ac¬ 
casciato sul sedile dell* 
vettura, da alcuni conta¬ 
dini. Il dirigente sociali¬ 
sta era molto conosciuto • 
stimato e la sua uccisione, 
con lo stile tipico della 
mafia, ha suscitato pro¬ 
fonda Impressione, 

A PAG. t 


Torino: il PSI 
disponibile 
per una giunta 
di sinistra 

TORINO, 18 

A Torino, dove comunisti e 
socialisti dispongono In con¬ 
siglio comunale di 41 seggi 
su 80, è possibile la costitu¬ 
zione di una giunta di sini¬ 
stra. In tal senso si è espres¬ 
so anche 11 PSI dichiarandosi 


al mantenimento del blcolors « favorevole alla costituzione 
Moro fino alla fase della ai una giunta di sinistra ap«- 


« decantazione » della situa- ta alle altre forze progresil- 
_ f sto, qualificatosi sul contenu- 
C. T. tl programmatici e che h8n- 
.. ... . . no già dato prova di ondl- 

(Seguc ut ulltma pagina) bllltà». 
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Si allarga e si rafforza ovunque 
la presenza del PCI in Toscana 

L’avanzata si registra in tutti i Comuni e tra tutti gii strati sociali — Otto province su nove amministrate dalle sinistre 
A Firenze possibile soltanto una giunta di sinistra — Nel Pisano solo due comuni su trentanove restano allo scudocrociafo 


Liguria: decisivo 
il voto operaio 

Ampi consensi venuti anche dai ceti produttivi, dagli artigiani, dalla borghesia, da intellettuali e cat¬ 
tolici - Possibili giunte provinciali di sinistra a Savona, La Spezia, Genova, oltre che alla Regione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18 

MSno & mano ohe si appro- 
fondlace resame del risultati 
elettorali In tutta la Regione 
— ove 11 nostro partito ha 
raggiunto U 46,5 To del voti 
con un aumento del 4.1 % — 
al evidenzia sempre più 11 ca¬ 
rattere omogeneo del balzo in 
avanti del PCI e dell'avanzata 
delle sinistre. Ad esso corri¬ 
sponde una secca perdita del¬ 
la DC, U cui recupero sulla 
destra e sul partiti minori 
(P8DI e PU) non è riuscito a 
coprire l'emorragia a sinistra. 
Dal voto delle regionali (ove 
la DC perde li 2,1 ‘;i e due seg¬ 
gi, 11 F8DI 1 se^o ed 11 FLI 
I seggio) e dal voto nel vari 
Comuni e nelle Province, nel 
grandi e nel piccoli centri, ap¬ 
pare evidente lo spostamento 
che si è avuto verso sinistra, 
In molti casi — come sosten¬ 
gono alcuni commentatori — 
direttamente dalla DC al PCI. 

Come si è già osservato, 
etto sono Province di sinistra 
(la eccezione Lucca, tradizio¬ 
nale « zona bianca », dove tut¬ 
tavia 11 PCI realizza un balzo 
In avanti del 8,6%. raggiun¬ 
gendo il 29,1 %); In'quattrodl 
queste province • e cioè a'Fi¬ 
renze, Livorno, Siena che si 
riconferma come la più rossa 
(56,6 %) e Pistola — 1 comuni¬ 
sti conquistano la maggio¬ 
ranza assoluta del seggi ed 11 
PSI segna passi In avanti. 

II dato clamoroso di Firen¬ 
ze (ove il centro-sinistra ha 
perduto definitivamente la 
maggioranza ed è possibile so¬ 
lo una giunta di sinistra, ca¬ 
pace di contare su una solida 
maggioranza di 33 seggi, 26 
del quali del PCI, 6 del PSI e 
1 del FDUP) conferma questa 
trapasso di voti dalla OC alle 
sinistre s direttamente al 
PCI. 

A Pisa, le sinistre conquista¬ 
no il Comune e nella provin¬ 
ola su 39 Comuni solo due ri¬ 
mangono alla DC. A Pistola 11 
nastro partito raggiunge la 
maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi e le liste comuniste (alle 
qwU hanno aderito anche 
rappresentanti del PRI) con¬ 
quistano Is Ms^OronlEA rlel 
Comuni montani come rAbe- 
tone e GuSlglianac- Nella- pro¬ 
vincia sa'23 Comuni settanto 
due resUuao alla DC. Giunte 
di sinistra sono possibili a 
Viareggio, a Montecatini, ed 
In altri trenta Comuni ( 14 del 
quali nell'Aretino) strappati 
alla DC. Notevole l'avanzata 
a Massa Carrara, ove le sini¬ 
stre conquistano la Provincia 
eon un aumento comunista 
del 6,99 %. 

Nirove 

prospettive 

Da un primo esame di que¬ 
sti risultati la segretaria re¬ 
gionale del PCI ha tratto mo¬ 
tivo per sottolineare come 
«nuove prospettive si aprono 
od un confronto ohe spinge 
vetso la collaborazione e l'In¬ 
tesa più ampia, oggi più che 
mal necessarie e urgenti ». Il 
aegretaiio Regionale socialista, 
Von Betgor ha rtconlermato 
« rimpegno dei. PSI verso gli 
elettori di adoperare la pro¬ 
pria accresciuta forza per la 
prosecuzione della politica av¬ 
viata nella precedente legisla¬ 
tura». Come è noto, 11 F6I 
nella campagna elettorale ave¬ 
va riconfermato la prospettiva 
deU'alIeanza di sinistra alla 
Regione. Un esame della si¬ 
tuazione a livello regionale sa¬ 
rà compiuto dagli organi diri¬ 
genti del PSI dopo la riunio¬ 
ne della Direzione nazionale. 


In una dichiarazione. Il sen. 
Oodlgnola, della Direzione so¬ 
cialista, ha affermato che « è 
ancora presto per dire quali 
potranno essere gli Immediati 
riflessi di ordine nazionale. 
CIÒ che Importa è Intanto — 
sostiene Codlgnola — di trar¬ 
re subito le conseguenze di or¬ 
dine locale. La moltiplicazio¬ 
ne delle Giunte di sinistra a 
tutti 1 livelli di amministra¬ 
zione locale oonzentlrA al 
PSI di svolgere un proprio 
importante ruolo a danoo del¬ 
le altre forze di sinistra». 

La vittoria del nostro parti¬ 
to e della sinistra è stata sa¬ 
lutata anche da quel cattolici 
toscani che si sono impegnati 
nella campagna elettorale per 
un «voto a slnlstjra». 

« Il successo elettorale del 
partiti della classe operata — 
cosi sottoUneano — estende la 
esperienza unitaria delle 
Giunte di sinistra In numero¬ 
si Comuni e rafforza quelle 
esistenti alla Regione e nelle 
Province In alternativa alla 
fallimentare gestione democri¬ 
stiana del potere anche a li¬ 
vello locale, e In particolare 
riconquista alla sinistra il. co¬ 
mune di Firenze ». Ciò-confer¬ 
ma, la loro line» — essisos^n- 
gono ancora —• per 11 .ricono¬ 
scimento della « legittimiti 
per 1 cattolici di votare o mi¬ 
litare nel movimento operalo 
e nel partiti della sinistra », 

« Una realtà 
che cambia » 

tl segretario dell'unione co¬ 
munale fiorentina del PRI, 
Landò Conti, ha dichiarato 
che « qualcosa è cambiato nel 
comportamento elettorale de¬ 
gli italiani e tutti devono te¬ 
nerne conto. L’elettore non è 
contento di quanto l governi 
hanno fatto fino ad ora. e In 
■particolare del partiti che non 
hanno caputo trovare un com¬ 
portamento più rispondente 
alla realU che cambia». 

Nella dichiarazione di scon¬ 
fitta del segretario regionale 
IX, Buttai -^ll luogoter, 

S dì Fanfara condor* 
a infausta s'hottagiifrdf 

S^Td^rl^i^^lo^S» 

de piuttosto ad addossare la 
colpa alle « falde democristia¬ 
ne» ed agli altrt partiti laici. 
« Nella DC — egli ha detto — 
11 gioco degli Grazi e Curlazl 
lascia a tutti un'eredità di de¬ 
lusioni ». Nessun accenno alla 
linea fallimentare del gruppo 
dirigente. Tuttavia, dalla ri¬ 
chiesta di un «congresso Im¬ 
mediato » appare U segno del¬ 
la crisi profonda della DC to¬ 
scana e dello smacco subito. 
Sulla stessa linea di condotta 
anche U segretario provincia¬ 
le Signorini. 11 quale, perduta 
clamorosamente la «battaglia 
di Firenze », si accontenta... 
della «riconquista del comu¬ 
ni di Londa e di Marrsdl» 
(gli unici del 45 della provin¬ 
ola di Firenze, conservati dal¬ 
la DC). 

Il segretario provinciale del 
PSI, Colzl, ha ribadito che « al 
<3omune di Firenze esce battu¬ 
ta la politica della DC. VI è 
ora nel Consiglio comunale 
una diversa maggioranza,, e- 
spresslone di una decisa vo¬ 
lontà di cambiamento dello 
elettorato ». 

In serata migliala e migliala 
di compagni, di cittadini, di 
democratici di giovani e ra¬ 
gazze hanno festeggiato con 
ima grande manifestazione In 
piazza S. Croce — dove ha 
parlato 11 compagno Napoli¬ 
tano — la vittòria del nostro 
partito e l'avanzata delle si¬ 
nistre. 

Marcello Lazzerìnì 



I tassisti romani alla manifestazione per l'avanzata elettorale del PCI 


Altri 40 comuni conquistati dalle sinistre 


rWSS è 


In Emilia premiata dal voto 

là liK^ ^élla^lù artici unità 


La crescita del consenso alle amministrazioni unitarie dei comunisti, socialisti, indipendenti - L’aper¬ 
tura al contributo di tutte le forze democratiche - Miseri tentativi di seminare preoccupazioni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 18 

Grandi feste unitarie di po¬ 
polo Ieri sera su tutte le piaz¬ 
ze delle città piccole e gran¬ 
di dell'EmUla-Romagna; da 
piazza Maggiore a Bologna — 
dove hanno parlato 11 segre¬ 
tario regionale del POI Cavi¬ 
no, 11 presidente della regio¬ 
ne Fanti, 11 sindaco Zangherl, 
11 vicepresidente della pro¬ 
vincia Brandalesl, 11 segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta Olivi — alle altre città. 
Piazza Maggiore cosi come In 
tutte le migliala di manifesta¬ 
zioni svòlteel nella regione, è 
rimasta affollata sino alle 
ore piccole. Una partecipazio¬ 
ne cosi Intensa e larga, uni¬ 
taria che ha marcato la stes¬ 
sa sostanza e il carattere del- 
l'esaltante successo emiliano. 

L’avanzata clamorosa del 
comunisti nelle regionali — più 
del 4% superando 11 48% — 
che nelle provinciali e nello 
comunali va ancora oltre, la 
forte e generale avanzata del 
compagni socialisti, sono 11 
frutto della politica unitaria. 
Un frutto confermato anche 
da quel 4 comuni dove per la 
prima volta si hanno delle 
maggioranze di sinistra. E 


non è casuale ohe accanto af 
nomo di Piacenza, alla con¬ 
quista di Faenza «bianca». 
Per citare due città 1 cui no¬ 
mi sono più noti, al aggiun¬ 
gano decine di comuni nell' 
Appennino Emiliano e Roma¬ 
gnolo dove è stata sconfitta la 
politica fallimentare della 
DC che In molti casi aveva 
corcato una maschera di co¬ 
pertura facendo listoni con 
la destra estrema. 

E' stata una vittoria splen¬ 
dida e giusta dunque ohe, per 
ricordare solo qualche dato, 
si traduce nell’oltre 58% otte¬ 
nuto al comune di Bologna da 
PCI e PSI, con 6 punti e mez¬ 
zo In più al comunisti, al co¬ 
mune di Modena dove 11 PCI 
arriva al 53 , 66 % e cosi via. 
L'avanzata è generale del re¬ 
sto In tutte le province emi¬ 
liane e romagnole. E con bal¬ 
zi In avanti tanto più cla¬ 
morosi quando si pensi che 
si partiva già da posizioni di 
grande forza. Alcuni esempi 
tra le centinaia che si potreb- 
bOTO elencare; 11 comune di 
Rlmlnl dove 1 comunisti avan¬ 
zano del P”'!! passando da 17 a 
25 seggi; lo stesso circonda¬ 
rlo rlmlnese con 1 « lol venti 
comuni dove 11 PCI conqui¬ 
sta l’S.Slo arrivando al 4,4%, il 


Nasce dalla forte avanzata del PCI nella città e nella Regione 

NUOVA REALTÀ POLITICA A MILANO 

Il centrosinistra al Comune, possibile secondo il calcolo aritmetico, perde 
ogni forza nel modificato quadro politico — La generale spinta a sinistra 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 
a Milano, come del re* 
sto In tutte le parti d'ItaMa. 

, è tempo di calcoli. Conosciuti 
i rtóultAtl elettorali, i rappre- 
eentantl del partiti e la stam¬ 
pa cittadina contano c ricon¬ 
tano 1 saggi ottenuti da cia¬ 
scuna forza ail Comune, alla 
Provincia ed alla Regione, va¬ 
lutano e rivalutano tutte le 
maggioranze possibili In que¬ 
sta o In quella ossemulea elet¬ 
tiva. Ma i conti. In .»n qundro 
politico cosi profondamente 
mutato, difficilmente -.ornano 
per chi usa ancora metri di 
giudizio superati. Milano e la 
Lomba/rdla appaiono og^l. agii 
occhi di tutti, come entità po¬ 
litiche nuove che la aritmeti¬ 
ca da sola non aiuta a capire 
ed interpretare. Entità dove 
quasi sempre cl6 che. alla lu¬ 
ce di scmpl‘cl somme e De>r- 
oentuall appare « po,sslbtle ». 
viene vanificato da ima losj'- 
ca politica che ha stravolto 
aridi e logori schemi del 
passato. 

Prendiamo il coso di Milano 


città. L’aTltmetica dice 25 seg¬ 
gi al PCI. 22 alla OC. 12 al 
PSI. 5 al PSDI. 3 al PRI, 3 al 
FU. 6 al MSI. 3 a Democrazia 
protletorla. 22 più 12 più 5 più 
3 uguale 42 seggi contro l qua¬ 
ranta dello schieramento di 
sinistra. Il centrosinistra ap¬ 
pare dunque «possibile». Ma 
lo è davvero di fronte alla 
realtà di uno spostamento a 
sinistra che sfiora l’otto per 
cento? E’ davvero possibile ri¬ 
proporre una formula già con¬ 
dannata. oltre che dal voto, 
dal processi unitari nuovi che 
negli ultimi anni si .sono svi¬ 
luppati nelle zone del decen¬ 
tramento, nelle scuole, ovun¬ 
que 1 cittodlnt siano stati chia¬ 
mati ad e.sorhnere 11 proT'’*lo 
parere nttemo al problemi rea¬ 
li della clttà'> Senza contare, 
poi che, fra DC. PSI e PSDI. 
.sostenitori della vecchia giun¬ 
ta, e II PRI, di quella stessa 
G’untft fiero oppositore, sono 
assai più numerosi gli argo¬ 
menti di polemica che di con- 
venren/a. 

• Ieri sera, al Circolo della 
stampa. 1 .segretari del partiti 
hanno dibattuto « a caldo » 1 


risultati delle elezioni ammi¬ 
nistrative ed hanno cercato, 
nel limiti del possibile, di pro¬ 
spettare le proprie soluzioni 
per Tavvenire. 

Quali mutamenti indurrà al- 
l'Interno delle varie forze po¬ 
litiche questa realtà nuova, 
questa «Incredibile» (è l’ag¬ 
gettivo più usato dal com¬ 
mentatori) avanzata delle si¬ 
nistre? 

Cominciamo con la DC. Da 
queste elezioni lo .scudo cro¬ 
ciato di Milano città esce con 
un volto ancora più marcata- 
mente conservatore. La cam¬ 
pagna elettorale orientata a 
destra ha paradossa'mente 
« pagato » consentendo alla 
DC un largo recupero del vo¬ 
ti perduti dal fatiscente par¬ 
tito liberale e anche dal neo¬ 
fascisti. 

Lo spostamento a destra, 
tuttavia, di per sé significa 
poco o nulla. Ha con.sentito 
alla DC di non perdere voti 
in città risolvendo cosi l pro¬ 
blemi più immediatamente 
elettoralistici. 

Nel partili minori la .situa¬ 
zione appare fluida. Il PSDI 


mllane.se è da tempo in pole¬ 
mica con la linea nazionale 
del partito, ed li nuovo qua¬ 
dro politico u-sclto dalle ele¬ 
zioni, potrebbe costituire 11 
banco di prova di una «vo¬ 
lontà di rinnovamento » ripe¬ 
tutamente conclamata. A pat¬ 
to ovviamente, che 11 dlbaUl*o 
politico non torni ad arenarsi 
nella malsana palude delle 
« formule ». Non mancano, del 
resto, in Provincia e nella Re¬ 
gione. esempi di positiva col¬ 
laborazione unitaria fm PSDI. 
PSI e PCI. Lo .stesso dlsconso 
vale per 1 repubblicani, attual¬ 
mente fuori della maggioran¬ 
za di centrosinistra, ^ usciti 
dalle elezioni con uno schiera¬ 
mento dove Bucalossi (espo¬ 
nente della destra del parti¬ 
to) appare l’unico « bucalos- 
siano» presente. 

Saranno 1 prossimi frtomi. 
comunque, a rivelare In gusle 
misura questi pprtltl — pa-rtitl 
sconfitti al di là di ogni cal¬ 
colo delle percentuali o del 
.seggi — abbiano recepito la 
lezione del 15 giugno. 

Massimo Cavallini 


PSI avanza del 4%, la DC ca¬ 
la del 2% e con lei I social¬ 
democratici e 1 liberali. 

Questo della DC è l’altro 
dato che segna In modo par¬ 
ticolare U risultato emiliano: 
l'opera cioè di vero e proprio 
soccorso — tale nel fatti o 
ora causa di Infiniti lomenti 
e pianti In casa socialdemo¬ 
cratica, liberale e delle forze 
della destra In genere, a cui 
vanno aggiunti In diverse zo¬ 
ne della Romagna le perdite 
degli stessi repubblicani. Un 
soccorso che ha permesso, pe¬ 
scando abbondantemente tra 
le forze più conservatrici di 
quel partiti e della destra In 
genere, di contenere In parte 
la situazione, tamponando in 
qualche modo la emorragia 
di voti persi a sinistra, tra 1 
cattolici del no. tra I gio¬ 
vani, nelle campagne. E’ sta¬ 
ta comunque una capagna 
elettorale lacerante questa che 
ha vissuto la DC, divisa pro¬ 
fondamente sla su scala re¬ 
gionale che nelle singole pro¬ 
vince. 

Gli eletti al consiglio re¬ 
gionale sono 13 (uno di meno 
rispetto al gruppo eletto nel 
1970). L’obiettivo della destra 
era di eliminare I rappresen¬ 
tanti della sinistra e In que¬ 
sto senso, senza esclusione di 
colpi si sono mossi fanlanlo- 
nl e dorotel. £ però va anche 
detto che 11 gioco non è rlu- 
,sclto come si voleva: a Bolo¬ 
gna per esemplo 11 fantanlano 
Candinl è rimasto fuori, a Ra¬ 
venna dove al capogruppo u- 
scente Guerra di « Forze Nuo¬ 
ve » si ero contrapposto 11 
fanfanlano Caravita. chi e 
rimasto sconfitto è quest'ulti¬ 
mo; cosi come a Regga? la 
competizione non meno aspra 
si è risolta a vantaggio della 
slnl-stret II rapporto di forza 
aU'lntcrno del gruppo è certo 
mutato e tuttavia la -sinistra 
conta comunque 8 rappresen¬ 
tanti su 13. 

In quanto al socialdemocra¬ 
tici — che hanno perso un 
seggio rimanendo In due — 
sono stati confermati li pre- 
tlano Cuarelll c li martonlano 
Gabusl. La politica della de¬ 
stra del PSDI a Bologna ha 
addirittura sacrificato 11 se¬ 
gretario provinciale Trivelli 
esponente dell’ala più aperta 
del partito, consigliere comu¬ 
nale uscente, non rieletto. 
Sempre per quanto riguarda 
Il Cgjn.sigllo regionale, va ri¬ 
chiamato 11 risultato larga¬ 
mente positivo del PSI che ha 
conquistalo un altro seggio 
portando a 4 11 numero dei 
consiglieri. E' 11 gioco, di cui 
-si vedono 1 primi segni nel 
titoli e nel commenti del 
giornali conservatori locali a 
cominciare dal « CarUno »; si 
parla di « strapotere » comu¬ 
nista, si fanno affermazioni 
che suonano addirittura Inti¬ 
midatorie. si sventolano nuo¬ 
vi falsi. SI vorrebbe in que¬ 
sto modo seminare dubbi e 
preocupazlonl tra gli eletto¬ 
ri che questa volta hanno 
.scelto di votare a sinistra, sul 
ceto medio che ha voltato le 
spalle alla OC e ai suol ami¬ 


ci. Si vorrebbe In particolare 
tentare una sorta di ricatto 
nel confronti del compagni 
socialisti. 

Una manovra meschina, de¬ 
stinata al fallimento In par¬ 
tenza, respinta chiaramente 
dagli stessi socialisti. DC. so- 
olaldemocratlcl, liberali e com¬ 
pagni haiuio pluttoato da guar¬ 
dare attentamente In casa lo¬ 
ro, dove le cose sono tutt’al- 
tro che pacifiche. Perché — 
come ha affermato pubblica¬ 
mente (jorrleri della sinistra 
do — 11 problema vero oggi è 
quello di non « rinserrarsi 
nella cittadella assediata », 
ma di un « profondo rinno¬ 
vamento della OC » di fare 1 
conti con la realtà del paese 
per portarlo a « nuovi equili¬ 
bri nella salvaguardia e nel 
quadro del regime democra¬ 
tico previsto dalla costitu¬ 
zione », 

Lina Anghel 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 18. 

« La Liguria è cambiata. 
Il Partito comunista è 11 pri¬ 
mo partito della regione. Le 
sinistre ottengono la maggio¬ 
ranza assoluta del seggi. La 
volontà degli elettori è dunque 
chiara; indica In modo Ine¬ 
quivocabile una maggioranza 
di atalstra, unitaria e aperta, 
come la aoluzlone più Idonea 
per risolvere i gravi problemi 
economici e aoclall della Li¬ 
guria ». 

«SI tratta di una mag. 710 - 
ranza che offre le .nlgllorl 
garanzie di efficienza e sta¬ 
bilità, In grado di realizza¬ 
re nuovi Indirizzi e metodi 
di governo, di sollecitare e 
accogliere 1 più larghi appor¬ 
ti delle forze politiche e so¬ 
ciali. Consapevoli delle accre¬ 
sciute responsabilità che cl 
vengono dal mandato degli 
elettori, opereremo per 11 rag¬ 
giungimento di queste Intese 
Hi fine di dare al cittadini 
della Liguria un governo re¬ 
gionale di rinnovamento de¬ 
mocratico e sociale ». 

Questa dichiarazione del 
compagno Angelo Carosslno, 
segretario ragionale del parti¬ 
to e membro della Direzione, 
riassume compiutamente a 
nuova realtà della quarta Re¬ 
gione « rossa » d'Italia dopo 
il lò giugno. 

I dati elettorali sono ilà 
noti: Il PCI ha raccolto In 
Liguria oltre mezzo millons 
di voti pari al 38.4 per cen¬ 
to (più 7 per cento aia ri¬ 
spetto al 1970 che alle ele¬ 
zioni politiche del 1972); la 
DC ha oggi II 30.4 per cen¬ 
to con una perdita deU’1.7 
per cento sul 1970 e del 3.1 
rispetto a) 1972. A Genova 
città 11 PCI ha 11 42 per cen¬ 
to del suffragi, con una cre¬ 
scita che sfiora l ’8 per cen¬ 
to. anche In questo caso sla 
rispetto al 1970 che al 1972. 

Che cosa è accaduto, e per¬ 
ché è accaduto? In effetti 
a decidere la realtà mova 
è stato anzitutto (ma non 
soltanto, come vedremo) U 
voto della classe operala. Ec¬ 
co alcuni esempi che potreb¬ 
bero essere estesi alle altre 
tre province della regione: 
a Bolzaneto, centro operalo 
e popolare, 11 PCI ho oggi 
11 55,17 per cento del voti, 
a Cornlgilano 11 58 per con¬ 
to, a Rlvarolo 11 59,60 a Se- 
strl Ponente 11 53: ma poi vi 
sono 1 quartieri abitati In buo¬ 
na parte dalla media e alta 
borghesia e scopriamo allora 
che ad Albaro II PCI sale 
dal 16 al 22,52 per cento, 

SI tratta ovviamente di e- 
semphfltutzlonl scbematlohe 
dui valore puramente Indica¬ 
tivo. Ma 11 fatto acquisito (né 
altrimenti si capirebbe per¬ 
che oltre 4 genovesi su 10 
votino PCI) è che attorno al¬ 
la classe operala si sono rac¬ 
colti strati consistenti di ceti 
medi produttivi, di artigiani, 
di piccola e anche media bor¬ 
ghesia, di Intellettuali e cat¬ 
tolici schierati un tempo sul¬ 
le posizioni della Democ.-a- 
zla cristiana. Potrebbe sem¬ 
brare una sorta di nemesi; 
Proprio qui In Liguria, do¬ 
ve 1 vecchi Industriali apriro¬ 
no mezzo secolo fa la sotto¬ 
scrizione per la « marcia su 
Roma ». 11 blocco amatori - 
petrolieri - baroni delle aree 
registra 11 proprio fallimen¬ 
to storico. In realtà slamo 


dinanzi al frutto di una giu¬ 
sta politica e di lunghe lot¬ 
te unitarie condotte dal lavo¬ 
ratori per affermare valori 
nazionali, non solo economici 
e politici, ma anche cultura¬ 
li e morali. 

Qual] possono essere ora le 
prospettive? L'IntorrogBtlvo 
maggiore riguarda natural¬ 
mente la Regione dove. In 
teoria, sono possibili sla il 
centro sinistra che una giun¬ 
ta di sinistra (21 seggi su 
40 In entrambi 1 casi) aper¬ 
ta al contributo di altre for¬ 
ze democratiche. 

Lunedi 11 comitato regiona¬ 
le del PCI si riunirà al li¬ 
ne di esaminare 1 risultati e 
definire una proposta po¬ 
litica per la formazione di 
giunte di sinistra alla Itegio- 
ne, nelle Province e nel Co¬ 
muni Ma Intanto vi sono già 
alcune prese di posizione si¬ 
gnificative. 

Mentre l'ufficio politico del 
PSI di Genova ha dichiarato 
di puntare « decisamente a 
soluzioni che recepiscano la 
volontà rinnovatrice espressa 
'n modo chiarissimo dall’elet¬ 
torato ». 11 sindaco socialista 
di Genova Ihilvlo Cerofollnl 
ha affermato dal canto suo; 
a II voto del 15 giugno, ca- 


rallerlzzato dal successo del 
partiti di .sinistra (assai più 
marcato quello del PCI ri 
spetto al PSD evidenzia la 
tì.ffuha esigenza di pervenire 
a profondi cambiamenti nella 
politica del paese e nel modo 
d! gestirla, .sottraendola al¬ 
la trentennale egemonia della 
DC (...) ciò é stato più ne¬ 
cessario a Genova e In Li¬ 
guria dove, con l'Intesa delle 
forze di sinistra, è possibile 
assicurare un governo demo¬ 
cratico alla Provincia di La 
Spezia, di Savona, di Geno¬ 
va, al Comuni capoluogo di 
Savona e di La Spezia oltre 
che alla stessa Regione Li¬ 
guria ». SI tratta di un'af¬ 
fermazione chiara ed esplici¬ 
ta. né sarebbe polltlcomente 
possibile cercare soluzioni di¬ 
verse: della « centralità » è 1- 
nutlle parlare, ridotta com’é 
a una ridicola minoran¬ 
za, mentre 11 centro sinistra 
è proprio 11 grande sconfitto 
di questa consultazione elet¬ 
torale. 

Abbiamo chiesto dichiara¬ 
zioni anche alla Democrazia 
Cristiana, ma I suoi dirigen¬ 
ti sono Introvabili. 

Flavio Michelini 


Si delineo una nuova prospettiva 

Calabria: il voto 
riflette una 
composita realtà 

Sostanziale consolidamento della forza comuni¬ 
sta >- Differenze nel voto tra zone e comuni 


Dalla nostra redazione 

CtaTANZARO, 18. 

In Calabria 11 risultato elet¬ 
torale pur nella sua varietà 
e contraddittorietà (per pro¬ 
vince, per zone, tra regiona¬ 
li, provinciali e comunali) ha 
alcuni punti fermi. Anzitutto 
11 PCI va avanti anche In 
Calabria. Va avanti alle re¬ 
gionali (più 2,4), va avanti 
ancor più alle provinciali (al 
punto da andare oltre le po¬ 
litiche del '72 e da rendere 
possibile una maggioranza di 
sinistra alla provinola di Co¬ 
senza), e va avanti alle co¬ 
munali (conquista decine di 
nuovi comuni e guadagna 
seggi a Cosenza, Catanzaro e 
Reggio). Ma l’incremento del 
PCI (rispetto al ’70) e 11 con- 
eolidamento della propria for¬ 
za (rispetto al '72 1 non sono 
omogenei In tutta la regione. 

Un altro dato da rilevare 
è la avanzata del PSI. SI 
tratta però di una avanzata 
lieve e, con parecchie con¬ 
traddizioni. 

Per quanto concerne la DC 
essa, nel complesso. In Cala¬ 
bria tiene. Neanche questo 
partito, però, è Indenne dal¬ 
la disparità del voto: perde 
a Cosenza ma non a Catan¬ 
zaro e Crotone mentre a leg¬ 
gio perde rispetto al '70 ma 


Netta avanzata dei comunisti 


Basilicata: forte scossa 
al monopolio di potere de 


Dal nottro corrizpondente 

POTENZA, 18 
Il PCI guadagna nelle re- 
gloriali In Basilicata oltre 3 
punti, passando da 74.688 voti 
del 1970 (24 per cento) a 93.612 
del 1975 (27,08 per cento) e 
conquista due nuovi seggi pas* 
sando da 7 a 9; la DC perde 
circa mezzo punto ed un seg¬ 
gio (da 14 a 13) il PSI gua 


più: è aperta la possibilità 
alla formazione di una giun¬ 
ta di sinistra col PSI; a PI- 
stlccl 11 PCI passa da 12 a 
13 seggi e diventa il primo 
partito mentre la DC perde 
4 seggi e la maggioranza as¬ 
soluta. passando da 16 a 12 
consiglieri: a Scansano Ioni¬ 
co, già frazione di Montai- 
bano Ionico 11 PCI è U pri¬ 
mo partito: a Perrandlna con- 


dagna mezzo punto, mentre 1 qulsia altri due seggi. A Ma¬ 


li PLI perde l'l,71 per cento 
e runico seggio a favore del 
MSI che guadagna ri, 50 per 
cento e prende due seggi. Il 
PSDI perde ri,95 per renio. 
L'avanzata del PCI nelle ele¬ 
zioni regionali diventa ancora 
piu netta nelle elezioni pro¬ 
vinciali: dal 24,64 per cento 
del 1970 al 29.60 per cento. 

Particolarmente significati¬ 
vi sono 1 risultati delle re¬ 
gionali nelle due città capo¬ 
luogo: a Matera il PCI avan¬ 
za del 3,77 por cento: a Po¬ 
tenza del 5.7 per cento. 1 da¬ 
ti delle provinciali danno una 
avanzata del PCI del 4,23 per 
cento in provincia di Potenza, 
con la conquista di un ottavo 
seggio: e del 3,19 per cento 
In provincia di Matera anche 
qui passando da 7 a 8 .seggi. 

La forte avanzata del PCI 
nel Materano si rtspechla In 
maniera vistosa anche nel vo¬ 
to comunale, specie nel Me- 
tapontlno, che testimonia del¬ 
la conquista di larghi strati 
contadini e popolari alle pro¬ 
poste comuniste per lo svilup¬ 
po agricolo ■ Industriale del 
In Basilicata. A Bernaldu il 
PCI conquista sei seggi In 


tera città il PCI prende 11 
7 per cento in più del voti e 
guadagna l'undicesimo seggio; 
la DC conquista II seggio per¬ 
duto dal MSI che a Matera 
città subisce un grosso calo 
elettorale. A Potenza città, nel¬ 
le comunali II PCI, conquista 
il 7 per cento e passa da 6 
a 8 seggi. Altri risultati vitto¬ 
riosi nelle comunali sono quel¬ 
li di Venosa dove il PCI pn.s- 
sn dal 24 al 37.6 p>er c**nio 
del voti (da 8 a 12 seggi) 
mentre la DC perde 4 consi¬ 
glieri scendendo da’ 46 al 32 
La sinistra unita strappa in¬ 
fine alla DC le amministra¬ 
zioni comunali di Castcllucclo 
Superiore. Rotonda. Chiaro- 
monte. Roccanova. Acerenza, 
Banzl. Terranova; e riconqui¬ 
sta quelle di Castellucclo In¬ 
feriore. Vtelrl di Potenza. San 
Seie c Pignola. In un comuni¬ 
cato la segreteria regiona¬ 
le del PCI .sottolinea come 
«anche la Basilicata parteci¬ 
pa alla grande vittoria del¬ 
le sinistre e del PCI ». Ri- 
cord.do chf' Colombo aveva 
fatto della crociata ant comu- 
nl.sta 1 us'bC della campagna 
elettorale delia DC nella re¬ 


gione, la nota rileva che «le 
pratiche cUentelarl, l ricatti, 
le trovate elcttorill ncn sono 
servite a ingannare l'opinio¬ 
ne pubblica' questa linea po¬ 
litica è stata sconfitta ». 

Nel ricordare quindi le 
splendide avanzate a Poten¬ 
za e a Matera città, a Ber- 
nalda, Ferrandina. Trlcarlco. 
Cenzano di Lucania, Latro- 
nlco. Lavello Lauria Mollter- 
no. Lagonegro ecc. 11 comu¬ 
nicato osserva che « questo 
risultato dimostra la volontà 
del popolo lucano di cambia¬ 
re. di farla finita con un mo¬ 
do di governare angusto, 
clientelare, che ha prodotto 
seri danni, che ha fatto per¬ 
dere peso pollt.co c storico 
alla Basilicata ». 

« Il voto del 15 giugno apre 
una nuova prospettiva politi¬ 
ca per la Basilicata. E' 
possibile andare a una nuo¬ 
va direzione politica del co¬ 
muni, delle province e del¬ 
la Regione, fondata su larghe 
Intese democratiche che. su¬ 
perando esperienze fallimen¬ 
tari. avvìi un mod^ di go¬ 
verno che per seriità. effi¬ 
cienza ed onestà sia capace 
di affrontare e risolvere i 
gravi problemi della Basilica¬ 
ta. La segreteria regionale 
de) PCI ringrazia tutti l mi¬ 
litanti e gli elettori per l’Im¬ 
pegno e 11 contributo dati, e 
soprattutto i giovani che sono 
stati ranlma e i protagoni¬ 
sti della battaglia c del ri¬ 
sultato elettorale e politico 
conseguiti ». 

Francesco Turro 


Opera un forte recupero ri¬ 
spetto ai '72. 

Infine il M6I. Questo par¬ 
tito esce finalmente fortemen¬ 
te ridimensionato In Cala¬ 
bria: a Reggio scende aJ di 
sotto del 20% e negli altri 
grandi centri della regione 
vede ridotta notevolmente la 
forza acquistata nel 1972. Na¬ 
turalmente 11 risultato più 
clamoroso per il MSI è quel¬ 
lo di Reggio dove erano Im¬ 
pegnati i massimi dirigenti 
neofascisti. 

Per quanto riguarda l par¬ 
titi minori scompare fi PLI 
e non vanno avanti PSDI e 
PRI. Il PDUP ha conquistato 
un seggio alia Regione, un 
altro al consiglio provinciale 
di Cosenza. 

Per quanto rigtiarda sem¬ 
pre 11 risultato delle provin¬ 
ciali. a essenza il PCI passa 
da 6 a 9 consiglieri, a Reg¬ 
gio da 7 a 8 e a Catanzaro 
da 20 a 11. In provincia di 
Catanzaro il salto in percen¬ 
tuale per queste elezioni è 
dal 25,6 al 30.2%, in quella 
di Cosenza dal 25,2 al 27,4^, 
in quella di Reggio dal 2,1 
al 8.3% 

Per quanto riguarda le cit¬ 
tà. a Catanzaro il PCI passa 
dal 14.9 al 16.6% e guadagna 
un .'-egglo: a Cosenza dal 16,9 
al 17.2 e guadagna due seggi; 
a Reggio dal 14 5 al 14,9 e 
guadagna un .seggio. 

Alle regionali il PCI passa 
dal 23,3 al 25,7% e conferma 
1 .suol dieci consiglieri. 

Si diceva prima della non 
omogeneità e pensino 
contraddittorietà del risulta¬ 
to. C’è a questo propaslto 
Innanzitutto lo scarto tra 11 
risultato provinciale e quel¬ 
lo comunale e regionale. A 
Crotone, ad esemplo. In cit¬ 
tà. per le regionali vi è sta¬ 
ta una lieve flessione del PCI 
completamente riassorbita 
con 11 risultato dell’intera 
zona: alle provinciali, sempre 
nel Crotonese. negli otto col¬ 
legi vengono conquistati cir¬ 
ca ottomila voti In più e ven¬ 
gono eletti tutti J rappresen¬ 
tanti comunisti: a Catanzaro 
città, tra 11 voto regionale c 
quello provinciale cl sono cir¬ 
ca cinquemila voti di scarto 
a favole delle provinciali, r 
fenomeno si ripete In tutta la 
regione 

C'è poi un voto non com¬ 
pletamente positivo per il no¬ 
stro partito In molte zone 
dove vi orano, o .sono co¬ 
munque rlma.ste. ammlnlstra- 
r'onl popolari; e c’è un voto 
analogamente non positivo In 
città come Catanzaro e Reg¬ 
gio dove pure, come .si è nì- 
aLo. la forza del PCI ha avu¬ 
to un certo incremento. Nel¬ 
la stessa città di Cosenza. «1 
risultato estremamente posi¬ 
tivo delle regionali e delle 
provinciali non ha riscontro 
un analogo succes.so alle co¬ 
munali 

Ci sono Infine molti sbal¬ 
zi n**! risultati tra zona • 
zona e tr.a comune e comu¬ 
ne airinterno delle medesime 
province. Si tratta comunque 
di punti deboli che non in¬ 
taccano la grande forza del 
PCI 0 che nulla tolgono al 
processo di consolidamento 
cosi come nulla tolgono alla 
avanzata generale della sini¬ 
stra che si è registrata an¬ 
che in Calabria. Ouej5ta va<- 
r‘ctà e contraddittorietà v» 
tuttavia guardata per cere»- 
re di coglierne 11 significalo. 

Franco Martelli 
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L’ANALISI DEL VOTO DEL 15 GIUGNO E DELLA GRANDE VITTORIA DEL PCI 



Possibile una giunta 
di sinistra a Torino 


Sardegna: 66 Comuni 
passati alle sinistre 


I socialisti per una giunta con i comunisti aperta ad altre forze progressiste — Sconfitto Si estende in tutta l’isola la forza del PCI - Complessivamente sono 128 le amministrazioni comu- 
dovunque il centro-sinistra — Il PCI primo partito in quattro capoluoghi su sei nali di sinistra - Anche i democristiani riconoscono che l’avanzata comunista «non ha precedenti» 


Dal nostro inviato 

TORINO. 18 

Ota si tirano le somme, ed 
é un Piemonte nuovo, prò* 
fondamente diverso quello 
che 6l intravede airindomanl 
del voto. Cambiano le mag* 
gloranze nel capoltiogo regio* 
naie, al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Vercelli, in altre 
città dal nomi noti — come 
Gattlnara e Castelnuovo Seri- 
via — nelle quali l’unica coa¬ 
lizione possibile diventa quel¬ 
la di sinistra. Alla Provincia 
di Torino e In città come 
Casale Monferrato si crea 
un’alternativa di sinistra che 
prima non esisteva. Saltano 
equilibri politici che si erano 
già rivelati decrepiti: il cen¬ 
tro-sinistra è sconfìtto ovun¬ 
que perché anche là dove la 
legge dei numeri lo rende¬ 
rebbe ancora possibile — co¬ 
me ad Alessandria o alla 
Provincia di Torino — appare 
sconfìtto dal significato poli¬ 
tico del voto, del generale 
spostamento a sinistra del- 
relettorato piemontese: per 
la Regione un’Ipotesi centri¬ 
sta non esiste neppure più 
sulla carta. 

Pra tutte le regioni, il Pie¬ 
monte è quella dove l’au¬ 
mento del Partito comunista 
e più alto (8% nelle regio¬ 
nali) e quella, dopo l'Abruz¬ 
zo. dove la DC perde più 
posizioni (—4.6 per cento). 
I voti ottenuti dal PCI su 
scala regionale superano di 
mezzo punto la media nazio¬ 
nale del partito. Col 33,9 per 
cento del PCI e col 12,9 per 
cento del PSI il Piemonte si 
colloca nel gruppo delle re¬ 
gioni più rosse. In quattro 
capoluoghi su sei il PCI è 11 
primo partito. E’ li balzo più 


Importante compiuto da! 
1958, quando l comunisti dopo 
la sconfitta del movimento 
operalo alla FIAT avevano 
raccolto solo il 19 per cento 
In Piemonte e 11 22 per cento 
a Torino. Ora nella città 
subalpina 11 PCI supera il 40 
per cento nelle provinciali e 
Il 39 per cento nelle regio¬ 
nali, e re&lto della consulta¬ 
zione nella « capitale delle 
grandi tabbrlche » dimostra 
che la classe operala si rico¬ 
nosce pienamente nella stra¬ 
tegia del Partito comunista. 
I gruppi extraparlamentari, 
che avevano creduto di poter 
eleggere proprio Torino, cit¬ 
tà operala, a culla di un estre¬ 
mismo Inconcludente e peri¬ 
coloso. hanno raccattato solo 
qualche manciata di voli tra 
1 ceti borghesi più scontenti 
e disorientati. 

Torino si accinge a diven¬ 
tare la maggiore città Italia¬ 
na amministrata dalle sini¬ 
stre. Porse, dopo un quarto 
di secolo, riavrà un sindaco 
comunista. Il PCI è passato 
da 23 a 31 consiglieri: comu¬ 
nisti e socialisti dispongono 
di 41 seggi su 80, II compa¬ 
gno Adalberto Minuocl. della 
direzione del PCI e segretario 
regionale del partito, sottoli¬ 
nea li valore emblematico, di 
svolta, del mutamenti che 
stanno per avvenire nella di¬ 
rezione del municipio torine¬ 
se: <(E' la fine di un ciclo 
storico ohe era stato carat¬ 
terizzato da un certo mo¬ 
dello di sviluppo e da una 
linea di progressivo distac¬ 
co. di vera e propria rottura, 
tra Nord e Sud. La vittoria 
delle sinistre a Torino si¬ 
gnifica la condanna del vec¬ 
chio meccanismo di espansio¬ 
ne ohe ha prodotto tanti 


Il contributo al voto campano 

Avellino conferma 
la tendenza della 
forte ripresa del PCI 

I comunisti hanno pressoeché raddoppiato i voti 
delle precedenti regionali • In 23 comuni possibili 
amministrazioni di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, 18. 

Dopo l’avanzata nrl turno 
straordinario delle elezioni 
provinciali del 17 novembre 
scorso, un altro Importante 
suocesso e stato conseguito 
daa nostro partito nelle ele¬ 
zioni per le comunali e le 
regionali. Il risultato dell'lr- 
plnla contribuisce fortemen¬ 
te alla grzmde affermazione 
del PCI In Camparda. Con 
gli attuali 5S.853 voti, pari al 
23.117o. 11 PCI ha pressoché 
raddoppiato 1 voti delle re¬ 
gionali precedenti, conquistan¬ 
do U 8,91 In percentuale. SI 
conferma una avanzata che 
si delineo alle elezioni poli¬ 
tiche, le quali seguirono la 
Inversione di una negativa 
tendenza al calo. Rispetto al¬ 
le politiche 11 PCI va avanti 
di 12.991 voti e di 3,81 In 
percentuale, e rispetto alle 
provinciali dell’Inverno scor¬ 
so guadagna ancora 11.110 vo¬ 
ti e l’l,91%. 

Al risultato complessivo del 
PCI In Irplnla contribuisce 
In modo decisivo 11 dato del¬ 
la città di Avellino; qui 11 
Pd passa dal 4.128 voti US,5 
per cento) del ’70. agli at¬ 
tuali 7.334 (22,171). Comun¬ 
que 11 progresso é generale; 
sul centoventi comuni della 
provincia ben 110 sono quel¬ 
li In cui 1 comunisti vanno 
avanti. Straordinaria l’avan¬ 
zata in tutte quelle che ora¬ 
mai si possono definire le ex 
« zone bianche ». 


Anche 1 risultati elettorali 
degli ottantasel comuni In 
cui si è votato sono quanto 
mal positivi. Nella città di 
Avellino 11 PCI ha conquista¬ 
to Il 4,273 passando da sei 
a sette seggi. Negli altri die¬ 
ci centri con popolazione su¬ 
periore al 5.000 abitanti a 
Cervlnara e Bisaccia, si sono 
create le condizioni di giunte 
unitarie di sinistra, grazie al¬ 
la forte avanzata del PCI. In 
21 comuni con popolazione 
Inferiore al 5.000 abitanti, da 
soli 0 In Uste unitarie as¬ 
sieme al socialisti e agli In¬ 
dipendenti il PCI ha conqui¬ 
stato o riconquistato, l’am- 
mlnlstrazlone. Vengono, co¬ 
si, ad aggiungersi ad altri co¬ 
muni già di sinistra, facen¬ 
do delle amministrazioni di 
sinistro in Irplnla una real¬ 
tà solida e consistente. 

La crescita del nostro par¬ 
tito In provincia di Avellino, 
in sintonia con la avanzata 
campana e nazionale costi¬ 
tuisce la positiva conseguen¬ 
za di un sempre più forte 
Impegno di lotta e di mobi¬ 
litazione attorno al temi del¬ 
la rinascita della provinola. 

Il PSI tiene le sue posi¬ 
zioni, la DC registra una per¬ 
dita deU’I.6% rispetto al '70 
e dell’8.8'"o rispetto al ’72. I 
repubblicani sono stazionari 
suiri,7‘’i. Io stesso 11 PSDI, 
mentre 1 liberali arrivano al- 
ri,4'’l, 11 MSI perde due pun¬ 
ti circa rispetto alle politiche. 


guasti ed esprime Insieme la 
richiesta che sla Imboccata 
una strada nuova, capace di 
garantire uno sviluppo equi¬ 
librato e sicuro a tutto 11 
Paese. E’ giusto ricordare 
oggi che Torino è stato 1! 
punto dì partenza di una 
nuova politica meridionalista 
della classe operala del nord, 
che qui si sono combattute 
le prime battaglie per la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno». 
Mlnuccl tiene anche a rile¬ 
vare che 1 comunisti, riba¬ 
dendo la scelta di una soli¬ 
da alleanza col partito so¬ 
cialista. non pensano a mag¬ 
gioranze «chiuse», come ha 
preteso di fare la DC In que¬ 
sti anni, ma a coalizioni aper¬ 
te a tutte le forze antifasci¬ 
ste disposte a collaborare a 
programmi di rinnovamento. 

In questo senso si è espres¬ 
so anche 11 PSI dichiarando¬ 
si « favorevole alla costituzio¬ 
ne nel comune di Torino di 
una giunta di sinistra aperta 
ad altre forze progressiste, 
qualiflcantlsl sul contenuti 
programmatici e che hanno 
già dato prova di credibilità». 

Alla Provincia di Torino, 
PCI e PSI hanno 23 seggi su 
45. Le sinistre dispongono del¬ 
la metà del seggi (30 au 60) 
alla Regione. Sla nel comune 
capoluogo (11 PCI è passato da 
14 a 16 consiglieri) che alla 
Provincia (da 10 a 12) sono 
possibili soltanto maggioranze 
dt sinl.sbra. II PSI guadagna 
quasi 11 3% e 2 seggi, regredì- 
scono PSDI, PRI e soprattutto 
la DC che nel due enti locali 
perde complessivamente quat¬ 
tro seggi. E arretrano anche 
PLI e missini come avviene 
In quasi tutti 1 centri della 
regione. Sbalorditivo II aucces- 
so del PCI. A Trino, fino a 
Ieri governata dalla DC dove 
11 PCI ha ottenuto la maggio¬ 
ranza assoluta. 11 52,5873, con 
un aumento di 9 punti. 

Anche In un folto gruppo di 
comuni agricoli, come Arborlo, I 
Alice Castello, palazzolo, che 
erano sempre stati aznmlnl- 
stratl dalla DC. hanno ■vinto 
le liste di sinistra. | 

NeU’Asttglano dove le sini¬ 
stre amministravano solo tre 
comuni, le Uste unitarie ne 
hanno conquistati 14. 

11 crollo apparo più clamo¬ 
roso per la DC In quelle zo¬ 
ne dove concorrevano alla 
prova elettorale alcuni dei 
suoi esponenti più In vista; 
l’on. Baldi, leader della Col- 
diretti, é stato bocciato nel 
collegio provinciale di Pae¬ 
sana: la stessa sorte ha su¬ 
bito l’on. Mazzola ohe si pre¬ 
sentava a Demonte e Borgo 
San Dalmazzo. 

Anche nel novarese si re¬ 
gistra un voto massiccio dei 
coltivatori diretti a favore 
del PCI. Nel capoluogo 11 PCI 
avanza deU’8,25qf,. 

A Verbanla, una città impe¬ 
gnata da anni In un durissi¬ 
mo confronto con la Monte- 
dlson e col governo per man¬ 
tenersi aperta una prospetti¬ 
va di sviluppo, 11 PCI è pas¬ 
sato dal 27,8 al 36,9c; ; 

Non fanno eccezione 1 ri¬ 
sultati di Biella che vedono 
l’avanzata del PCI e delle si¬ 
nistre, la perdita di voti e di 
segjfl della DC e del PLI. Le 
Uste unitarie di sinistra han¬ 
no conquistato una dozzina 
di comuni nelle vallate in 
cui è In-sedlata l’Industria 
tessile. 

Anche In provincia di Ales¬ 
sandria le sinistre hanno 
vinto in 30 comuni sotto 1 5 
mila abitanti, oltre a con¬ 
fermarsi maggioranza in 
un’altra cinquantina di co¬ 
muni. Ma 11 dato forse più 
significativo riguarda 11 co¬ 
mune del capoluogo. 11 cui 
corudglfo è stato portato da 
40 a 50 consiglieri per ef¬ 
fetto dell’Incremento di po¬ 
polazione; 1 comunisti pas- 
sano da 15 a 20 seggi, 1 so¬ 
cialisti da 6 a 10. La DC è 
calata di 5 punti, di quasi 2 
11 PSDI. Alla provincia PCI 
e PSI dispongono di 15 seggi 
su 30. 

Pier Giorgio Beffi 
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Esultanza popolar* al comizio di Berlinguer e Rome dopo l’esito elelloral* 


Dalla noitra redazione ' p-trtito democr.st;» 

no Cli.s-’r al PCI c 33.3"» ai 
CAGLIARI 18 la DCl 

In Sardegna 11 PCI e le i La DC registra una .sconli'. 
sinistre autonomlste arnmlnl- la ancora piu m.'us.-.ltcìa <11 

strano 128 comuni. Prima del* quarrto poteva apparire da, 

le elezioni, il nostro partito, primi risultati: compiessi-,» 

assieme al PSI e al PSaA, mene na perduto neU'Isola 311 

aveva la maggioranza in bS mila voli rispetto alle elezion 

comuni; 66 nuovi comuni .sui»j politiche del 1970 ed altri Ib 

stati perciò str.-ippatl alla De mila voti rispetto al.e rcce.nii 

mocrazla cristiana ed altro elezioni regionali, calando in 

forze conservatrici. percentuale rlspettlvamcnu- 

E’ una vittoria senza pie- di 5,1 e di 5.77». 
cedenti. Il quadro pollllcu sar- La crescita del PCI -cni 
do risulta compiCtamente 197z a qomenica sconsa — <■ 

cambiato. SI Impone un nuovo stata di complessivi 80 mila 

modo di governare nel conni voti, di cui 69 mila guada 

ni. nelle province come nella guati rispetto alla pur v.in- 

regione. E’ questo 11 .si-nsn ^ «osa alfermazione conseguii i 

piu profondo delle elezioni del nelle regionali dello .-.co.s.i 

15 giugno. Le sinistre auto- enne. Rispetto al.e provincia 

nomiate hanno ottenuto in 11 del ’70 11 PCI ha guati,i 

Sardegna alle provinciali ganto itene quattro prov.nt,- 

complessivamente 11 49.9''3, « l’il.rt, e rispetto alle leg.-i 

sfiorano ormai la maggloran. pali del ’74 ha guadagnati) 

za assoluta. il . 

Che sia necessaria una svol- Oltre alla brovlncla di c» 
ta lo ammettano oggi tutti gli gliarl divenuta rossa, ed a « 

esponenti dei partiti autono- provlncl.i di Nuoro dote <* 

misti, compreso 11 segretario pos.slblle (con 1 voti del rei. 

regionale democristiano ono- PSI. PSd’A c PRI) una mag- 

revole Rolch. Questi afferma gioranza autonomisl.). un 

che <1 l’avanzata rte; comuni- grosso numero al comun' so 

s(f non ha precedenti», e le no .stati conquistali dalle forze 

motivazioni del nuovo succe.s- di sinistra. 

.so ottenuto li 15 giugno dal Nella sola Provincia ti 
maggiore partito di opposlzlo- Cagliari 1! PCI e le sin f- 
ne partono dalle «rtchte- governano ora 31 Comuni i u 

s(e che salgono da una socie. •/« complessivi), tra 1 qui 

fa sempre pm esigente». non pochi di grande lm,)o: 

L’c.slgen'za di «procedere ad lanza. Su 9 Comuni dove 

un profondo riesame autocrlti- è votato col .sistema prò << 

co della situazione Isolana, a rionale. II PCI e le sinistre 

livello loca,e, provinciale e re- ne hanno conquistati 7. ni- i 

gionaie» è sostenuta da un al- tre nel capoluogo reglona r .i 

tro partito della maggioranza, PCI ha confermato e mi; <’ 

quello repubbllc.ino II PCI r.»to la grande avanzata dc'iw 

• le sinistre unite, pertanto scorso anrw 

costltuUcono 11 riferimento La misura della sDlen.'rl.i 
dell’Intero quadro politico re- affermazione comunista » C,i 

glonale. In Sardegna 11 PCI «ilari balza evidente nel raf 

ha quasi raggiunto le percen- tronto con le comunali oei 

'70; li PCI passa dal 15 3 ni 
24.4: e da 8 a 13 conslclli-r; 
■ migliorando di ben 9.1 pumi 
In percentuale e di 5 se-gi 
5 Chi all’indomani delle rez o 

I nall aveva ritenuto di poter II 

Guidare l’affermazione ilei 
PCI parlaibdo di un geneiico 
voto di protesta, soggetto ad 

L cssclllazlonl. deve ricreder 

■ Il davanti a questa Ineoui- 

■ ■ 11 I 11 vocablle verifica », 

■I ■ ■ ■ ■■ La geografia amministrati 
' ■ va della Sardegna é radica! 

mente mutata: il PCI e le si¬ 
nistre costltulwono la forza 
principale in quanto tutti 1 Co 
B M M M IMI ■ munì del polo mlnerarlo-me 
■vbVHB ■■■ tallurglco del Sulcls-Iglesien 

te-GusDlnese (da Carboni» a 
" "" " tgleslas. da Gtisplnl ad Arbus. 

da Vlllacldro a Portoscuso. 
. ed altri ancora, ed In tanti 

ni, anche da narte del- ” **^1 da solo dctier» la 

■ _f II M Ire a maif^ioranza assoìuta del voti 

naie nella Confindustna ” 

eia di CaKllarl (compre»-'* 
la Pederaplone di Carboni?' 
dimostrato maturità, consape- *^4 a 43: tn provincia di 

volezza, capacità di percepire Safari (compresa la Fedcrn 
quanto dt nuovo e quaiito di Gallura> 1 comuni 

vecchio esiste nelle forze PO- d’ossi sono pa.<«atl da 10 a 2fi 
litiche», tn provincia di Nuoro da 14 

a 36: nella provincia di Or 

.. ■ stano da 7 a 22 L'Orlataneso 

. ii • • I ^ «bianco », e si vn 

Ammamq «saurerKlo 11 nerbatolo di voli 

nucvia la^lUdl DC. Nella ffrande avan 

_ . —PCI c delle sinistre 

r s . ! re 2 i.strata,sl sull’intera aro.i 

Ieri alle J3,30 il Telegiorna- | della quarta provincia sard.i. 
n/rn(o alcune valuta^ \ spiccano 1 risullat' ec'-ezionH 


La straordinaria avanzata comunista ancora al centro dei commenti 

NEI GIORNALI L’AMMISSIONE CHE IL VOTO 
A SINISTRA CONDANNA IL MALGOVERNO DC 

«Il PCI ha mostrato di essere un partito serio» - Nuovi duri attacchi alla linea avventuristica di Fanfani, anche da parte dei- 
i’orsfano ufficiale del PRI • La matrice strumentale delle scandalose manovre in borsa denunciata dal giornale della Confindustria 


La domanda di una politica 
nuova, cosi vigorosamente e- 
apressa dal voto di domenica 
scorsa, ha costituito anche Ie¬ 
ri Il tema di fondo della mag- 
gior parte del commenti della 
stampa italiana insieme a 
quello deJ riconoscimento del¬ 
la forza Ideale e del prestigio 
politico con cui il rèi non 
solo ha saputo portare avanti 
ma si à visto premiare la sua 
proposta politica di profondo 
rinnovamento. 

Osserva giusto a questo pro¬ 
posito 11 Corriere della sera 
che « il voto di protesta assu^ 
me adesso una sua qualità 
politica: è anrUito al PCI per^ 
ché il PCI ha mostrato, faci’ 
litato dall'opposizione, df es¬ 
sere un partito serio e che ha 
qualcosa da dire, mentre qli 
altri tacciono, al mfhone di di’ 
soccupati vittime della reces- 
sione, e al ceto medio sacri- 
ficaio dalla stretta creditizia ». 
Non si tratta quindi, osserva 
ancora 11 quotidiano milane¬ 
se. di «un IS aprile alla ro^ 
vescia » perché allora « spinte 
eterogenee si coagularono 7no- 
mentaneamente, nella paura, 
per la d//esa da una mfnac- 
cia»: Vi oggi emerge una ten¬ 
denza di fondo », né « c'è un 
elettorato stretto in difesa 


per paura di qualcosa, ma 
c’è un elettorato di diverse 
provenienze che chiede di es¬ 
sere organizzato per ottenere 
qualcosa e che non ha paura » 
^lemlzzando esplicitamente 
con Fanfani. il Corriere ag¬ 
giunge: « Sulla scia deU'crrO’ 
re de! referendum, la DC ha 
cercato la battaglia muro cori’ 
tro muro, pen.sando ad un 
7 >aese arcaico che non esiste 
più ». 

Sulla .stessa linea .si muove 
sostanzialmente il Giorno ri¬ 
conoscendo come all’avanzata 
del PCI corrispondano anni 
di malgoverno, d) corruzione, 
di caos. GU elettori ha'^no 
avuto fiducia nel PCI perch • 
«ha saputo convincere molti 
gente di essere un partito che 
punta a un'Italia ord-inata. to- 
t'orafnce. studiosa, capace di 
sacrificarsi per un futuro mi¬ 
gliore, per una giustizia c una 
uguaglianza non astratte e 
piovute dal cielo ma pazien¬ 
temente conquistate ». « Fra 
tonfo parlare di posti di po¬ 
tere, di interessi non sempre 
immacolati, di affari — sog¬ 
giunge il Giorno — PCI c 
riuscito ad assumere per mol¬ 
ti italiani l'immagine di una 
forza politica animata da una 
carica di idealità. Ha piocafo 


La DC paga per il clientelismo e il falso « rinnovamento » 

Sicilia: nel voto al PCI la volontà di riscatto 

Nelle comunali ì comunisti aumentano 5 punti in percentuale - La DC perde 27 consiglieri - Molti candidati indipendenti eletti nelle liste comuniste 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 
Una folla entusiasta ha sa¬ 
lutato questa sera a Palermo, 
nel corso di una grande ma¬ 
nifestazione popolare attorno 
candidati comunisti cd in¬ 
dipendenti eletti al Consiglio 


235 consigli comunali nei qua¬ 
li si ò votato. Anche questi 
dati confermano quanto già si 
era rilevato nel giorni scorsi 
sulle curatterlstlche nuove del 
voto siciliano, che ha consen¬ 
tito al PCI, per la prima vol¬ 
ta in una elezione ammini¬ 
strativa, un ragguardevole In¬ 


comunale, la travolgente a- .J cremento della^ propria forza 


vanzata comunista nel paese 
€ Tottlmo risultato siciliano 
che ne costituisce una valida 
conferma. Al festoso incontro 
popolare hanno preso parte 
lo scrittore liconardo Sciascia 
neo eletto come Indipendente 
nella lista del PCI al comune, 


elettorale ed 11 superamento 
del risultati delle politiche, in 
coincidenza con un tracollo 
generalizzato del Movimento 
sociale ed una sintomatica 
flessione democrl.stlana. 

Le rappresentanze comuni¬ 
ste nel consigli comunali ven- 


perdendo un punto In per¬ 
centuale e 27 consiglieri. 

Il risultato è significativo 
anche da ui» punto di vista 
qualitativo per la eiezione, in 
pressoché tutti l comuni, di 
un altissimo numero di can¬ 
didati indipendenti nelle liste 
comuniste (valga per tutti lo 
esemplo lumlnaso del gruppo 
di Intellettuali capeggiati da 
Sciascia a Palermo) A questa 
elezione al contrappongono 
emblematicamente la trom- 


l'ex ministro scelbiano Magri 
la DC perde ben sette consi- 
g.iert; questo partito perde 
anche nella provincia etnea il 
6% del voti, pagando Inequl- 


per U PCI, che ottiene 51 
mila voti In più rispetto ahe 
precedenti comunali e 73 con¬ 
siglieri (15 In più). 

Ma i’ottlnio voto siciliano 


batura, ad opera del vecchio cristiane per la « successlo- 


il segretario regio;ale del PCI p gono rafforzate dì ben 174 


Achille Occhetto. il segretario 
della Federazione Nino Man- 
Dina 

L4\ manifestazione ò stata 
una occasione per fare il pri¬ 
mo bilancio del rUultato si¬ 
ciliano del 15 giugno, ormai 
possibile sulla base del dati 
Ufficiait dello spoglio del 
W schede dcl^e elezioni nei 


unità, mentre il risultato com 
plesslvo delle comuna.l slcl- 
lìAiic pre.seijta un Incremento 
di 5 punti In percentuale ri- 
.spetto alle ultloc ammini¬ 
strative. La DC. dal canto 
suo. conferma anche a livel¬ 
lo del comuni la tendenza 
alla fle.bvslonc. già emer.vi dal 
risultato delle provmcUll, 


sistema delle clientele, dei 
candidati de dei cosiddetto 
« rinnovamento ». completa¬ 
mente a.sscntl a Palermo nel¬ 
la Usta degli eletti e, per altro 
verso, le dure lezioni che il 
partito scudo crociato ha do¬ 


vuto pagare laddove .si è osti- tuale 


nato a riproporre, .senza l’om¬ 
bra di strumentali «riverni¬ 
ciature ». il volto Immutalo 
del vecchi gruppi dirigenti. 

E’ Il 4 aso di Catania, dove 
con la Usta capeggiata' dal- 


vocabllmente a .sinistra, come travalica anche quest’ambito 

è dlmastraio dal tracollo del urbano per interessare decine 

MSI che ha 1 voti dlmezzatt dt centri minori della Sicilia 

In città e dal rafforzamento interna dove i’elettoralo ha 

complessivo della sinistra <7 caputo dare una ferma e co¬ 
puliti in ptù, 3 al no.stro par- sciente risposta politica *il 

tlto. 4 al .socialisti). E' 11 caso malgoverno ed alle conse- 

dt Siracusa, dove dopo la guenze catastrofiche della .1- 

guerra tra le correnti demo- n^a antlmerldlonalistlca del 

cristiane per la « successlo- goverrio, consentendo alla si- 

ne » al .senatore Verzotto, la ntstra la conquista di ben 21 

DC ha perso la maggioranza centri In cui si è votato col 

a.ssoluta: ed è il caso di Cai- sistema maggioritario (in 

tanissetia dove la Democra- questo quadro è da citare il 

zia cristiana ha perduto ben caso di Montevago, uno del 

3 seggi in consiglio comunale comuni rasi al suolo dal ter- 

e altretUnti punti In percen- remoto del 68 sul cui munl- 

tuale ciplo torna a garrire la ban- 

L'avanzata comunista ò diera roasa della ammlnlstra- 

pressoché omogenea: la som- zione di sinistra) e la confer¬ 
ma del voti dei nove capoluo- ma di altre otto maggioran- 

ghl fa registrare un significa- ze di sinistra. 


L'avanzata comunista ò 
pressoché omogenea: la som¬ 
ma del voti dei nove capoluo- 
ghl fa registrare un significa¬ 
tivo Incremento in cifre asso¬ 
lute, in percentuale e in seggi 


insomma, contemporaneamen¬ 
te, sui bisogni pratici più ur¬ 
genti € sulle aspirazioni, sulle 
speranze della gente. Così ha 
avuto successo », un « successo 
eccezionale ». 

Anche la Stampa rileva che 
vii tentativo (da parte della 
DC. ndrt di recuperare voti a 
destra con una campagna im¬ 
postata soprattutto sul tema 
dell’anticomunismo non è tiu- 
sclto nel momento in cui l'on¬ 
da dei voti scorreva forte ver¬ 
so sinistra». Il giornale torine¬ 
se cede tuttavia esso stesso 
alla tentazione di giocare cer¬ 
te vecchie carte delTanticomu- 
nlsmo pretendendo ancora ga¬ 
ranzie sulle ffsceffe ideologi¬ 
che e intemazionali » del rèi 
per alimentare allarmati in¬ 
terrogativi .sul futuro. Il fatto 
su cui tuttavia la- Stampa ri¬ 
chiama l’attenzione è che 
« una massa di elettori valu¬ 
tabile ad oltre un milione ha 
lasciato la DC. c uno massa 
ancor maggiore si à spostata 
sul PCI ». Ed « é anche possi¬ 
bile che la TTicreo di opinione 
che si mise in moto tredici 
mesi fa col referendum sul 
divorzio, quando il partito dt 
Fanfani perse malamente la 
fama dell’invincibilità, sia an¬ 
cora i7t fase di creseffe». 

Particolarmente significati¬ 
vo rcdltorlaie della Voce re¬ 
pubblicana, che ribadisce — 
con accenti vivacemente cri¬ 
tici nei confronti della DC ed 
in particolare di Fanfani ™ 
la neces-sità di « rigore e rin¬ 
novamento profondo » oer 
« correggere, senza fughe dal¬ 
le responsabilità, gli errori 
del passato» « Il paese — ag¬ 
giunge polemicamente l’orga¬ 
no del FRI — non ha bisogno 
di nuovi traumi, nè di assur¬ 
de guerre di rehfirione o di c(- 
viltà, quelle guerre che, a 
parte ogni altra considerazio¬ 
ne, hanno gravemente indebo¬ 
lito la maggioranza di cenfro- 
sinistra », 

Dal canto suo la Nazione 
tenta, pur tra molte contrad¬ 
dizioni, di .spiegare le cause 
del successo del PCI e della 
.sinistra. « Ci troviamo davan¬ 
ti a responsabilità precise •— 
vi si legge — di mi'intera chu 
se di governo che è prevale'i- 
temente democristiana ». Se- 
gue un elenco impressionan¬ 
te: via corruzione, gli scanrfa- 
// rimasti impuniti, r finanzia¬ 
menti illegali ai partiti. Non 
SI poteva dare qualche esem¬ 
pio'* Perché ad esempio la ge¬ 
stione del potere, a Napoli, è 
sfato lasciata al clan dei Ca¬ 
va'* »; e ancora, vlo Stato che 
non funziona, la scuola che è 
”un bordello" fFanfani. nel 
72), la giustizia che non c‘è 
più. la burocrazia fiscale che 
sciopera da quasi due mesi e 
non paga le giornate di as¬ 
senza dall'ufficio, e così via ». 
Ma di tutto questo Fanfani 
non sarebbe artefice o quanto 
meno corresponsabile. Piutto¬ 
sto egli « ha cercato di rad¬ 


drizzare alcune cose». Il- gior¬ 
nale llorentjno, dopo aver am- 
me.sso che è caduta la diga 
anticomunista, chiede «pm 
energia, ptù coraggio, più chia¬ 
rezza, 7«e?io corruzione, meno 
mingo, meno bizantinismo 
manovriero ». 

li Mattino e il Giornale insi¬ 
stono Invece nella difesa a 
oltranza delia linea avventu¬ 
ristica di Fanfani. Con toni 
catastrofici, il quotidiano di 
Montanelli avn^erte che « An¬ 
nibale è alle porte»; il Tior- 
naie napoletano affida alla 
DC. « co77ie ha riconosciuto 
Fanfani», il ruolo di «proto- 
gonista della lotta contro il 
comuniSmo», e vaneggia di 

V penufffTne » elezioni In li¬ 
bertà. 

Ispirato ad ancor più cieco 
anticomunismo, il Tempo vuo¬ 
le alimentare la paura Irra¬ 
zionale su cui ha fatto sin 
qui leva con tanto Insuccesso, 
e lo fa sollecitando dalla DC 
nuove elezioni politiche ge¬ 
nerali presentate come un ple¬ 
biscito’ vìi paese dica chia¬ 
ramente se vuole il comuni¬ 
Smo o vuole la democrazia ». 
Hanno con tutta ev1d*‘nza 
questa radice di strumentale 
allarmismo le scandalose ma¬ 
novre condotte l’altro giorno 
in borsa. Io riconosce a chia¬ 
re lettere il giornale della 
Confindustria II Sole - 24 Ore 
che. nel sottolineare la gene¬ 
rale « compostezza delle rea¬ 
zioni » al voto, denuncia che 
« solo la Borsa ha manifestato 
un vistoso colpo psicologico ». 
Il giornale spiega tuttavia co¬ 
me non .si tratti di un pro¬ 
dotto di Irrazionali timori ma 
di un frutto della «.specula¬ 
zione... non nuova a sfruttare 
in chiave differenziale le op¬ 
portunità contingenti che le 
sf preseTitono ». Il Sóle-24 Ore 
sottolinea tuttavia che anche 
qui si è trattato di vun caso 
isolato: anche se qualcuno ha 
fentofo di strumentalizzarlo, 
rimane il fatto che il mercato 
obbligazionario e quello valu¬ 
tario. compreso quello paral¬ 
lelo. non hanno subito alcun 
contraccolpo », ciò che rivela 
vun atteggiamento coerente 
con le maggiori probabilità 
che oggi ci sono di una mag¬ 
giore responsabilizzazione e 
di una piu vera presa di co¬ 
scienza verso i reali problemi 
socio economici del Paese » 

Una n.soosta a queste 
novTO viene data dall'AvaTif»' 

V Sull'esito del voto — scrive 
il quotidiano del — qual 
cuno comincia a seminare al¬ 
larmismo. lo ittesso allarmi¬ 
smo e fanatismo che hanno 
contrassegnato l’imvostazione 
che la segreteria de ha dato 
alla campagna elettorale della 
DC. Non seguiremo costoro su 
onesta strada, la strada che li 
ha portati dritti dritti alla 
sconfitta... Una siiada disse¬ 
minata dt posizioni avventuri¬ 
stiche. anacronistiche, negati¬ 
ve. offensive per un Paese che 
già con il referendum aveva 


dimostrato maturità, consape¬ 
volezza, capacità di percepire 
quanto di nuovo e quanto Ji 
vecchio esiste nelle forze po¬ 
litiche », 


Ancora faziosi 


zioni estere sut risultati del 
voto del 25 giugno in Italia. 
Lo scelta è caduta sulle af¬ 
fermazioni di Kìssinger (se¬ 
condo il quale gli USA devo¬ 
no « preoccuparsi » per la cre¬ 
scita dei voti « antidemocra¬ 
tici » a favore del PCU, che 
costituiscono una inammissi¬ 
bile interferenza negli affari 
interni del nosfro Poe.se; sul¬ 
le dichiarazioni, di analogo 
tenore del Presidente della 
Repubblica federale fedeseo; 
infine (nel tentativo dt 
apparire «obiettivi»! sono 
state citate alcune righe della 
corrispondenza pubblicata dal¬ 
la Pravda, ?7i cui porto del¬ 
le manifestazioni di esultanza 
popolare che hanno salutato i 
risultati elettorali. 

Neppure un cenno, invece, 
alle analisi ed ai commenti, 
approfonditi ed equilibrati, 
che i maggiori quotidiani del¬ 
l'Europa occidentale, dai 
francesi Monde e Figaro, al¬ 
l’inglese Times hanno dedica¬ 
to al voto ftoha?io. 

Si continua dunque con la 
linea /oziosa dettata dall’at¬ 
tuale segreteria de dando, co¬ 


ll di Ghilarza e di Ale.s. En 
trambi. fino a ieri «roccafo- 
ti . espugnabili » della cori 
ser azione agraria e della de¬ 
stra più retriva, sono dlvon 
tati « rossi ». 

Giuseppe Podd~ 


In commissione 
al Senato la legge 
sul controllo 
delie nascite 

La Commissione Sanila d(. 
Senato ha approvato ieri in 
.sede referente il te.sio unif. 
cdto del di.scgno di legge cho 
istituisce il «servizio di a&si 
.stenza alla famiglia e alla 
maternità e regolament.i 
l’uso dei contraccettivi. 

li provvedimento, che un. 
fica 1 teliti pre.sentatl da d’ 
verse parti politiche (PCI. 
PSI. PLI. DC e PSDI) sara 


si, una prova ulteriore di ma- j dl.scu.s.so la prossima settima 


croscopfca ottusità 


na in .sede redigente. 
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I CAMBIAMENTI NELLA GEOGRAFIA ELETTORALE ITALIANA 


Napoli: battuto il connubio | Il voto ha premiato la linea 


scandaloso tra de e laurini 

Il PCI è diventato il primo partito della città — Eccezionali risultati anche 
nella regione: a Salerno 3 seggi in più ai comunisti — Una dichiarazione di 
Geremicca: «Abbiamo avuto fiducia nelle risorse democratiche dell’elettorato» 


dell’intesa per salvare Venezia 

I Capovolti i rapporti di forza dopo oltre un ventennio di egemonia de: il PCI è divenuto 
' il primo partito della città — Le profonde novità aperte per l'immediato futuro — Scon- 
I fitta la pretesa fanfaniana di bloccare un costruttivo confronto sui problemi cittadini 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI, 18 

La prima considerazione che 
aalta agli occhi di fronte al 
risultati elettorali di Napoli 
(comunali e provinciali) è che 
sarà Impossibile ricostituire 
giunte di centro-sinistra. I 
quattro partiti della vecchia 
coalizione. Infatti, hanno par¬ 
so la maggioranza sla al co¬ 
mune di Napoli che alla Pro¬ 
vincia. Il PCI è di gran lunga 
11 primo partito, coronando 
cosi un’antica aspirazione che 
revolverai della situazione po¬ 
litica napoletana sembrava a- 
ver reso poco meno che uto¬ 
pistica. Molti luoghi comuni 
su Napoli dovrebbero oca cam¬ 
biare. A cominciare da quelli 
correnti all’Interno delle stes¬ 
se forze politiche prese alla 
provvista dall’esito del voto. 


I lascl-stl. ad e.scmplo. an¬ 
davano dicendo con .stacciata 
sicurezza che sarebbero di¬ 
ventati 11 primo partito a Na¬ 
poli, una citta sulla quale da 
tempo hanno puntato molte 
delle loro carte. Per ottenere 
questo risultato erano riusciti 
a vincere le resistenze di Lau¬ 
ro. che aveva imposto un -pue¬ 
rile camuffamento al partito, 
presentatosi senza la sigla 
« MSI ». Andavano perfino In 
giro, 1 propagandisti missini, 
a diffondere la ridicola parola 
d’ordine di « Lauro di nuovo 
sindaco della città ». Ora I 
missini si trovano distanziati 
dal PCI quasi di centomila 
voti, mentre alle politiche del 
’72 erano riusciti a ottenere 
poche decine di voti più del 
comunisti, conquistando 11 se¬ 
condo posto In città. 

Rispetto alle politiche 1 fa¬ 


scisti hanno perso quasi cin- . 
quantamlla voti, Il fenomeno 
ml.s.slno. Insomma, si sta 
« sgonfiando » anche a Napo¬ 
li. anche .se rimane ancora 
di dimensioni preoccupanti e 
Impone un ulteriore sforzo 
per disaggregare un elettora¬ 
to sottoproletario e popolare. 

Disorientamento e panico 
regnano nella DC. l’altra gran¬ 
de sconfitta di queste elezio¬ 
ni. DI fronte all’Insuccesso, 1 
portavoce di Cava non hanno 
esitato a far balenare la mi¬ 
naccia del commissario, e a 
parlare di una presunta In¬ 
governabilità della città e del¬ 
la provincia. SI va, In tal 
modo, nettamente contro le 
Indicazioni dell’elettorato che 
mal come In questo caso sono 
state nette e precise, Elude¬ 
re tali indicazioni sarebbe non 
solo Indice di una mentalità 
antidemocratica, ma anche 
estremamente pericoloso, se 
si tien conto della situazione 
della città, e al limite auto- 
leslonistlco. 

Anche negli altri capoluoghl 
della regione 1 risultati comu¬ 
nisti sono ottimi, e In qualche 
coso addirittura eccezionali. 
Ad Avellino, ad esemplo, pos- 
al|unq dal 13,S .delle ultime 
domuoatt al 17,71 con un au- 
percentuale superlo. 
re'«listai cento. A Be- 
nAvento '11 PCl possa dairs,! 
per cento all’ll.S conquistan¬ 
do due seggi In più. A Caser¬ 
ta SI passa dal 9.4 airiLS, con 
l'aumento di un seggio. A 
I Salerno, Infine, che à la secon- 
I da città della regione, il bal¬ 
zo In avanti è anche più con¬ 
sistente. Il PCI. cioè, passa dal 
14,1 al 18,9 con un aumento di 
3seggl (10anziché 7). Assai im¬ 
portante. per quel che riguar¬ 
da Salerno, è anche 11 dato 
del MSI. I fascisti aumentano, 
di poco. 1 loro voti rispetto 
alle ultime comunali ma ve¬ 
dono esattamente dimezzati 1 
loro suffragi rispetto alle po¬ 
litiche del ’72. Pa-ssano. per 
la precisione, dal 315,2 per cento 
all’ll.S. Erano li secondo par¬ 
tito della città, mentre ora 
hanno 11 7 per cento In meno 
rispetto al comunbtl. 

Sul slgnlflcoto del voto e le 
proposte politiche dei comu- 
nlatl, di compagno Andirea 
Oeremlcoa, segretario provin¬ 
ciale del PCI, ha rilasciato 
i-adlVRlfà questa dichiarazio¬ 
ne. 

« Nel risultato altamente 
Itlvo delia regione e dei- 
provincia spicca il dato 
politico della città di Na¬ 
poli. Anche qui 11 PCI dlven- 
ta 11 primo partito. Nel 1972 
riportammo il 27.2 per cento 
del voti. Oggi abbiamo rag¬ 
giunto 11 35,3 olle regionali 
(precedenti regionali 27,9), 

11 34,9 alle provinciali (pre¬ 
cedenti provinciali: 27.4), 
11 31,9 alle comunali (prece¬ 
denti comunali: 29 per conto), 
avanziamo fra la classe ope¬ 
rala. ifalga fra tutti l’esem¬ 
plo del quartiere di S. Gio¬ 
vanni a Teducclo, dove pos¬ 
siamo dal 48.82 delle politi¬ 
che al 54,9 delle regionali di 
oggi. Avanziamo fra le mas¬ 
se popolari del vecchi quar¬ 
tieri. A S. Ferdinando passia¬ 
mo dal 20.47 delle politiche 
al 37,7 delle regionali. Avan¬ 
ziamo fra gli strati di ceto 
Intermedio. Nel quartiere del 
ifomcro passiamo dal 14,18 
delle : politiche al 30.2 delle 
regionali. 

« Arretra la DC. Crolla 11 
MSI, che passa dal 26,8 per 
cento delle politiche ol 18.4 
delle comunali di oggi. Il 
dato delle comunali è parti¬ 
colarmente significativo per¬ 
ché qui 11 MSI — d’Intesa 
con la DC — aveva mutilato 
11 proprio simbolo tentando 
Il rilancio della logora carta 
laurina. La prova è fallita, 
e ciò valga di avvertimento 
per rawenlrc. 

« Abbiamo avuto fiducia 
nelle grandi risorse democra¬ 
tiche di Napoli, e 11 voto del 
15 e 19 giugno ha conferma¬ 
to li nostro giudizio Abbia¬ 
mo creduto nella maturità 
civile e politica di questa cit¬ 
tà, nella sua volontà di rin¬ 
novamento, nella sua doman¬ 
da di moralizzazione della 
vita pubblica, di unità de¬ 
mocratica e antifascista, di 
organizzazione e di lotta per 
uscire dalla crisi, Insieme a 
tutto il paese, mutando la 
direzione politica e gli Indi¬ 
rizzi economici. 

« La destra raonarco-mls- 
slna e la DC non hanno capi¬ 
to che la città è profonda¬ 
mente cambiata Hanno pun¬ 
tato suirantlcomunlsmo, sul¬ 
la divisione e la rissa, .sul¬ 
la rassegnazione e sull’Ingan¬ 
no Negli ultimi giorni offri- 
vano 30-40 mila lire In cam¬ 
bio del voto Distribuivano 
assegni di S-10 mila lire, pro¬ 
mettevano pesti e favori. So¬ 
no stati battuti. 

Napoli ha dimostrato di ave¬ 
re fiducia In se stess-s e di 
credere nella possibilità di 
cambiamento su un program¬ 
ma di movimento e d! in 
tese unitarie- per II lavoro, 
per 11 rlEànamento civile, 
per l’ordine democratico. 

« Ora che politicamente — 
oltre che numericamente — 
11 centro-sinistra non è piu 
rlproponlblie al comune di 
Napoli e alta provinola, ora 
che la forza e il ruolo del 
comunisti sono piu che 
mal determinanti per co¬ 
stituire maggioranze e giun¬ 
te. a questa spinta positiva, 
costnjttlva, unitaria e demo¬ 
cratica degl! elettori cl ri¬ 
feriremo per favorire solu¬ 
zioni che chiudano col pas¬ 
sato e aprano un nuovo ca¬ 
pitolo nella vita c nella dire¬ 
zione politica della cltà». 

f p. 


La diffusione dopo il successo del PCl 

Previste per domenica 

' 'ifiim iiulione;ì\-/; 

dì copie deirUnità 

Ieri sono state diffuse 780 mila copie 

In queste ore ci giungono da tutta Italia centinaia di im¬ 
pegni e prenotazioni per la grande diffusione straordinaria 
di domenica dedicata all'entusiasmante risultato elettorale eie) 
nostro partito. 

I compagni e le organizzazioni che nel corso di questa 
campagna elettorale hanno diffuso milioni di copie, contri¬ 
buendo cosi concretamente all'avanzata del PCI m tutto il 
paese, si propongono l'obiettuo di portare cruniti\> ovunque 
perché l'esito di questo elezioni ed il significato del voto 
possano trovare eco sempre più larga. 

Nel Comuna dove U PCI è diventato il primo partito si 
prevedono punto eccezionali di diffusione od è prevedibile 
che vorrà superato il milione di copie. 

Come abbiamo già pubblicato, martedì sono stato diffuse 
e vendute 7SO.OOO copie, ieri questo risultato é stato superato 
dalie 780.000 copie diffuse in tutto il paese. 

Le punte cosi alte di tiratura, la necessità di dare ai nostri 
iettopi un quotidiano completo di dati, valutazioni, e notizie 
sul risultato di questa competizione, può aver provocato di¬ 
sguidi e ritardi d’arrivo: di questo ci scusiamo con i nostri 
abbonati e lettori e h ringraziamo per la stima, la fiducia ed 
ì\ sostegno che ci accordano. . . 

Vogliamo nel contempo Ahgrazbltei.tutti coloro>-;itìtendi|<TO'‘^ 
distnbuton. trasportatori ed in generale tutti 1 compagni che 
SI sono prodigati, per la loro collaborazione, in questo mo¬ 
mento di grandi successi per il nostro partito ed j] grande 
impegno per c l'Unità 


Al PCl aumento del 7,5% 

Abruzzo: per la DC 
un calo doppio 
dì quello nazionale 

Alle provinciali l'incremento comunista supera 
quello regionale - Fortissimo aumento nella fascia 
costiera teramana 


Dal nostro -corrispondente 

PESCARA, 18 

I risultati .ielle elezioni pro¬ 
vinciali e comunali In Abruz¬ 
zo hanno confermato 11 netto 
successo ottenuto dal PCI nel 
voto per 11 Consiglio regiona¬ 
le e la secca sconfitta della 
DC. La percentuale d’aumen¬ 
to. che alle regionali è del 
7,S7o con 230.501 voti, è la più 
alta che II noetro partito ab¬ 
bia riportato nel meridione 
(79.847 voti In più e il 30.3 
per cento). SI va avanti an¬ 
che rispetto alle elezioni po¬ 
litiche (-)- 3.4'«). soperando 
cosi un divario che nel pas- 
sato si è sempre verificato 
tra li voto politico e quello 
amministrativo. 

L’aumento nelle elezioni 
provinciali è persino superio¬ 
re a quello registrato per la 
Regione: esso é pari al 7,9'’» 
In più con 11 31.4-1 e 238.411 
voti al PCI. 

Nelle singole province l’au- 
mento é cosi ripartito: + 7.9 
per cento airAqulla, + 8.1-; 
a Pescara (dove 11 PCI con 
11 3S.29Ì diventa 11 primo par¬ 
tito), + 8,3% a Chieti, -e 7.1 
per cento a Teramo. 

In provincia di Ohletl la DC 
ha perao la maggioranza as- 
■ohita. In totale il PCI oon- 
qolata nel Conalgll provincia¬ 
li nove seggi in più. mentre 
la DC ne perde 7. Egualmen¬ 
te forte l’avanzata del nostro 


Triplicati 
i voti del PCl 
a Copranica 

VITERBO, 18. 

Il PCI a Caprantea, un co¬ 
mune del Viterbese, ha tripli¬ 
cato 1 voti rispetto alle pre¬ 
cedenti elezioni regionali, pas- 
aando da 342 a 886. 

Al netto successo del comu¬ 
nisti fa riscontro un calo In 
voti della DC, passata da llOO 
suffragi a 1020 e un arretra- 
■Mito del sodallatl. 


partito nel voto comunale. 
Ecco le percentuali di aumen 
tu nel capoluoghl: all’Aqul 
la + 8,2‘,;. con 3 seggi In + : 
a Pescara -H5.8% e 5 seggi 
In -è ; a Teramo -t- 6,9'» e 3 
seggi In + (Il confronto è 
fatto con le precedenti comu¬ 
nali). 

La sconfitta della DC puO 
riassumersi in queste cifre: 

— 5,8% alla Regione, che é 
quasi il doppio della perdita 
media registrata da questo 
partito in campo nazionale 
(dal 48,3 al 42,5%, e da 20 a 
18 seggi); nelle provinciali; 

— 5.1% all’Aquila (4 .seggi In 
meno). — a.O'/i- a Pescoro (1 
seggio In meno). —4,1"'» a 
Chletl (2 seggi In meno), 

— 1.4% a Teramo. 

Nelle comunali del capoluo¬ 
ghl la DC perde; -8,3% al¬ 
l’Aquila e 3 .'ieggl; —3,5'/» a 
Pescara; —6.7-; a Chletl e 4 
seggi; — 4,6'';;. a 'Teramo e 2 
seggi. Net comuni eapoluogo 
la DC perde 8 seggi e 11 PCI 
ne guadagna 14. Complessi¬ 
vamente. sono 86 1 Comuni 
In Abruzzo dove 1 comunisti 
e le sinistre .sono I maggio¬ 
ranza rispetto al 56 prece¬ 
denti. 

In provincia di Pescara so¬ 
no 17 1 Comuni conquistati 
(in precedenza 10); in pro¬ 
vincia di Chletl 24 sono 1 
Comuni diretti dalle sinistre 
(di cui 12 confermati) rispet¬ 
to si 12 precedenti; In pro¬ 
vincia delTAqulla 29 rispetto 
al 18 precedenti: a Teramo 
sono stati confermati tutti e 
16 1 Comuni diretti delle si¬ 
nistre. Il successo del PCI è 
netto anche negli altri comu¬ 
ni superiori al cinquemila a- 
bltantl (Prancavllla. Ortona. 
Atessa, S. Salvo. Casal Son¬ 
dino ). 

Nella fascia costiera tera¬ 
mana l'aumento 6 fortusslmo: 
a aiuUanovn 11 PCI raggiunge 
ge da solo 11 50,4-» del voti. 
Il ridimensionamento della 
DC é netto 

Alla Regione, con la ridu¬ 
zione del seggi DC a 18 e 
con la scomparsa del rappre¬ 
sentante liberale, la maggio¬ 
ranza centrista, che era sta¬ 
ta auspicata dalla DC nel¬ 
la sua propaganda elettora¬ 
le. è stata ridotta al minimi 
termini (21 seggi su 40). 

Gianfranco Console 


Dal nostro inviato 



Giovani alla manlfestaziona In plazxa San Giovanni a Roma 


VENEZIA, 18 

Festa grande, ieri sera. 5n 
piazza Ferretto a Mestre e in 
campo Santa Margherita a 
Venezia La città ha saluta¬ 
to cosi la straordinaria avan¬ 
zata del PCI e la vittoria del¬ 
le sinistre alla provincia ed 
al Comune Cerano a Mestre 
migliala di operai della zona 


Grave 

provocazione 
In provincia 
di Vasto 

VASTO. 18 

Una grave provocazione ieri 
ha turbato a Roccaspinalvetl. 
un paesino del Vastese di cir¬ 
ca 2 500 abitanti, Tatmosfera 
festosa creatosi in seguito al¬ 
la vittoria della lista civica 
«Unione democratica popola¬ 
re » formata di comunisti, so¬ 
cialisti e cattolici stacca¬ 
tisi dalia DC. Un sostenitore 
di questa lista. Bruno Quirino 
di 43 anni, è stato accoltellato 
da un suo parente sostenitore 
della lista de. Ricoverato di 
urgenza aH'ospedale di Ates¬ 
sa dove gli sono state riscon¬ 
trate gravi jerlte alla nuca e 
alla schiena è considerato at¬ 
tualmente fuori pericolo. 

Questo fatto delittuoso è 
maturato nel clima di rissa 
che i dirigenti locali della 
DC hanno fomentato nel ten¬ 
tativo di frenare le adesioni 
alla lista di sinistra Erano 
30 anni che la DC regnava 
indisturbata (sempre lo stesso 
sindaco) In questo comune. 
Nelle elezioni politiche del ’72 
su 1800 voti solo 184 erano 
andati al PCI e una quaranti¬ 
ne al PSI. Questa volta inve¬ 
ce socialisti, comunisti e cat¬ 
tolici provenienti dalla DC 
hanno formato una lista «lai¬ 
ca» 


li nostro partito è andato avanti in tutta la regione 


NELLE CITTà PUGLIESI IL VOTO 
AL PCl DI GIOVANI E CETI MEDI 

A Bari un successo senza precedenti - A Taranto per le regionali il 40% al PCl - Forte calo della DC 


Dalla nostra redazione 

BARI, 18. 

Il fatto nuovo e po.sltlvo 
che caratterizza 11 voto pu¬ 
gliese è rappresentato -lalln 
gronde ovanzatn del rci In 
tutti 1 grandi e In quasi tutti 
1 piccoli centri della rc-.-'o- 
ne. A Taranto alle elezioni re 
glonall 11 PCI raccoglie 11 
maggior numero di euffngl. 
raggiungendo 11 40.9'7», «ope¬ 
ra la DC e diventa 11 primo 
partito. La DC perde 11 due 
per cento e un seggio men¬ 
tre 11 PSI pur ottenendo un 
aumento di voti, mantiene 
gli stessi seggi. A Bari 11 PCI 


Milano: il PCl 
primo partito 
anche fra gli 
agenti della PS 
della «Annarumma» 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Fra 1 risultati ottenuti dal PCI 
nello clozioni di domenica scor¬ 
sa a .Milano, ve n'è imo che* lui 
attirato l'atten/iono degli osser 
vaton polititi, Kigunrda la se 
zlone ISOfi di via Goflredo Da 
Busserò 9 do\ e hanno votato 
671 elettori Di questi solo 7 
erano cimIi, il resto apparten 
gono .il 3 raggi uppaniento ce 
lere di stanza alia caserma 
« Annarumma » della Bicocca. 

Il PCI e passato dal 9,0,3 per 
I cento delle * politiclie * del 72 
al 29.80 pin* cento (200 voli esut 
j li)' la DC ò invece calata dal 
^ 31.82 ni 28,17 (189 volt); il MSI. 

I che nel 72 aveva ottc<iiito il 
44,65 per cento, ha raccolto ora 
1 il 19.82 per cento (I.i3 voli) 

I II PSI e invece andato avanti 
I passando dal 5.35 Jiiril.‘)2 ptT 
1 cento (80 voti). 

Starsi 1 suffragi andati al 
PSDl. FI.I e PRI (hanno rac 
colto nspottiv nmentc 36. 12 c 10 
voti). Infine alla lista di «De 
mocrazia proletaria » sono an 
dati 11 voli pari airi.64 per 
cento. 

Anche fra gli agenti di PS, 
dunque, il PCI è d primo par¬ 
tito, come nel complesso della 
città di Milano. 


ottiene un incremento del- 
1*8% passando dal 20% delle 
scorse regionali al 28 attua¬ 
le. mentre la DC perde cin¬ 
que punti. A Brindisi !1 PCl 
guadagna il 6.7% ottenendo 
un aumento di circa 5.000 vo¬ 
ti. mentre la DC scende del 
4%. A Foggia il PCI guada¬ 
gna il 3.8% e a Lecce 11 6 6%. 

Il nostro partito vede con¬ 
fermato. in alcuni casi incre 
montato, li .suo significativo 
successo anche nelle elezioni 
provinciali: raccoglie nelle 
province ove el è votato (Ba¬ 
ri. Brindisi. Lecce. Taranto) 
quattro seggi In più. mentre 
la DC ne perde 4 e il PSI ne 
guadagna 2. Il successo del 
PCI nelle elezioni regionali a 
Bari non ha precedenti. Tm 
i capoluoghl pugliesi si trat¬ 
ta della più forte avanzata In 
percentuale, in una città nel 
passato dominata dalle de 
otre. Con questo sbalzo di 
59.338 voti, il PCI a Bari si 
stacca dalla DC di soli seimi¬ 
la voti. 

Anche i risultati comunali 
indicano un'avanzata del no¬ 
stro partilo — che mantie¬ 
ne la maggioranza in comu¬ 
ni come Cerlgnola. Apnee- 
na. Gravina di Puglia — in 
tutti i centri, tranne che in 
alcune città (Barletta, l’asa- 
no. Martinafranca). dove il 
partito subisce flessioni a 
volte seasiblll. Il voto hn ri¬ 
confermato anche II valore 
dcirunltà delle sinistre, come 
è dlmaslnito dalla rlconqui- 
ì>U\ o dalla conquista per la 
prima volta da parte delle .’il- 
nistre. di decine di comuni al 
di .sotto del 5 000 abitanti, 
nel Foggiano, nel Leccese e 
nel Barene. 

La prima riflessione che vie¬ 
ne da questa sommaria indi¬ 
cazione dei risultati dottora¬ 
li riguarda l'avanzata «Unifi¬ 
cativa del nostro partito nelle 
città capoluogo ove con mag¬ 
gior forza si sono manifesta¬ 
ti 1 gua.sll del malgoverno de 
in questi anni, avanzata cu' 
corrisponde una perdita d' vo 
t quasi ovunque della l>‘nio 
crazla crtstlana II PCI appa¬ 
re come 11 punto di niei’ 
mento più credibile per que • 
> forze che colpite dalla cr • 
t>ì hanno visto nella prooo- 
tta comunista una prospetti¬ 
va di risoluzione democratica, 
11 voto del grand! centri 
indicato inoltre la capacità d‘ 
Influenza del nostro partito 
nel confronti di vasti setto¬ 
ri dei ceti medi, come è d‘- 
mostrato dal voti presi dal 
PCI in quartieri di nuovi 
insediamenti. Una componen¬ 
te importante deH'avanzata 
comunista è stata l'adesione 
dei giovani alle liste del PCl. 


La Democrazia cristiana ar¬ 
gina il calo elettorale mante¬ 
nendo a volte i suoi consen¬ 
si nelle zone dell’entroterra, 
ma anche qui il successo co¬ 
munista in Importanti centri 
contadini sta a dimostrare 
che dove più forte è stata la 
spinta del movimento unita¬ 
rio contadino i risultati al 
PCI non sono mancati, men¬ 
tre la Democrazia cristiana, 
che godeva in alcune <11 que¬ 
ste zone di suffragi dei con¬ 
tadini ha perso voti. 

Particolarmente significati¬ 
vo è il ridimensionamento 
del consensi del MSI ''he ca¬ 
la sensibilmente rispetto al¬ 
le elezioni politiche de) 1972. 
Il PLI perde alle regionali 
20.000 voti, mentre 11 PSDl e 
il FRI mantengono nel com¬ 
plesso il proprio elettorato. 

E* un successo. In definiti¬ 
va, quello del PCI. che dà 
maggior forza e influenza al 
le forze sane di questa im¬ 
portante regione meridionale. 
E' un risultato, quello comuni¬ 
sta che apre prospettive nuo¬ 
ve in direzione delle neces¬ 
sarie trasformazioni economi¬ 
che e sociali a cui si de¬ 
ve tendere nell'lnteresfle del¬ 
le popolazioni per risolvere 
la crisi economica che pesa 
su questa regione. 


I consigli regionali eletti il 
15 giugno terranno la loro pri¬ 
ma riunione nella seconda 
settimana di luglio e cioè tl 
primo giorno non /estivo della 
terza settimana successiva al¬ 
la proclamazione degli eletti 
cosi come .stabilisce la legge 
IO febbraio 1953, n. 62. con¬ 
tenente le norme che regola¬ 
no )a costituzione e il funzio¬ 
namento degli organi regio¬ 
nali. 

Avvenuta dunque la pro¬ 
clamazione degli eletti (.si 
tratta .sostanzialmente della 
loro convalida ufficiale) da 
parte degli uffici circoscri¬ 
zionali elettorali istituiti pres¬ 
so 1 tribunali nelle cui giu¬ 
risdizioni hanno sede i capo- 


Confesercenti: 
grande apporto 
dei ceti medi 
all'avanzata 
della sinistra 

« Il grande apporto recato 
dal ceti medi e. quindi, dagli 
esercenti attività commercia¬ 
li e turistiche alla grande o- 
vanzata delle forze della sini¬ 
stra nelle elezioni regionali 
e amministrative » viene sot¬ 
tolineato in un comunicato 
della segreteria nazionale del¬ 
la Confesercenti. 

« Oli appelli della Confeom- 
merclo — aggiunge la Confe- 
sercenti — perché 1 commer¬ 
cianti votassero per le forze 
moderate ed In primo luogo 
per la DC, sono stati respinti. 
La nuova situazione che e 
venuta a determinarsi nelle 
Regioni, nelle ammlnlstrazlo- 
; ni locali e nel clima del Pae- 
i se, corusente, nel quadro di 
una politica per un dlver.<50 
sviluppo economico, di realiz¬ 
zare in tutte le Regioni la 
riforma democratica della di¬ 
stribuzione ». 


luoghi di provincia, comin¬ 
cia a decorrere il periodo di 
tempo .stabilito dalla legge 
I consigli regionali eletti 
il 15 giugno nelle Regioni a 
statuto ordinario potranno 
dunque iniziare la propria at¬ 
tività funzionale a partire dal 
prossimo 7 luglio. Ogni con¬ 
siglio regionale dovrà proce¬ 
dere. nel corso della sua pri¬ 
ma adunanza e come suo pri¬ 
mo atto, alla costituzione del- 
rufflcio di presidenza con la 
elezione del presidente, di due 
vicepresidenti e di due se¬ 
gretari. Al consiglio regiona¬ 
le è riservata anche la con¬ 
valida delTelezlone dei propri 
componenti. 


Italo Palasciano 


La prima seduta prevista entro il 15 luglio 

Le prossime scadenze dei 
nuovi consigli regionali 

Come primo atto verrà costituito l'ufficio di presidenza 


industriale e di giovani en- 
tu.sla,stl. C’era, nella stupen¬ 
da scenografia del centro sto¬ 
rico. una larga rappresentan¬ 
za del popolo veneziano, cosi 
composito e anche indefinibi¬ 
le. con la .sua ant.ca .saggez¬ 
za, rumorlsmo, il dlsta<xo e 
lo slancio anche di cui è ca¬ 
pace 

Oggi, que.sta realtà comples¬ 
sa che è Venezia — risola 
sulla laguna e la congestione 
urbana di Mestre a ridosso 
del gi.i'ide «polo» industria¬ 
le urbtno di Marghera — ha 
un volto politico compieta- 
mente nuovo. Capovolti 1 rap¬ 
porti di forza, dopo oltre un 
ventennio di contrastata ege¬ 
monia democristiana, il PCI 
e divenuto il primo partito 
di Venezia: insieme ai compa¬ 
gni socialisti ha conquistato 
una netta maggioranza nel 
consiglio comunale. 

Il significato eccezionale di 
questo successo politico va 
posto in rapporto al quadro 
di una regione dove la DC ha 
perduto la maggioranza as- 
.soluta e dove il .suo monopo¬ 
llo del potere è ormai netta¬ 
mente intaccato* sono difalti 
più di 80 i comuni del Vene¬ 
to d'ora In avanti ammini¬ 
strati dalle sinistre o da una 
larga coalizione democratica. 
La stragrande maggioranza 
di que.sti comuni (17 nel Bel¬ 
lunese. una decina nel Vene¬ 
ziano, 3 nel « feudo » Vicenti¬ 
no e nel Polesine) sono stati 
conquistati per la prima vol¬ 
ta Ia DC ha inoltre perduto 
la provincia di Venezia, non è 
piu sicura di poter governa¬ 
re la provincia di Belluno e 
quella di Rovigo. 

li voto del 15 giugno ha 
cioè aperto nel Veneto una 
dialettica nuova, che appare 
tanto più dirompente se la 
si accosta al risultato-simbo¬ 
lo di Venezia. La città Italia¬ 
na piu nota e forse più ama¬ 
ta nel mondo, nella quale si 
concentrano fino airesospera- 
zione alcune tra le maggiori 
contraddizioni della nostra 
realtà nazionale (Io spopola¬ 
mento e il degrado assieme al¬ 
la congestione, la decadenza 
fisica e produttiva, la « ter¬ 
ziarizzazione » assieme allo 
sviluppo monopolistico) ave¬ 
va Inaugurato nel dicembre 
dello scorso anno un capito¬ 
lo nuovo della sua vita poli¬ 
tica: l’intesa democratica che 
superava gli steccati tradi¬ 
zionali fra una magprloranza 
in crisi e una opposizione co¬ 
munista combattiva ma co¬ 
struttiva. nello sforzo di in¬ 
dividuare un programma con¬ 
creto sul quale convergere 
per avviare 11 processo di ri¬ 
sanamento di Venezia. 

Su quella intesa è caduta 
come 6 ben noto la preclusio¬ 
ne fanfaniana. La preclusio¬ 
ne fanfaniana è costata an¬ 
che. dure Imposizioni alla stes¬ 
sa DC veneziana (diretta daJ- 
le sinistre), fino alla liquida¬ 
zione come capolista del sin¬ 
daco Giorgio Longo. 

La risposta degli elettori 
veneziani e stata quanto mai 
limpida; ha premiato in mo¬ 
do clamoroso 11 PCI, cioè il 
principale protagonista della 
politica dell’intesa, ed i com¬ 
pagni soclaJistl che l'avevano 
coraggiosamente e aperta¬ 
mente favorita dall’Interno 
della maggioranza. 

Oggi — questo è il giudizio 
del compagno Serri, segreta¬ 
rio regionale e membro della 
direzione del PCI — 11 senso 
della vittoria conseguita è 
questo: la forza del PCI e r 
unità delle sinistre consento¬ 
no di lavorare <ia una base 
maggioritaria — perciò in- 
conrvparabilmente più forte di 
quella del dicembre scorso — 
per quelle più ampie intese 
di cui vi è bisogno per affron¬ 
tare i problemi più gravi e 
urgenti di Venezia, insieme 
alle innovazioni decise ed im¬ 
mediatamente possibili nel 
modo di governare la città. 

Sarà possibile dare a Vene¬ 
zia un governo di questo ge¬ 
nere? Per quanto riguarda 
1 comuni.stl ossi sentono come 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva la responsabilità e la ur¬ 
genza di proporre un preciso 
terreno di confronto a tutte le 
for7e democratiche della città 
Il partito Socialista italia¬ 
no ha difeso la linea deU'ln- 
tesa nel corso della campa¬ 
gna elettorale ed 11 suo se- 
grelnrlo provinciale nc ha 
ribadito ieri la validità I re¬ 
pubblicani si sono dichiarati 
disponibili ad un confronto 
programmatico senza preclu¬ 
sioni. PIÙ complessa la situa¬ 
zione in cns.a DC Nel ridimen¬ 
sionato gruppo consiliare de- 
mocrl.^t'ano (da 21 a 18 seggi) 
prevalgono nettamente gli 
esponenti della sinistra, mal¬ 
grado sia uscito al primo po¬ 
sto queironorevole Anselmo 
Boldrin. doroteo di destra, 
che Fanfanl aveva imposto 
come capolista. Molto netta è 
fatata però anche i'affermazlo- 
ne di Giorgio Longo. che lo 
segue al secondo posto come 
numero di preferenze 
Il segretario provinciale de¬ 
mocristiano riconosce aper¬ 
tamente che « il significato 
del voto sta proprio In un’esi¬ 
genza di novità e di desiderio 
di cambiamento da parte del¬ 
l’elettorato » Se a questo ri¬ 
conoscimento seguiranno atti 
0 .scelte politiche precise, al 
momento non è possibile pre¬ 
vedere. conoscendo a quali ri¬ 
catti 0 condizionamenti sia 
.soggetta la vita interna del¬ 
la DC. 

La certezza di oggi è nel 
clamoroso mandato fiduciario 
che gli elettori hanno dato 
al PCI ed alle for?^ di si¬ 
nistra 

Mario Passi 


•Corte Costituziociale 

«Ammissìbile» 
il ricorso 
dei giudici 
per ottenere 
gli atti della 
Antimafio 


E’ stato dichiarato « am¬ 
massi bjJe» <ìalla Corte Costi¬ 
tuzionale 11 conflitto di attri¬ 
buzione tra poteri dello stato 
.sollevato dal tribunali di .Mi¬ 
lano e Torino nel confronti 
della Commissione antimafia. 
Quest’ulUma aveva contesta¬ 
to alla magistratura 11 potere 
ai acquisire atti e documenti 
In possesso della commissione 
e ritenuti rilevanti al fini del¬ 
la decisione di procedimenti 
penali in cor*iO. 

Questo il comunicato uffi¬ 
ciale emesso dalla Corte Co¬ 
stituzionale al termine della 
camera di consiglio diu'ata 
due giorni al palazzo della 
Consulta: «La corte, riunita¬ 
si m camera di consiglio, ha 
esaminato in sede preliminare 
d: deliberazione le istanze con 
le quali il tribunale di Mila¬ 
no e il tribunale di Torino 
hanno sollevato conflitto di at¬ 
tribuzione tra l poteri dello 
Stato. La Corte ne ha itlchia- 
rato rammlsslbllltà ed ha di¬ 
sposto che 1 due atti vengano 
notificati alla commissione 
parlamentare di inchiesta per 
il fenomeno della mafia in 
Sicilia ». Questa decisione non 
vuole dire automaticamente 
la consegna degli atti .necet- 
.sari alla magistratura: 1 giu¬ 
dici della constilta fisseranno, 
infatti, nel prossimi giorni la 
data in cui verrà discussa in 
udienza pubblica la questione. 

A sollevare la questione co¬ 
me abbiamo detto, sono fatati 
i tribunali di Milano e Torli» 
In quali hanno ravvisato la ti¬ 
pica situazione di conflitto 
prevista daH'articolo 134 della 
Costituzione. 

Per 1 due processi che han¬ 
no originato 11 conflitto sono 
sul banco degli Imputati lo 
scrittore Michele Pantaleone 
(per 11 libro « Antimafia, oc- 
Ciifaicne mancata », edito da 
Einaudi) e 11 giornalista Sil¬ 
vano Villani (per un articolo 
pubblicato da un quotidiano 
del nord su Italo Jalongo, il 
consulente di Frank Coppola). 

Il primo processo è comin¬ 
ciato quattro anni fa, il 
secondo tre anni orsono. 
Rinviati a giudizio per dirot- 
tl.sBima i due autori chiesero 
di provare la veridicità delle 
loro affermazioni indicando, 
appunto, quali fonti di prova 
la documentazione raccolta 
dalla commissione Antima¬ 
fia, La magistratura hcco- 
gllendo la richiesta degli Im¬ 
putati chiese alla commissio¬ 
ne antimafia i documenti rac¬ 
colti relativi al processo. IX>- 
po un va e vieni di note 
burocratiche la commissione 
parlamentare contestò alla 
magistratura il diritto di 
prendere visione delle «sche¬ 
de» raccolte sui personaggi 
chiamati in causa dal libro c 
daU’artlcolo incriminati, so¬ 
stenendo che esse oostltu*,»co- 
no « annotazioni Informali 
predisposte come uno stru¬ 
mento preparatorio alle rela¬ 
zioni e per di più sulla 
base di notizie prevalente¬ 
mente desunte da esposti ano¬ 
nimi e da voci correnti nella 
pubblica opinione ». 

Secondo la commissione An¬ 
timafia. cioè, tali documenti 
sarebbero privi di qualslaai 
elemento probatorio e quindi 
non utilizzabili In un proceMO 
penale. 

A queste argomentazioni il 
tribunale di Torino ha rispo¬ 
sto sostenendo che è invece 
attribuzione del potere giudi¬ 
ziario, in ossequio al principi 
che garantiscono l’indipenden¬ 
za e rautonomla del giudice, 
di acquisire e di disporre ogni 
possibile elemento di prova ai 
fini della ricerca della verità 
senza che possano essere po¬ 
sti limiti se non quelli pre¬ 
visti espressamente dalla 
legge. 

I giudici milanesi dal canto 
loro, in una ordinanza, hanno 
.sottolineato che l’Antlmalia, 
negando 1 documenti di cui 
essa è In possesso, ha pre¬ 
giudicato in modo grave « lo 
esercizio della funzione costi¬ 
tuzionale di giurisdizione ». 


p. g. 


l' morto a Firenze 
l'illustre iìngotsta 
Bruno Migliorini 

FIRENZE. 18. 

.All’età di 78 ann> è morto 
stamane, a Firenze, il professor 
Bruno Mjgliormi. prosidcote ono¬ 
rano dell'.Accademja della Cru¬ 
sca, iHu'sirc linguista e glottolo¬ 
go di fama mondjule. docente 
emerito dell'ateneo fiorentino, 
autore di moltissime pubbhce- 
zicni linguisticlie e di vocabolari 
nonché fondat<nM? e direttore dì 
« Lingua nostra >. 

Da mo’ti anni aveva dedicato 
gran parte dello sua attività ai 
perfo/ionamcnto del vocabo¬ 
lario dello lingua italiana. As¬ 
sieme ol prof. D<rvoto (recente¬ 
mente scomparso), e ai profes¬ 
sori Nencioni e Mastrelli. si de¬ 
dicava alla programmazione 
del grande vocabolario che — 
a cura dell'.Accademia daila 
Crusca — sarà ultimato Mv- 
no ai 2090. 
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Le cifre dell’avanzata comunista 


COMUNALI NEI 79 COMUNI CAPOLUOGO 


REGIONALI PIU’ PROVINCIALI - ITALIA SETTENTRIONALE 


REGIONALI PIU’ PROVINCIALI - ITALIA MERIDIONALE 


Partiti 

Comunali 

voti 

1975 
% s 

Comunali prec Politiche 

voti % s voti 

1972 

% 

Partiti 

Regionali e 
voti 

prov '75 
% 

Regionali 1970 
voti % s 

Politiche 1972 
voti % 


PCI 

2.737.849 31,1 

1092 

2 022.247 25,3 

841 2.261.737 

26,9 

PCI 

5.515.639 

33,1 

4.037.440 26,7 

4.282.923 27 

Miste sin. 

— 

— 

— 

7.811 0,1 

8 - 

— 

PSIUP 



521.482 3,4 

337.287 

2,1 

PSIUP 

— 

— 

— 

235.640 2,9 

81 146.555 

Ii8 

Pdupc e 






PDUPC 

97.193 

1,1 

14 

— — 

59.573 

0,7 

Pdupc-A.O. 

* 229.938 

1.4 

_ - 

96.118 

0,6 

PC mi. 

823 

— 

— 

174 - 

- 22.374 

0,3 

PC m.l. 



_ 

40.509 

0,3 

MPL 

— 

— 

— 


32.455 

0,4 

MPL 



_ 

65.652 

0,4 

PSI 

1.0.92.419 12,4 483 

851.771 10,7 

381 758,763 

9 

PSI 

2.150.147 

12,9 

1.636.721 10,8 

1.696.631 10,7 

PSDI 

556.023 

6,3 

219 

686.385 8,6 

282 460.867 

5.5 

PSDI 

985.072 

5,9 

1.170.131 7,7 

950.873 

6 

PRI 

400.507 

4,6 

140 

316.113 4 

123 328.833 

3,9 

PRI 

538.803 

3.2 

420.973 2,8 

491.714 

3,1 

OC 

2.815.497 32 

1375 

2.666.446 33,4 1405 2.772 278 

33 

OC 

5.936.226 

35,7 

5.845.306 38,6 

6.224.196 39,3 

PLI 

299.487 

3,4 

82 

542.752 6,8 

180 498.151 

5,9 

PLI 

506.661 

3,1 

867.804 5,7 

807.343 

5,1 

MSI 

720.456 

8,2 

264 

587.587 7,3 

225 1 027.546 

12,2 

MSI 

720.432 

4.3 

618.685 4,1 

831.285 

5,3 

PSd’A 

5.604 

0,1 

2 

6.205 0,1 

6 — 

— 

Destre 



7.579 0,1 



Altri 

68.122 

0,8 

19 

64.797 0,8 

28 32342 

0,4 

Altri 

63.789 

0,4 

14.712 0,1 

12.860 

0,1 

Totali 

8.793.980 


3690 

7 987.928 

3560 8401.574 


Totali 

16.646.707 

100 

15.140.833 - 

15.837.391 

— 


Parlili 

Regionali e prov '75 
voti % 

Regionali e prov 70 
voti % 

Politiche 1972 
voti % 

PCI 

2.928.382 

26,7 

2.141.808 22,3 

2 434 472 23,7 

PCI-Altri 



2.024 - 

— 

— 

PSIUP 



316.565 3,3 

188 404 

1,8 

Pdupc e 






Pdupc-A.0. * 

64.259 

0,6 

— — 

63 988 

0,5 

PC m.l. 



4.172 - 

35.149 

0,4 

MPL 



— — 

37 720 

0,4 

PSI 

1.299.172 

11,8 

1.066,251 11,1 

917 051 

8,9 

PSDI 

627.638 

5,7 

554.317 5,8 

412.296 

4 

PRI 

379.758 

3,5 

325.751 3,4 

246.860 

2,4 

OC 

4.233.066 

38,5 

3 921.608 40,9 

4.228 703 41,2 

PLI 

246.418 

2,2 

361.625 3,8 

271.869 

2,7 

MSI 

1.135.316 

10,3 

852.079 8,9 

1 409.412 13.7 

P. Sardo d’Az 

21.960 

0,2 




Altri 

55.368 

0,5 

44.593 0,5 

21.629 

0,2 


(1) Il Pdupc SI è presentato da solo in alcune regioni, con Avanguardia operaia in altre 
non era presente in altre ancora li dato relativo al 1972 è riferito ai voli ottenuti dal 
4 Manifesto >, che si è unificato col Pdup 


10.991.337 


9.590.794 


10 267.553 


(1) Il Pdupc si è presentato da solo in alcune zone e regioni con Avanguardia operaia in 
altre, in altre ancora non era presente II dato relativo al 1972 si riferisce ai ssiti ottenuti 
dal € Manifesto », che si è unificato col Pdup 


N B. - I dati complessivi risultano dalla somma dal voti asprasti par la raplonall naile ragioni a statuto ordinarlo o par la provinciali nelle regioni e statuto speciale dove non si e votato per la 
Regione, me per II rinnovo del conelgll provinciali Per le regioni dell'itnila cenlrale. tutte a statuto ordinarlo. I dati sono quelli delle regionali 


Il 



\ 







4 



Da tutta Roma convergono verso piazza San Giovanni carovane di giovani por festeggiare la vittoria elettorale del PCI, (a fianco) un particolare della manifestazione 


REGIONALI • ITALIA SEHENTRIONALE 


REGIONALI • ITALIA CENTRALE 


REGIONALI ' ITALIA MERIDIONALE 


Partiti 

Regionali 

voti 

1975 

% 

S 

Regionali 

voti 

1970 

% 

S 

Politiche 1972 
voti % 

Partiti 

Ragionai 

voti 

1975 

% 

S 

Regionali 1970 
voti % s 

Politiche 1972 
voti % 

Partiti 

Regionali 

voti 

1975 

% 

S 

Regionali 

voti 

1970 

% 


Politiche 1972 
voti % 

PCI 

5.303.710 

33,6103 

3.888.830 27,1 

78 

4.114.776 27,4 

PCI 

2.819.152 

39,5 

75 

2.185.744 34,2 

2.315.073 34,4 

PCI 

2.026.273 

27,3 

6~9 

1,514.409 23,3 

59 

1.692.730 24,4 

PSIUP 




497.237 

3,5 

7 

320.650 

2,1 

PSIUP 



201.685 

3,1 

116.419 

1,7 

PSIUP 




179.775 

2,8 

5 

99.533 

1,4 

Pdupc e 









Pdupc e 








Pdupc e 







38.977 

0,6 

Pdupc-A.O. 

* 229.938 

1,5 

3 

_ 

— 

— 

96.118 

0,6 

Pdupc-A.O. 

* 123.528 

1,7 

3 

— 

— 

60.758 

0,9 

Pdupc-A.0. 

* 64.259 

0,9 

2 

— 

— 

— 

PC m.L 







40.509 

0,3 

PC m.l. 




7.681 

0,2 

17.768 

0,3 

PC m.l. 




2.696 

0,1 

— 

21.696 

0,3 

MPL 




— 


— 

62.817 
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(1) Il Pdupc si è presentato in alcune regioni da solo in altre con Avanguardia operaia 
in altre non si è presentato II dato relativo al 1972 si ritcrisce ai voti ottenuti dal « Mani 
feste», che si e unificato col Pdup 


(1) Il Pdupc SI e presentato d.i solo in due regioni in altre due con Avanguaidia operaia 
Il dato relativo al 1972 si riferisce ai voti ottenuti dal 4 Manifesto » che si t unificalo 
col Pdup 


(1) Il Pdupc SI è presentato da solo in una regione con Aveiigu.iidia operaia in un illi i 
non s] è presentato in altre 11 dato relativo al 1972 si riferisce ai voli del «Miiiikslo» 
che SI è unificato col Pdup 
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Uno scorcKj della folla che martedì ha gremito piazza San Giovanni a Roma per la manifestazione con Longo e Berlinguer dopo l'esito del voto 
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STORIA 


Schiavi d’America 


I neri degli Stati sudisti hanno lasciato pochi scritti; questa rac¬ 
colta di autobiografie ci permette di conoscere la vicenda di un'op¬ 
pressione disumana quale la videro e la patirono gli stessi oppressi 


d La condizione dello schio- 
vo. Autobicgrofie degli edile' 
vi negli Steli Uniti ». A cu* 
redi Bruno Armcllin, Elneu- 
di, pp. 270, L. 4.500. 


I contenuti di questo libro 

— ma anche l'uccurata e in¬ 
cisiva Introduzione — .seguo¬ 
no assai bene 1 più recenti 
sviluppi degli studi storici 
sullo schiavismo nord-ameri¬ 
cano (George Rawlck. Eume¬ 
ne Genovese). Mentre prima 
icon poche eccczlo.nl) la ten¬ 
denza principale propria del¬ 
la -storiografia liberale era di 
vedere lo schiavismo come 
una forma di oppressione so¬ 
lo un po’ diversa d.ille altro 

— e perciò io .schiavo come 
un lavoratore pasto in un-a 
coodizlone solo più dura do¬ 
gli altri - ora. riprendendo 
In un certo .senso, ma con spi¬ 
rito diverso, una parte della 
pubblicistica sudista, s! co¬ 
glie molto di più la specifi¬ 
cità della forma della società 
meridionale prebellica. 

II sistema schiavistico ò vi¬ 
sto dairinterno. con 1 suol 
propri parametri. E se alcuni 
storici si sono applicati allo 
studio della mentalità dei 
grassi proprietari di pianta¬ 
gioni e di schiavi c del ceto 
Intellettuale che II appoggia¬ 
va rivelando quanto la loro 
vlslop» della'ivlta -fosse lon¬ 
tana'da quella Id^ltallstlca, 
a Itrf^Bi w o M ie Tca^ d l capi re 
lo schiavismo non solo dal¬ 
l'Interno rq^^he dal bosso. 
R non sdHvSf: schiavo nel 
rapporta ortlaWro-a, sfrutta¬ 
mento'con II padrone ma an¬ 
che e soprattutto nell'aspetto 


della vita sociale del neri fra 
d. loro (condizioni materiali 
di vita, rappo.-tl olTettivi, 
strutture della famiglia, for- 
me di rcllglcac e divertimen¬ 
to. ccc.). 

Il problema principale In¬ 
sito in uno studio dello schia¬ 
vismo dairintorno e dal basso 
è evidente: mentre gli Intel- 
iottuall difensori del sistema 
ima anche gli abollzlonlst.) 
scrl.ssero a lungo, gli schiavi, 
analfabeti nella quasi tota- 
lltA. hanno lasciato pochi 
scritti. La concisione dello 
schiavo e un tentativo di 
riempire questo vuoto permet¬ 
tendo al neri di dire la loro. 
Que-»to ò stato reso pos,slbllc 
sulla base di scelte tratto da 
due fonti. 

In primo luogo sono state 
raccolte pagine delle varie au¬ 
tobiografie deU'SOO di cx-schla- 
vl che 0 riuscirono a compra¬ 
re la loro libertà (cosa piutto¬ 
sto rara negli Stati Uniti a 
differenza dell’America Lati¬ 
na) come Gustavus Vossa, o 
lasciarono un testamento pri¬ 
ma di essere giustiziati do¬ 
po una ribellione fallita come 
Nat Tumer o ohe fuggirono a 
Nord e divennero attivisti 
nella lotta per l’abolizione 
come Salomon Northup e 
Frederick Doubloss o furono 
liberati dalla vittoria nordi¬ 
sta nel 1865 come Booker T. 
Washington. Come Indica giu¬ 
stamente ArmeMln, per troppo 
tempo un velato 'razzl-smo ha 
Impedito rutlUzzazlone di 
queste autobiografie come 
fonti storiche perché ritenute 
poco « Imparziali ». Infatti 1 


MUSICA 

Cercando 


insieme 


SEROIO LIBEROVICI « Mu¬ 
sica Insltme s. Le Nuova 
Halle, pp. 141, L. 2.200. 


Non ultimo, tra 1 numerosi 
guol che affliggono l'educa- 
Zlooo. muslMlc,. ;ò kl;.,<l^ffl- 
coltS’Hi' troviife nm' tciif<3'-ido. 
nco> lOMo eiipooi ìcoiioeaaaohe 
11 sclCeggto. tradizionale ser¬ 
va a qualcosa, un Insegna¬ 
mento estratto del medesimo 
é comunque Impossibile da 
Iniziare all’età degli olllevl 
della scuola media, perchè 
presuppone l’assenza totale 
d’osperlen'za musicale, una 
verginità psicologica, senso¬ 
riale, culturale nel confronti 
del fatti sonori In generale 
c della musica in particolare 
che sono lontani le mille mi¬ 
glia dalla realta. D'altra 
parte guai a lasciare 11 ra¬ 
gazzo disarmato di fronte a 
fatti che si propongono mas- 
siccinmente nella vita quoti¬ 
diana, guai a blandirò l’In¬ 
cultura, 0 la sottocultura, o 
uno spontaneismo dispersivo 
che In definitiva serve spes¬ 
so soltanto Io scopo Incon- 
fessalo di passare le ore nel 
modo più comodo e disimpe¬ 
gnato dandosi le arie di far 
ciò in nome d! una vi.slonc 
aggiornata della pedagogia. 


Musica Inateme di Sergio 
Llberovlel- non è o non vuole 
essere un n testo ». non for¬ 
nisce verità rivelate o Inter¬ 
pretazioni autentiche: tl .sin¬ 
golo allievo c 11 collettivo 
.sono chiamati a scoprire la 
propria verità e la propria 
Interpretazione critica della 
.stessa. Ma si tratta, appun¬ 
to, di una scoperta da fare 
attraverso un lavoro tanto 
libero nelle scelte del centri 
d’interesse quanto rigoroso 
nel metodo, n metodo è fon¬ 
data su due momenti, oittra- 
verao 1 quali l’autore dirige 
11 gioco senza comparire; 11 

f irlmo momento è quello del- 
a provocazione, attuata at¬ 
traverso Immagini, presenta¬ 


zioni di materiali, musicali 
c non, ed evitando con cura 
I discorsi Inutili, tanto peg¬ 
gio se si tratta d1 Inviti espli¬ 
citi a prestare attenzione. In 
questa prima fase si ha cura 
di,sottolineare che guei ma- 
'tcrlall hanno ' valore pura- 
' mente esempllfleanivor-e di 
suggerire 11 modo di reperir¬ 
ne o costruirne altri. Inter¬ 
rogando se stessi e 11 mondo. 

n secondo momento con¬ 
siste In un articolato rie¬ 
same del materiale, che va 
dall’analisi strutturate alla 
ricerca di analogie, eco. Quel¬ 
lo che maggiormente stu¬ 
pisce è 11 tatto che proprio 
in questo lavoro, che por sua 
natura richiede l’Intervonto 
dell’adulto per evitare 11 gi¬ 
rare a vuoto, la mimetizza¬ 
zione dell'autore è più to¬ 
tale; qui egli si limita a 
dare Informazioni puramente 
osrgettive o a proporre di col¬ 
mare vuoti, di porsi do¬ 
mande. 

Una prova del rigore con 
cui questa fase dell’operazio¬ 
ne, che è la più delicata e 
che è quello che giustifica 
l’operazione stessa, la si ha, 
ad esemplo, nello spiegamen¬ 
to del lavoro necessario per 
attuare la versione ritmica 
d’un testo musicato. Qui ven¬ 
gono poste sul tavolo tutte 
le ipotesi dotate di qualche 
senso, combinate, (mnfronta- 
te. ristrutturate tanto quanto 
occorre per enucleare ciò che 
è essenziale c ciò che è mar¬ 
ginale in base a una concre¬ 
ta esperienza di manipola¬ 
zione del materiale. 

Libro « aperto ». dunque, 
che può essere usato In mil¬ 
le modi diversi, ma non per 
questo libro neutrale, a! pun¬ 
to che 11 suo autore può par¬ 
lare. In sede di prefazione, 
di « testo autobiografico ». e 
proprio mentre sollecita l’in¬ 
tervento creativo di chi l’usa. 

Carlo Parmentela 


loro contenuti .sono stati in 
gran ixirtc cori'oboratl da al¬ 
tre testlmon.anzc. 

La seconda ionie utilizzata 
dn Armellln è più Interes¬ 
sante e sicuramente meno co¬ 
nosciuta. Durante la grande 
denre.).slone un ente statale 
che ebbe il compito di trova¬ 
re lavoro per scrittori disoc- 
cubatl s! mi.so a raccogliere 
testimonianze orali da anzia¬ 
ni ex-schlavl. Per una serie 
di motivi que.stc Intervisto 
degli anni '30 sono -state pub¬ 
blicate negli Stali Uniti (in 
18 volumi) solo nel 1972. 
Quelle poche scelte dal cura¬ 
tore — come del resto tutto 
queste testimonianze orali — 
hanno 11 sapoi'c del vero, seb¬ 
bene sia dllflcllc giudicarne 
tutto 11 valore documentarlo 
trattandosi di rievocazioni di 
cose avvenute almeno 70 anni 
prima. Il libro si chiude, in¬ 
vece, con brani tratti da due 
opuscoli noti deir800 sulla 
situazione del neri, opera di 
afro-americani Uberi. Soprat¬ 
tutto colpisce quello di David 
Walker del 1820 con la sua 
dura polemica contro le opi¬ 
nioni razziste di Thomas Jef¬ 
ferson, considerato uno degli 
Ideologhl e uomini politici più 
democraUol del periodo rivo¬ 
luzionarlo. 

L’immagine che emerge del 
sistema schiavista e della vi¬ 
ta stessa degli schiavi da tut- - 
to questo materiale è di una- 
estrema durezza per quanto " 
riguarda tutti gli aspetti dcl>’- 
la vtta quotidiana, ma l’es¬ 
senziale è qualcosa d’altro. E’ 
che 11 significato di essere 
proprietà di un altro è risen¬ 
tito od ogni momento; è 11 
fatto di esistere senza una 
volontà che possa nella mini¬ 
ma misura determinare li 
proprio destino, ciò che signi¬ 
ficava, per esemplo, la poesi- 
bllltà di essere venduto o pu¬ 
nito quando voleva 11 padro¬ 
ne e senza nessun ricorso, 
senza alcun diritto da riven¬ 
dicare. Le parole che più ri¬ 
corrono nelle testimonianze 
sono tl fruste ». « frustate ». 
«cicatrici ». Il sentimento che 
domina è la paura della se¬ 
parazione dal propri fami¬ 
liari. 

Due elementi, Inoltre, for- 
-se contraddittori, risaltano. 
Primo, che mentre gli schia¬ 
vi neri rivelano emozioni co¬ 
muni, 11 loro sentimento di 
dignità, là loro religiosità non 
sempre rassegnata, l'odio per 

10 schiavismo e una aspira¬ 
zione ad una condizione mi- 

■gllorc, è assente qualsiasi'con¬ 
cetto ' veramente politico. La ■ 
loro rabbia -si concretizza 
sempre o In un atto di ribel¬ 
lione individuale senza possi¬ 
bilità di sbocco (lo schiavo 
che prende a pugni 11 .sorve¬ 
gliante) 0 più comunomenie 
nella fuga. La cosa è certa¬ 
mente spiegabile con la im¬ 
ponenza deU’appnraio milita¬ 
re Impiegato nel controllo 
degli schiavi; comunque que¬ 
sta assenzgv rimano uno del 
nodi mogglor! da sciogliere 
della Interpretazione storica 
del Sud prima della guerra 
civile 

Quest’ultimo punto insieme 
con molti altri viene tratteg¬ 
giato neU’lntroduzlone. dove 
Armellln mostra una padro¬ 
nanza sicura degli studi su 
vorle questioni; Il legame tra 

11 razzismo c la schiavitù. la 
relativa grandezza dolio pian¬ 
tagioni e le condizioni di vi- 
ta degli schiavi. Io compo¬ 
nente di razzismo che è en¬ 
trata definitivamente nella 
Ideologia nazionale alla fine 
dell’ultimo secolo (stretta¬ 
mente collcgata alla nascita 
deirimperiallsmo americano), 
eccetem. 

Lo schiavismo, dunque, non 
è solo un problema del pas¬ 
sato. Questo libro rappresen¬ 
ta un valido contributo per 
la comprensione da parte del 
pubblico Italiano di questo fe¬ 
nomeno, importante quale 
aspetto della storia america¬ 
na che purtroppo continua 
ad avere un peso enorme 
non solo per una determinata 
minoranza ma per tutta la so¬ 
cietà contemporanea degli 
StotJ Uniti, 

Malcofm Sylvers 


STORIA 

La guerra dei capitalisti 


OIORGIO PORISINt, « Il ca- 
pitsllsmo Italiano noli* pri¬ 
mi guorrs mondisit >. La 
Nuova Halli, pp. 177, L. 1600 

Questo volumetto dalla col¬ 
lana Strumenti — destinata 
^valentemente agli studen¬ 
ti delle medie superiori ed 
universitari — affronta un 
problema cruciale della storia 
Italiana contemporanea: la fi¬ 
ne «del capitalismo delia li¬ 
bera intUativa e della Ubera 
concorrenza » nel nostro Pae¬ 
se, raffermarsi di un nuove 
sistema caratterizzato dal pre¬ 
dominio del monopoli e dal 
mtsalccla Intervento statale 
nella gestione delleconomla. 

Allo scoppio de! primo con¬ 
flitto moruflale (1914) 1 grup¬ 
pi d<jmlnantl avevano sperato 
di potere trarre rilevanti be¬ 
nefici dalla neutralità, tali da 
superare le grosse difficoltà 
Insorte già con la crisi del 
1907. Viceversa. le « scosse de¬ 
primenti » della guerra Impe¬ 
rialistico si propagarono su¬ 
bito anche alla nostra eco¬ 
nomia. La posizione di Olollt- 
tl. cosi, s’fndeboll e presero 
campo — sostenute dal mondo 
Industriale e finanziarlo, che 
ora vedeva nella guerra la 
occasione per stimolare la ri¬ 
presa produttiva e per liberar¬ 
si dalla sudditanza al capitale 
itranlcro — le correnti In- 
Mrrantlste. 


L’intervento si accompagno, 
tuttavia, a determinati errori 
di' « previsione »; si credette. 
Infatti, che la partecipazione 
deiritalla avrebbe prodotto 
una rapida conclusione delle 
operazioni militari, che la 
guerra sarebbe stata di movi¬ 
mento 0 si sarebbe svolta su 
un fronte circoscritto, ohe in 
breve tempo avremmo ottenu¬ 
to ampi e facili guadagni ter¬ 
ritoriali. Le cose, comp noto, 
andarono molto diversamente 
e ciò rese necessaria una Ini¬ 
ziativa diretta, s su larga 
scala, dello Stato in appog¬ 
gio — di tatto — al grande 
capitale. 

Alla fine delle oetllllà, 1 
monopoli, I gruppi Industria¬ 
li 0 finanziari, cercarono — 
con successo — di ottenere 
« r/uel tanto di libertà che 
faceva toro comodo, ed osta¬ 
coli, barriere e difese di ogni 
natura, invece, per tulio II 
rimanente ».' riuscirono, cioè, 
a perpetuare le condizioni 
che. durante la guerra, ave¬ 
vano consentito « facili extra¬ 
profitti » e « pronti arricchi¬ 
menti ». 

Il fascismo, nel suo primo 
triennio di potere, lascerà ap¬ 
punto via libera a forze ed 
uomini che consolideranno 11 
controllo del monopoli privati 
sulla vita del P,ac»c, tutele¬ 
rà gli «interessi costituiti». 


SI salderà con le fortune di 
gruppi preminenti della destra 
economica e procederà — 
quando questi Io esigeranno 
— a «saìvalagffi» (le opera¬ 
zioni d’Intsrvento statale a 
favore dell’Ansaldo e del Ban¬ 
co di Roma, per esemplo, a- 
vranno carattere di veri pa¬ 
gamenti di « cambiati politi¬ 
che » alla famiglia Perrone ed 
al cattolici m(xleratl). 

I legami « tra grande indu¬ 
stria e direzione politica dei 
Paese, tra capitalismo Indu¬ 
striale e forze conservatrici e 
nazionalistiche, tra espansio¬ 
ne dei capitale monopolistico 
sostenuto dallo Stato ed esau- 
toramento del parlamento e 
delle organizzazioni del lavo¬ 
ratori » verranno dunque por¬ 
tati « a maturazione » dal re¬ 
gime muasollnlono, che svllup- 

erà, m condizioni diverse, 

«modo pottttco» di ge.stlo- 
ne deircconomls Imposto dal¬ 
le esigenze belliche negl! an¬ 
ni 1915'’18. 

II volumetto si compone 
di una chiara c puntuale In¬ 
troduzione del curatore. Gior¬ 
gio Porlslnl; di una scelta 
di scritti di economisti (Ca- 
baltl. Bachi. Einaudi) e sto¬ 
rici (Grifone, Caracciolo, Pa¬ 
ci); di una buona nota bi- 
bllograflca. 

Mario Ronchi 



Sulla violenza e contro la violenza è il di.scorso che svolRono Insieme lo scultore Gaetanlello 
e il giornalista Antonello Trombadori in questo libro Tresco di stampa degli Kditori Riuniti. 
« Homo Uomini » è il titolo del volume che ò composto di una serie di disegni di Gaelaniello 
e una serie di articoli che Trombadori è venuto scrivendo in questi anni per il nostro gior¬ 
nale. Il libro — ottimamente curato nella sua veste grafica da Giuseppe Montanucci — ha 159 
pagine e costa C.OOO lire. Nella foto: un disegno di Gactanicllo. 


: SCRITTÓRI italiani 



Con « La notte matrigna » Enzo Siciliano tende a una concertazio¬ 
ne effettistica, basata sui contrappunto fra la grandiosità degli av¬ 
venimenti pubblici e lo sbandamento interiore della protagonista 


ENZO SICILIANO, « La nat¬ 
ia mslrlgns i, Rizzoli, pp. 
218, L. 3.500. 

Con La notte matrigna Si¬ 
ciliano ha voluto compiere 
un esperimento impegnativo: 
scrivere un romanzo di pie¬ 
na leggibilità, giocato sul 
grandi sentimenti e sull’evo¬ 
cazione di fatti storici ecce¬ 
zionali, attraverso cui sugge¬ 
rire una riflessione sulla crisi 
del valori morali nel tramon¬ 
to della civiltà borghese. S'.n- 
mo. In qualche modo, .sulla 
.scia. flcUa. propasta avanzata 
con tanto fervore da La Sto¬ 
na di Elsa Mor.sntc. In effet¬ 
ti. anche La notte matrigna 
ha por protagonl.sta una don¬ 
na, c di razza ebraica: non 
però figlia del nostro avvilito 
Mezzogiorno ma appartenen¬ 
te alla cerchia delle grandi 
famiglie della borghesia tede¬ 
sca. 

II narratore cl presenta la 
ancor giovane Htlde sul va¬ 
gone ferroviario che. In ’<n 
mattino del 1934, la porta 
verso 11 Sud, venso l’Italia. 
In f’.iga dalla Germania dove 
ormai Imperversa la follia ra- 
zlstn. Nel lampeggiamenti 
della memoria, la donna ri¬ 
percorre le tappe di un’esi¬ 
stenza Inquieta c fatua, vis¬ 
suta nell'Incapacità di far 
chiaro entro se ste.ssa e d’al¬ 
tronde nella risultanza In¬ 
vincibile a prender paslzlone 
di fronte agli sconvolgimenti 
delle vicende collettive, nem¬ 
meno con rappro.s.slmarsl d! 
una catastrofe giudicata Ine¬ 
vitabile. Due matrimoni, un 
figlio m.alc amato, un tenta¬ 
tivo d! evasione mistica, alcu¬ 
ne amicizie Infide- ecco tutto 
ciò che le resta della sua In¬ 
fanzia e giovinezza. DI là da 
esse. Il rom.anzo evoca la fi¬ 
gura della madre. Frnu Ka- 
rollne, che nel diverso clima 
della spen.slerotezza fin ae 
slicle anticipa la fisionomia 
di Irresponsabilità egocentri¬ 
ca della figlia. ' 

Hllde vuole ora soltanto 
dimenticare; e cl riesce, 
unendosi a ’an ardhltetto 
Italiano, fascista per oppor¬ 
tunismo ma Bostanzlalmen- 
mente estraneo a tutto ciò 
che esuli dal suo mestiere 
0 non ecciti la sua vitalità 
sessuale. Altre provo soprag- 
glungoranno, con la guerra e 
l’oecuoazlonc tedesca: paraliz¬ 
zata dalla paura, la donna at 
tende che la bufera passi per 
recuperare una libertà Inuti¬ 
le, che non Imprimo alcun mo¬ 
to nuovo alla sua coscienza 
rattrappita. 

Viene alla mente Un cuore 
arido, come s’Intltola un ro¬ 
manzai di Cassola, scrittore 
per II quale Blclllono profes¬ 
sa ammirazione e che cl na 
dato molti ritratti femmini¬ 
li tenuti sulle note deH’atonla 
sentimentale. Ma Cassola pun¬ 
ta sulla resa stilistica del 
grigiore d’una realtà unifor¬ 
memente dimessa; al contra¬ 
rlo Siciliano tende a una 
concentrazione effettistica, ba¬ 
sata su! contrappunto fra la 
grandiosità degli avvenimenti 
pubblici e lo sbandamento 
interiore In cui la protago- 
nlata .s’Impaludn, Il preziosi¬ 
smo della pagina, fitta di rl- 
rlmandl letterari c figurativi, 
vuol riscattare sul plano di 
una musicalità elegante la 
melodrammattcltà delle situa¬ 
zioni narrative, con ’jn gio¬ 
co complesso c tutt’altro che 
privo di suggestione. 

Certo, In tecnica di Sicilia¬ 
no denunzia un eccesso di 
abilità o-stuta. Resta 11 fatto 
che La notte matrigna offre 
un quadro attendibile d’un 
mondo In cui rirrazlonalttà 
nazista può prevalere in quan¬ 
to le sue stesse vittime pre¬ 
destinate hanno già rinun¬ 
ziato aU’eacrclzIo dell’autoco- 
■scienza Intellettuale. Lo scrit¬ 
tore aderisce con molta mor¬ 
bidezza al patemi di queste 
donno e uomini che Inseguo- 
no li .sentimento e trovano 


rifugio soltanto nel sesso; ma 
l’Intenzione critica del discor¬ 
so è sempre percepibile. Forse 
Il personaggio In cui emer¬ 
ge meglio è l’-iomo di cul¬ 
tura Italiano che ha conse¬ 
gnato se atc.sso a! fascismo 
senza Indagarne la natura, 
quasi senza rendersene C'jn- 
to. c proprio per questo, quan¬ 
do la verità gli si Impone, su¬ 
bisce una sconfitte che lo 
svuota di ogni energia; «Tu 
mi chiedevi se ero faac‘..«ta. 
e lo non sapevo cosa rispon¬ 
derti. Era la verità: non lo 
.sapevo, oro f.a.sclsta. Oggi non 
.sono più niente; per quanto 
mi sforzi, non conosco nulla 
di ciò che c’è di diverso 
fuori del fascismo. E’ una ma¬ 
lattia. E’ Impossibile cambia¬ 
re. forse ». 

Il punto è ehc anche le 
queste prove di lueldllà la eo- 
.sclcnza borghe.se .si rivela In¬ 
capace non solo c non tanto 
di uscire da se .stessa quan¬ 
to di approfondire analitica¬ 
mente le ragioni dello scon¬ 
forto di cui è preda. L’Intero 
hbro rLsalta cosi oCfIdato alla 
sensibilità con la quale ven¬ 
gono riflcs.sl c .as,soporatl stati 
d’animo, la cui evidenza -s' 
.sottrae allo .scavo pslcolozlco- 
.socialc. Qui .sla li vero llnriUc 
d’un romanzo sin troppo r'u- 
.«cito, nella sua e.strosllà bril¬ 
lante e .smagata. E qui sta 
anche 11 significato riduttivo 
di un’opera di rlvltallzzazlonc 


ROBERT MANDROU « Dagli 
umanisti agli scienziati - Se¬ 
coli XVI a XVM ». Laterza, 
pp. 276, L. 2.000. 

Il libro di Robert Mapdrou 
è apparso In Francia, presso 
le Edltlon» du Seuil, nella col¬ 
lana Hlstoire de la pensée eu- 
ropéenne. SI tratta Infatti di 
un tentativo di disegnare una 
carta geografica della vita In¬ 
tellettuale europea nel secoli 
XVI c XVII. cercando di rico¬ 
struire « le funzioni degli In¬ 
tellettuali nelle Istituzioni ad 
essi assegnate » c scomponen¬ 
do c ricomponendo « 1 com¬ 
plessi rapporti che legano gli 
Intellettuali al diversi am¬ 
bienti sociali ». 

L’opera si divido In cinque 
capitoli, che abbracciano un 
periodo di tempo che va dal 
1480 al 1700. Come si vede, si 
tratta di un periodo tra i più 
delicati e tra I più Intricati 
della storia d’Europa, del qua¬ 
le è obiettivamente difficile 
delincare un quadro- d’tnsle- 
me. Nonostante questo. Man- 
drou riesce a percorrere due 
secoli di storia europea, sla in 
senso orizzontale che In senso 
verticale, mantenendo un sin¬ 
golare equilibrio nella distri¬ 
buzione degli argomenti. 

Noluralmente. molte que¬ 
stioni di estrema Importanza 
sono solo sfiorate. II contrasto 
tra Erasmo e Lutero, od esem¬ 
plo, che meriterebbe da solo 
una trattazione a porte (è no¬ 
to come Gerhard Rltter, rei 
Volto demoniaco del potere, 
rabbia addirittura assunto co¬ 
me schema Interpretativo del¬ 
la storia europea, parlando del 
dissidio tra la concezione «n- 
glO'PUrltona dello stato e lì 
mondo delle Idee politiche del 
luteranesimo tede.sco). Ovve- 
ro 11 problema del glons-'nl- 
.smo (sul quale peraltro Mnn- 
drou rinvia ni libro di Borke- 
nau. Dcr Uebergang vom fen- 
dalen zum burgerllchen Welt- 
btld, e ol Dio nascosto di Gold- 
monn). Portlcolarc attenzione 
è dedicata Invece al fenome¬ 
no della stregoneria (ricordia¬ 
mo che Mandrou è l’autore di 
Magistrati « streghe nella 


piuttosto che per sollecitare 
nuovi strati di lettori. 

Il fatto che 1 narratori Ita¬ 
liani tornino a porsi 11 pro¬ 
blema di un rapporto con 1 
destinatari non specialisti è 
In sé positivo. Ovviamente, 
ciò implica un ritrovare fi¬ 
ducia nelle risorse dell’Inven¬ 
zione romanzesca come for¬ 
ma di Intervento sulla co¬ 
scienza collettiva. Ma 11 rap¬ 
porto può fondarsi o su un 
proposito di partecipazione 
democratica o .su un ariste- 
cratlclsmo culturale, ohe rl- 
collochl l’autore In posizione 
di superiorità assoluta rispet¬ 
to al suol Interlocutori. Ora. 
nella ,Volte matrigna la ma¬ 
teria narrativa viene Inqua¬ 
drata da un punto di cista 
che trascende infinitamente 
quello del personaggi; per 
corrispettivo. 1! pubblico è 
chiamato non ad altro che 
a un riconoscimento estatico 
di mae.stria ne! confronti del¬ 
lo scrittore-demiurgo. Non la 
letteratura al servizio del let¬ 
tore. Insomma, ma 11 lettore 
come adepto devoto di un 
culto letterario, di cui II nar¬ 
ratore è sacerdote. Nell’attua¬ 
le ripresa d’lntereR.se per 11 
romanzo <( ben fatto», è que¬ 
sta una alternativa di fondo 
cui 11 giudizio .sulle singole 
opere non può non c.sserc rap- 
Ijortato. 

Vittorio Spinazzola 


Francia del Seicento, pubbli¬ 
cato da Laterza nel ’71). Mol¬ 
to intcres-santl le parti del li¬ 
bro dedicato al rapporti tra 
.scrittori, editori e pubblico, 
che dònno un quadro d’inste- 
me molto preciso della dlffu- 
sione delle Idee. 

Tutti questi motivi si Intrec¬ 
ciano continuamente al moti¬ 
vo conduttore dell’opera; lo 
emergere della moderno cul¬ 
tura laica dalle strettole della 
Intolleranza reIlglo.sa e politi¬ 
ca. Un motivo conduttore, 
d’altra parte, che non ha rea- 
suna particolare forzatura po¬ 
lemica. L’Interesse di Man¬ 
drou è rivolto Innanzi tutto al¬ 
la ricostruzione li più possi¬ 
bile completa, ma anche pun¬ 
tuale, di tutto 11 periodo. «Sto¬ 
ria degli uomini, espressione 
del loro pensieri, del loro so¬ 
gni. delle loro affezioni, nel 
loro ambiente storico, come 
possiamo ricostruirlo oggi»; 
cosi Mondrou definisce la sua 
rtcoren. Parole che rivelano 
resistenza nel libro di un al¬ 
tro motivo conduttore, più 
profondo dell’altro, e che con¬ 
siste nel continuo sforzo di 
capire, prima di giudicare. 

Luciano Albanese 


ECONOMIA 

BRONISLAW CEREMEK, 
« Salariati e artigiani nella 
Parigi medievalan. Santo¬ 
ni, pp. 180, L. 3.000. 

Attraverso un’accun\ta Inda¬ 
gine e rcsamo di Tonti docu¬ 
mentarle in gran parte ine¬ 
dite, tl Hbro di Gcrcmck. ap¬ 
parso per la prima volta in 
polacco nel 1902. ricomruiace 
la complcsaa .slratincazlonc 
del mondo artigiano di Parigi 
tra Due e Quattrocento, col¬ 
lega strcttomcntc lo corpora¬ 
zioni di Parigi alla vita in¬ 
terna della grande clttA-cnpl- 
tale c d/l un'Interpretazione 
Tontìamentalc dell ‘ economia 
urbana ncircL/i prccapltall- 
atleti. 


STORIA 

La moderna 
cultura laica 


CANTI 

POPOLARI 

E’ il 


mondo 
del mugìk 

Una folta serie di studi e 
di testi sulle canzoni del¬ 
la tradizione russa 


LE BYLINE, «Cani! pope- 
Inrl russi », a cura di Bruno 
Meriggi, Edizioni Accademia, 
pp. 366, L. 5.000. 

Questa raccolta di studi c 
di R'sii dcireplca jjopolare 
rus-sa, a cura del compiamo 
blavlsla Bruno Meriggi, bl p.'^e- 
bcnUi subito come uno del li¬ 
bri più belli € densi di sujgc- 
.stlonl culturali che m: sia ca¬ 
pitato di leggere ultimamente. 
Privo di queir«a.pparftto scien¬ 
tifico. con una anaiibl piu tec¬ 
nica delle dlvcrbc problemati¬ 
che » che la morte, come os¬ 
serva G Dell'Agala, In una 
nota Iniormativa, ha Impedito 
aH'auto.-e di terminare esso è 
tuttavia già cobi ben articola¬ 
to, nella meditata tematica 
aei saggi che introducono e 
raggruppa l vari canti — Il 
7nondo rnapico; I/irjtstasforrc; 
Jl matriarcato: Cacciatori e 
contadini: L’altualizsaztone 

del mito: L’umanizzazione deir 
l'eroe: Bojon il sapiente — 
da costituire, oltreché « un 
contributo scientifico di prl- 
mlbslmo plano ». una lettura 
affascinante per chiunque ab¬ 
bia interesAc alle tradizioni 
popolari. 

Bylina è 11 termine dotto, 
che significa « fatto accaduto, 
cosa accaduta », derivato dal 
famoso Canto della schiera di 
Igor (penultimo di questa 
raccolta), e Introdotto verso 
la metà dcll’Oltocento dal fi¬ 
lologo russo I. P- Sacharov; 
ma ad esso, in verità, D popo¬ 
lo ha continuato a preferire il 
nome tradizionale di sfarino, 
«antica storia». Il popolo 
chiama cosi, scriveva Bruno 
Meriggi «un particolare tipo 
di canto epico popolare, origi¬ 
nariamente diffuso su tutto 11 
territorio russo — e, con ogni 
probabilità, anche su quello 
bielorusso e ucraino... — so¬ 
prattutto nel cosi detto Se» 
ver, "Nord", cioè nelle re¬ 
gioni settentrldnall della Rus¬ 
sia europea; Inoltre In Sibe¬ 
ria.... in zone abitate da Co¬ 
sacchi, sul Don. sul Terck, 
ecc. ». 

Le byline, o starine, esegui¬ 
te e tramandate dagli starin- 
scfitf (cantori di siarine) o 
dagli sfeaziteli (narratori), so¬ 
no «patrimonio d.l intere co¬ 
munità rurali, che in quel 
canti scorgono un elemento 
della propri.! vita .spirituale ». 
nel senso che all’epos come 
alla favola è stata notorie- 
mente affidata, fin quo.sl a 
oggi, nelle civiltà pre-lndu- 
striali di tutto il mondo, la 
funzione pedagogica di con¬ 
formare a una certa elica c a 
una certa vl.slone del mondo, 
prima l bambini c poi cH ado¬ 
lescenti e i giovani, I quali si 
trovavano cosi preparati ai 
HUccesslvl «passaggi» da una 
età ali'allra, e alle correlati¬ 
vo responsabilità, attraverso 
la formazione psicologica e 
culturale esercitata da quelle 
forme della letteratura orale 
del popolo. nell'Intreccio con 
lo varie « prove », (.sostitutive 
dei più arcaici rituali d'inlzla- 
zione) con gli esercizi di de¬ 
strezza fisica e mentale, che 
valgono a «Iniziare» l giovani 
allo necessità della vita, alle 
relazioni interpersonali e so¬ 
ciali. alle attività produttive. 

Non 6 un caso che tutta 
una serie di byline tràttino 
Questa tematica, da quella 
dcH’tt iniziatore » Sviatogor a 
quella del]‘« iniziato » Hià Mu- 
romeo — un personaggio a.s- 
,sal caro al mondo popolare, 
proprio perchè emblematico 
delle qualità umane del con¬ 
tadino russo —; al «viaggi» 
dello stesso ir.à Muromec fuo¬ 
ri della propria casa. In un 
mondo ancora matriarcale, lo 
cui contraddizioni lo porte¬ 
ranno addirittura a duellare 
col proprio figlio non ricono¬ 
sciuto: fino alla storia di MI- 
kula. f'arofore portentoso, che 
da solo riesce a sollevare la 
socha da terra, l'aratro di a- 
coro, come Invano la prode 
dnizina, cinque, dieci, tanti 
giovani possenti avevano ten¬ 
tato. 

Perchè a un solo vero agri¬ 
coltore diveniva possibile dò 
che non Io era per tanti pur 
valenti bogalpri, cavalieri- 
cacciatori, che da questo mo¬ 
mento dovranno dunque al¬ 
learsi con lui, a simboleggiare 
anche, probabilmente. 11 pas¬ 
saggio da una società di no¬ 
madi guerrieri a un'altra di 
coltivatori .■stabilmente ln.se- 
dlRtl o quasi. 

Molti altri sono gli argo¬ 
menti che le byline trattano, 
e del quali 11 curatore forni¬ 
sce con ricchezza e precisione 
l riscontri antropologici (dal¬ 
la fase sciamanica e magico- 
mistica a quella realistica, or¬ 
mai alle soglie della moderni¬ 
tà) deducibili .sla da tc.stlmo- 
nianze storiche sul popoli eu¬ 
ropei. sia da Indagini etnogra¬ 
fiche su popoli extra-europei 
più 0 meno «primitivi». Mo 
dalla sfera «Klevlana» (della 
città di Kiev). Intorno alla 
quale ruota tanta parte della 
tematica deircpos byllnlco. cl 
sembra di dover rilevare quel¬ 
la storia di Sadko, che non 
.solo è più nota per 11 film 
che ne fece Aleksander Put- 
.sKo: ma che giustamente, pur 
nel suo intreccio di motivi 
fftnLa.stici come II re del mn- 
re, Meriggi intitolava « 1,0 lot¬ 
ta politica »: perchè qui ,'o 
eroe, ho tale è ancora, lo è 
l>erchè si cimenta in battaglie 
la cui po.sin è chiaramente cH 
potere c di rk'duv/.'i 

Sergio Soldini 


SCRITTORI ITALIANI 

Un amore 


nella « 

GIOVANNI ARPINO, « Do¬ 
mingo il favoloso ». Einaudi, 
pp. 192, L. 2.009. 

Allra\cr .''0 una non impro- 

b. tb.le coutu/rnndiio ira .--io- 

ria e leggenda Arpino cs pre- 
,^cn!.■^ uno del .suo: p.u ev;- ' 
dent; e co.mplcs.’i] ijcjvonagg'. J 
Domingo, che. nel contesto up- j 
punto di quella i-ivolosUa cu) i 
fa rlfenmenld lo scrittore, i 
può ben e.ssere definito un 
eroe del no.stro tempo ; 

Te.airo d^’H'a/ione e un.» To- i 
rlno ch“. malgrado i perfe/'o- ' 
nati modelli dell’indu.'sirla .ni- i 
tomobl.ll.'‘Uca. .s'avv.a. nella 
iDM.sjvn valutazione di una 
« rn.iia » che .slanramcntr- con- j 
crucc Ih .sua irrogo^are e.s'sten- j 
’/fì. all'inevitabile tramonto di 1 

c. tta di provine..». In que.sia , 
Tonno SI accampa Dom.ngo. j 
abilmente dc.streggiando-sl da | 
boss di primo piano, con le j 
sue lucidamente fanUisliche 
truffe. Ad un certo punto pe¬ 
rò Domingo è attratto nelTor- 
bita tutta .sentimentale di una I 
giovano /-ingara, Ar nnna, .»f- I 
fetta da una congenita mai- | 
formazione cardiaca, Dom.n- { 
go rapisce la g.ovwne ring ira 
alla quale tenta di restituire | 
la salute .‘icquostrando. .arma 
alla mano, un rinomato car¬ 
diologo. che però non può ^ 


mala» 

nu .a. .\1 iJrotagonis'.a re.viera. 
o'ire iJ .segno d; una coltei 
.vita v.br.iiagli a tradimento 
d.a un giovane a.mieo di Arian¬ 
na. un .senso d; .mistico ab- 
b-indono nel qua'/' fatalmen- 
V- si d .>-olvora, tr.i il r!m’ 
p..»'Uo de, .-«uoi pittoreschi col 
logli' di m.)lavil-i e d: .àngela 
e‘erna lidan.'uta. il Domingo 
d: una volt.i La v.cinan/H 
di .Aranna, che .se n'e andata 
a .sua volta con .illr: /.Ingan. 
h i modlflcaio Domingo 
Emblemai..o di una situa¬ 
zione .storica confusa, il ro¬ 
manzo .s'impone por una sua 
iifra li.ngm.^ljco-narr.iliva che 
: ..’^;x’cch.a oggettiv.^mente nel- 
ralternan/a dei linguaggi, 
(luc.lo tratto dn.rindu.strla au- 
tomobili.stiea e quello tinto 
s^.’^teng.o.'.o del njondo /mga 
resco, la trepidante aspira¬ 
zione ;id un mondo diverso, 
fatto di ant.ca ."-nggez/a dove 
< il cuore ignor.inte'» ’— cosi 
dcfjpj.sce.;] male Domingo — 
ee.^.^.l di battere ]>er lasciare 
il posto nd un ruoro móndo 
■da perverse passioni cui. tut¬ 
to .sommato. .-«occomiyDno 
quanti vegetano nella putrida 
.atmo.sfera che il capitalismo 
reali/.za nelle città mdustr’al:. 

Enzo Panareo 


CRITICA LETTERARIA 


La «provocazione» 
del militante 


GIANFRANCO CORSINI, 
« L'Istituzione letterarlH », LI- 
guorl, pp. 306, L 3.800. 

Una « r.iccolU di scritti 
eterogenei e occasionali»: co¬ 
si. Gianfranco Corsini presen¬ 
ta il suo libro. Non si trotta 
di modestia. Il libro porta in¬ 
vece 1 segni delia scontentez¬ 
za c delia provocazione che 
sogliono alimentare l’attività 
del critico militante. Ma la 
.scontentezza e l.a provocazio¬ 
ne operano in Corsini soprat¬ 
tutto in direzione autocrlllca. 
Que.stl saggi — egli aggiun¬ 
ge — «testimoniano più della 
sterilità del loro autore che 
della sua fecondità e ognuno 
di e.ssl. in un certo senso, c 
un’occasione mancata ». Tale 
rigore non 6 dovuto tunlo ,\ 
scetticismo quanto alla natu¬ 
rale sprezzatura del critico 
smaliziato: e. in effetti. Cor¬ 
sini non è un uggiolo mora¬ 
lista. ma un critico della so¬ 
cietà. 

Punto cardine del suo di¬ 
scorso è, giusuamente. 11 con 
cotto di "valore”. NellUso 
tradizionale, esso ha tutelato 
« il carattere estetico dell'og- 
getto artl.stico»; co.-»!, accade 
per lo p'ù anche oggi, specie 
nelTambii-o ancora a.sfittico 
del!«a .storiografia e della sag¬ 
gistica di tipo accademico 
Tuttavia, a chi non 

pare .si possano misconoscere 
0 sottovalutare l contributi 
Innovatori che anche .n Ule 
direzione sono venuti da csto- 
tologi. sociologi, critici di 
orientamento marxista. 

Splace di non poter qui se¬ 
guire Corsini in tutte le altre 
questioni che .solleva e che 
meriterebbero di essere, una 
per una. puntualmente va¬ 
gliate e discusse, Si può dire, 
però, che non .solo nel due 
scritti Iniziali, ma pure negli 
articoli delle rimanenti se¬ 
zioni del libro, eg.l mira ad 
individuare 1 meccanismi del¬ 
la ricerca letteraria. Ih loro 
btorlcità. la loro operatività 
a livello sociale. 

In un primo approccio «1 
libro, può anche sembrare che 
Corsini recepl.sca o non dibat¬ 
to le lst.inze dell'odierna ri¬ 
cerca .sociologica .sulla lette 
ratura. E perciò, a schiì.so di 
equivoci, occorre preci.sare 
due cose. Primo, che anche 
11 semplice recepire può tra¬ 
dursi in operazione critica. 


purché un fatto (un’opera, 
un ienomeno, una questione» 
sia collocalo in una prospet¬ 
tiva d’insieme in modo che 
c.ssD risulti infine anche so 
non diversamente configurato 
almeno carico di nuovi e im¬ 
prevedibili clementi di giudi¬ 
zio. Secondo, che. in ogni ca¬ 
so specifico, occorre saper per¬ 
cepire con quali strumenti e 
con quali fini il critico si 
dispone di fronte aH’autorc 
0 al libro da lui presi in 
esame: e con quali limiti o 
meriti ne penetri la prospet¬ 
tiva 0 l'aasunto, c se sappia 
o no intanto aprire, sia ptire 
Implicitamente, un proprio 
originale dl-scorso. 

Tutto dipende, in questi ca- 
.■^ 1 , dal .'iap^r leggere o. oomun- 
Que, -dall.-i capacita di non 
farsi condizionare dalle mi- 
.•liflcazjonl del critico, il qua¬ 
le può e.s.scr portalo — por 
discrezione o sprezzatura 
a celarsi nella ve.ste anodina 
della e.spo.si/.i()nc fino a! pun¬ 
to di ntiribuire .iD’.iuioro di 
cui discorre le .huc proprie 
coaslderazionl: ma è ovvio 
che il lettore .svogliato o 1m- 
prepar.ito ne è quasi sempre 
fm>iornalo. 

Ora. rt ben vedere. Il libro 
di Corsini porUì implicita que- 
sla ml.st.l:cazlone. Anzi, la 
m'.-^tiflcnzione s! fa palese al¬ 
lorché, per ecce.yso di aulo- 
critica, Corsini mostra di pro¬ 
ferire I primi due scritti ai 
r.manenti articoli. Nel tent.’i- 
tlvo. coni, di occ’UlUire la pro¬ 
pria mistificazione, incorre 
i egli stesso nello trappola del 
pregiudizio che suole far ri¬ 
tenere gli interventi del cri¬ 
tico militante come inficiati. 
in ogni cd's'o, dal carattere 
«pparentementc precario della 
loro elabor.azionc* o dalla .sup- 
po.sta ale.atoricta della formu¬ 
lazione del giudizi. 

Eppure, Corsini .sa megi'o 
di ogni altro che anche in 
un semplice articolo d; quat¬ 
tro cartelle capila di poter 
registrare più idee e provo¬ 
cazioni che non in un libro 
di dlver.se centinaia di pagi¬ 
ne, Ognuno degli articoli d; 
Intermezzo di Giacomo De- 
benedetti non è forse più sti- 
mol.-ìnte di tanti libri che al¬ 
tri hanno scritto .sugli stessi 
autori? 

Armando La Torre 


fnovità' 


3 


NINO VASCON, uGolpIta- | 
Ila ». Rizzoli, pp. 194, Li¬ 
re 3.500. 

Un'altra divertente’« avven¬ 
tura » di Carmine Bellezza, Il 
personagglo-.spia di un certo 
temperamento italiano, degli 
aspetti deteriori deirideologla 
piccolo borghese Stiivolla il 
funzionarlo ha dovuto ripa¬ 
rare aM'estero. vittima di igno¬ 
bili macchinazioni del suol au- 
perlorl che lo immettono — 
lui non è mal direttamente re¬ 
sponsabile di quanto fa — nel- 
Toscuro giro del golpisti. 


I ENZO BIAGI, « Disonora il | 

I padre », Rizzoli, pp. 221, LI- j 

I re 4.000. 

t E’ Ju prima prova che Enzo ! 
I Blagl, noto gorn.illhtu. viac- j 
glatore cur.oi’+o e attento, al- i 
ironia nel campo clcIIa narm- ■ 
tlva, Bingl ste.sho dico di es- i 
aere ricorso ni romanzo por ! 
raccontare una storia che gli j 
.stava a cuore, la sua c quell.» I 
della generazione che avf^va 20 , 
anni quando .scoppiò la guerra I 
faHL'lHté^ Ne esce un bll.ìncio i 
negativo, senza t:iu.s:onl nè 
pro-fpcUlvc 

! W. 50MERSET MAUGHAM, 

! M Athenrion l'Inglese n c « H 
I fantflimn neirormotllo» Gnr i 

l zantl, pp. 250 e 224, L. 1.000 

I caci. 

I Nella collezione n I Gar- 
i zanlj ’» vengono riproposti due 
romanzi dello scrittore ingle- , 
se. 11 primo apprtrlionc ni II- | 

Ione avvcntui'o.so e nasce dallo ' 


cspericn/.c cteh'autorc che Ju 
durante la prima guerra mon¬ 
diale noi «servizio segreto br.- 
tannico. Il secondo è un ro¬ 
manzo d'amore ambientato 
nell'Inghilterra d'agli anni *30. 
che al suo apparire suscitò 
scalpore c polemiche. 


GIORGIO MURATORE, « La 
città rlnascimtntala », Maz- 
zolla, pp. 229, L. 4.100. 


Nella serie diretta da Ludo¬ 
vico Qunroni e con una pre¬ 
sentazione di Paolo Portoghe¬ 
si. appare questo notevole stu¬ 
dio di MurtUore che vuole 
dare un’immagine esauriente 
di quella particolare .sltuajio- 
ne culturale che si manifesto 
nella w'conda metà del secolo 
XV e preparò la fondameli- 
tale esperienza di ricerca at¬ 
traverso l trattati sull'arch.- 
tettur.» dcirUmancslmo. 


4 Donna tolute lavoro », a 
cura di P. Dambrotio, £. 
Badaracco, M. Buicaglia, 
Mazzetta, pp 277, L. 2.200. 


E' questa la t^t'conón edizio¬ 
ne. par/.lulmente diversa dalla 
precedente, costituita In gr.nn 
IJxirte dal miilerlale racco.to 
ne’. Lor.'’»o di un convegno re- 
fci.on.ile de) PSl bUl.a « Pioven- 
/lone o tutela della .-*aluto 
delle lavoratrici » .svoltosi .i 
Miìiino nel maggio ltlT3 II !.- 
bro ò un utile strumento per 
razione di denuncia c di lotta 
KU uno tra 1 piu drammatici 
.■unprtti della condlzlooA f«m- 
min le In llaliA. 
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Sindacati e governo aprono oggi il confronto sulla politica economica 

Un milione 87 mila disoccupati 
il 60 per cento nel Mezzogiorno 

La vertenza Campania ai centro del primo incontro • Le cifre fornite ieri al Senato dal sottosegretario Bosco confermano la gra¬ 
vità della crisi - Fino a maggio concesse 100 milioni di ore di cassa integrazione • Da lunedi scioperi nelle Partecipazioni statali 


Dell ministro dellindustria 

Confermati ieri 
gli aumenti delle 
tariffe elettriche 

I sindacati contrari ai nuovi rincari - Il CIPE 
deciderebbe entro la prossima settimana 


Un ordine del giorno del consiglio regionale 

La CISL della Toscana 
contro gli scissionisti 

Una vargognosa nota degli antiunitari sul risultato 
delle elezioni - Il Consiglio generale si riunirà dal 
16 al 18 luglio - All'odg: «i comportamenti di Scalìa)» 


SI è riunito ieri sera il co* 
mitato esecutivo della CISL per 
fissare la data del consIgUo 
generate della confederazione» 
che avrebbe dovuto riunirsi a 

r rtire da ieri e che invece 
stato rinviato in seguito agli 
sviluppi della situazione intor* 
na determinatisi dopo i contatti 
e gli incontri dei giorni scorsi 
tra la segreteria confederale e 
gli esponenti della minoranza. 
La segreteria ha giustificato 
tale rinvio con la necessità di 
completare < raccertamento del¬ 
le posizioni ». Al termine della 
riunione di ieri è stato deciso 
di convocare il consiglio gene¬ 
rale della CISL il 16» 17 e 18 
luglio: all'ordine del giorno i 
€ rapporti tra maggioranza c 
minoranza, la salvaguardia del* 
rintegrità e del prestigio mo* 
raie e politico deU’oi^anizza* 
zione e. in tale ambito» i com* 
portamenti di Scalia». 

Intanto» ieri il consiglio re* 
gionale della CISL toscana ha 
approvato un ordine del giorno 
(con 4 astensioni e due voti 
contrari) nel quale, si denuncia* 
no egli atti disgregatori, anti* 
sindacali e scJssionistid che 
•calia porta avanti con Tausi* 


lio di for7.e interne ed esterne 
al sindacato». 

L’ordine del giorno, « dopo 
aver constatata la impossibilità 
di dialogo c di convivenza 
ideale e politica con Scalia, 

invita la confederazione a pro¬ 
cedere per gli opportuni atti 
ad ossa coascguenti ». 

Ieri, la minoranza CISL ha 

diffuso una nota sulla situa¬ 
zione politico-sindacale nella 
quale conferma le sue posizioni 
reazionarie. 11 risultato del 
voto, infatti, sarebbe anche do¬ 
vuto «ad un'errata politica 

sindacale che. in nome del 
processo unitario, ha finito per 
sacrificare idealità e aspira¬ 
zioni democratiche airegemonia 
comunista ». Per quanto ri¬ 
guarda la situazione interna, 
la> minoranza CISL si ò detta 
disponibile al colloquio « da rea¬ 
lizzarsi tramite un’apposita 
commissione di consultazione, 
che potrà confrontare k proprie 
tesi con quelle della maggio¬ 
ranza ed esaminare, fino in 

fondo e deflnltlvainente. ogni 
possibilità di accordo politico, 
sulla base dello scioglimento 
dei nodi tutt’ora presenti nella 
vita della CISL». 


Convegno 
dolio Fole 
sul settore 
minerario 

CAaXJARI. 18 
11 plano nazionale minerà' 
Ilo. predisposto dal mini. 
Itero per llndustrUi aark am¬ 
piamente esaminato nel corso 
di un conveipio sindacale na¬ 
zionale Indetto dalla Federa¬ 
zione unitaria del lavoratori 
chimici e minatori. Al conve- 
tno che si terrà a Portoscuso 
da oggi al 21 giugno, parteci¬ 
peranno delegati di tutte 
le province Italiane. 

La scelta della sede del con¬ 
vegno non è casuale. Intatti 
la FULC ha deciso di tenere 
l’Importante manifestazione 
proprio In un centro del Sul- 
cts-Igleslente quasi a voler 
«onfermare che questa zona 
rappresenta l'area in cui sono 
localizzati 1 più vasti ed Im¬ 
portanti giacimenti minerari 
nazionali. A Fortoecuso inol¬ 
tre. nell’ambito del vicino po¬ 
lo Industriale di Portovesme, 
è stata programmata la co- 
struslone di un grosso centro 
metallurgico nazionale desti¬ 
nato a trattare 1 grezzi delle 
miniere metallifere sarde e. 
In gran misura, anche quelli 
provenienti dalle miniere del¬ 
la penisola. 


Riprende oggi 
la trattativa 
per il trasporto 
aereo 

Per oggi alle ore 12, i con¬ 
vocata al ministero del La¬ 
voro la commissione Istituita 
dall'on. Toros per li contratto 
« la riforma del trasporto ae¬ 
reo. Fanno parte della com¬ 
missione. presieduta dal sot¬ 
tosegretario on. Bosco. Il mi' 
nlstero del Trasporti, la FU- 
LAT, l’ANPAC e le contro¬ 
parti padronali. 

La FULAT rileva che 
la riunione di oggi ha un ca¬ 
rattere decisivo In merito alla 
Indilazionabile scelta che 11 
ministro del Lavoro. 11 go¬ 
verno e le controparti debbo¬ 
no fare sul contratto unico. 

La FUIiAT comunica che 
ove nell’incontro non si do¬ 
vesse pervenire ad un positi¬ 
vo sblocco della vertenza, sa¬ 
rà costretta alla ripresa del¬ 
le agitazioni In forme sem¬ 
pre più Incisive. Circa la po¬ 
sizione assunta dairANPAC, 
la PULAT conferma di non 
avere nessuna pregiudiziale 
per la presenza dell’associa¬ 
zione autonoma al tavolo per 
la discussione del contratto 
unico di tutti l lavoratori del 
trasporto aereo. 


Un milione • 87 mila disoccupati « ufficisi! », Iscritti cioè nello liste di collocamento; il 
M% noi Mezzogiorno. Lo ha annunciato lori al Sanalo II sottossgrotarlo Bosco rispondendo ad 
un'Interrogazione del gruppo comunista. La cifra non è nuova e conferma la gravità dalla 

situazione economica, in particolare nel sud. Fra le regioni meridionali, poi, quella che si 
trova nella condizione peggiore è senz’altro la Campania dove è concentrato un quarto circa 
dei «senza lavoro». Anche alla luce di questi dati, quindi, l’incontro che si svolgerà oggi po¬ 
meriggio alle 17.30 al mini¬ 
stero del Bilancio tra sinda¬ 
cati e governo, dedicato pro¬ 
prio alla vertenza Campania, 
assume un significato davve¬ 
ro emblematico. 

« Un test importante — lo 
ha definito 11 segretario con¬ 
federale della CISL Romei 
nell’editoriale del giornale del 
suo .sindacato — per verifi¬ 
care la disponibilità del go¬ 
verno ad adeguare la linea 
di politica economica alte esi¬ 
gerne di difesa e dì potenzia¬ 
mento dell’occupazione, parti¬ 
colarmente nel Mezzogiorno 
e alla necessità di allargare 
e diversificare l'apparato pro¬ 
duttivo italiano ». Sarà una 
verifica tanto più interessan¬ 
te in quanto avviene subito 
dopo una prova elettorale che 
ha mostrato in modo eloquen¬ 
te la volontà di cambiamen¬ 
to del lavoratori e delie mas¬ 
se popolari 

Quello odierno apre una se¬ 
rie di confronti con li gover¬ 
no Moro dedicati ai temi cen¬ 
trali della crisi 
Intanto, sulla questione de¬ 
cisiva delle imprese a parte¬ 
cipazione statale e delle lo¬ 
ro scelte di sviluppo, 1 sinda¬ 
cati hanno già deciso prime 
azioni di lotta: una settimana 
di scioperi articolati di due 
ore tra 11 23 e il 28 giugno 
(da lunedi a sabato proraltni. 
cioè) e una astensione di 4 
ore 11 3 luglio che intcrecserà 
tutti 1 lavoratori dlpcnd'-ntl 
da aziende a capitale pubbli¬ 
co, qualunque sia la categoria 
o 11 settore economico nel 
quale esse operino. Nuove Ini¬ 
ziative saranno discusse e uc¬ 
cise anche eull’energia (lune¬ 
di si riunirà l’apposito comi¬ 
tato di coordinamento) e sul¬ 
la Campania a seconda del¬ 
l'esito del confronto odierno. 

Ieri il ministro del Bilan¬ 
cio AndreottI ha esaminato 
con 11 sottosegretario Compa¬ 
gna la situazione della Cam¬ 
pania e la circostanziata piat¬ 
taforma presentata dal sinda¬ 
cati li 14 maggio- quando cioè 
al svolse lo sciopero generale 
regionale che diede avvio al¬ 
la vertenza. SI tratta In so¬ 
stanza di affrontare il finan¬ 
ziamento del programmi di 
opere pubbliche e del proget¬ 
ti elaborati dagli enti locali e 
dalla Regione, l’Intervento 
delle Partecipazioni statali, la 
attuazione degli Investimenti 
Industriali conquistati nelle 
vertenze con 1 grandi gruppi. 

Anche 1 sindacati si riuni¬ 
ranno stamane per mettere a 
punto le richieste precise da 
presentare e per uno scam¬ 
bio di idee preliminare, data 
appunto la delicatezza del 
confronto. « I problemi sul 
tappeto sono molti e gravi 
— scrive ancora Romei nel¬ 
l’editoriale citato — e aggiun¬ 
ge; «In questa fase diviene 
determinante l’azione politica 
del governo che non può esse¬ 
re neutrale, lasciando così 
mano libera al padronato per 
attuare le trasformazioni che 
secondo la sua logica ritiene 
necessarie, ma dovrà interve¬ 
nire con gli strumenti di cui 
dispone per guidare la ripre¬ 
sa verso un nuovo modello di 
sviluppo ». 

Che la crisi sia ben lungi 
dall’essere superata (anche l 
governi della Germania e del¬ 
la Francia stanno facendo 
l’autocritica e allontanano ul¬ 
teriormente 11 punto di svol¬ 
ta della recessione) è confer¬ 
mato dal dati forniti Ieri dal 
sottosegretario Bosco. Al di¬ 
soccupati veri e propri, saliti 
in aprile di 112.065 unità ri¬ 
spetto allo stesso mese del¬ 
l’anno precedente vanno od 
aggiungersi 1 lavoratori In 
cassa Integrazione. Nel pri¬ 
mi cinque mesi di quest’anno 
sono state concesse cento mi¬ 
lioni 107 mila ore rispetto al 
12 milioni dello stesso periodo 
del ’74, con un Incremento 
addirittura deir832%. 

E ormai slamo agli sgoccio¬ 
li; con l’estate il tampone del¬ 
la cassa integrazione guada¬ 
gni cesserà di funzionare. In 
una miriade di aziende pic¬ 
cole e medie, ma anche di 
grandi dimensioni, il padro¬ 
nato sta cercando di passare 
direttamente dalla riduzione 
d’orario alla diminuzione de¬ 
gli occupati, magari intensifi¬ 
cando 1 ritmi e tagliando 1 
tempi di lavoro per gli ope¬ 
rai che rimangono. Le pro¬ 
spettive, quindi, si fanno mol¬ 
to incerte. 

Tra 1 settori che più sono 
stati Interessati dalla cassa 
integrazione, troviamo quel¬ 
lo metallur^co (3 milioni e 
800 mila ore rispetto alle ISO 
mila dell’anno scorso), quello 
meccanico (41 milioni 995 mi¬ 
la rispetto a 3 milioni 874 mi¬ 
la): il tessile (16 milioni 567 
mila invece di 1 milione 393 
mila), li chimico (7 milioni 
555 mila Invece di 634 mila), 
la carta e li poligrafico (da 
192 mila alle 6 milioni e 25 
mila attuali), quello del le¬ 
gno (da 332 mila a 5 milioni 
e 83 mila). 

Va aggiunto, per completa¬ 
re questo quadro allarmante, 
che quasi un terzo del disoc¬ 
cupati registrati dall’Istat 
sono giovani In cerca di pri¬ 
ma occupazione: 330 mila e 64 
unità a fine aprile, con un 
aumento notevole rispetto al 
dato del dicembre .scorso (308 
mila 774). In quattro anni 1 
giovani disoccupati sono saliti 
di oltre centomila: nel 1970 
infatti l’Istat ne coniava 220 
mila 915. 


Si rifiutano di rispettare i contratti 

Gli industriali vogliono 
pagare meno il pomodoro 

Si prepara una manifestazione nazionale 


GII industriali trasformatori 
di pomodoro continuano a ri¬ 
fiutarsi persino di firmare i 
contratti con i produttori per 
la cessione del prodotto agli 
stessi prezzi dello scorso anno. 
Gli industriali, infatti» stanno 
offren^ ai coltivatori prezzi 
aeosibUmente più bassi a quelli 
fissati nella campagna dello 
•corso anno. H compagno An* 
gioie Marroni, nel preonnunciare 
una manifestazione nazionale 
di protesta dei produttori di 
pomodeuro» sostiene che tale si¬ 
tuazione. se non si sbkcchcrà. 
avrà « conseguenze assai pc* 
santi suU’occupazionc sia brac¬ 
ciantile che operaia nonché sul 
coltivatori cd i consumatori ». 

Le regioni italiane più interes¬ 
sate seno la Campania, le Pu¬ 
glie ed. in misura minore, la 
Emilia-Homagna. In tali zone, 
gli industriali offrono, in questi 
giorni, ai produttori per il « Sun 
Murzano» — elio è il tipo di 
pomodoro più pregiato — 70 
Uro al chilo contro lo 105 lire 
pagate lo scorM) anno; por il 
tipo « Roma » in media 40-45 
lire contro le 50 60 hre del '74. 
Per il tipo « tondo » vengono, 
inoltre, offerte 3.5 lire (44 nel 
1OT4) c per il «lungo» 40 lire 
(invece di 50). 

La motivazione ufficiale che 
avanzano le industrie per of¬ 
frire di meno è quella di avere 
ancora giacenze del prodotto. 
A loro giudizio, a\ rebbero 
avuto 45 mila ICO tonncllaic di 
prodotto invenduto tra pelati c 
•egserve nel mese di febbraio. 


Secondo i produttori, invece, 
gli industriali continuano ad im¬ 
portare semilavorato dai paesi 
extra-comunitari, cd in partico¬ 
lare dalla Grecia. 


Franto il 

prototipo italiano 
delFaereo 
militare MRCA 

Il primo prototipo Italiano 
deil’aereo da combattimento 
«MRCA». che TAeriCalia co¬ 
struisce In collaborazione con 
la BAC Inglese c la MBB te¬ 
desca. é stato completato. Ne 
dà notizia una agenzia di in¬ 
formazione lu quale precisa 
che è questo 11 quinto proto¬ 
tipo del nuovo aereo: gli al¬ 
tri quattro sono già stati realiz¬ 
zati In Gran Bretagna (auo) 
e nella Germania federale 
(duo. 

Il prototipo Italiano della 
«cMRCA » é stato costrutto 
negli stabilimenti torinesi del- 
rAerltalla e trasferito alle of¬ 
ficine dciraeroporto di Casel¬ 
le, dove sarà completato e do¬ 
ve Inizieranno le prove. I pri¬ 
mi voli e le prove con cari¬ 
chi esterni si avranno in au¬ 
tunno. 



MILANO La borsa milanese Ieri 


«Non ò possibile continuare 
a tenere ferme le tariffe elet¬ 
triche con i costi che aumen¬ 
tano ». Questa dichiarazione ò 
stata fatta dal ministro deinn- 
dustria. Don«nt Catlin. in una 
intervista concessa air« Espres¬ 
so ». Essa significa in pratica 
un nuovo rincaro delle tariffe 
deH'ENEL. anche se il mini- 
.stro non ha accennalo alla mi¬ 
sura degli aumenti. 

/\ questo proposito si è con¬ 
tinualo a parlare, nei giorni 
.scorsi, di incrementi tariffari 
del 10 per cento i>er cinque an¬ 
ni consecutivi: il che ammonte¬ 
rebbe a molto di più del 50 por 
cento in quanto gli aumenti del 
secondo armo c di quelli .suc¬ 
cessivi verrebbero commisura¬ 
ti sidla base di tariffe già 
più elevate. 

Lo stesso Donai Cattin ha 
inoltre detto che la costruzione 
delle nuove centrali nucleari 
« è statai affidata alla FIAT 
per il settore privato e alla 
Breda per il settore pubblico 
perché il valore italiano della 
praduzàone nelle altre aziende 
é minimo ». Questa affermazio¬ 
ne ha suscitato varie protostc 
da parte di esponenti del>^ 
aziende escluse. 

L'intera questione del «piano 
ener,WLico* sarà dj.scussa rial 
Comitato interministeriale por la 
programmazione economica for¬ 
se entro la prossima .sotlimanii. 
Ieri sera é stata convocata la 
speciale commissione di cui fan¬ 
no parte anche i sindacati. 


Le reazioni degli ambienti finanziari al voto del 15 giugno 

Meno allarmismo nelle borse valori 
Il problema vero è produrre di più 

Ripresa delle quotazioni nella giornata di ieri - C'è chi organizza una nuova fuga dei ca¬ 
pitali - Oggi a Roma un convegno sulla programmazione; domani assemblea della Confapi 


Italiano seritto per II, V elementare e III media 


Oggi cominciano gli esami 
per tre milioni di alunni 

Cominciano oggi gli osami di IT e V clcmonUrc o quelli di 
licenza media. Seno circa duo milioni c otlocentomila gli alunni 
che affrontano queste prave c clic stamane svolgono lo scritto di 
italiano. 

Tomi, dettati, problemi ecc. non sono uguali — come avviene 
per la maturità — per tutto il territorio nazionale, perdié ogni 
scuola li sceglie autonomamonle. In genere sono proposti e 
discussi dagli insegnanti di tutte le sezioni delle classi cIm» fanno 
gli osami c sono quindi adeguali al programma che é stato svolto. 
Nonostante ciò. non è affatto vero che la promozione sia scon¬ 
tata c purtroppo, le bocciature (e por le elementari anche i rinvìi 
a settembre) sono ancora troppo numerose: m II elementare 
vengono bocciati ben 10 alunni su 100 c alla licenza clemcr.tare e 
media circa il 5% dogli scolari viene respinto (in tutto oltre 
200.000 bambini). 

Un'assurdità pedagogica c didattica, se si pensa clic si tratta 
di scuola dcU'obbligo. che dovreboc avere come dovere iwimo 
quello di portare tutti gli alunni ad un livello sufficiente di istru¬ 
zione. Ciò presuppone però una impostazione profondamente diver¬ 
sa del «ciclo» deirobbligo. che per formare anziclw selezionare 
dovix^bbc funzionare avendo alle spalle una scuola deU'infanzia 
con posti per tutti i bambini, c poi il «tempo pieno», i corsi di 
sostegno e di recupero, ccc. 

C’è da sperare clic i Consigli eletti neirinvcrno scorso possano 
da ottobre affronUire anche questi importonti problemi, discu¬ 
tendoli in un'atmosfera più .sensibile alle esigenze dceuocratichc. 
grazie anche al nuovo clima instaurato nel Paese dal voto del 
15 giugno. 


Dalla nostra redazione 


' . ■ MILANO. 18 

La borsa ha recuperato oggi, 
almeno in parte, le perdite su¬ 
bite ieri dallo quotazioni azio¬ 
narie. Vi è stato indubbiamen¬ 
te qualche intcrvctito di roste- 
gno, mentre risulta-che ieri sia 
le banciie che la stessa Banca 
d’Italia siano rimaste presso¬ 
ché inerti (qualcuno dice, < pre¬ 
se di contiopiedc »). Sta di fat¬ 
to che le contrattazioni a Mi¬ 
lano c anche nelle oltre borse, 
hanno mostrato oggi un anda¬ 
mento sensibilmente migliore di 
ieri. Gli scambi .sono stali ab¬ 
bastanza attivi, 11 nuovo mese 
borsistico, secondo alcuni os¬ 
servatori si è aperto in una 
atmosfera relativamente posi¬ 
tiva. 

Alla borsa di Milano si sono 
registrati con.si.stcnti recuperi 
in particolare, per le Donzel¬ 
li (20 per cento in più)» .-Vii- 
taha (13 per cento in più). Car¬ 
lo Erba, IBP. Magneti Morel¬ 
li. SAI (10 per cento in più), 
recuperi più modesti (tra d 
tre c cinque por cento) hanno 
sciato anche alcuni dei titoli 
principali come le Montodison. 
Generali, Italsider. Pirelli. 
Fin.sider, Immolnliuri Roma. Le 
Fiat hanno registrato un mi¬ 
glioramento del 2.9 per cento. 

Che il crollo di ieri sia stalo 
in gran parto detcrmineto da 
un artificioso allarmismo, è 
.stalo rilevalo oggi du diversi 


Confiscata dalla magistratura a Genova 


Sventata la distruzione 
di un’abbazia duecentesca 


S. CI. 


Dalla nostra redazione 

VeNOVA, 18 

Per salvarla dallo scempio 
della speculazione ediliria 11 
pretore di Genova Adriano 
Sansa ha confiscato l’antica 
abbazia di San Giuliano, fon¬ 
data nel 1200 e che sorge su 
uno del punti più pittoreschi 
della zona residenziale di Ge¬ 
nova, dove un promontorio 
si allunga sul mare oltire cor¬ 
so Italia. 

monumento .' torlco. 

1 dirigenti di « Italia No¬ 
stra » capirono che qualcosa 
di grosso si stava tramando 
quando nessuno rispose ni lo¬ 
ro inviti di ripristino dello 
storico edificio dell’abbazia. La¬ 
sciato per lungo tempo in ma¬ 
no «'i famiglie di sfollati lo 
stabile venne poi abbandona¬ 
to e lasciato decadere. Qual¬ 
che lavoro venne compiuto 
solo per la chiesa e per 11 cam¬ 
panile che stava per crollare. 
n Italia Nostra » compì una 
.sua Indagine, Scoprì il meto¬ 
do delle « società ombra » che 
deturpano la riviera, rima¬ 
nendo nascoste sotto nomi di 
comodo con .sede a Vaduz, 
la piccola capitale del minu¬ 
scolo principato del Liechten¬ 
stein. 

I dirigenti di « Italia No¬ 
stra » riuscirono a scoprire in 
tempo che. neU'aprile 1968, 1* 
edificio lasciato In abbandono 
attorno alla chiesa e l’aren li¬ 
mitrofa, orano stati venduti 
ix?r 250 milioni a una delle 
.•società fantiusma del piccolo 
principato. Il contratto era 


stato firmato da un tale avvo¬ 
cato WaJser» a nome della 
fantomatica società « Halli- 
Aktien Gesellschaft ». Quan¬ 
do venne fuori il nome del 
notalo che aveva stipulato II 
contratto. Il noto democristiano 
Grondona. ex assessore all' 
urbanistica del comune di Ge¬ 
nova, cominciarono a circola¬ 
re le Indiscrezioni sugUl specu¬ 
latori che stavano all’ombra 
delia società fantasma. 

« Italia Nostra » insistè con 
la sovraintcndenza al monu¬ 
menti della Liguria e ottenne 
una denuncia a carico dell’a¬ 
bate nominato per « vendita 
abusiva di edificio di interes¬ 
se storico e artistico». La de¬ 
nuncia venne raccolta dal 
pretore Adriano Sansa, il qua¬ 
le procedette al sequestro del¬ 
la documentozlone e iniziò 
una Indagine sul caso. Invian¬ 
do comunicazione giudiziaria 
all’abate Morasso. Adesso è 
saltato fuori che la società 
che comprò l'abazia per 250 
milioni ha rivenduto a sua 
volta, il terreno a un'altra 
.società. Lo scopo? Probabil¬ 
mente quello di alzare II prez¬ 
zo per rendere impossibile al 
ministero della Pubblica I- 
struzione di far valere li pro¬ 
prio diritto alla prelazione 
sulla storica abbazia. 

A questo punto 11 pretore 
genovese decideva di interve¬ 
nire di nuovo con un atto vin¬ 
colante. Ordinava la confisca 
dcU'abbazia c multava l'abate 
Morasso di un milione di lire 

Giuseppe Marzolla 


Senato: approvata 
la legge per 
l'Avvocatura 
dello Stato 


Il Senato ha approvalo Ie¬ 
ri Il disegno di legge che mo¬ 
difica l'ordinamento deH'Av- 
vocatura dello Stato, che ora 
pa.ssa alla Camera. 

I comunlistl hanno votato 
contro. Nel loro interventi l 
compagni Venanzl c Maffio- 
letti hanno criticato il prov¬ 
vedimento per II suo caratte¬ 
re settoriale e corporativo. 

Con i loro emendamenti i 
comunisti avevano proposto 
un collegamento tra il riordi¬ 
namento della Avvocatura o 
altri .settori analoghi (CJort? 
del Conti, Consiglio di Stato. 
Tribunali regionali ammini¬ 
strativi) e rintroduzlone di 
principi funzionali più demo¬ 
cratici come la coHeglalItù. 
organi consultivi, garanzie 
.sui trasferimenti. Il governo, 
che in un primo temjx> si era 
dichiarato disponibile a mo¬ 
difiche in questo senso, ha 
poi rinunciato, probabilmen¬ 
te In .seguito a resistenze da 
parte del Consiglio di Stato. 
Da qui il voto contrario del 
gruppo comunista. . 



GIORNI 


□ Le sinistre sono andate avanti: ades¬ 
so cambiamo il volto del paese con il 
concorso di tutti i galantuomini 

□ Questa la verità sull'agguato dì Acqui 

^3 Ci costano miliardi gli ultimi giorni 
di scuola 

□ C'è anche il crimine con i calzoni corti 

□ Orfana in tribunale la libertà di 
stampa 

□ In vacanza con il cappotto al collo 

33 Per aerei e atomi siamo già alla guer¬ 
ra mondiale 

□ I soldi della casa nella banca di Sin- 
dona 

□ ...quattordicimila lire per un minuto 
d'amore 

□ La XXXV puntala del « Diario spre¬ 
giudicato del dopoguerra » di Davide 
Lajolo 



commontatori finanziari e poli¬ 
tici. i quali non lianno man¬ 
cato peraltro di mettere in evi¬ 
denza il carattere anomalo di 
questo mercato. Su « 24 Ore ». 
giornale confindustriale, si può 
leggere oggi che il crollo del¬ 
la borsa è stato certamente la 
reazione più spettacolare ma 
anche quella con minor signi¬ 
ficalo concreto ». E sempre su 
« 24 Ore » nello stesso com¬ 
mento al risultati) delle elezioni 
jxilitiche .si legge. « solo Ja 
l)orsa ha manifc.slato un vi¬ 
stoso colpo psicologico, ma lu 
sixjculozionc — della quale so- 
stoiuialmente é fallo — non è 
nuova a sfruttare in chiave 
differenziale Jc opportunità con¬ 
tingenti che le RI orescntuno ». 

Sta di fallo che la lira non 
ha subito colpi e il mcrcalo 
obbligazionario ha mantenuto le 
sue posizioni. La precarietà del- 
ristituzionc è comunque risul¬ 
tala evidente ed aggravato 
dairindlffcrcnza che gli am¬ 
bienti della speculazione finan¬ 
ziaria mostrono per il proble¬ 
ma reale, che è quello dello 
nuove scelte di investimenti 
por la ripi'csa della produzione 
oggi al disotto dei tivclli 1974. 

C’é poi chi promette di 
« stare a vedere » su che cosa 
succederà per quanto riguarda 
la fuga dei capitoli airestero. 
tonomeno certamente gru vissi- 
mo purtropiM) ancona in auge, 
Questo dipenderà dalla sorve¬ 
glianza della Banca Centralo, 
nonché da opportuno disposi¬ 
zioni quolora il fenomeno do 
\’es.sc riprendere la virulenza 
che ha avuto ad esempio negli 
anni dal 1970 al 1974. 

PICCOLA INDUSTRIA - Pro¬ 
mosso dalla Confapi ha luogo 
oggi a Roma, in Campidoglio, 
il convegno « Un modo nuovo 
di fare la programmazione »; 
relatori Lombardini, Manin Ca- 
rabba, Fiaccavento ed Armari. 
Domani, venerdì, si ten*à fas- 
sembien nazionole della Confapi 
con Ja partecipazione di mille 
rapprcRcntanti dello .Associa¬ 
zioni provinciali. La relazione 
del presidente. Fabio Frugali, 
viene preannunciata conw « un 
momento di particolare rifles¬ 
sione » c orientata .alla defini¬ 
zione del ruolo delle piccole 
imprese « in un nuovo tipo di 
società civile ed industriale». 
Dopo la recente assemblea dei 
piccoli imprenditori aderenti al¬ 
la Confindustria, che ha ne¬ 
galo rosislonza di an problema 
della piccola impres.ì come tale 
ed ha chiamato a serrare le file 
attorno ai grandi gruppi mono¬ 
polistici, Tesigenza di un clii.i- 
rimonto in rajTporlo all.n neces¬ 
sità di iiuoi’c* .scelte rii goicrno 
è oggi sentita dalie piccolo im¬ 
prese. 

CONSORZI — L’IstiUito pc*r 
il commercio estero — It'E — 
ha profxisto la costituzione rii 
« raggruppamenti verticali » d: 
piccole c medio inipi'csc indu¬ 
striali per l’osixirtazione. in 
modo du offrire un.T gamma 
completa di forniture, in ri¬ 
sposta delle richiesto impian 
tistichc di paesi in via di svi¬ 
luppo, Tuttavia i « raggruppa¬ 
menti verticali » si formano, rii 
solilo, attoroo nd un gruppo 
dominante, il quale ha la di'‘e 
zionc di un progetto o pro¬ 
gramma di rilevanti dimensioni 
{contrattista principale). Non è 
questa la « \ ja principale » da 
seguire: le piccolo imprese deh 
Ixino potersi consorziare, con i 
necessari appoggi tecnici c fi¬ 
nanziar». .soprattutto in <r rag 
gruppamenti orizzontali » capaci 
eli agire in modo autonomo sui 
mercati. 


mese famiglia 


tuo figlio merita un premio 

centomila lire di sconto 

sul rembrandt 2002 e 2003, per esempio 

Vai subito, con la tua famiglia al completo però, 
presso uno dei tanti punti di vendita Roller e chie¬ 
di delle facilitazioni del mese «famiglia rolleri». 
I roller sono progettati per la vita felice della tua 
famiglia. Sono belli e perfetti perché escono dalle 
linee dì montaggio più moderne d’Europa. Roller 
.è anche la più grande organizzazione di,assisten¬ 
za, presente in tutta l’Italia e aoche all’estero. Rol¬ 
ler è pronto a darti una mano, dovunque tu sei.* 

*11 roller club ti propone: vacanze in Calabria. 

nHcr laleiDiiin tireiize tei. 8118141 

cantre informazioni firanza piazza staziona 23r t. 211738 
flllala di mllano piazza da angali 2 t. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 81.237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

L’organizzazione di vendita Roller è Inserita negli elenchi 
teletonlci di tutta l’Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D’ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 




VACANZE LIETE 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA ■ Vial« S. Martino. 66 
Tel. 414.949, spit. 40.606. Vici- 
nisaimo soioqqIq. confort», ottlm» 
cucina, cornar», con/ienza doccio. 
WC, balconi. Basto ttoglon» Li¬ 
re 4.000-4.500. media L. 4.500- 
5.000. otta L. 6.000-6.500 tutto 
compreso, enche cabine. Interpel- 
loicci. Direilon» propria. (59) 


CATTOLICA . Hotel CL08US • 

Via Perugia - Tel. 0541/962252 
Vicino more - Ascensore - par¬ 
cheggio - Menù a scelte • co¬ 
mere con servizi - balcone - Sino 
DI 6/7 o del 24/8 L. 5300 - 
7/7 • 1/8 L. 6500 - 1-23/8 L, 
7200 • IVA compreso - sconti 
bombini o famìglio. (144) 


CATTEO MARE (PO) - HOTEL 
RIVIERA - Tel. 0547/86.391 dol 
1* giugno In poi (0547/86.078 
opriie-moggio), Vicino more, tutte 
camere servìzi, balconi, cucina ro¬ 
magnolo. parcheggio. Bassa sta¬ 
gione L. 3.900, medio L. 4.500. 
alta L. 5.000 tutto compreso. (3) 


KtCCIONE . HOTEL NORO-EST - 1 

Tsl, 0541'42.453. 50 metri m.r., 
zona tranquillo, camere doccia- ' 
WC, bolcone, gestione lonoijjare, 1 
Cucino a scelto. Pensione com¬ 
pleto; bosso da L. 4.000. alta ! 
L. 6.500. Sconti bambini. (8) ^ 


MISANO ADRIATICO • PEN- 
SIONE BELFIORE - Tel. 0541/ 
615.340. Moderno, vicina more, 
tutte camere con servizi, cucina 
casalinga tomiliare. parcheggio. 
Basso stogione L. 3.800 IVA com¬ 
presa, otto modici. Gestione pro¬ 
prio. Interpellateci. (120) 


RIMINt/RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE HANNOVER - Tel. 0541/ 
33079 • Vicino more - cucina 
lomiliare * camere con e senza 
servizi - Bassa L. 3600 - Luglio 
L. 4000 • Agosto L. 5000 - dal 
18 al 31/8 L, 4000 tutto com¬ 
preso. Direzione proprio (101) 


VISERBELLA/RIMINI - VILLA 
LAURA • Via Porto Patos 52 • 
Tel. 0541/734281 • sul more • 
tronqulllo - conlorts • porcheggio 
verranno servite speciolìtD > cuci¬ 
no romognolfl • Giugno-Seltembrn 
3800 * Luglio 4800 • Agosto 
5400 - compreso IVA e cabine 
mare. (137) 


HOTEL HAWAY • CATTOLICA - 

Via Venezia • Tel. 0541/961.462. 
Nuovissimo, tutte comare servizi, | 
cucino porticolarmente curato, fe- | 
stione propria. Luglio prezzi (avo- | 
losi. agosto interpellateci. (145) 


RIMIMI (S. GIULIANO MARC) ■ 
PENSIONE LA GIOCONDA - Tel. 
0541/27.145. Posizione tranquil¬ 
la. Ambiente tamiliore, cucino ca- 
solinga. Pensiono completa luglio 
L. 4,400. Interpellateci. (146) 


CABICCE MARE • HOTEL RIZZ 
GIGLIOLA • Tel. 0541/961.794. 
PoiiZiOtìQ incantevole tronauiìle, 
porcheggio privato, comere con/ 
senza servizi, trettomento accu* 
rato. Pensione completa bassa 
stagione L. 4.200. Dir. prop. 
Eddo Ciurastante. (147) 


CATTOLICA - CLUB HOTEL 

Nuovissimo • Tel. 0541/960.560 Bambini sino 10 anni sconto 5096. 
Menu n scelta, camere servizi, bolcone. parcheggio, amerìcan bar, 
IV. cabine. Giugno sino 5 luglio e setiembre L. 5.000, 6-31/7 • 
21-31 agosto L. 6.000, 1-20 agosto L. 7 000 compreso IVA. (126) 


ANNUNCI ECONOMIS: 


13) VILLEGGIATURE _L. 50 

MISANO ADRIATICO • Pens. S. 
Giorgio - Albergo Blumen a 130 m. 

dui maro • con ic-rra/./a o ser\’i/.j ♦ 
Pivzzi modici • Posti lil^cn dal 15- 
lin 7 o 13/8 in poi. Teiefonare 613-132 
All). Blumon • \iii Piemonte 23 - Mi- 
-.ano .tririiflico (FO). 


CALU 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

B*ala con i rasoi pericolosi. Il calli* 
fugo inglese NOKACORN liquido 4 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do e Indolore: ammorbidisce calli 

• e duroni, li estirpa 

dalla radice. 


26) OFFERTE L. 50 

IMPIEGO - LAVORO_ 

ANCHE tu dnonta t'o!l.ibor;itojv 
di c-, tspulnlk -^cdcziont.’ mciT'.lc 
della aaii.pa o letloraliira del- 
i UKSS, oggi in edicola 



CHIEDETE NELLE 
farmacie il CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


I 
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PAG. 8 /echi e not iaele 

Dal giudice Violante per l’affare Sogno 

Miceli interrogato 
(stavolta come teste) 
sulle trame eversive 

L'ex capo del Sid dovrebbe aver riferito su certi controlli effet¬ 
tuati dai servizi segreti sull'ex ambasciatore incriminato dal ma¬ 
gistrato torinese - La Cassazione decide per il resto dell'inchiesta 


r Unità / giovedì 19 giugno 1975 


Ieri all'alba a Roma 


Arrestato Mander: 
sarebbe implicato 
nelle attività dei Nap 


Il fascista Nardi 
condannato 
per il delitto 
di piazxole Lotto 

MIIJANO, 13. 

E’ Iniziato e si è concluso 
con una parziale riforma del¬ 
la sentenza U processo di 
appello per li delitto di piaz¬ 
zale làotto, un fosco omicidio 
per rapina di cui rimane vit¬ 
tima un benzinaio, Innocenzo 
Prezza vento- 

imputato già condannato a 
as anni di reclusione è un 
giovane, Roberto Rapettl, ac¬ 
cusato da un supertestimone 
che nel frattempo b morto 
suicida. La pena a Rapettl è 
stata ridotta dal giudici a 16 
anni. L’interesse del pro¬ 
cesso è anche nel fatto che 
come favoreggiatori del Ha- 
petti erano stati Indicati duo 
noti personaggi implicati nel¬ 
lo trame nere. L’uno, li ter¬ 
rorista Giancarlo Esposti A 
rimasto ucciso l’anno scarso 
nel conflitto a fuoco con 1 
carabinieri a Pian di Rascino 
(Rieti). L’altro à Gianni Nar 
di tutt’ora ricercato perchd 
Indiziato nella vicenda del'.’uc- 
cislone del commissario Cala¬ 
bresi. Rinviato a giudizio per 
concorso In tentativo di omi¬ 
cidio Nardi fu assolto per 
insufficienza di prove. Questa 
volta. Invece. 1 giudici hanno 


otto mesi di reclusione. 

Oggi, naturalmente. Gian¬ 
ni Nardi non era presente e 
‘veniva giudicato in contuma¬ 
cia. Per lui 11 PM In sera¬ 
ta aveva chiesto la condanna 
a due anni di reclusione, men¬ 
tre 24 anni erano stati chie¬ 
sti per 11 Rapettl. 


Favorite 
dai ministero 
le speculazioni 
sulla carne 

n ministro per il Commer¬ 
cio Estero, De Mita, sta Im¬ 
pedendo l'applicazione di un 
decreto del suo collega tito¬ 
lare del ministero delI'Agrl- 
coltura che dispone l’impor- 
tazlone da parte di organi¬ 
smi agricoli del 43 600 vitelli 
autorizzata dalla CEE De 
Mita deve soltanto emettere 
1 titoli di importazioni alle 
cooperative e associazioni di 
allevatori, come dispone 11 de¬ 
creto, ma non lo fa venendo 
meno ad un preciso dovere 
d’ufficio per favorire gli spe¬ 
culatori che hanno presentato 
ricorso alla CEE. In attesa 
dell'esito del ricorso, che mi¬ 
ra ad Impedire l’allermazlone 
del principio secondo cui le 
Importazioni debbono essere 
controdate per ostacolare le 
manovre speculative, la deci 
Siene già presa ò perfetta¬ 
mente eseguibile. Lo rileva in 
una nota di protesta rumo- 
no associazioni zootecniche - 
UIAPZoo, che denuncia la 
passività di alcuni e-nblentl 
del ministero dell’Agricoltura. 
L'UIAPZoo chiede « Tlmmo- 
dialo rilascio del titoli di Im 
portazlone alle cooperative e 
alle associazioni degli alleva¬ 
tori. col pronto Intervento del 
ministero dell’ Agricoltura, 
per garantire un nuovo Indi 
rizzo di politica zootecnica 
che dove basarsi, fra l’altro, 
sul controllo pubblico delle 
Importazioni zootecniene ». 


E' stato arrestato Ieri mat¬ 
tina a Roma 11 giovane a- 
narchlco Roberto Mandar che 
secondo una versione della 
! polizia sarebbe Implicato nel¬ 
l’attività criminosa dei NAP. 
Mander era stato colpito da 
un ordine di cattura per fa¬ 
voreggiamento, con l’accu¬ 
sa di aver consegnato dena¬ 
ro proveniente dal rapimen¬ 
to del napoletano Moccla a 
due detenuti evasi dal car¬ 
cere delle Murate di Firen¬ 
ze 

I due cva.sl, Dante SaccanI 
e Nicola Abbatangelo, furono 
ripresi dalla polizia: al ma¬ 
gistrato dichiararono che si 
erano Incontrati con Mander 
a Parma e che una somma 
di denaro trovata In loro pos¬ 
sesso gli era stata consegna¬ 
ta dairanarchlco. I biglietti 
di banca risultarono appar¬ 
tenere. a quanto sembra, al 
riscatto pagato dalla famiglia 
Moccla. Per questa vicenda 
Mander fu processato per di 
rettlsslma e condannato a 
due anni e mezzo di reclusio¬ 
ne 

Contumace, 1 anarchico di¬ 
chiarò attraverso la stampa 
di aver Incontrato 1 due c- 
vasi a Parma e di averli prc 
sentati ad un suo amico, ma 
di non sapere nulla del soldi 
trovati In loro possesso. DI 
diverso avviso fu 11 magistra¬ 
to napoletano che segue le 
Indagini del sequestro Moccla, 
11 quale Infatti emise un se¬ 
condo mandato di cattura con 
l’accusa a Mander di essere 
coinvolto nell’attività del 
NAP 

Sullo tracce dell’anarchico 
si erano mossi gli agenti del 
nuqleo antiterrorismi che do¬ 
po’ numerosi appobttRnentl 
riuscirono a stabilire 11 na¬ 
scondiglio Ieri mattina aU'al- 
ba è scattata l’operazione del¬ 
l'arresto e Roberto Mander 
ò stato trovato nella casa del 
coniugi Mauro Trentini e Ma¬ 
ria BelmontI, due venditori 
ambulanti di monili In piaz¬ 
za Navona. I due coniugi so¬ 
no stati arrestati con l’accu¬ 
sa di favoreggiamento e la 
loro posizione ò ora all’esa¬ 
me del magistrato. Sembra 
tuttavia che le responsabili¬ 
tà del coniugi non siano gra¬ 
vi, tanto che Maria Belmon- 
tl dovrebbe essere rilasciata 
In breve tempo. 

II nascondiglio i stato 
scoperto dopo che gli agenti 
avevano individuato una per¬ 
sona che S'Incontrava con 
Mander. Sulle generalità di 
questo amico deU'anarchico 
gli Inquirenti hanno mante¬ 
nuto uno stretto riserbo 

Roberto Mander, nel 1960. 
quando aveva 17 anni, fu Im¬ 
plicato nelle prime Indagini 
sugli attentati del 12 dicem¬ 
bre a Roma, dove esplose¬ 
ro degli ordigni all’Altare del¬ 
la Patria e alla Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, e a Mila¬ 
no, In piazza Fontana. A quel¬ 
l’epoca frequentava 11 circo¬ 
lo « 22 Marzo » fondato, tra 
gli altri da Pietro Valpreda 
c dal neofascista Mario Mer¬ 
lino Nel corso deU’lstruttorla 
11 magistrato decise di non 
procedere contro di lui per 
« manifesta immaturità », In 
seguito al risultati di una pe¬ 
rizia psichiatrica. 

Ultimamente 11 suo nome è 
ricorso frequentemente nelle 
cronacnc, oltre che al proces¬ 
so per direttissima per aver 
aiutato 1 duo evasi di Firen¬ 
ze; la polizia avrebbe anche 
trovato suol Indirizzi In al¬ 
cune agende sequestrate nel 
covi attribuiti ad appartenen¬ 
ti al NAP 

Roberto Mander nella glor 
nata di Ieri è stato trasferì 
to a Napoli dove dovrà es¬ 
sere Interrogato dal magistra 
to doti. DI Pietro 


Agghiacciante delitto in Sicilia 

Ucciso in agguato 
di stampo mafioso 
dirigente del PSI 
di Roccamena 


Da anni aveva ricoperto la carica di presidente del- 
l'ECA ed era stato segretario dell'Alleanza contadini 
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/ UNA BUONA \ 
' AUTOmoBiLE ' 
É BUONA DAVVÉRO 
QUANDO É BUONA 
ANCHE i 

V NEL PREZZO / 


Il giudice Istruttore di To¬ 
rino. Luciano Violante è In 
missione a Roma e Napoli 
per svolgere alcuni Importan¬ 
ti atti Istruttori neU’amblto 
dell’Inchiesta su Edgardo So¬ 
gno 

len U magistrato ha Inter 
rogato a lungo In qualità di 
testimone, Tex capo del SID 
Vito Miceli e un medico di 
Rieti Adriano Monti già ar¬ 
rostato e poi scarcerato dal 
magistrati romani che Inda¬ 
gano sul golpe Borghese e 
sugli sviluppi delle trame e- 
verslve. 

In precedenza il dottor Vio¬ 
lante al era recato nel capo¬ 
luogo campano per sentire un 
altro personaggio definito 
«molto importante», ma di 
cui non si conosce 11 nome 

Chiaramente t. però, la te¬ 
stimonianza di Miceli che in 
questa tornata di indagini ac¬ 
quista Il maggior rilievo per 
una serie di motivi che pre- 
-scindono anche dalle circo¬ 
stanze sulle quali l’ex capo 
del controspionaggio è .stato 
chiamato a fornire chiarimen¬ 
ti. Che cosa In concreto li 
magistrato abbia chiesto al¬ 
l'alto ufficiale non è stato 
po.sslblIe sapere 

Tuttavia qualche Illazione i 
pos-siblle lare sulla scorta d. 
esigenze processuali note. Co¬ 
me -al ricorderà, Infatti, da¬ 
vanti alla I sezione della Ca-a- 
sazlone pende li rlcorao di al¬ 
cuni avvocati difensori di Im¬ 
putati nell’Inchiesta sul campi 
paramilitari e altre attività 
eversive che era rimasta al 
giudice Istruttore di Torino 
dopo la rlunlflcazlone a Ro¬ 
ma di tutte le Indagini sulle 
trame nere 

I legali chiedono òhe an¬ 
che questa porte della Istrut¬ 
toria venga unificata al cor¬ 
po principale che ormai è da 
qualche mese nelle mani del 
magistrati romani senza òhe 
si registrino possi In avanti 

II PG della Cassazione si è 
già espresso favorevolmente 
a questa richiesta sollevando 
un’altra ondata di critiche; 
la prima sezione presieduta 
dal dottor Rosso deciderà In 
meritò lunedi Poiché pende 
questo ricorso 11 dottor Vio¬ 
lante si dice negli ambienti 
giudiziari romani non dovreb¬ 
be svolgere atti Istruttori se 
non urgenti 

E proprio In considerazione 
di questa particolare situazio¬ 
ne si é potuto giungere a 
conclusione che Violante In ef¬ 
fetti abbia compiuto questa 
missione a Roma e Napoli 
per acquisire ImportABtl ele¬ 
menti nece.ssorl all’unica In¬ 
chiesta sulla quale non si è 
abbattuta ancora la mannaia 
delle Tlunlflcazlonl, appunto 
quella su Sogno. 

Ma perché è -stato sentito 
Miceli? Di preciso non si sa 
Tuttavia qualcuno negli am- 
blentl giudiziari romani ricor¬ 
dava che In passato si é par¬ 
lato di un controllo di agenti 
del Servizio Informazioni dlfe 
sa sull’attività di Sogno. E’ 
quindi probabile che Violan¬ 
te abbia voluto sapere dallo 
ex capo del servizio ohe co 
sa In effetti risultò da quel- 
controllo 

Rlipmu sul treno 
' a Genova: via 
con 200 milioni 

GENOVA. 19 

Due giovani rapinatori han¬ 
no assaltato un vagone posta¬ 
le su un convoglio diretto a 
Genove, e sono poi scesi quan¬ 
do 11 treno si é fermato ad un 
semaforo rosso. Secondo una 
prima valutazione della poli 
zia 11 bottino del banditi am 
monterebbe a più di 200 mi¬ 
lioni di lire in assegni e con¬ 
tanti. 

« Eravamo nel pressi di Co- 
goleto — ha raccontato Ser¬ 
gio Russo, uno del due ferro¬ 
vieri che erano nel vogone 
postale al momento della ra¬ 
pina Dalla porta di comu¬ 
nicazione con una vettura di 
seconda elesse é entrato un 
giovane mascherato che mi è 
venuto addosso gridando che 
quella era una rapina e mi 
ha spinto al centro della vet¬ 
tura » 

Spalleggiato da un compli¬ 
ce. Il rapinatore mascherato 
ha fatte poi stendere a terra 
Ru-sso e l’altro suo compagno. 
Luciano Lezzcr, e 11 ha quln 
di entrambi colpiti con 11 
calcio della pistola alla nuca 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

n segretario della sezione so* 
cialista di Roccamena, un pie* 
colo centro della Valle del Boti* 
ce. In provincia di Palermo, ret* 
ta da una amministrazione di si* 
nistra, ò stato ucciso questo po* 
meriggio in un agguato tesogli 
da un gruppo di persone, che lo 
hanno atteso nascosto dietro una 
siepe in aperta campagna. 

Calogero Monreale — questo 
Il nome dell'ucciso — stava tor¬ 
nando con la sua 500 in paese 
da un piccolo appezzamento di 
terra coltivato a vite di sua pro¬ 
prietà In contrada Rucllo. quan¬ 
do à stato affrontato da un ^up- 
po di persone armate di pistole 
che hanno eaploso contro di lui 
una serie di colpi. 

Monreale, il corpo crivellato 
di proiettili, ò morto sul colpo. 
L'uomo, 3S anni, padre di duo 
figli, à caduto in una imboscata 
tesagli da gente che conosceva 
le sue abitudini: l'orario del- 
1 agguato coincide Infatti con 
la solita ora in cui Monreale 
ritornava quotidianamente dal 
lavoro dei campi 
La vittima era stata nomina¬ 
ta pochi giorni fa segretario 
della sezione socialista di Roc* 
cumcna dopo aver ricoperto 
por vari anni la carica di pre¬ 
sidente doll’ECA ed aver pre¬ 
sieduto la sezione locale dcl- 
rAllennrn coltivatori 

Non c'è zincora cbi<uo//n sul 


i movente del delitto Alcuni In- 
I vcstlgatoria hanno dichiaralo di 
I «escludere per il momento, il 
movente politico > ma qui a 
Roccamena nessuno si sente, 
invece, di escluderlo questo mo 
\onte dato un precedente signi 
ficativo Risale, infatti a 25 
unni addietro un episodio una 
logo che ebbe per protagonl- 
> sta un altro componente della 
I famiglia Monreale II padre dol- 
t 1 ucciso fu Jobiettho di un'im 
boscata di tipico stampo ma¬ 
fioso. 

Monreale era uno dei più va¬ 
lorosi dirigenti bracciantili della 
7ona e gli agrari gli fecero 
tendere un agguato da un com- 
mando mafioso. L'attentato eb¬ 
be una dinamica molto simile a 
quella deU'agguato In cui ha per¬ 
so la vita oggi il segretario so¬ 
cialista. 

L'uccisione di Monreale è av¬ 
venuta in una zona della pro¬ 
vincia di Palermo che in pas¬ 
sato è stata varie volte al cen¬ 
tro di fatti di criminalità mafio* 
sa. Roccamena è insieme a Mon¬ 
reale e Parlinico uno dei tre 
vertici del < triangolo » della 
mafia delle campagne, dove le 
cosche si diedero una sanguino¬ 
sa battaglia fino agli anni 60 

Sul posto si sono recati lori 
sera anche i funzionari della 
squadra politica della Questu¬ 
ra di Palermo. 




in SIMCA 1000 

4 porte - 5 posti-18 Km per litro 

IchioslerI a partire da L.1.469.000 


salvo variazioni della Casa 

(IVA e trasporto compresi) j 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCA-CHRYSLER 
( INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE "FIGGINE GIALLE "ALLA VOCE "AUTOMOBILI " / 


Vieni aita upim 
a tare un affare. 

Proprio COSI; olio Upim non si va n fare la spesa, iin r.acco tli (,osi; a pi(,v?i malto lavorevoli 

si vo a lari; (lei buoni attori Anche so Origi o lioriKJiii lai un snilo allo Uiiirn: vetlrat che 
dappertutto i prezzi sono alla stello, allo Upim no volo lo nono Dol resto, por convincorsr.Tie. 
scopriroi che si possono onr.oro comperare basto tlorr' iin'or;c,iiiotn a questo listino: 


UiPllNO AFFARI N*2 


Prendisole donna in cotone Intertock, 

tinta unita, bordi inconlroslo. 

Colori nero, verde, ecru. azzurro, I O Oflfl 
oronclo Taglie 38-40 l« w«9W 

Chemisier sbroccioto, carpino In lereey 

tinto unito colletto e gonna In 

cotone fantasia. Colon d> fondo 

blu rosso turchese. | A Anfl 

gioito. Toglie 4() 48 Le *te Wlf 

Maglieria estate donno. 

>n puro cotorta, modelli vori, | f flMI 

colon e miiur# oooortlta Le IsWV 

Bagno di sole In puro 

cotona, 9 modolll In tonto tantoili | f Tflfl 
«colori, mlourooMOrtlto L. l.fUU 

Sandalo donna In tutta palla, tvolo cito 
In sughara naturola. tomolo troforoio 
a lietino rogoioblla. Modelli 
di gronde ottuoUtO, | *7 121)0 

Colori roeso, belge, cognac Le #ivUU 

Camicie da notte donno, 

in dacron-cotone e nylon 

Modelli aseortlil in tinto unito | O ABA 

6tampoteeconricomi.Toglle3850La BaVvIi 

Bikini “Plein Sdleil" 1 2 50D 

In telo Indiano di puro cotone, ** 

5 vorlonti di colore, tutti con ricomo 


Costume da bagno ‘ 

donno, modelloInlero.Svorlonti. I E AA A 
Scolori. Tessuto In Lycra Du Pont Le wiBUU 

Depllrose crema 

in tubo Qloonte più voaatto | 1 9fllì 

cremo oopodopilotorki h lefcW 


Pkintha crema 

o lotta aolore pio lotte dopoaola | S TUfl 
più (oulorò In omooplo mi W 

Shampoo Primofiora 

oglt ootrotti vegotall, 35 doti» | ORA 
4 vorlonti Le VVU 

Calzoncino bambino, m lartay 

di purp cotona o ooatlna, gambo . 

Inglaaa, rigato o tinto unito, | Rnil 

Colori oaaortltl. Anni 3-9 L. Olili 


Pigiami bambina 

eslote in maglio, mezza monica. I % OAA 
disegni e modelli oeoortitl. Anni 2^Zmm k VUU 

Lenzuolo spugna L 3.900 

mara o dioogm looquord. 

in puro cotona, colori brmonti, cm. lOOxVO 


100 veloplotti 

STRATOFLAT completi dt | f lAA 

Bupporto per ooeo e campeggio Le LHIU 

50 tovaglioli 

TOVAY VIMA in corta floffroto | IQA 
morbido, formato 33x33 Le IwV 


Slip bagno uomo, 2 rotoli asclugatuttoi me 

tinto unito, é^eolorl Modano | 9 RAA 8C0TTEX Le wfO 

sportivo In Lycro Du Pont Ls Bell W 


Camicia 

bambino-ragazzorig I 91100 

In leraay di puro cotona ’ T 

atompoio In lonioala mi 9 Rnn 

oaaortlia Anni 2 M O L. CtWlIII 

bambino-ragazzo iJtiL 400 

In puro cotona trotorolo, m | Anfl 
timo unito Anni 2-12 La OUU 

Slip bagno bambino ■ « nnn 

in nylon tinto unito Anni 2)2 Le LUIIIf 


sportivo In Lycro Du Pont Ls CeiW W 

Argentina uomo girocollo, in puro cotona 
nel colori cordo, mattono, verde | 1 AflfI 

azzurro, blu,morrona Toglie 4*-48lm I.WVV 

Camiciotto uomo monlod oorto, mieto 
cotona atampoio.fantoala | AWIfl 
oaaofttta modelli odaranti.Togllal-Vla *I.IUU 

Pantaloni uomo In gabardine mieto 
ooiona, modalldilooa oloealea, _ _ 

"non odro". (telori tarroootto, | A Oflfl 
b^, verde, Wu. Toglie 44‘M La OillUII 

Calza uomo . ^ 

In cotona eloetlcluato.lavoratlonal EHII 

0 .pugno, mieuro unica m WWW 

Gruppo 3 bicchieri 

Rolly (poster ecologico in omaggio | RAA 
per ocquisto di due gruppi} Le UBU 


Valigia pic-nic composto do tovoio 
piaghovofa, cm. 80x55 operto. In metallo smaltato 
Q fuoco. 4 asoglolinl pieghevoli, set di piotti. 
bicchieri, potate per 4 persone | 4A AAA 
in moterloie "uso e gatta Le 

Materassino sportmarket modello 

Jolly per sabbio, scogli, campeggio, pie nic. 
Interno fn moferlale esponso 
misure cm 170x50 con cuscino. | O RAA 
Confezione in busta con monigiio Le weWUU 

Frigo-box copacitòlt22 Pud contenere 
verticalmente bottigliedo un litro . 


Moniglki di trosporto. 

CotorT rosso, turchese, verde 


L 5.900 


BorsettonI "portotutto" in tessuto 
oanopone e leone Colori roteo. | À AAA 
morrone. blu, grezzo Le *t*UUU 


e poi! 
troverai: 


10 % 


di sconto sull'intera linea del mobili estivi, 
letti metallici e brande pieghevoli per la 
casa-vacanze; a su tutti i tipi di materassi 
te guanciali; su tutta la produzione 
di stoviglie VALGO In acciaio 
Inossidabile a triplo spessore! 


I 

Le indagini per l'uccisione del giovane dì Reggio Emilia 

Fermato fascista che aveva scritto 
un messaggio sul delitto Campanile 

« Abbiamo giustiziato un traditore » - Noto picchiatore 


funi i giorni centinaia di articoli i 
a»prezzo(iffare« È 



RUGCiIO E.MILIX n 
Un colpo di scenH con ji-u*- 
fiele rapida risoluzione si è 
itiscdlo nelle indagjtt* sull ns 
sassirrio di Alcesle Campnnilo, 
lo studente militante in « Lotta 
cciiunua > rinvenuto ucciso con 
due colpi di pistola sul gioto 
del fiume Eàua \cncrdi nnit 
tinu Uii Inquirenti c «lumo 
un messaggio dote si «niuiiic i 
c'io Àlceste CHmpiinilc c st ito 
•« g usùzinto V ,K'.i- le un v t aJi 
loro» Il giovont (.oiiK HI HI 
aveva militato «ikiim inni t \ 
M’a uigani/ziizione giovani o 
ggAtloa Nel rnc»s.igj;u fu 


muto * Legicoo Luiofxi » si af 
ferma clic ’Mc'csle Campanile 
avrcblxi « tradito ,*• gli ex cumt 
rati c PCI questo ucciso 
U' febbiili in lagltu subito a\ 
viatc per aceertnre 1 attendibi 
’ ta di questo mess.iggio si sono 
lonclusc oggi pomeriggio con il 
fermo dell nitore de’ testo si 
nulla d; un tasc.sla di Parnui. 
Donatollo Ballabeiìi di 34 anni 
nolo pel episodi di \ olen/a po 
itica c test moni .i l-ivoie dei 
r ist -.li riccuH.Ui di aver ucc 
so Mi II ino Liuto 1 mpressiocic 
tht SI t cava ti i gii nquiienti e 
c'ii. (.-v (.orisi k no ibbas'an/i 


atte idib le quanto contenuto nel 
mosbagitio Tuttavia il Ballabe 
n. detenuto attualmente nel 
cntccre* di Reggio e ancora in 
stato di formo, a disposizione 
dcLoutoiita giudiziaria, c prò 
seguono gli accertamenti sul 
suo cento 

Non t la prima volta che il 
Ballabeni usa la frma di « Le 
gene Euiopa» il 25 aprile 
scoiso fu denunciato perché ave 
va al fisso sul pollone del tri 
buna'o di Parma un delirante 
riKuufesto con il quale si an 
luinciava la comparsa, m Kml. 

1 .1 dcila organlzz^t/icne fasci 
sta * Legione Liiropa » , 


cerca il balla 
fai un affare 

Questa non è un'offerta speciale che duro 
pochi giorni: l'iniziativa continuerà a. 
ripetersi e ogni 15 giorni potrai trovare 
nuovi prodotti a "prezzo affare". 
Vieni alla Lfpim e fai un giro tra I vari 
reparti. Tutte le volte che trovi 
questo bollo sei sicura di fare un affare. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Appoggio di 
sindacati e 
allievi alla 
Commissione 
politica 
del CSC 


Assemblea a Roma 

Enti del cinema: 
i lavoratori per 
superare la crisi 

I rappresentanti dei dipendenti nel Consiglio di ammini¬ 
strazione impegnati a sostenere le proposte dei sindacati 


La convocazione urgente 
della CommlHlone, politica 
per la ristrutturazione e 11 
rinnovamento del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia 
* stata chiesta dalla Federa¬ 
zione sindacale, dal sindacati 
Interni dell’Istituto (OQIL e 
CrSL) e daH'unltù produttiva 
Z-'K. No dà notizia un co¬ 
municato, al quale si sono 
associate la Commissione ci¬ 
nema della Sezione culturale 
del PCI e lo Commissione cul¬ 
turale del PSI, 

Due mesi fa — ricorda li 
comunicato - è stata presen¬ 
tata al MlnLstero dello Spet¬ 
tacolo lo proposta di un nuo¬ 
vo statuto per 11 Centro e un 
progetto per una nuova strut¬ 
turazione delle «tltvltà didat¬ 
tiche -sperimentali, entrambi 
olatxjratl dallo Commissione 
politica. In cui sono rappre- 
■sentate le forze politiche e 
culturali dello schieramento 
democratico. 

I lavori della Commissione 
e 1 risultati o cui è giunta 
rappresentano 11 tentativo di 
offrontare 11 problema della 
formazione degli allievi In 
rapporto al problemi dell’ln- 
formazlone/spettacolo, .su cui 
le Istanze progressive del Pae¬ 
se. le Confederazioni sindaca¬ 
li, le Regioni, e 1 partiti de¬ 
mocratici hanno aperto e ge¬ 
neralizzato 11 dibattito, far 
Commissione politica. In un 
quadro organico con queste 
proposte, aveva elaborato un 
plano di attività da realizza¬ 
re nella fa.se Intermedia, In 
attesa della riapertura del 
corsi, come pi'eflgurazlone del 
nuovo Centro ristrutturato. Il 
■olnlstro ha preso atto di ta¬ 
le programma, ma la sua ri¬ 
sposta al problema del finan¬ 
ziamento del CSC è stata ta¬ 
le da non consentire lo svol¬ 
gimento di alcuna attività. 

Inoltre le posizioni assun¬ 
te dal neo-commlssarlo — si 
afferma nel comunicato — po¬ 
trebbero costituire una ulte¬ 
riore prova deiresistenza, a li¬ 
vello centrale, di un tentati¬ 
vo di affossare la ristruttura¬ 
zione del centro; l’attuale 
commissario. Infatti, si è fi¬ 
nora espresso'In modo netta¬ 
mente contrarlo aU’lnlzlo del¬ 
le attività dqclsc dalla Com¬ 
missiono politica, che costi¬ 
tuiscono l'etfettlva apertura 
dcU’lslltuto alle nuove com¬ 
ponenti (le Confederazioni 
sindacali! organlohe al nuo¬ 
vo progetto. 

E’ di questi giorni li bloc¬ 
co dello attività,seminariali, 
prima fase del progetto filmi¬ 
co « J. M. Keyncs », che si 
sarebbero dovute svolgere a 
partire dal 2 giugno con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni sin¬ 
dacali, di rappresentanti del 
sindacati di ’lbrnl e di Bre¬ 
scia, di alcuni economisti e 
docenti universitari delle U- 
nlversltà di Padovo, Siena, 
Cosenza, del sindacati Inter¬ 
ni del Centro iCOIL. CISD. 
oltre alilUnltà Produttiva 2/K 
(una struttura di lavoro de¬ 
gli allievi del biennio 1972- 
7à) che, insieme con l sinda¬ 
cati Interni del CSC, hanno 
promosso 1 lavori della Com¬ 
missione politica per la ri¬ 
strutturazione e partecipato 
al lavori e alla elaborazione 
del documento finale. 

Queste stesse forze — con¬ 
clude 11 comunicato — riaf¬ 
fermano Il loro impegno a 
portare avanti 11 lavoro di 
seminarlo secondo le scaden¬ 
ze già fi.-g-ate e ribadiscono 
Il loro appxigglo all’attuale 
gestione del Centro da par¬ 
te della Commissione politi¬ 
ca, della quale chiedono la 
convocazione onde metterla 
In condizione di affrontare 11 
problema dell’ifer della rifor¬ 
ma e U confronto con la Com¬ 
missione centrale di cinema¬ 
tografia del Ministero. 


1^ prin^ 


Teatro 

Delitto all’isola 
delle capre 

Una decina d'anni fa. la ri* 
preha (protagonista Modugnoì 
di questo dramma di Uj{o 
Betti (.scritto neirimmediato 
dopoguerra, rapprcMMiUUo per 

prima volta nel 195U) ul 
parve gli Inattuale. U.\ ri¬ 
proposta odierna ha qualcosa 
crinvornslmlle. Dei niagi.stralo- 
conimedlograto. scompariK) nel 
1953. reatsUìo poche coae. a 
offrire motivi di limitato In* 
teresse. Ma, in Delitto ali'ìso- 
la deile capre, di Betti c'è 11 
peggio, 0 qua.sl; uno splrltua* 
llsmo tetro e a.sflttlco. la ten¬ 
denza ft Immltterlre l jfrandl 
eventi della storia (come, qui. 
Il conflitto mondiale e le oue 
conseguenze) nel termini di 
problematiche Individuali non 
eccelse, un linguaggio pregno 
d'IncligesUi, letteratura; con 
Taccompagnamento specifico 
d’una torbida sessucfobla. 

Ija vicenda ^ quella di un 
vagabondo « .straniero », An¬ 
golo. che civplta In ca.sa di 
tre donne .sole — rispettiva¬ 
mente la vedova, la sorella c 
la figlia d‘un uomo da lui 
conosciuto nella prigionia — 
e che variamente le seduce, 
legandole a .sé. Alla line, Il 
piccolo harem si rivoltevi 
contro 11 maschio padrone, 
procurandogli morte atroce. 

L’iniziativa dello spettaco* 
lo si connette a una opera* 
zlone di « decentramento re¬ 
gionale (nel Lazio) tra le 
meno fondate da tutti t punti 
di vKstas culturale, sociale, ci¬ 
vile e anche organizzativo. A 
parte dò. M regista Romano 
Bernardi ha cercato di con¬ 
ferire alla situazione e ai 
personaggi, almeno a tratti, 
un taglio « veristico », che il 
testo é lungi dal sostenere. Lo 
assecondano, con un buon pi¬ 
gilo, Qlno Lava'ggetto e Ales¬ 
sandra Cadali!: con maggior 
fatica e incertezza Marlapia 
Nardon e Patrizia Ceccarlnl. 
Alla « prima », al Centrale. 
gU applausi di rito. Repliche 
fino a domenica. 

ag« sa« 


VERONA, 18 

Comincia domani, giovedì, a 
Verona la Settimana cinema¬ 
tografica internazionale che è 
dedicata que.st'anno al cinema 
svedese. Nella serata inaugu¬ 
rale. dopo il saluto dciramba- 
sdatore di Svezia in Italia e 
delle autorità veronesi, «.irà 
proiettato 11 film L'ultima au- 
veyitura del reglsu\ Jan Hall* 
dofi. uno del più giovani e più 
rapprehcnCatlvl autori svedesi 
della nuova generazione. 

«Come pae.se produttore di 
film ~ ha detto pre.sentando 
la Settimana internazionale il 
direttore dell’Ente .statale per 
la cinematografia svedese, 
Harry Scheln la Svezia, 
che pure è un piccolo paese, 
gode di un’ottima po.slzlone: 
slamo Infatti uno del sci mag* 
glori esportatori di film del 


I tre rappresentanti del la¬ 
voratori nel Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente ge¬ 
stione cinema sono impegna¬ 
ti a .sostenere « fino alle 
estreme conseguenze » le pro¬ 
poste avanzate dui sindacati 
per 11 superamento della pa¬ 
rai).'»} operativa e per nuovi 
Indirizzi produttivi del setto¬ 
re pubblico della cinemato¬ 
grafia: ne dù conferma un 
comunicato della Federazione 
dello spettacolo PILS FULS- 
UILS. la quale rende noto 
che la decisione è scaturita 
da un’a.s.semble .1 generale del 
dipendenti del l.uce, delì'Itul- 
noleggio e di Cinecittà, che 
.’hl è svolta nel giorni scor- 
.si a Roma 

T .sindacali. In .seguito al- 
I l’a.ssemblea pubblica del 23 
maggio e ad un Incontro 
con 11 pre.ildente dell’Ente. 
Chlalvo, avevano rivendicato 
In particolare che II Consi¬ 
glio di ammlnl.straztone ren- 
de.sse pubblico lo stato eco¬ 
nomico e linan/.larlo in cui 
ver.sano le aziende statali cl- 
nematogratlche; .si impe¬ 
gnasse n continuare ad opera¬ 
re, ricorrendo, se necessario, 
a Iniziative di carattere straor- 
dimu'lo; criticasse l'antlccono- 
mlcltfi della politica del mi- 
nl.storo dello Spettacolo, che 
continua 6 ritardare l’eroga¬ 
zione del fondi di dotazione 
del 1974 e cl! quest’anno. 
Inoltre le org.nnl/zazlonl hln- 
dacal! hanno chle.slo Tadozlo* 
ne di .scelte prioritarie per 
li programma deìTLstltuto Lu¬ 
ce, la ri.strutturazlone tecnica 
di Cinecittà, e la continuità 
deirinlzlatlve dell’Italnole^'giP 
a so.stegno delle propo.ste 
più rispondenti alle funzioni 
di rinnovamento produttivo 
affidate statutariamente al¬ 
l’Ente. 

II mandato Impegnativo al 
tre rappre.sentantl del lavo¬ 
ratori del Con.slglto di amml- 
n'strazione è stato conferito 
all’unanimità daU'assembea. 
che ha ribadito co.n forza la 
volontà di respingere qualsia¬ 
si ricatto basalo sulla minac¬ 
cia della nomina di commis¬ 
sari governativi per la gestio¬ 
ne deU’Ente statale cinema¬ 
tografico. 

Nel loro comunicato 1 .sin¬ 
dacati rendono altresì noto 
di aver chle.sto un incontro 
con il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, Blsaglla, per 
predisporre le Iniziative ne¬ 
cessarie per far fronte all'ac- 
centuarsl della crisi del set¬ 
tore. 


mondo. Eppure, .-iolo pochi tra 
1 nostri registi sono noti al- 
l'(i»^tero, c, ad eccezione di 
Ingmar Bergman. non per 
tutti 1 loro film. E' perciò che 
abbiamo accettato con grati¬ 
tudine l'Invito di Verona: 
mostreremo una .selezione di 
film svedo.sl che non .sono In 
circolazione In Italia. Alcuni 
sono opera di vegl.stl comple¬ 
tamente Ignoti al piibbnco Ita¬ 
liano. altri .nono «tati creati da 
autori più cono.*»clutl. tra cui 
Jan Troell e Bo Widerberg. 
ma non sono .stati distribuiti 
in Italia, sebbene alcuni di 
e««l abbiano avuto grande 
fiucce.'iao airestero. Veniamo 
perciò a Verona con un mlHto 
di orgoglio e di umiltà, ben 
sapendo che il cinema Italia¬ 
no à «tato per molti anni il 
cinema più vjUile del mondo ». 


Alla Settimana internazionale 

Da oggi film svedesi 
in rassegna a Verona 


MMiiinni 


CUBA 

Dal 19 LUGLIO all'11 AGOSTO ■ VIAGGIO IN AEREO 

In occasione delia 
FESTA DELLA RIVOLUZIONE 

ITINERARIO: Milano • Praga - Avana - Santa Clara - Cien- 
fuegos-Trinidad - Camaguey- Holguin - Santiago de Cuba 
Bayamo-Ciego de Avi la-Varadero-Avana-Praga-Milano 

Quota di partacipixiona Lire 610.000 






Per Inlermexlenl 
• prenetexieni 

UNITA' 

VACANZE 

VIALE P TESTI, 75 

20li2 AULANO 

Tei. «4 23 557 . «4 36.140 


Western alFìtaliana 
con attori americani 



James Coburn, Sydne Rome e Sterling Hayden (nelle foto) saranno gli tnferpreti principali 
di «Una lunga scia di fuoco », un ennesimo western alFIfallana che racconterà la storia di 
un.^ allevatore texano di bestiame dell'Ottocento. La regia del film sarà di Antonio Mar- 
gherlti, Il quale si firmerà, com'è sua consuetudine, Anthony M. Dawion 


I risultati di un'educazione di massa 

Crescono nella musica 
ì ragazzi cecoslovacchi 

I compiti delie scuole popolari dell’aite - La selezione dei «professioni¬ 
sti» • Come sì accede al conservatorio e successivamente all’accademia 
per il perfezionamento • Il dilettantismo non gode di eccessive simpatìe 


Dal nostro inviato 


DI RITORNO DA PRAGA. 18 

ta. partecipazione alle bel¬ 
lezze della « Primavera di 
Praga » al è arricchita di in- 
.contri con, compohitorl e <»r- 
gftnlzzatorl dcU^rtlività musi¬ 
calo ccco.^lovacca. ngevotatl 
dal MlnlHtero della cultura, 
che ringraziamo per la cordia¬ 
le accoglienza € per l’attenzio¬ 
ne riservateci pur In momen¬ 
ti co.sl ImiJegnatI nel .successo 
della «Primavera». 

Una panoramica .sulle* aper¬ 
ture alla miuslca, uncrte* già 
dairordlnamcnto scokusMco, 
Ijorta a intercishantl conclu.'>lo- 
ni. La prima o quessU: in ogni 
caso la bcuola tquolla obbli¬ 
gatoria. dui 0 al ir» anni) non 
lascia mal nc.v.uno per la 
strada. Lo capacita che clu- 
hcun allievo dlmo.stni vengo¬ 
no seguite passo pn.sso. aiuta¬ 
te con ogni premura, gm/lc 
anche al contante legame tra 
.scuola e famiglia. 

Il primo accasiamento alla 
mu.slea .si ha nelle scuole po¬ 
polari d'arte, articolate In 
tre sezioni; quella nuusicale 
(Che è sempre la più affolla¬ 
ta), quoJhi orJent.ila alle arti 
figurative. 0 la terza dedicata 
al teatro e alla danza. In tut¬ 
te le città della Cecoslovac¬ 
chia c.sl.stc almeno una scuo¬ 
la del genere. La de.stlnazfo- 
ne del bambini a una sezione, 
plutto.sto che .a un’altra, cv- 
viene dopo l rJ.Hiiitatl di ac¬ 
certamenti compiuti da «pc- 
clalKstl per .saggiare capacità 
e temper.amentl artl.stlrl. Se. 
.strada facendo, que.st! tempe¬ 
ramenti. per un motivo o 
per Taltro, dov^-soero venir 
meno, non «uccede la fine del 
mondo; 11 ragazzo vieno .av- 
vinto ad altri .studi connes- 
si ad attività tecn’che a loro 
volta sfociantl negli si udì ti¬ 
ni ver.s'tari 

L’cd'.R'a/lonc miuslcale vie¬ 
ne impartita, j>cr tutti, se¬ 
condo un corto ritmo di ore 
.settimanali, con applicazione 
a questo o a quello .strumen¬ 
to. Qualora nel corso di que- 
.sto .studio musicale, non spe¬ 
cializzato. l’Hlunno dovebue ac¬ 
centuare nuove particolari in¬ 
clinazioni, ecco che viene ines- 
sa In atto ogni InUlatlva 
per approfondire Tltisegna- 
mento e accelerarne I tempi. 

Nel concerto di chlu.sura 
della XX «Primavera di Pra¬ 
ga» «l è esibito, a imneo di 
Igor Ol.strat'h, un gJovan>.sl' 
mo vioUnlfita cecaslovacco, 
Vùclnv Hiidetek, aUdiltUo 
quale e.sempio vivente dell’n- 
tcrcs.se pt*r l nuovi lalentl 
m'.i.sk'al!. Questo Hudecek, e- 
morso via via dalle varie .se¬ 
lezioni della scuola popolare, 
ha p>oluto bruciare qualche 
tappa, prima di arrivare al 
Con.servatorlo e .al perfeziona¬ 
mento con David Oistrath. 

In genere, .il Con.servatono 
.si .iccedo dop> U compimen¬ 
to della scuola d'obbligo. I 
corsi durano quatLfo anni e, 
previo altro c.sivmo, gli otu- 
denti pos.sono Ircquentare, per 
altri due anni, corsi di ope- 
clallz/.izionl. 11 diploma rila¬ 
sciato dal Con.serVHtoffo é 
sufficiente p<'r entrare m una 
orchestra o anche per intra- 
])rendore In carriera didattica. 
Dal Come.’vatorlo al accede al- l 
rA<'cndcmia per 11 perfeziona- , 
mento (dura dal quattro al 
cinque anni) nel vari .stru¬ 
menti o in compoHi/!one o ,n 
direzione d’orche.stra e an¬ 
che arila regia e pr<ltigogla 
miLslcale I laureati dcirAcca- 
demla a,llnientfinu 1 qjAdn 


del corix) lnM*gnanle pro-sj-.o l 
Conservatori. 

Numero.sl, poi. .sono 1 circo¬ 
li — Importanti per l’appren¬ 
distato — costituiti da allievi 
della scuola popolare. Oli stu¬ 
denti. a mano a mano seie- 
riJbpàtl. AOno tenuti —’ 
loro Impegno morale 
partecipare annualmente a 
saggi e concorsi, il che. men¬ 
tre abitua al confronto con II 
prossimo, contribuisce .'inche 
ad approfondire lo .studio. 

La musica non ò appannag¬ 
gio .soltanto del ragazzi, in 
j quanto pre.'Lso le fabbriche e- 
sisfono « gruppi artistici » 
nel cui ambito è po.sslblle ap¬ 
prendere la maslca, prescin¬ 
dendo dall’eU. Chi, per l mo¬ 
tivi più v.arl. vuole continuare 
gli .studi per .suo conto o in¬ 
traprendere. prima del termi¬ 
ni ufficiali. im’altlvUà musi¬ 
cale. è libero di farlo, ma 
non può .sotlmr.Ml un esame 
di qualificazione. neces«a.“io 
per non rientrare nel dllet- 
tantinmo. 

Igi figura del dilettante di 
musica non gode. In Cecoslo¬ 
vacchia. di alcuna stima: chi 
Al diletta di musica, a Praga 
viene caratterizzato (e la dl- 
.stlnzlone assume un valore 
altamente positivo) quale a- 
matenr. Cld’. U saper «trimpel¬ 
lare o cantare qualcosa, alla 
buona, non basta a fanù vale¬ 
re neppure nel «cttore della 
canzonetta. 

A qualsiasi livello .si prati¬ 
chi. la musica esige dal pra¬ 
ticante le carte In regola. Ed 
è anche In quc.sto modo che. i 
concretamente, .si rende ope- 
Tante Tammonlmento di Sme- I 


tana: «La mu.sica è la vita 
del Cecoslovacchi». Vedre.mo. 
nella nota conclusiva delle 
e.sperlenze accumulate a Pra¬ 
ga. come la vita — con la 
storia e anche con la realtà 
.d’ognl giorno — costituisca 
de) 

edrrfpoàltori nuovi, atten¬ 
ti pure al rinnovamento del 
linguaggio musicale. 

Erasmo Valente 


Nessuno 
censura 
al Festival 
dì Locarne 


GINEVKX, 18. 

La dlJV/ionc do! K-.siiv.i! 
nematogralico d. Ijocarno. 
nuinlfesirtz one che si svolg*^*- 
rà quest’anno da! 31 luglio 
«1 lo ago.sto, hfi .smentito !e 
noi /lo .secondo lo quali j 1 
Comitato organ,'/.(Ilvo avreb- 
Ix' deciso di bandire dal suo! 
programmi qualsl.ui film a 
contenuto erotico. 

d re/lone ha piecls.do 
che laliinl membr. delTAs-so- 
cia/.lone de! Festival .si .sono 
pronunciati In lavoro d; una 
autocensura ne!!a .selezione 
del Itlni. Tiitt.ivi.i. ne.ssuna 
norma restrittiva ù stnu adot¬ 
tala ul line di llmltàire la 
.scelta e ]a programma/, one 
dei film. 1 quali, coni" di (oiv 
sueto, saranno selezionali p^*r 
le loro qual.là arti.stlche, Va 
quindi da si*. pre<'i.-»a i'. comu¬ 
nicato del!.! direzione del F'*- 
.stivai, che film a contenuto 
erotico ma privi di valore ar- 
tl.stlco non .saranno ammo.ssi 
alla manifestazione. 


Fusione dei gruppi 
cinematografici 
anche in Giappone 

TOKIO, IH 

Fusioni fra i gio.ssi gruppi 
della produzione e dcll'c.scr- 
cizio anche in Gl.ippone, U) 
ha annunciato Nagamasa Ka- 
waklta, fondatore dell.i To¬ 
wn, mozzo secolo fa. e de'la 
T(3ha, circuito che <ilLitalmen- 
le conta 38 sale 

La nuova compagnia ha a.s- 
.sunlo la denominazione Tolio- 
ToWii co. Ui Tow'a è I.a pr,n- 
cipale Importatrlu* di li.ni 
stranieri, provenienti soprat¬ 
tutto dall’lialla <' dallo Fran¬ 
cia. NagaiTiiv-Mi Kaw'akd.t nel 
commentare la lusioin- lu e- 
.spreshO Uditela ncll’av.en re 
deirindusirUv ( Inematograi i 
co. « Ix» calat.a deile Ircqucn- 
ze in Giapponi*» - ha detto 
— «sembra essersi stab'Iiz- 
zftta per la prima voll.a do¬ 
po dieci anni: le presenze 
.sono leggermente aumentale. 
Inoltre la tendenza del mer¬ 
cato. come in altri paesi, si 
concentra su alcuni grossi 
film perché il pubblico ap- 
pre7,za sempre più Io spet- 
ta<‘Olo ». 

L’esponente nipponico ha 
mefvso in rilievo re.sito favo¬ 
revole avuto d.( alcun! film 
« catastrofici» americani, ma 
al tempo .stesso ha sottolln'’a- 
lo 11 fatto che si è allargata 
l’aren del pubblico del «film 
d’arte»: un’are.a che conti¬ 
nua a crescere. Infine ha an¬ 
nunciato il riadattamento d! 
numerose saie. «Diminuisco¬ 
no — ha concluso ^ le sale 
con duemila posti e più men¬ 
tre ci si orienta verso quelle 
piccole c a media cap'enza, 
con 400 o .500 posti «1 mass!- 
mo ». 


UN LIBRO TERRIBILE 


Amnesty International 

RAPPORTO SULLA 
TORTURA NEL MONDO 

Tutte le testimonianze esistenti sulla tortura 
quale strumento di governo attuale 


SUGARCo EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 


Lo Stabile 
di Genova cerca 
due giovani attori 

Lo Stabile d) Genova cerca 
due glov.tnl attori. rUspeltlva- 
mcntc di .«e«.«o ma.tchlle c 
lemmlnllc, che non abbiano 
mono di 17 anni e più di 31. 
Ma quello che conta è che 
dimostrino queata età 
Per trovarli, è venuto a Ro¬ 
ma Luigi Squarzlna. che In¬ 
dice una convocazione aU’Ar- 
gentlna domani, venerdì, alle 
10. Se l giovani non risponde¬ 
ranno all’appello a Roma, la 
convocazione verrà rljJcLutn a 
Milano e a Genova, Contem- 
porancamenle, Squarzina non 
ira.'H.'urcrà di «elacclare l’Ac 
cademln di arie drammiUtca 
e le varie .«scuole di recitazione 
rom»tne. 


Rassegna dì 
sperimentali 
televisivi 
al Politecnico 

Comincia stasera, al Poli- 
Iccn.co cinema (via G.B. Tie- 
polo. 13/a», una rass>egna del 
programmi sperimentali della 
tclevl.slcne, che si concluderà 
domenica. Prima opera in pro- 
[ gramma (oggi «He ore 21.30» 
Ui città del sole di Gianni 
Amelio, ohe siirà presentala 
da Ivano Clprlanl e Italo Mo¬ 
scati. Lunedi Hcrn. a concili- 
I sione della rassegna, al terrà 
un dibattito. 



L’Espresso 

QU£STA SETTIMANA 

Dopo il voto del 16 giugno. Cosa 
cambia in Italia 

UN’INCHIESTA TRA I DIRIGENTI 
DEL PCI, UN SONDAGGIO TRA LA 
BASE COMUNISTA 

Fisiognomica. Chi li ha visti? 
FANFANI, BERLINGUER, LEONE, 
PAOLO VI, AGNELLI, OEFIS SPIE¬ 
GATI DA UNO STUDIOSO DEL ’700 

ENEL. Quanto perde e perché 
ACCENDIAMO LA LUCE SUI 
BILANCI 


:-Rai ^ - 

controcanale 


T1L\ I ((OH.INDI» -- /t 
Qit'lKdir pniiui pini!(i 

t(i, sc}nl)i(! pìupno c/u' / rea- 
Ciri prau^amina La 
gueira ai lavdlo dcll'-i pace* -- 
/la/o Ahff/ni’jo Chiudano. Ma<>- 
s/'iKJ Som e Jdio'o C^rzzinjfi - 
(ihh/rn/o '^apulo ri ilnrr f/url’a 
nilerpirla'ionr drlln '-tona 
1 <ia!lu Sìtakrspi'dir ilic lur.lu 
sjiesso bcdiicr cìit cura per il 
video .'icrncQQiati di qmnto oe- 
nere. Nouo'-tante aualchr in- 
duìaenzu ter'-o ir ^ yio/azioni 
d'antbicnlr dc-linatr, ulnir- 
Ito nelle iriteriziom. a svr/urr 
l'intnnita dei <.i Grandi», e 
ijualLìir brano di dialopo ad 
rUrlio, 'a nei ncuziorie e n 
masta furtunalanirnlr lonta¬ 
na da oi/ni (rnUuionr di srnif- 
daaltarr le p'ocoloun' dei per 
•iOìiaagi ''tarici e di 'si'rlarnr, 
coinè si Usa due. il <<nsio/tu 
umano ». 

La puntata era dediiata al- 
rincontro di Terranoi a. nel 
( oi so dU ijiia’r CliuiX'InlI r 
f<oo'<ereIt. nr!l'a(/ 0 ‘'!o dei 19/!, 
prudW'^rro la uCnila Atlanti' 
(a c u! SUO! nnnieduili pre- 
cedenir e si <» risolta m una 
cronaca storica (icnnaìmmle 
urcettub'le rd rtlicacr Isp<. 
uindosi per t-erll aspetti ai 
modi drl tratro-incìiicsta Uè 
scenouuUte essf’iuiali. la to i 
stiu..ionr a ìdorchi, ah intrr \ 
lenti drl 'i n(t'‘uiU»r >> Uiort I 
itdeo). I irahz,alari hanno 1 
teso a fonine ut tetenpeltatoi i 1 
un irsoronlo s(/in mai io deah 
urreninienti e ad esporre s n ' 
trtiramcnte Ir pos'..ion( dr’Ir ‘ 
Un erse parti m (ausa, piutto¬ 
sto che a dihatlrrr Ir j icrrn 
de. ad analizzare i retroscena, 
a porre prohlrmi r niirrrocju- 
tur come pure direbbero pn 
luto jare. dal niomenio che 
SUI famosi nirontri fui i tir 
•iGrandt» nicUc prossime pun- 
<!\'r rrrfanno rirtocalr le 
l'onferruzr di Teheran, Ya'fn I 
1 ' /■^ntsdani ). fa irifiua storica 
é tornata piu c piu volle in 
(juesti anni 

•SV é traflato di una sce’ia 
e il proaramma ra. dum/ur. > 
aiudicato in (/ues/a prospetti ‘ 
va nell’ambito della <iuaìe. ci 
e sembralo, i risultati finoui 
raaoiuiìti Si sono dfinosirafi 
utili, (/uaiitovieno su! piano 
dell'informazione, e la formu¬ 
la deho.scencagiato ha trova¬ 
lo una sua (jfustificazioiie La 
diainmuttzzu..ione é stata di- 
u'rcta. di taaho uiornaltstico: 
dìi attori hanno iccitnio con 
misura, ìnmtandosi ad unni- 
mare» { personaQUi (solo 
^ Gianni Bonapura, cj e parso, 
ha un po’ cajrafo la caraltc- 
rizzuzione eh Churchill, men¬ 
tre piu a^icfuttl sono apparsi 
VirpnUo Cazzoìo, che era Hoo- 
sf'velt, e .soprattutto Renzo 
f^ontaonanl, che ha vestito i 
/munì di Stahn con nituito 
soltiJei, 

/ brani documentari sono 
stati adoperati per rievocare 


I CON piu ìt/i nwa (ite..za •’ c’’ 
mu deli cpovit, ma nm he nei 
(ontenie auteii'iritu ut biaw 
.sceneaa'ufi 'st pensi al pus- 
suf/(/o. (iuus' senza so'uzion^ 
(h lonUirnta. dalla ripresa 
dei 'ufficio rehcjioso celebrato 
a bordo del' on lociatoie '<zlu- 
au'ta » (lila sceiia lec.tula ri 
stud oi c (' 2/T7 uso che 

abb'anio sempre criticato 'n 
<luesto peneie di progravivr. 
peiche n.sc//ra di /ra'«/ormarc 
un espediente narra!-} o in un 
elemento di mistificazione 
Dalla cronaca sono emersi 
abbastanza cluarumeute i ti- 
moli di Chuichìll per il pie- 
tedìbt'c decimo della Gran 
\ Urctupna come arande potrn 
I Zi e d suo ostinato proposi'o 
(li ronsenarc all Jmpcro br' 

1 {unnico, m contrasto con la 
imssione di Roosei cd. i pntn- 
[ leai co'onialf in (/ucstn senso 
' jAii t'colarmente interessante e 
risultata la scena dell’incontro 
ftno'e fui t due "Glandi » 

'1 aitai Ki e mainato, ne' tnr- 
d(‘'"no (ontesto. (lualsntsi spu- 
uenmento cnia i inotni pro¬ 
fondi che sottende! ano la pn- 
s'rone aniciicaua che era la 
posizione dì una potenza che 
<1 pi epurai a oima ad assu 
ntiiic dc(initivamriite la Ica- 
<l(-i.-.;vp de! i api‘(d'smo e del- 
!'rn jiei lahsmo nel »no'»jdo, ‘‘Op- 
picr,landò le sue maao'ori r*- 
va". /•ìan''ia e Jngh'lierrn. 
Calo, le ( onmuziont pcr-^ova 
Il di Koosci'ett ciano (jueì’r 
di un hbera'r (he vilendern 
<’ desiderio di emancipazionr 
dei po'mli (olonialr ma nca" 
Stai, tniti i! <7ioco delle forze 
e< onomirhe e politiche non 
esani II a a Unito m (/uellc con- 
dizioir e ’o abbiamo ben insto 
nel donoauerra. /I fatto e che 
lo sreneaauro. raec/nudendo 
f/uasi tuf'a la rlri orazione de^ 
((ifìtrnntn /ut t principali prò 
tanonist<. non aveva uno '^pe*i- 
sore \u f fic'entv e ({Hindi vnv 
iiifselva ad indicare la com- 
p'esHo lealia che stava die¬ 
tro ir spa'le de' personona' 
che muoi evavo suda scena 
Quesfo. in sostanza, era f! 
suo ìiiirtr. e lo sj (- constata¬ 
to anche (piando so'io eincr 
se le (iiifereniì posizioni d' 
Roosevelt e di Churchiìì nei 
conhonli ded’Vnione Sovieti¬ 
ca’ nonostante le considern- 
zioni messe fn bocca ad Hop¬ 
kins fossero molto utili per 
spiegare i mot ni della p’v 
che Ipulttima diffidenza cì> 
le orlami e il peso dr' 
I robusto anIisoviciiMnio deiUi 
classe donnnantr inglese c d’ 
I una parie tanto cospicua di 
gruppi dominanti americani, 
\ sono ?n ombra. Eppu- 

j re. proprio vw (jucsio terreno 
! .sffrrbhr nata pochi nnm p'u 
1 tardi, la ((guerra fredda» Ma 
\ di questo pub darsi si mostri 
di piu nelle nrnss'me vuntafr. 

g. c* 


oggi vedremo 


IRONSIDE (!•>, ore 21) 

C/it è BuTiìarti'- à H titolo del sl.iltii'.itf’nso dojn 

serio Ironside che v« in onda questa sera. Nel panni del 
flemmatl<» detective Ironslde troviamo come .sempre l’attore 
Raymond Burr, al cui fianco flKurano stavolta ’Vcra Mlles. 
Don Galloway, Barbara Anderson, Don Milohell. La rema 
è di James Sheldon. 


TRIBUNA POLITICA (1*. ore 22) 

La trasmissione più attesa della sernl.i i’', loiricamenie, 
li «numero speciale» di Tribuna polittca dedualo al dib.ii 
tito post^elettoraJe, alla luce dell’esaltante vittoria del nostro 
partito, 

PAGINE PUCCINIANE 
(2”, ore 22.15) 

Va in onda .stasera una regihtr.azlonc cllcltu.na dal TValro 
del Giglio di Lucca per un concerto clirouo dn M.iunzio Arena 
alla guida dell’Orchestra della RAI di Milano. Bi tratta di un 
collage di alcune tra le piu celebri pagine vocali p struman- 
tali di Giacomo Puccini, con la partecipazione del «oprano 
Ralna ICibalvanaka. del tenori Carlo Bergonzl e Mario Qreg- 
«la. del ba.s«o Franco Calabre.ic. 


programmi 


'rV nazionale 

12.30 Sopero 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
17,00 Toleglornale 

17.15 L’Isola delle caval¬ 
lette 

17.45 La TV del ragazzi 

« Bozo 11 clown: la 
torta esplosiva, la 
lampada fatata »• 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Olici rissoso. Irasci¬ 
bile, carissimo Brac¬ 


cio di ferro 
21,00 Ironslde 

«Chi è Barbar»». 
Telelllm. 

22,00 Tribuna politica 
22,45 Telegiornale 


TV secondo 


18,15 Prolestanicsimo 

18.30 Sorgente di vita 

19.30 Musica In piazza 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore ‘20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Spaccaquindicl 
22.00 Pagine puccinìane 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ora 7. 

8, 12, 13, 14, 13, 17, 19. 
33; Oro C; M.-itlutino mustcs- 
[ le; 8.30: Lo canzoni del mal- 

I tino; 9: Voi cd lo; 10: Speciale 

I CR) 11.10: Le Inlcrvitlo im- 

I pOistbili; 11,30; Il meylio del 

{ meslloi 13,10: Quarto pro¬ 

grammo; 14,03- L'altro tuono; 

' 14.40: I :nittcri di Napoli; 

' 15,10; Per VOI «jiovoni; 10: tJ 

' «iiratolei 17,05: llloriitBtmo; < 

, 17,40: Proyramina per i ra- | 

gozzi: 18: Musica in; 19,30: 

Il monde di C. Parken 30,30: | 
Il principe golaotio - Un da»- | 
tko airannot 30,50: Intervallo j 
muticalo; 31: Tribuna politica; | 
32; M. Cambiar e la tua or- 
chetira; 22,20: Andate c ri- | 
torno. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO-Ore: 8,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 11,30, 

12.30, 15,30, 18,30, 18,30. 

19.30, 22,30; Ore G: Il mal- 
liniere: 7,40- Suonglorno; 8,40: 
Come c perché; 8,9Si Suoni e 
coleri deirorchrtire, 9.35: I 
niitleri di Napoli; 9,55: Con- 


I toni per tutti; 10,35: Dell» 
votire parici 12,10: Traamia- 
tloni regionali: 12.40: Allo fr»- 
dimenio; 13,35: I discoli por 
rottale; 13,80: Come e perché; 
14: Su di girl; 14,30: Tr»- 
imlttlonl rcglonelii 15: Canta 
Napoli: 15,40: Cerarel; 17,30: 
Speciale CR; 17,60: Chiamate 
Roma 3131; 20: Un disco per 
l'estate: 22,90: L'uomo della 
notte 


Radio 3" 

Ore 5,30) Haud in Houd; S,4Si 
Fogli d'album; 9: Bcttvenulo in 
Iletla. 9,30! Concerto di aper¬ 
tura-. 10,30: La tetilmana di 
Chopini 11,40: Il ditto in ve 
Irhiai 12.20: Muticìtlì ita¬ 
liani d'ogyi; 13: La musica nel 
tempo: 14.30: Ritratto d’au- 
lorc: C. f-aure: 15,4S: Pagi¬ 
ne clavlcemballillch»: 10: Trol- 
lo e Crettida, direttore W. 
WdMoii, 17,10: Fogli d'album; 
17,29: Clatte unica; 17,40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
18.05: Il mang:alempo: 18,25: 
Jazz e I SUO: tfrumenli; 1A.-A** 
La rivista «olarla e il éCf 
questrO) 10.15: Nel 90. 
verterlo delle radio polacee» 
21: Giornale del Terzo: 21»3E^ 
Thcrete, direttore R. BonyiSf^i 
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PAG. 10 / roma - regione 

Quello che scaturisce dal voto del 15 giugno 


Garantire alla Regione 
una prospettiva di 
sicurezza democratica 
pulizia ed efficienza 

Occorre fare ì conti con l’avanzata del PCI, primo partito nella capitale e nel Lazio - Grave dichiara¬ 
zione del segretario regionale de e secca replica socialista - La signora Maria Muu prospetta la 
il responsabile ipotesi di un « avvenire traballante » - Al compagno Ferrara la più alta cifra elettorale 







Le dighe 
e gli argini 


IL SEXrRETARIO re({lon;ile i di pulì; 

* democristiano 'ha dichiara- la cesti' 

to che U PCI rappresenta buca e 

« un reale e pressante peri- Reulonc. 

colo per le Istllazionl demo- della c! 

cratlohe», mentre la DC. al pievani, 

contrarlo, ne è « 11 baluardo », tutti 1 ( 

e costituisce « l'unico ardine boriosi, 

contro la pressione minaccio- hanno ' 

sa del partito comuni-sta ». per la 1 

Non sappiamo .se una sl.-nile za blso-, 

dichiarazione sla 11 risultalo sta ,po,-: 

dello choc e dello smarrlmen- cravitii < 

to ohe hanno colto dlrU'en- attmver- 

tl democristiani, o Invece un du-'-nrlo 

calcolato ricatto per im'porre pcv^rnav 

agli altri partili, considerati srrc/'on' 

del semplici .satelliti, la prò- nuovo ' 

pria volontil e arrogam/.a di t-o-dn'st 

potere. SI tratta ccin'jnque di fitta da! 

.arfermazlonl di eceezionalc ,»i comr 

gravità, anche se un po' seiot;- dicano s 

che c sorpassate, perchi ten- può veni 

dono ad esasperare gli ani- Uva. e 

mi, a seminare l'odio e a prò- sorge 1! 

vocare la rissa. Potremmo di- lltà. dell 

re, se guardassimo solo al rallsl d' 

nostri esclusivi interessi di Occorre 

partito: «continuate pure t-e st-O' 

cosi, come avete fvatto dal re- QE UN/ 

ferendum In poi. e ohe buon ^ non 

iPrO vi faccia ». Ma noi guar- tire nel 

diamo, prima di lutto, agli gna clet 

interessi di Roma e del La- sl-zlio re' 

zio, al problemi spesso dram- ^vr-bh” 

matiel di milioni di lavora- avr^bb- 

tori, di giovani e di donne. gì anch< 
CIÒ che è sempre stato le stesse 

chiaro, ed ora addirittura stai" ai 

lampante, è che non si pos- concorso 

sono affrontare tali proble- n nostri 

mi, rinverdendo lo spirito di duttile « 

crociata quarantottesco, fa- sta con 

cendo di nuovo balenare la Adesso < 

minaccia del «salto nel to il pi 

buio ». del « pericolo rosso », De è s 

Evidentemente sono talmen- mentre la 

OtW quWJ’-pc 
Repubblica e neiriniera re* gra?!? 

{Clone. q-U arjrlnl c le dlsrhe corri'pa-rr 

si sono j?ià rotti coi voto del che oue*- 

15 srluijno. Da ciò non nasce, m^»nto d 

però, alcun pericolo o mi* ts cnmni' 

naccia oer le Utltu^ionl. che oen^'i di 

al contrarlo — a cominciare .soettiva 

dalia Regione — po.5,sono es* [[ 

sere rese pici forti od offl* <«on la f 

denti. Né sembra si siano j-o rM R' 

accorti, co,storo, o f.anno finta vi t’ dn 

di non accop.gorsl, che l lovo* si 

latori e gli Intellettua.li, l glo* n** prob’ 

vani e le donne. 1 cittadini di 
ogm ceto sociale hanno dlmo- o1 
strato di essere stufi e stan* revoie. > 

chi di chi In tutti questi an* comuni'-* 

ni non ha fatto altro che forze d' 

ergere dighe, innalzare bar* o o- 

nere e .steccati, trascurando Ccnsld 

1 /problemi reali, seminando s-cinrp 

dappertutto II malgoverno e contenui 

il cllentelUsmo, portando la forrr 

Regione, il Comune di Roma vsoln rosi 

e l principali enti locali del ie 
Lazio suirorlo deU’ingover* m^SbO s 

nablLità e della paralisi. Non tratta ir 

siamo stati noi ad affermare ja Raffio 

ohe rammliilstrazlone pubbli* «.icurezz-s 

ca è alata -rldotUi ad un am* ndenzi. 

masso di rott ami. re non < 

T|I PRONTE a questa .situa* proTr.sm 
^ zione 11 voto Indica ine* re. dal 
quivocabllmente un'esigenza e su qi 

profonda dj cambiamento, confroni 


’ di pulizia, di rigore nel¬ 
la ge.stione della cosa pub* 
buca e nel goiverno della 
Regione, che prima di tutto è 
della classe operala e del 
giovani, ma che è anche di 
tutti 1 cittadini onesti e la¬ 
boriosi, compre.s! quelli che 
h-.\nno continuato a votare 
per la De. A que.sta esizen- 
za biso'-rna dare una rlsoo- 
sta. ,oo,'-‘tlva. nd^guata alla 
cravità d'*l!a crl-i eh** st'nmo 
attr-.^versnT\do. Come? Rlpro- 
du-'-'ndo 11 vecchio modo di 
gov-'rnare assessorlale e «di* 
srrc/-'r)ni!e i> rioveoon''ndo di 
nuovo 'a formula di cen* 
t**o-sin'stra. che stata s'.*on* 
f'tta dal voto e che ?’l st?s* 
.-j’ compa'.rni .’^nc’allsti '/la* 
dicano superata? Da oul non 
può venir? una r’soo.st-i pos'. 
tlv.a, e anzi proprio da cui 
sorge i! perl''oio delTinstabl* 
litri. deM'inefflcen'/a. della pa¬ 
ralisi deiristituto reglon.a'e. 
Occorre oerclò battere un’al* 
strada. 

QE UNA COSA gli avversari, 

n/bn hnnnn *4mpn. 


Martedì riunione 
del comitato 
regionale 

Marledi, alle ore 9,30, è 
convocato II Comitato regio* 
naie dei PCI per procedere 
all'esame del risultati eletto¬ 
rali. Relatore II compagno 
Paolo ClofI, segretario regio¬ 
nale. Parteciperà alla riunio¬ 
ne il compagno Giorgio Na¬ 
politano/ della Segreteria na¬ 
zionale del Partito, 


non hanno potato smen¬ 
tir?, n?! corso dr’W campa¬ 
gna elrttora!?. t* eh? Il Con¬ 
siglio re/iona'e del Tia/io non 
ovrrbh? potuto funz'onare. né 
avrebb'' potuto approvare leg¬ 
gi anche importanti — quel* 
le stesse leggi ohe non sono 
.state aiopi'cate — senza 11 
concordo d! un partito come 
li nostro, fermo neHa lotta, 
duttile e pronto nella propo¬ 
sta concreta e co.struttlva. 
Adesso che 11 PCI è diventa¬ 
to Il primo partito, che la 
De è stata rldlmeasionata. 
mentre la destra e i fas'*lstl 
hai>n.o vista ridotta la loro 
inftt^za, e vi è «tato un gév 
nernlé .•!.posta'm»»ntn h s'nlstrtt 
grazie anche ai progresso dei 
compagni soc'nUstl. adesso 
che ouesto ecc^'/ien-sle «lOOsta- 
mento di rapoo’*ti di forza si 
é compiuto, vi i* davvero chi 
oen'*'» di Pot*r norlr? una prò- 
.spettiva di rinnova-mento per 
li t-szio. w#‘nza fare l conti 
con la forza del primo parti, 
to rM Roma e della regione? 
Vi i' davvero chi rltlon-'» che 
si pcss.ino nvv'sre a soluzlo* 
n** preVemi grandi e piccoli, 
ed una R‘*o’!one pul'ta 

od orfic’ent?, stabile e auto¬ 
revole. senza 11 concorso del 
<'omunl'-‘tl. senza l'unitA dell? 
forzo d' slnl'5'’’'a. democratt* 
ch« o polari? 

Ccns!dern’’e l fatti e rovo* 
Meln»*? gli .schemi, guardare ni 
contenuti e !asc‘are da parte 
le formuletfe dei Talmud: 
solo cosi si PUÒ dare forza al¬ 
le istituzioni. Qui il compro¬ 
messo storico non c’entra, si 
tratta invece di garant're al¬ 
la Regione una D”o*>pettlva di 
sicurezza democratica" di ef¬ 
ficienza. P-rclò bl.sogna parti¬ 
re non dallo formule, ma dal 
programmi, dall? co^e da fa¬ 
re. dal problemi della gente, 
e su questa base n-prlre un 
confronto, alla ricerca delle 
convergenze e delle Intese 
che s'’’no Indispensabili. Per 
quel che cl riguarda, questo 
confrcpto lo apriremo subito, 
innanzitutto co! cittadini del 
T.az'o. col sindacati e con 
le ass??!azloni dpmocratl'*hc. 
con I Comuni e con le circo- 
.s-rizionl. con le diverse cale- 
gerì" soc'ali, per discute’’e e 
decidere In.slem? cosa li Con- 
s'gl'o regionale può e deve 
fare, por li superamento del¬ 
la crisi economica, per dare 
una prospettiva al giovani e 
a”s ragaz'J'". tr-anqullLltà alle 
fs-mi'glie. affrontando con im¬ 
pegno e .serietà una situazio¬ 
ne già grave che rischia di 
diventare dr^*‘*'m'iM'ca, 

Paolo Ciof! 


Gli eletti del PCI 

Il PCI/ come è nofO/ ha ottenuto ventuno seggi al consiglio 
regionale del Lazio. Sedici sono i candidati eletti nella circo¬ 
scrizione di Roma (Ferrara/ Ctofi, De Mauro, Volontà, Co¬ 
lombini, Raparelli, Lombardi, Borgna, Marcialis, R. Morelli, 
VelletrI, Montino, RanaMI, Bagnato, Cacciotti, Natallni). Nelle 
altre circoscrizioni due sono stati eletti a Latina (Berti e 
Bove), uno a Rieti (Angeietti) e uno a Prosinone (A. Spaziani). 

Il compagno Maurizio Ferrara, capolista del PCI a Roma, 
è stato il candidato che ha ottenuto In assoluto il maggior 
numero di preferenze, superando d) molte misure 1 primi 
della lista degli altri partiti. 

Il numero delle preferenze del nostri candidati delta circo¬ 
scrizione di Roma è II seguente: 


Maurizio Ferrara, 70.660; 
Paolo Ciofi, 34.141; Tullio 
De Mauro, 27.665; Gian Ma¬ 
ria Volontà, 25.390; Franco 
Raparelli, 22.800; Nicola 
Lombardi, 22.626; Gianni 
Borgna, 21.555; Leda Colom¬ 
bini, 20.401; Giuseppina Mar¬ 
cialis, 19.190; Franco Voi- 
letrl, 18.765; Esterino Monti¬ 
no, 17.828; Giovanni Ranalli, 
17.137; Rolando Morelli, 

15.036; Agostino Bagnato, 

11.834'; Gioacchino Cacciotti, 
10.949; Giuliano Naialini, 

8.442; Luigi Concrlnl, 8.030; 
Santo Gerindi, 7.887; Renato 
Tesai, 7.521; Ada Scalchi, 
7jt11; Albino Bernardini, 
1.94?; Bruno Aloisi, 5.411; 


Aloiso Elmo, 5.393; Antonio 
Gallo 4.737; Maurizio Elis- 
sandrini, 4.575;. Mario Mer¬ 
curi, 4.543; Luisa Laureili 
4.408; Renala Casciani, 
4.361; Lino TombI, 4.156; 
Sandro Morelli, 4.043; Mas¬ 
simo Di Marzio, 3.800; Gio¬ 
vanni Gandiglio, 3.319; Al¬ 
fredo BarchiosI, 3.266; Fran¬ 
co Rosi, 3.231; Manlio Già- 
canelli, 3.203; Gloria Ranel¬ 
la, 2.769; Lucia Masottl, 
2.754; Umberto Santacroce, 
2.716; Ezio Muroni, 2.581; 
Ploro Sansonotti, 2.229; Vi¬ 
nicio Palloni, 2.047; Luciano 
Michelangeli, 1.990; Giovan¬ 
na Marini, 1.892; Angela VI- 
nay, 1.552; Renzo Rosso, 865. 


Non rltornian<o sul risultato «iettorale. Esso è noto: cor- | 
poso, duro a scalfire. Inequivocabile nelle cifre e nel signi- i 
ficaio politico, che — lo abbiamo detto e lo ripetiamo ~ non | 
segna la vittoria di un partito, ma 11 successo di una città 

e di una rogioi»v da anni in lotta: un succes.so della demo¬ 
crazia. Il probl<vna che si pone è quindi, oggi, quello di far 
fruttare quel voto nell'interesse di Roma e del Lazio, del 
loro rinnovamento. Quali sono dunque le prospettive che si 

aprono per l’assemblea regio--:- 

naie? Sul plano del tempi 
tecnici la legge parla chiaro. 

Il consiglio regionale deve CvV 

nere la sua prima seduta en-_ 

tro trenta e non prima di ven¬ 
ti giorni dtilla proclamezio- a m 

ne ulTlciale degli eletti che 

avverrà probabilmente la ■■ ■■ 

pro.sslma settimana. BA 

La prima seduta sarà pre- 

slcduta dal compagno Mauri- " " m m 

zio Ferrara, che à il consi¬ 
gliere che ha ottenuto la mh h 
« piò alta cifra elettorale» ■■ ^km ■ ■ ■ 

(quasi Tiió.ooo voti di lista e BmBm ■■ mÈM m Kg 
oltre 70.000 preferenze), e do- IWH KB ■ 

vrà procedere alia elezione Mmm 

del consiglio di pre.slden’/.a 
(presidente, vicepresidenti, se- ' • 

"pan.u'’ (§“ Almeno duecentomila, 

«Iella folla agli inni ir 

DI estremi: Krcvita kt di- 

chlci'aaione rllnsolata dal se- _ 

Xi'etdi'lo rcKlonale della DC, 

Nicola Cutrufo secondo il qua¬ 
le «il PCI rappresenta, con /-«k* | x*- 

a suo forte ed Imprevisto au- vJFl! eleffl < 

mento, un reale e pressante 
pericolo per te istituzioni de- 
iiiocruticlie ». contro 11 quale 

In DC ({«rantii'cbbe « la con- i J J 

tiiiiiitù», cloò 11 malstoverno ■ 

del pa».s«to. E' augurabile che \ il 111 I 

tale Kiudlzlo nc:-i sla condì- 1 

vl.so da tutte le componenti 

democrlstìnne iCutrul'o, vale "■ f 

la pena ricordarlo, ò un se- 

Kunce di Fantanl), non solo ■ | 

perché tale posizione 6 degna 1 

di essere pubbllcatn sul Se¬ 
ia stessa*^Hnea fanfanlana Chiesto da un candid: 

della rissa, mette, essa si. In nife. . 

pericolo le Istituzioni demo- SUO paiTilO - UlllO 3 

la destra. facendo il gioco del- ^ ^ 

D’altra parte non appara . , 

né credibile riè realistico' che • ' '. • .- • -..s- 

«u questa base la DC riesca a GII uffici elettorali fino h ieri sera aveva- 

convincere l soclAll.stl a rlcol- no conteggiato te preferenze per i camliriali 

locarsi « neirambiCo di una della DC, PSI, PSDI. PRI c del PCI. Degli 

coerente politica di Incontro eletti del nostro partito diamo notizia in que- 

e HOlictarlctà con le tre forze sta stessa pagina. 

cletnocruticUe » (sono ancora Dal quadro d’ifi.sien)e i*n»erge la < boc*cia- 

parole di Cutrufo che rnlrano m,.;, pc. dellVx pivsklenle della 

a rilanciare l Ipotc.sl del con- giunta regionale Rinaldo Santini, e nel PSDI. 

tro-sinlstra) c a «volere e !>■«* deU’ex assessore airurbanistka capitolino 

pere politi' Antonio Pala. Non sono siali riconrerinali. ; 

f? f i ' dciimcristianì. anche i consiglieri re- 

gionali uscenti Ni.slri e Amali. Altro iwirli- 
tute.a | colaiv signifiealivo è che la signora Maria 
democil.sl.ai.a). ^ capolista della DC. è stata scavalcata 

.stata del reato UninedìaUi e nelle preferenze accxirdaU*. da^un suo colle- 

dei tutto negativa. Il demar- m- .'n—capito.ino a-i lavori 

llnlano C.iampaolo Sodano, pubblici I oblio I* j<»r». 

dei;’F..secuUV 0 regionale del- Sono tredici comunque. I de eletti, nella 

PSI ha dellnlto n furìiolicau' circoscrizione di Roma: tra que.sii. dopo 

te» la dichiarazione antico- Fiori e la Muu. figurano neirt»rdìoe. Spien 

munista di Cutrufo accUHan- dori. Lazzaro. .Mechelli. Rocchi. Cnlrufo. Zian- 

dolo di «voler ricattare for- toni. Gallcnzi. Ponti. Di Tillo. Clilardi. Mas 

ze politiche e volontà popola’ siiniani. Le altre provincie hanno dato alia 

re con la niPiaccia di una DC s<*tle consiglieri: due a Fresinone (Gai 

nuova consultazione elettorn’ l)isso e D'.AgostinI), due n Latina (.Mignano 

le » (Cutrufo infatti aveva ac* !.• Marangoni), due ti Viterbo ~ 

cennnto, rlferondosl, forse. <. uno a Rieti (Cipriani). 

anche al Comune c alla ^o- Per quanto riguarda il PS 

vincili. 'A « tioq linpossioUi dine di preferenzu. gli eletti 

e non * linprevedlbill nuove le.schi, e.\ presidente del eoa 

scadenze elettorali »>. Di Segni. DcirUnto. Santarcl 

Dopo AVer .seccamente polb- j .socialisti conquistano un a 

mlzzato con 11 segretario re¬ 
gionale de. sul risultato elet¬ 
torale tìoclAllsta, il compagno I-^- 

Sodano ha alfermato che 
V« apporto dei socialisti è 
dispensabile per dare un go¬ 
verno democratico agli enti 
locali ed alla regione, ma so¬ 
prattutto per determinare 

viodi/lclie profonde nei rap- _ __ 

porti tra le co77iponenti demo- 
crulicfte e nel 7nodo di gover- ■ 

norfn. Sodano ha Inoltre ri- ■ ■ WW 

levalo che la « scelta che ò di ^0 ■ {^■IB 

fronte alla DC è Qtiella di un 
cafnbiamento radicale della 

sua politica e del suo perso- AvPVa 28 Rnill P 

7 iule dirigente: fuori di ciò vfirva/vO anni 4? 

vi è‘ .soR«?i/o Vapertìira di 

pericolose avveiiture per il _ 

Paese ». Sodano ha conclus<j 

au.splrando che 1« DC « snn- |g na|ÌeCÌDaZÌ0ne (1 

pia cogliere guanto di nuovo pwi ivuipMBiwnv v 

si è espresso a Roma e nella - 

regione con il voto di domcni- 9 1 i i • j 

ca scorsa e 7iiedllare sulle ru- I 

gioni profonde della pesante ■ ■■ ■■>1 III | i 

sconfitta elettorale». -l-A i ^ t/\ 

In campo democristiano va -m » m ^ 

registrala un'altra dichiara-__ 1 — 1 _ - 

/.Ione, quella della signora T|f§ | | T | ^ i| 5 

Muu, la quale ha prono.stl- |XvXXX i 

dito che, poiché la DC non ^ 
derogherà dal « suo rigore » 

(cioè dalle preclusioni antico- Nella sede deH'associazIone 
muni.ste). «Ila Regione «si « Cuncti gen.s unii», in vicolo 

andra avanti traballando, per dei Serpenti, .si è svolto ieri 

anni, senza decidere, tutto .sera un dibattito .sul risultati 

bloccato». Ed ha »ngglunto: elettorali e le prospettive po- 

<( E' allucinante ». Certo! Ma litiche aperte dal voto nel Lsv 

quello che è «allucinante» ò zio. Hanno p.u'tcclpato i ca- 

proprio l.a politica de. che ap- pcilt.sta di tutti i partiti demo- 

prodvT a tali pro.spettlvc. cruticl. ad esclusione della s:- 

Dal canto .suo il compagno gnora Muu. 

Ferrara ha dotto: «6’i deve y. x .x. intei-vent» con 

aprire un discorso nuovo. Il 

vroble77ut 7,on è Quello di un '"ememUa cSnzaT^^^^ 

ra"toOT/e^*mn*non™/1i«à“ffo- mutamento tnlervenu- 

.Vnarc contro «flentamentl del clt- 

;;jo partito della regione. La della 

DC ed i suoi alleati det;o7io Solo il capoll.sta del PSDI, 
rc 7 idcrHi‘np coiito. Il Lazio è Paolo Pulci, .si è arroccato In 

governabile a patto che si una dlfesii ocrltlca del centro- 

prenda atto .del voto del sinistra, rimproverando agli 

15 giugno». alleati «debolezze, incertezze, 

Va infine rilevato che per- cli.ssoclazloni » che costitulreb- 

ftino dal giornali legati alla bcro l’unico motivo della evi- 

DC vengono «mmi.sslonl a.s- .si che ha Investito quella for- 

.Sai: slgnidcative. «La DC — mula, e ha ripropo.sLo il qua- 

ha .scritto il "Giornale d’Ita- dr.partllo come l’« unica» 

Ila" " non è riuscita a rin- maggioranza possibile. Tutti 


Giovani e ragazze esullant! sui camion delia FOCI romana durante la straordinaria festa popolare dell'altra sera a San Giovanni 


Vasta eco sulla stampa italiana e straniera allo straordinario incontro protrattosi sino a notte 

A SAN GIOVANNI UNA DELLE PIO G^DÌ 
MANIFESTAZIONI POPOLARI DEL DOPOGUERRA 

Almeno duecentomila, secondo alcuni quotidiani, i romani che hanno preso parte aU'entusiasmante appuntamento; trecentomila, secondo altri giornali - I cori 
della folla agli inni intonati dai cantanti e dai complessi musicali succedutisi sulla pedana - Anche ieri nelle sezioni e nei quartieri nuove espressioni di festa 


Gii eletti alla Regione degli altri partiti 

Contestazioni nel PRI 
ed esclusioni nella DC 

Chiesto da un candidato repubblicano il sequestro delle schede del 
suo partito • Oltre a Santini, « bocciati » nello scudocrociato anche 
Nistri e Amati - Ancora da attribuire il sesto seggio del PSI 


Fox assessore regionale Varh*se. 11 .sesto seg¬ 
gio. attribuito dal risultato elettorale al PSI. 
deve ancora essere assegnalo, mu non t 
ancora .stabilita la circoscrizione in cui que¬ 
st’ultimo ricadrà: . .sono comunque in bnTIot- 
t.'rggio i nomi di Pallottini (primo dei non 
ohMti a Roma). Panizzi (I,iUjna) e Ladini 
(I-Vositiono). 

Nel PSDI primo «-tetto è Paolo Pulci, se¬ 
gretario regionale del partito, seguilo dn Pie- 
trosanti e Muratore, duo ex assessori regio- 
fiali, .àltro escluso deirultima ora, nel PSDI. 
è LffigI Martini, assessore all'islruzione nel 
rullinio centrosinistra capitolino, che è staio 
seavaléalo <la Muratore per iwcbìssimc pre¬ 
ferenze. 

Per ì repubblicani, che hanno avuto due 
seggi in consiglio, sono risultali eletti Di 
Rartoloniei. ex nsst-ssore regionjile alla agri¬ 
coltura. e Bernardi. .Sulla designazione del 
secondo eletto del PRI, ò .sorta una conle- 
st;izione, tra i repubblicani. L'nvv. Franco 
De Cataldo, primo dei non eletti del PR). 
con .’M voti in meno di Bernardi, ha chiesto 
alla Procura della Repubblica il sequestro 


e Marangoni), due a Viterbo (Bruni e Gigli). 1 di tutte le schede elettorali con volo re- 


e uno a Rieti (Cipriani). 

Per quanto riguarda il PSI. ecco ncll'oi*- 
dine di preferenza, gli eletti a Roma: Pai- 
le.schi. c.x jjrcsldentc del coasiglio rcjtìonalc. 
Di Segni. DcirUnto, Santarelli; a Fresinone, 
i .socialisti conquistano un altro consigliere. 


pubblicano e dei verbali di scrutinio di tulli 
i seggi della circoscrizione di Roma. Secondo 
« Agenzia radicale », Tandamenlo dello scru¬ 
tinio darebbe adito r sospetti, in quanto j 
«calcoli della sinistra repubblicana assegna¬ 
vano a De Cataldo 250 voti in più ». 


I L’eco della .straordinaria ma- 
nifetitAzione dell'altra .sera a 
San Giovanni con Berlinguer 
— che ha avuto forte risalto 
su tutta la .stampa nazionale 
e straniera — si è protratta 
festosa ancora Ieri nei quvartic* 
ri della città, nelle borgate, nei 
centri della provincia. La stes¬ 
sa festa popolare di martedì 
.si ò prolungai del resto ben 
oltre la conclusione del comi¬ 
zio, .sino a notte, proseguendo 
nelle sezioni e nelle case. 

Anche quando Longo e Ber¬ 
linguer hanno lasciato, tra gli 
applausi della folla straripan¬ 
te. 11 luogo deU’appuntamento. 
lavoratori, giovani, compagni 
« anziani » e « nuove leve » 
hanno continuato od affollarsi 
attorno al recinto che ospita¬ 
va, con il palco più grande, la 
pedana degli artisti, dei can¬ 
tanti. dei musicisti che aveva¬ 
no voluto prendere parte atti¬ 
va alla grande manifestazione 
di gioia; tanti, tantissimi, al 
punto che 6 stato Impossibile 


vita di 
partito 


COMITATO RCCIONALE — Sa¬ 
bato 21 alla ora 9,30 ò convo¬ 
calo Il Comitato eaoculivo ragio¬ 
nala i>ar raaamo dal voto. 

COMIZI — ROCCA PRIORA 
ora 18 (VallotrDs FRASCATI ora 
19,30 cornicio unitario. 

ASSEMBLEE — TOR SAPIEN¬ 
ZA. ore 18 eletti vcuola (Proietti). 

CC. DD. — PRENE5TINO ora 
19,30; PRIMA PORTA ora 20 
(Morriono). 

SEZIONI e CELLULE AZIEN¬ 
DALI — COMUNALI ore 17 In 
via Sant'Angelo in Patcheria CO 
a raeponiabill cellula; FERROVIE¬ 
RI ora 17 a Evquillno aavamblaa 
(Rocchi - ChallinI); STEFER MA- 
GLIANA oro 17 a Ovtlenaa av- 
•ambita unitaria PCI-PSI lulle 
alacionl. 


offrire a tutti Tocca-sione di 
recare «1 microfono la testi¬ 
monianza della loro presenza. 

Va .sottolineata in modo par- 
ticoLire l’attenzione con cui 
è stato .seguito quello che è 
.-■tata probabilmente il più af¬ 
follato concerto di mu.sica 
classica che si possa ricorda¬ 
re; l'aria agile e serena di 
una pagina di Vivaldi esegui¬ 
ta con l’usuale, .straordinaria 
maestria dal flauto di Severi¬ 
no Gazzellon). E poi ancora le 
canzoni della Resl.stenza e 
delle lotte popolari Intonate 
da Graziella DI Prospero, da 
Giovanna Marini, dal gruppo 
del Coro di S. Cecilia, il con¬ 
certo « jazz » di Mario Schla- 
no e il suo gruppo, mentre 
.sulla pedana affianco a Vo- 
lontò .si assiepavano gli espo¬ 
nenti più prestigiosi del mon¬ 
do dello .spettacolo, dal piani- 
.sta Bruno Canino a Gigi 
Proietti, da Edmonda Aldini 
a Bruno Cirino, e tanti, tanti 
altri ancora che lo .spazio ci 
lm)?edisce di menzionare. 

Quando poi .si è dovuto, per 
l’ora tarda, lasciare la piazza, 
piccoli e grandi cortei di com¬ 
pagni .si sono diretti verso le 
sezioni del partito j^er dare 
exspressione. tra la gente dei 
propri quartieri, a una fe.sta 
che era nel cuore di tutti. 
L’imponenza della .straordina¬ 
ria manlfc.stazionc popolare 
era • del resto tale che il 
« Gìo?'7;o » ha valutato In tre- 
centomila i romani che hanno 
pre.so parte alla festa. Lji 
« Stampa » e il « Corriere del¬ 
ia sera », dal canto loro, han¬ 
no parlato di una folla di al¬ 
meno duecentomila per.sone. 
E’ stata comunque, come ave¬ 
va preannunclato il france.se 
«Le Monde» in un .servizio 
significativamente intitolato 


compagna gii ampi servizi de¬ 
dicati alia vittoria del partito 
con una foto di giovani com¬ 
pagni c.suitant). 

1*1 «Stampa», sotto un ti¬ 
tolo a cinque colonne in pri¬ 
ma pagina, scrive che i oo- 
muni.stl hanno celebrato la 
avanzata più massiccia dalla 
I-iberazlone a oggi pro¬ 

tervia e Quasi senza polerni» 
che, con rollegria emozionata 
di uìia festa popolare.... Seiza 
trion/ali.s7ni né ostentazioni la 
grande folla appare pro/onda- 
77rente co7n?nossa, soddisfai» 
fa... ». Il « Corriere della sera » 
.sottolinea, invece, riportando 
un pfl.sso del discorso del com¬ 
pagno Berlinguer che II PCI 
ò 11 « pri77io partito nella ca¬ 
pitale della Repubblica ita- 
lia7ta ». 


Oggi mancherà 
Tacqua in 
alcuni quartieri 


Oggi, dalle ore 10 alle 
24. rimarranno senza acqua 
le seltant'fT utenze «limen.ta- 
U* dail’acuedotto Felice fuo- 
r. le mur.'i Aureliane. e si 
avrà un notevole abbassamen¬ 
to di pres.sionc. che provo¬ 
cherà la mancanza di acqua 
nei piani aiti. In alcuni quar¬ 
tieri: CkJlonna, Campo Mar¬ 
zio. Ponte. Barione. Regola. 
San Eustachio. Pigna. Prati 
e Flaminio. 

La man'Canza di acqua è 
dovuta dall'esecuzione di la- 


«Roma è rossa», «una delle i vorl di modifica alla centrale 


più prandi manifestazioni co¬ 
muniste del dopoguerra ». 
Grande risalto vi ha dato pu¬ 
re ringlese « Times » che ae¬ 


di Salone. Tali lavori richie¬ 
deranno la riduzione del flus¬ 
so idrico neH’acquedotto P'e- 
lice e neir.acquedotto Vergine. 


La tragedia è avvenuta al centro « esperienze di artiglieria » di Nettuno 

OPERAIO SCACCIATO DALLA GRU RIBALTATA 

Aveva 28 anni e «ine figli - La notìzia, di due giorni fa, si è saputa solo ieri - Stretto riserbo delle autorità militari 


Con la partecipazione degli esponenti dei partiti democratici (assente la DC) 

Dibattito sulle prospettive 
politiche aperte alla Regione 


7iovarsi e ad adeguarsi alla gli altri hanno invece cerca- 

Inftìa vaofnttfin ( HI un u 11'/'/Il r#« In nrivlt.A H«a1. 


odierna realtà, forse restando 
estranea agli stnde7iti con- 
s(ra.s(/ sociali della città». In- 
somma una DC non molto vi¬ 
cina ni popolo, Come il voto 
ha del resto dimostrato. 

Gianfranco Berardi 


Nella sede deH'associazIone stato sperimentato in passa- 

« Cuncti gen.s umt », in vicolo to non .solo non avrebbe ai¬ 
dei Serpenti, .si è svolto ieri cunji sicurezza « numerica » 

.sera un dibattito .sul risultati (un .solo voto di maggloran- 

elettorali e le prospettive po- zìi), ma non corrispondereb- 

litiche aperte dal voto nel La- i)e In nessun modo alla vo- 

zlo. Hanno p^irtcclpato i ca- Unità di rinnovamento 
pcilt.sta di tutti i partiti demo- in parcicoJaiv Roberto Pai- 
cruticl, ad esclusione delia s:- leschi, capolista del PSI ed ex 

gnora Muu. pre.sldente del CU^nslgllo reglo- 

Da tutti gli Interventi, con naie, ha .sottolineato che i par- 

maggiore o minore cocrenz-), titl democratici devono Impe- 

è emersa la coscienza del prò- «riarsi per ricercare un’intesa 

fendo mutamento intervenu- tra tutto le forze democratl- 

t'j negli orientamenti del cit- che e i>opolarl, «nelle forme 

ladini della nostra regione concretamente po.sslblll ». Du- 
Solo il capolLsta del PSDI. riservato alla 

Paolo Pulci, .si è arroccato In DC che, dopo aver ventilato, 

una difesa acritica del centro* durante la campagna eletto- 

sinistra, rimproverando agli {‘‘.'f*-'* I >Pol-?si di un Impossl- 

alleati «debolezze, incertezze, l’ilupcio centrl.sta, ora 

di.ssoclazloni » che costltulreb- tacile prime dichiarazioni del 
bcro l’unico motivo della evi- 

si che ha Investito quella for- ionici aie le Indic.izlonl chKuc 
mula, e ha ripropo.sto il qua- cinei.se dal voto popo.are. 
dr.partllo come l’« unica» Mario Di narlolomei, capo- 
maggioranza possibile. Tutti listi» del PRI. pur sostenendo 

altri hanno invece cerca- j anche lui la necessità di rlco- 
di anaiiz.zare la novità del- | stitulre il centro-sinistra, non 


la .situazione, tenendo conto 
no.i solo del fatto che il PCI 
è divenuto a Roma e nel La¬ 
zio il partito di mivgglornnza 
relativa, ma anche che una 
riixllzlone del « quadrijxirti- 
to » chiuso a sinistra come è 


ha mancato di riconoscere le 
Insufficienze — prograrmmatl- 
che e di contenuto — di quel¬ 
la formula. Insufiicienz.e lacul 
re.'tponsHbllità principale va 
a.scritta alla DC. Anche il li¬ 
berale Teodoro Cutolo non ha 


lesinato critiche alla DC. sO' 
stenendo che una delle ragio¬ 
ni per cui 11 PLI ha perso 
vot: In queste elezioni va cer¬ 
cata nel fatto che esso non ha 
attaccato a fondo la gestio¬ 
ne democrl.stinnn del potere. 

Tommaso Di Francesco, che 
ha rappresentato Democrazia 
proletaria, ha affermato che 
razione del suo partito nel 
C'on.s.glio regionale sarà vol¬ 
ta i\d attaccare il «regime 
.domocTlstlano » ed a portale 
in quella .sede istituzionale i 
mot:vl delle lotte 

Riferendosi alla nuova real¬ 
tà politica emersa con il vo¬ 
to del 15 giugno, Il compagno 
Maurizio Ferrara, capolista 
del PCI. ha sostenuto che una 
svolti» politica rispetto al p.'is- 
sj«U- è possibile e necessaria. 

Abbiamo sempre sostenuto 
che non .si può governare .sen¬ 
za o contro il PCI: tanto più 
lo riaffermiamo adesso, die 
siamo diventati il partito di 
maggioranza relativa. La Re¬ 
gione deve trovare al più pre¬ 
sto un nuovo assetto politico 
capace di adeguarsi alla scel¬ 
ta popolare. espres.sa con il 
voto, comliiciando a lavorare 
sulla base del confronto e di 
larghe intese unlUrie. 


Un operaio di 28 anni è ri¬ 
masto ucci.so dalla gru. ri¬ 
baltatasi alJ’intemo del cen¬ 
tro esp<n*ienze artigilieria, ohe 
si trova a Nettuno. Del gio¬ 
vane, sposato e con due fi¬ 
gli si conosce soltanto il co¬ 
gnome. Schiesaixi. e la noti¬ 
zia ò traipeJata all’esterno del 
centro solta'nto ieri, menta* 
l'omicidio bianco è avvenuto 
lunedi, nelle prime ore del 
pomeriggio. Paix? clic le auto¬ 
rità militari che dirigono ii 
poligono abbiano fatto del 
tutto per tenere segreta la 
notizia: airinterno pare ci sia 
un nucleo di carabinieri e 
alle stazioni di comando di 
Nettuno non è arrivata alcu¬ 
na informazione suU’accaduto. 

Di certo si .-q». in base a 
quello che hanno riferito i 
compagni di lavoro della vit- 
Uma. che l’operaio si trovava 
su una gru a tre ruote, di 
quelle che debbono essere 
•usate so!'!ìan:.n su territori 
pianeggianti. in partìcoilare 
s u 11 ’ a s l'a Ito. }x* r eh è avendo 
solo tre ruote luuiiio una sta¬ 
bilità molto hmitala, ini gru. 
che è pa'rtiici)'’ai'me<ite ma¬ 
neggevole e agjle. invece, pa¬ 
re venis.se comunemente usa 
la all'inUnyio (1(’I poligamo su 
qiuvlsiasi tipo di terreno, an¬ 
che su quelli impervi. 

Sembra, infatti, che il tra¬ 
gico incidente sia accaduto 
proprio perchè la macchina 
si trovava su un terreno pie¬ 
no di buche. Du(' erano gli 
operai che si ti’uvavano a bor¬ 
do del veicolo, ad clTeltuaiv 


ixndcolose manovro, quando 
una delle ruote è Unita airm- 
lerno di una buca: la gru 
ha avuto un grosso scossone 
ed è leggej'niente sbandala, 
finendo su un’altra buca, an- 
coi’a più pjxjfond.» e ra\‘e- 
sciamlos''). Uno dogi) occupan 
ti è riuscito a saltare appena 
in tempo, lo Schiesaro. invece 
è j'imasto schiacciato sotto il 
pesante automezzo. Pare sia 
morto sul colpo J'na. coitk.* di¬ 
cevamo. -il direttore del cen¬ 
tro ha fatto del tutto pvn* non 
far ti'apc'laa* la notizia, nè 

Stamane s’iniziano 
le prove d’esame per 
elementari e medie 

Stamane alle tì.30 avranno 
inizio le prove d’esame por i 
ragazzi delle .scuole elementa¬ 
ri e medie. I primi dovranno 
sostenere le prove per rani- 
missione — rl.spettjvamente — 
alla terza classe elementare e 
alia prima nomila : mentre gii 
alunni delle .scuole med;e infe¬ 
riori dovranno dimostrare di 
essere Idonei per l’ammissio¬ 
ne alle scuole superiori. 


ieri è sUìU) jxissibile raoc^i- 
glicre maggiorj informazioni. 

I) ccniixi esperienze dj ar¬ 
tiglieria è diatto da miliu- 
ri ma all'iniemo vi ]aVt>rano 
molti civili, dipendenti dello 
stato. Vi si fanno esperimen¬ 
ti di bailistica. prove di ani- 
gliena, e la di-azione è ri- 
s-crvaia ai militari. 

Non SI sa .se l autoriti» mi¬ 
litare abbia aperto un’incbie- 
sta -jx^r accertare ev'cntuali 
•a^span-SH'bi'litii e Icggerozie 
che sono c'o.stalo la vita al 
giowm-c operaio. 

Interrogato in carcere 
l’autore 
di tele false 

Resta m carcere il pittore 
Pietro Crucjam, più conosciu¬ 
to col nome d'arte di Pietro 
Animo:-., accusxito d) aver fai- 
sil.calo alcuni famosi quadri 
e di aver tentato poi d) ri¬ 
venderli come originali. Nel 
suo studio, quando 1 carabi¬ 
nieri entrarono per arrestar¬ 
lo, lurono trovale numerose 
di que.stc tele falsificfltc. Ieri 
i) pittore è stato Interrogalo 


no con il tema d’iu-ìliano: la 
prova di domani ip.-r le scuo¬ 
le medie) .sarà quella delia 
lingua straniera. Seguirà poi 
la matematica. l’educazione 
artistica c. Infine, ima per 
chi lo ha scelto) il l.atino. Le 
provo che rlsulu-ranno più 
facili .sono quelle (por la ve¬ 
rità un tantino anacronisti¬ 
che) n.scrvate al bambini del¬ 
la seconda elementare 


comanccran- i dal magi.slrato che .sta por- 


t.indo avanti rinchic,-la. Se- 
cenno quanto .si e .tppreso 
.ù tonnine deirmterrogatono 
PiOli'o Crucianl avrebbe nega¬ 
lo di e.ssere autore delle le- 
lo sequo.slrate pur .sapendo 
clu- non erano originali. 

Il pittore avrebbe Hnc)i8 
al.'ermato che i quadri gl; 
erano stati affidati da un 
mercante d'arte perché tto- 
v;i.sse acquirenti. 
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li mogistrato ho riconosciuto il locale in una via del Casilino 

Scoperta la «prigione» 
del giudice 
Giuseppe Di Gennaro 

E’ una stanza al piano terra che era stata presa in affitto nel febbraio 
scorso - All’Interno sono stati trovati legacci, tamponi, un letto e un 
baule che si pensa sia servito per trasferire ii consigliere di Cassazione 



Il contigller* di Cassazione Glutappe DI Gennaro Ieri aera ha riconosciuto II luogo 
dov'4 stalo tenuto l'ultima notte delle sua prigionìa. SI traila di un locale a pian lerreno 
precedenlemenla adibito a negozio, in via Zurla 75, al Caslllno, che i funzionari dell'Anti¬ 
terrorismo hanno individuato nel corso delle indagini di questi ultimi giorni. L'unica ingres¬ 


so che dà sulla strada è chiuso da una saracinesca. Quando 
su hanno trovato nella stanza un letto a due piazze con un 
cuni legacci e tamponi, un 
crosso frigorifero del tipo di 
quelli adoperaU neàle botteghe 
di vino e olio, ed un baule, 
quasi certamente quello usato 
dal criminali «napplsti» per 
trasferire U magistrato rapito. 

-AI retrobottega si accede da 
tuia porticina. In questo se¬ 
condo locale c'è una cucina, 
e da qui, scendendo una pic¬ 
cola rampa di scalini, si ar¬ 
riva ad un gabinetto. Le due 
stanzette si trovano in un pa¬ 
lazzo a quattro plani, e sono 
state prese in affitto nel feb¬ 
braio scorso da un uomo che 
(ha fornito nome ed Indirizzo 

Il sopralluogo in via Zuria 
75 è stato compiuto alle 19,30 
di Ieri in hanno partecipato 


Oggi assemblea 
al S. Spirito 

Oggi, alle ore 9,30, nell'aula 
della biblioteca sanitaria del¬ 
l'ospedale S. Spinto, si svol¬ 
gerà un incontro con 1 lavo¬ 
ratori. Interverranno 11 com¬ 
pagno Paolo Clofl, segretario 
regionale del PCI del Lazio, 
e Giovanni Ronalll, conalglle- 
rs regionale. 





che può sentirai 

apparecchi 
Philips perl’i 

In prova gratia a Roma 

Ditta AUDIN 

via Barberini, 47 
ROMA - Tal. 485546 


E' POSSIBILE 
INNESTARE 
CAPELLI? SV 


iati? "w 



L'implantologia di 
capelli « INNEXT » non 
nasconde la calvizie 

MA LA SOPPRIME 

Medici • tecnici speckelinBtt e** 
mliMPtnno II Vettre problema. 
Inviate una documaniailona dalla 
Vostra calvilla ad un camplona 
dai Vostri capalli (o par maaglorl 
dattagll talatonale) at 

f. M. A. C. H. 

a 00163 gom. . VI. d.llo Por- 
nicl, 103 Tal. 63.81.643 
a 10100 Torino ■ VI. G. M» 
dici, 41 • T«l. 747.565 
a 20129 Milano - Via C. Ma- 
notti. 11 Tal. 719 274 
a 40139 Sologna Via C. Mai 
lini. 170 ■ Tal. 341.465 
a SadI aitata: CENEVE. PARIE, 
MAR5EILLE. 


gli investigatori l'hanno tirata 
materasso ed una coperta, al- 


— oltre, naturaimente, al con- 
slgllece di Cassazione Di Gen¬ 
naro — numeroal funzionari 
dell’ufflcio politico della que¬ 
stura e dell'antiterrorismo, uf¬ 
ficiali del carablinerl, il que¬ 
store Macera, Il consigliere 1- 
struttore della Procura roma¬ 
na Gallucci, altri magistrati, 
nonché alcuni avvocati difen¬ 
sori del presunti «napplsti» 
finora arrestati. 

Dopo tre ore di accertamen¬ 
ti U giudice Di Gennaro non 
ha più avuto dubbi: in quel 
luogo c'era già stato, e c'era 
stato l'ultimo giorno della sua 
«prigionia». Oltre agli Indizi 
trovati nel locale, ecco gli al¬ 
tri elementi che hanno per¬ 
messo di stabilire con certez¬ 
za che II magistrato è stato 
segregato in via Zurla 75; 1) 
DI Gennaro quando era anco¬ 
ra nelle mani del banditi sen¬ 
tiva molto spesso della musi¬ 
ca. In un appartamento adia¬ 
cente al locale individuato, da 
due anni un'ordheetrlna ese¬ 
gue prove musicali; 3) Il ma¬ 
gistrato ricorda anche di ave¬ 
re spesso sentito passare un 
tram, o comunque un mezzo 
su rotale, irla Zurla si trova 
a 30 metri da via Caslllna, do¬ 
ve passano decine di volte a] 
giorno 1 trenini per Oentocel- 
le e per Tivoli ; 3) Ancora una 
prova del rumori; Di Gennaio 
ricorda di a'vere udito spesso 
tirare su e giù una saracine¬ 
sca; l’Ingresso del «covo» di 
via Zurla è appunto chiuso da 
una saiaclneeca. 

Il proprietario del locale è 
Mario Orosei, di SO anni, abi¬ 
tante In via Ibetia 19. Egli 
ha dichiarato alla polizia di 
avere stipulato un contratto 
di locazione nel febbraio scor¬ 
so con tale Riccardo Callo, di 
25 anni, di Napoli: ma que¬ 
ste generalità sono risultate 
fasulle. Per 11 locale è stato 
versato un deposito di quat- 
trocentomlla lire ed è stato 
poi pagato un affitto di set- 
tantamlla lire al mese. 

Un esposto con 11 quale si 
chiede di Indagare suU'lm- 
prowlso trasferimento da Re¬ 
gina Coen al penitenziario di 
Porto Azzurro di Giorgio Pa- 
nlzzarl — 11 «napplsta» che 
oapegtfO dàll’lntemo la rivol¬ 
ta nel carcere di 'Viterbo — 
è stato Intanto presentato 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca dal difensore, aw. Bruno 
Leuzzl Siniscalchi. 

NELLA POTO: D luogo che 
il magistrato ha riconosciuto 
come la sua «prigione» du¬ 
rante 11 periodo del rapi¬ 
mento. A destra; U dottor DI 
Gennaro insieme agii Inqui¬ 
renti. nel corso del sopralluo¬ 
go di ieri. 


Vergognosa 
menzogna 
del quotidiano 
democristiano 


Una vergognosa speculazIO’ 
ne, basata su menzogne e tar- 
neticazUmi, è stata imbastita 
dal guotiidano « Il Popolo », 
Lo Jantasia dei redattori seti- 
docrociati lorse ancora alluci¬ 
nata per la batosta ricevuta, 
ha partorito un inesistente as¬ 
salto agli uffici della direzio¬ 
ne democristiana di Piazza 
del Gesù. « La sede della DC 
assalita Ieri sera da comuni¬ 
sti u ha titolato «Il Popolo» 
con un disprezzo incredibile 
per i propri lettori oltre che 
per la verità e la correttezza 
delVinfomiazione. 

Ciò che è accaduto realmen¬ 
te l'altro ien sera in via delle 
Botteghe Oscure (e non In 
Piazza del Cesò; è sfato scrit¬ 
to sta dall's Unità » che da 
altri guotidtani. Un gruppo di 
giovani che partecipava ad 
uno dei cortei spontanei for¬ 
matisi al termine della gran¬ 
diosa festa popolare di piazza 
San Giovanni, è stato aggre¬ 
dito con candelotti lacrimoge¬ 
ni dalia polizia — diretta dal 
funzionano di P.S. Vecchione 
— allorché, proveniente da 
piazza Venezia ha imboccato 
via delle Botteghe Oscure. 

L’azione della « celere », 
sproporzionata e inopportuna, 
ò stata ordinata, a guanto pa¬ 
re, per « Impedire l'afflusso » 
(mai iniziato) del corteo <n 
via Gelsa e guindi in piazza 
del Gesù. Tra i manifestanti 
c'erano anche alcuni giovani 
di « Lotta Confinuo ». La se¬ 
greteria romana di guasto 
gruppo ha diffuso ieri un co¬ 
municato in cui, tra l’altro, ei 
afferma: « Smentiamo cate¬ 
goricamente l'intenzione at¬ 
tribuita a quel corteo da alcu¬ 
ni giornali di voler dar l'asaal- 
to alla sede della DC di piaz¬ 
za del Gesù». 

tl livore democristiano ver 
l'esaltante avanzata del PCI 
ila trovato penosa conferma 
nella pagina di cronaca dei 
« Popolo ». Le aggressioni fa¬ 
sciste contro compagni e eim- 
patizzanti che tornavano da 
San Giovanni sono state de¬ 
scritte come « una serie di in¬ 
cidenti dopo 11 comizio comu¬ 
nista». B' questa i« obiettivi¬ 
tà » del redattori ai servizio 
di Pantani. 


HiKim df* àtasera alle 
22,45 e 0,30 in 

GIOCHI PROIBITI 

I rivista in due tempi h 
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• MARTA LAMI ! 

la nuova vedetta del PIPER 
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BUTTERFLY E COPPELIA ' 
ALL'OPERA i 

Allo ore 21, fuori abbonomen* 
to roplica di e Madama But' 
torti/ • di C. Puccini (rappr. n. SS) 
concertato e diretto del maestro 
GiUtappe Morelli. Interpreti princi* 
pali: Gabnalla TuecI, M. Grazia Ma* 
nafcalchi, Baldo Dai Ponte, Walter 
Alberti. Lo spettacolo verrà repit* 
cato domenica 22 olia ore 17 
(rappr. n. 86). Martedì 24, olle 21, 
fuori ebb. replica di aCoppelia» di 
Dolibea>Martinaz>LeurÌ (rupprcsen* 
tazione n, 87) concertato e dirot* 
to dal maestro Rinoldl. Interpreti 
principali: Elpide Albanese, Tuccio 
Rigano e Mario Blgonzetti. 

THOMAS SCHIPPERS 
ALL'UDITORO 

Domani alla 21.15 all'Auditorio 
di V1a dalla Cenelllazlona, concerto 
diretto da Thomas Schippart. in 
programma; Schumann, Sintonia 
n. 4; Sclostakovic, Sintonia n. 5. 
Biglietti in vendita al botteghino 
deirAuditorio. in Via dalla Conci¬ 
liazione 4. mercoledì a giovedì dal¬ 
la ora 10 alla 13 a dalla 17 aito 
19; venerdì dalla 17 In poi. Bi¬ 
glietti anche airAmarican Expraa» 
in Piazza di Spagna, 36. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA <VÌa 
Flaminia t18 - Tat. 360.17.52) 
Alla ora 21,30 nal giardino 
dairAccadamia (V. Flaminia 118) 
concerto dallo Roman New Or- 
laani Jazz Band a dal Swing 
Saxtat; pratantaziona di Adria¬ 
no Mazzolatti - Biglietti In 
vendita alla Filarmonica telato- 
no 360.17.02. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via dalla Conciliazione, 41 
Domani alla ora 21,15 concerto 
straordinario diretto da Thomas 
Schippors. In programa. Schu¬ 
mann. Sclostakovic. Biglietti in 
vendita ai botteghino dall'Audi¬ 
torio dalle ora 10 ella 13 a 
dalla 17 alia 19, venerdì della 
17 in poi. Biglietti anche aH'Ama- 
rlcan Expraia In Piazza di Spa¬ 
gna n. 38. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dal Gontalona 32) ' 

Alla 21.15. Chiesa di S. 
Agnaaa, P.ua Navona, concerto 
diretto da Gostona Tosato. Soli- 
sti: M, Cotton Savinl. oboa; An¬ 
tonio Viri, fagotto; Camillo Grat¬ 
to, Santi Impardonato, Tiziano 
Savarini, violino; Giorgio Schul- 
ti«i violoncello. Nino lannamorel- 
li a Anna Da Francesce, tromba. 
Mualcha di Antonio Vivaldi. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Franca- 
aca Romana - Fero Remano) 

Oggi a domani alla 21.30 XXI 
ciclo di Musica da camera, par 
quartetto d'archi, clavicembalo a 
flauto: Gabrieli, Haandal, Bach. 
Marcadanta. Blgliattl L. 1.500, 
studenti L. 1.000. 

XVIII FESTIVAL DEI DUE MON¬ 
DI (Spelato) 

Domani alla 21 al Teatro Nuovo. 
Spettacolo d'apertura: c Don Pe- 
squala • opera di Gaetano Ooniz- 
Zitti; direttore d'orchestre Chri¬ 
stopher Kaana. Ragia di Gian¬ 
carlo Menotti, scana a costumi 
di Pierluigi Samaritani. Informa¬ 
zioni, prenotazioni tal. 6781914. 


PROSA * RIVISTA 

Al OIOSCURI - ENAL-FITA (Via 
Ptacania 1 - Tal. dTS.SA.SB) 

Alle ora 21,15 il Gruppo 
d'Arta « il Medaglione a diretto 
da L. Allmtlli pras.i « E Za* o 
Za* e Za* ■ due tempi di Maria 
Silvie Codacasa. Regia di M. Bai- 
lesto e F. Della Feda. Validi ab¬ 
bonamenti Stagiona 74-75. 

AL PAPAGNO (Vicolo dal Loo> 
pardo. 33 « Tal. 5B8.St2) 

Alla 17 II Taatro dai Giovani 
pres.] e L'amora di Don Porlim- 
piine con Sallaa noi giardino a a 
« La caliolala ammlraveto a di P. 
G. Lerce. (Ultimi giorni). 

BELLI (Plana S. Apollonia 11 
. Tol. S89.4E.7S) 

Alla 21,30 la Cooparativa Collat- 
tivo Azione Teatrale pres.: « La 
Mandragola a di N. Machiaveltl. 
Regio di Vittorio Melloni (Ulti¬ 
me 4 repliche). 

CENTRALE (Via Calao 4 • Talo> 
fono 617.270) 

Alle 17,30 e 21,30 l'Iniziativa tao- 
trai# di Marcello Baldi a l'Assat- 
sorato allo Spettacolo pres.: e De¬ 
litto all'Isola delle Capre » di U. 
Betti. Con A. Caclalli, P. Ceecarl- 
ni. M.'Nardon, G. Lavageto. Ra¬ 
gia di Romano Bamordi. Prazzli 
L. 2.000, ridotti L. 1.000. 

DELLE ARTI (Via Sicilia S9 - 
lafono 478.598) 

Riposo 

DEI SATIRI (Plana 61 Grottaplnlo 
19 • Tel. 686.83.82) 

Alle ere 21.13 Le San Car¬ 
lo di Rema prasenta: MlchaVI 
Aspinall In « Rigolatte » satira In 
2 lampi con la partecipaiiona di 
Gino Cagna, P. Wlma, N. Mar- 
tinalll. A. Mugnaio. G. Blson, al 
plano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • T» 
latono S62.948) 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
Teatrala Italiana pras.t « Piarrot 
Da Sada m di M. Macario. Coni 
T. Sclorra. P. Fusare. P. Paelonl. 
S. Braachi, D. Ferri. Regia di 
Paolo Paolonl. Scana a coatumi 
di Carla Guidetti Sem. 

LA MADDALENA (Via della Btel- 
letta 18 - Tel. 686924) 

Alle ora 21«30i « Nonottanta 
Gramacf e dal Collattivo La Mad¬ 
dalena. 

PARIOLI (Via G. Bortl 30 • T^ 
latono 803.823) 

Per le giornate internazionali dal¬ 
lo SpettKOlo, lunedi 23, Teatro 
L(vra Oa Bahia - Brasila • pras.i 
■ Corde! 3 >. Spettacolo popola¬ 
re brasiliano. Ragia di Joao Au- 
gutto. 



Schermi e ribalte 


PORTA PORTESB (Via N. Batto- 
ni 7 • Tel. 510.03.42) 

Allo 21, Maria Tarasa Albani 
con Alberto Crocco in: e La nuo¬ 
ve donno di Moravia » di Alber¬ 
to Moravia. Novità assoluta. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Rapa 18 • Tat. 886.28.97) 
Alla ora 21.13 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida pras.t 
■ Si, incoaransa • novità assolu¬ 
ta di O. Maralni a R. Ratm. Con 
M. BraskI. C. DI Giorgio. C« Ro- 
manazzi. Ragia di R. Raiin. 

TEATRO D*ARTE DI ROMA AL 
MONGtOVINO (Via Ganecchl - 
Cotombo-INAM • Tal. SI 39405) 
Alia 21 riprenda il recital di 
Carda Lorca a Naw York a La- 
manto d'ignazio. Alla chitarra II 
solista Riccardo Fiori. 

TEATRO ENNIO FLAIANO (Via 
S. Statano dal Cocco 18 - Tele¬ 
fono 688.S69) 

Alle 21,1S i'Accedemle Nazionale 
Silvio D*AmÌM e A.T.A. pres.s 
e II male corro » di J. Audlbertl. 
Regie di Ella Kajminl. 

TORDINONA (Via Aeguosparta 18 

• Tal. 687.206) 

Alla ora 21.30 11 Gruppo Tea¬ 
tro Incontro presenta: « La 
bambina Plodad a, di H. Salnz. 
Cont Belfiore, Caldana, DI 
Consiglio, Chlglta, Maront, OH- 
vlarL Regia di R. Valentin*. 

SPERIMENTALI 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28) 

Alla ere 18: « Azione teatrale 
con prolexlone. forzatamente ano¬ 
nime e con attori In Incognito ». 

ABACO (Lungotevere del Metllnl 
33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ora 21,30: a Chlanto *e ri¬ 
sata e risate *e chlanto » di Leo 
De Berardinis e Perla Paragallo. 
(Per soli 4 giorni). 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 21,30 il Teatro StrBn*am> 
re pres.i « La mMte 4i Danlon a 
di G. Brukner. Regia di Slmona 
Caralia. 

CIRCOLO CULTURALE CBNTOCBL- 
LE ARCI (Via Carpinete, 27) 
Fino al 30 giugno spettacoli par 
I lavoratori dal Ouartlara orgs- 
nizzati dalla Coop. Il Collettivo di 
Roma. 

CIRCOLO CULTURALE LA SA- 
LETTE (Plana N. S. dalia Sa- 

r lotta, 1 • Tat. 53.94.23) 

Alia or# 21 il Gruppo Teatro Ri¬ 
cerca propone « Il Gabbiano », 
di A. Cachov (studio critico). 
Regia di M. Natali. 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 
Alia 22.30. Canzoni antiche italia¬ 
na e canti di lotta: Vladimiro e il 
suo gruppo. 

DE TOLLI9 (Via dalla Paglia 32) 
Alle 21.30 la C.ia del Bagatto 
pres. « Ptay • di Samuel Beckett 
con A, Barante, P. Biagione. P. 
Osmsey, . Coell. M. Lupi. Musi¬ 
che di Meuro Macedonio. Regia 
di Fernsndo Balestra. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 

* Tel. 585.107) 

Oggi alle 21.30. Prima dal Pa- 
tagruppo: c La tantazJone di San. 
l'Antonio m di Flaubert. Regia di 
Bruno Mazzall. 

TEATRO ALTRO (Vicolo dal Fi¬ 
co, n. 3) 

Alle ore 21.30: a fixperl* 
menta » spettacolo raallzzato da) 
Gruppo m Altro •. 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Mente Teateccle 45 • Telefono 
574.53.68) 

Alle ore 17.30 e 21.15 II Grup¬ 
po Teatro del Possibili presenta- 
a Notturno di Pasquino » con 
R. M. Barardl. Ragie, scene e 
costumi I. Durga. Con O'BrIan, 
G. Mattioli. 

TEATRO CIRCO SPAZtOZERO (V, 
Galvani • Testacelo) 

Alle ore 21, per seti 4 giorni 
la Coop. Teatrale Maiakewskl] 
pres.i a L'ombra da) potere »• 


Lo algJe che appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla seguaota classlffcazlocis del 
geoerli 
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Musicalo 
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Satirico 
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U nostro giudizio wl tBm ola- 
ne espresso nal modo aa g uBOla i 
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•••• m ottimo 


CABARET 


ALCIAPASU • GIARDINO (Piazza 
RondaninI 36 - Tel. 659.861 > 
Alle ore 21,30: «Cannibali 
alle porte a, testi di Oreste 
Lionello con Soivey D'Assunte, 
M. Oneto, M. Margine. Re¬ 
gie doirAutore. Al pieno D. Ca¬ 
stana. Musiche di F. Bocci. Ter¬ 
za parte: Franco Cremoninl. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARO 
(Via del Fleneroll 30-b) 

Oggi e domani elle ore 22 

• Canti della libertà e canti anti¬ 
chi italiani > presentati da Vla¬ 
dimiro e II suo gruppo. Ingros¬ 
so: L. 1.009. 

FOLK STUDIO (Via G. Saccb) 13 

• Tel. 889.23.74) 

Atte 22 per la serie della musi¬ 
ca popolare italiana: « Numeri e 
storie di Lucanie » con Antonio 
Infantino. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'AtrI- 
ca 8 • Tel. 737.953) 

Alle ore 21,30 spett. di Folk 
italiano con II Trio 1 Maianthri* 
ni siciliani di Tono Modica a 
Maurizio con II suo complesso 
Folk. 

IL CENTRO (Vie dal Moro, 33 
Trastevere) 

Alle ore 22 Jam session di im- 
prowlsozlone Jazz. 

IL PUFF (Via ZanoBzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21-580.09.89) 
Chiusura estivo 

MUSIC INN (Largo da! Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 054.49.34) 

Alle 21,30 per sole tre sere con¬ 
certo del Gruppo Perigeo con: G. 
Tommaso. P. D'Andrea, C. Poso- 
II. T. Sidney, B. Biriaco con }*in- 
torvanto speciale di Mino Espo¬ 
sito. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dairOllo 5-5. M^a In 
Trastavare) 

Ailie 21,30 debutto di Marta 
Zulay cantante folklorlstice Indie- 
Argentine e Claudio Beton fol¬ 
klore argentino. Dakar tolkloristl- 
ca peruviano. 

PIPER (Via TegllaoMnto, 2 • Tela¬ 
rono E94.499) 

Alle ore 21 musica. Alle ore 
22.30 e 0.30 Clencorlo Bornlgla 
pres.: « Giochi proibiti • nuove 
rivista di L. Grleg. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TIVSRB (Via Pompeo 
Magno 27 - Tol. 312.383) 

Dalle 16.30t « Marni# ». di A. 
HItchcock. 

CIRCOLO D8L CINBMA 8. LO- 
RINZO (Via del VeatfnI 8) 

« La strada », con Giuliana Ma- 
sin#. 


CAMST 

VIAGGI 

ORGANIZZAZIONE TURISTICA COOPERATIVA 
BOLOGNA - FIRENZE - ROMA 

ALBANIA 

IN aereo 

SOGGIORNI: partenze 13 luglio. 22 luglio. 1 agosto; du¬ 
rata 11 giorni ■ L. 155.000 lutto compreso 

VILLAGGIO TURISTICO TERRASINI (Palermo) 
SETTIMANE DA L. 56.000 

COMBINAZIONE: 

Soggiorno -r aereo da Bologna da L. 125.000 


LISBONA IN AEREO 


4 GIORNI — DA L. 135.000 


CAMST VIAGGI 


- VIA AMENDOLA, 1/E 
Tel, 55.37.50 / 50 / 60 


BOLOGNA 


b viotat» al 
d) 18 anni 


FILMSTUDIO 70 

Alle 19-21-23: « L’offlbrallona », 
di D. Risi. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
, dal Mattonato) 

Sala A: Il grande caldo (Ora 19- 
21-23). 

Sala B: Maschera a pugnali (Ore 

21-23). 

POLITECNICO CINBMA (Vie TIe- 
polo 13-A • Tei. 360.56.08) 

« Rassegna dagli aparlmontall 

TV» (prima giornata) - 21,30: 
presentazione; 22,30: Le città del 
sole. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au- 
gueto Tabaldl 56) 

La noia (Oro 20,30-22.30). 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Par la rassegna cinema d'anima¬ 
zione. Belgio: Luchy-luke (1971) 
alla 16,30-20,30. L. 500. 
USCITA 

L'Imparlallamo partlcoiara atadio 
dal capitallamo (Ora 21,15). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNBUR (Via dalla Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. S91.0e.08) 
Metropolitana - 93 • 123 - 97. 
Aparto tutti 1 gloml. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Home Broticua, con L. Buzzanca 
(VM 14) C ^ a Rivista di spo- 
Ollarollo 
VOLTURNO 

Doaalar prostituzione (VM 18) 
DO ^ e Rivista di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

MayerlIng, con O. Sharlf DR B 

AIRONE 

A piedi nudi nal parco, con J. 

Fonda 5 O 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

King Fu l'Invincibile, con Tarn 
Shing A 

AMBASSADE 

Frankatein Junior, con G. Wildar 
SA OD 

AMERICA (Tel. SS1.61.68> 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con C. Wildtr SA « 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Conviene far bene remore, con L. 
Proietti (VM 1B) SA O 

APPIO (Te). 779.638) 

Mondo candide, con C. Brown 
(VM 18) DR ó» 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) 
La tierra prometida, con C. Buo¬ 
no DR 

ARISTON (Tal. 353.230) 

3 amici, le mogli o aHettuoso- 
mente le altro, con J. Montand 
PR 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Tracce di rosaotto e di droga por 
un detective, con F. Nero 

(VM 14) C 9 

ASTOR 

Un uomo chiomato cavallo, con 
R. Harris Dtt 99 9 

ASTORIA 

Non aprilo quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 

ASTRA (Viale ionio 225 > Tele- 
fono 086.209) 

Operazione Coita Brava, con T. 
Curtis A 9 

ATLANTIC (Via Tuscotan») 

Sole Roaso, con C. Bronson A 9 

AUREO 

King Fu Tlnvlnclbile, con Tom 
Shing A 9 

AUSONIA 

Senza un ottimo di tregua, con 

L. Marvin (VM 14) G 99 
AVENTINO (Tel. 872.137) 

Mondo candido, con C. Brown 
(VM 18) OR 9 
BALDUINA (Tel. 347.892) 

Dudù ii modgiolino acetenato, con 
R. Mark C 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fenteiai, con P Vliiaggio C 99 
BBL5ITO 

Mondo candide, con C. Brown 
(VM 18) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
li pollilotto delle brigalo crimi- 
noie, con J.P. Beimondo A 9 
BRANCACCIO (Vie Merulan») 
Carambolo filotto tutti in buca, 
con M. Coby A 9 

CAPITOL 

Paolo Barca maeaire elementare 
praticamente nudiate, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

CAPRANICA (Tel. 870.24,88) 
L’uomo della atrada fa gluatlala, 
con H. Silva (VM 18) DR 9 
CAPRANICH8TTA (T. 879.24.65) 
Incentro d'amora, con U. Oralni 
(VM 18) 8 9 
COLA DI RI8NZO (Tel. 380.884) 
Aafalto che acotta, con 5. Milo 
O 99 

DEL VASCELLO 

Peccati in famiglie, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA « 

DIANA 

Peccati In famiglia, con M. Pia- | 
cido (VM 16) SA 9 

OU8 ALLORI (Tel. 273.207) 

Peccati In lamlglla, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) 8A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Conviene far bene l'amore, con L 
Proietti (VM 18) SA 9 

EMBAttY (Tel, 870.248) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burnì (VM 18) DR 9® 

BMPIRB (Tol. 857.719) 
Fronhanitain Junior, con Q. 
Wildar SA 99 

ITOILB (Tal. 887.858) 

Scena de un matrimonio, con L 
Ullmonn DR 0958 

lURCtNB (Piazza Italia 8 • Tala¬ 
fono 591.09.88) 

Prima pagina, con i. Lemmon 

SA 999 

EUROPA (Tal. 889.738) 

Il gatto a 9 coda, con I. Fran- 
clacua (VM 14) G 99 

FIAMMA (Tel. 478.11.00) 

Prima pagina, con I, Lemmon 

8A 999 

FIAMMETTA (Tat. 475.04.64) 

La prima volta sull'erba, con A 
Havwood (VM 14) DR 9 

GALLERIA (Tel. 878.267) 

Le male marce, con W. Holdcn 
CVM 18) DR 9 ' 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Storio di vita a malavita, con A 
Curii (VM 18) DR 9 

GIARDINO (Tei. 894.940) 

Peccati in lamlglla, con M. Pla¬ 
cido (VM 18} SA « 

GIOIELLO D’ESSAI (T 864.1491 
Travolti da un Insolito destino 
naii'aziurro mare d'agoato. con 

M. Melato (VM 14) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dove vai aenza mutandine, con 
B. Benton (VM 18) SA 9 
GREGORY (Via Gregorio VII 185 
Il gatto a 9 coda, con I. Pren 
Ciscut (VM 14) G 99 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 898.326) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 9 

KING (Via Fogliano 3 • Telelo- 
no 831.95.51) 

Asfalto che scotta, con S. Milo 
C 99 


INDUNO 

Giubbe roaae, con F. Testi DR 9 
LC GINESTRE 

La polizia accusa II servizio se- 
arclo uccide, con L. Mt-roiido 

DR * 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tol. 786.086) 

Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J.P. Balmondo A 9 
MAJCSTIC (Tel 679.49.08) 
Coppie iniodoll, con M Oubois 
(VM 18) SA ^ 

MERCURY 

Peccati In famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18} SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’amica di mio madre, con B. 
Bouchot (VM 18) S id 

METROPOLIIAN (Tel. 689.400) 
11 mostro è in tavola barone 
Frankatein, con J. Daltesandro 

(VM 18) SA 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
100.000 dollari al eole, con J. 
P. Beimondo A 9 

MODERNETTA (Tel. 460.2S5) 

Lo acomunicate di Van Valentino 
(prima) 

MODERNO (Tel. 4C0.285) 

II pavone nero, con K. Schubert 
(VM 18) OR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Profondo roaao, con D. Hcmmings 
(VM 14) G 9 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 - Tel. 789.242) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder SA 9 

OLIMPICO (Tol. 395.635) 
Carambola filotto tutti In buca, 
con M. Coby A 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
li fantaama dal palcoscantco, con 
P. Williams (VM 14) SA 99 
PARIS (Tal. 794.368) 

Fantotzl, con P. Villagqlo C 99 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

Preebie and thabaan 
PRENESTE 

Carambola filetto tutti In buca, 
con M. Coby A 9 

QUATTRO FONTANE 
Il gattopardo, con B. Lancastar 
OR 9999 

QUIRINALE (Tel. 462.693) 

Il fantasma del palcoacenlco, con 
P. Williems (VM 14) SA 99 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Perchè un aaaaasinlo. con W. 
Beatty DR 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464,234} 

Mimi metallurgico ferito neU'one- 
re. con C. Giannini SA 99 
REALE (Tei. 561.02.34) 

Paolo Barca maestro elamantare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

REX (Tel. 884.16S) 

Mondo candido, con C. Brown 
(VM 18} DR 9 
RITZ (Tal. 837.481) 

Mayarllng, con O. Sharlf DR 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Alice non abita più qui. con E. 
Burstyn S 99 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con C. Whder SA 9 

ROXY (Tel. 870.904) 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A 9 

ROVAL (Tal. 757.45.49) 

Giubba rossa, con P. Testi DR 9 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Tracce di roaaalto e di droga par 
un datactiva, con P. Naro 

(VM 14) C 9 

SISTINA 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Moffman A 999 

SMERALDO: (Tol. 351.581) 

Sole roaso. con C. Bronson A 9 
SUPBRCINEMA (Tal. 485.498) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A 9 

TIFPANY (Via A. Depretia - Tela- 
fene 462.390) 

Tommy, con gli Whe M 9 
TREVI (Tel. 889.619) 

Professione reporter, con J. NI- 
cholson DR 999 

TRIOMPHE (Tel, 838.00.03) 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mlngs (VM 14) G 9 

UNIVERSAL 

Agente 007: si vive solo due vol¬ 
te, con S. Connary A 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 

Il aamo del tamarindo, con J. 
Andrews 5 9 

VITTORIA 

Agente 007: ai vive solo due vol¬ 
te, con 5. Connary A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Totb, Poppino e le ma- 
lafemmina C 99 

ACILIA: L’uomo dalle duo ombre, 
con C. Bronson DR '9 

ADAM: L’Isola dal tesoro, con O. 

Welles A 9 

APRICA: La vendetta di Bruca 
Lee 

ALASKA: L'amico del padrino 
ALBA: I cannoni di San Sebastlan, 
con A. Ouinn A (A) 

ALCE» Chlnslown, con J. Nlchol- 
son (VM 14) DR 9999 
ALCYONE: La schiava, con L. Buz- 
zancB SA 9 

AMBASCIATORI: Florina la vacca, 
con A. Duse (VM 18) C 9 

AMBRA JOVINELLI: Homo oro- 
tlcus, con L. Buzzonca (VM 14) 

C 9 e Rivista 

ANIENE: Cetaway, con S. McQueen 
(VM 14) DR 99 
APOLLO: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

AQUILA: Il marchio di Draeula, 
con C. Lee OR 9 

ARALDO: A muso duro 
ARIEL: La terrificante notte del 
robot aataiBlni 
AUGUSTUSi Greta In 3 D 
AURORA: Marcoledi delle ceneri, 
con E. Taylor DR 9 

AVORIO D'ESSAI: Messaggero 
d'amore, con J. Christie 
DR 

BOITOi Ultima corvè, con J. Ni- 
cholson (VM 14) DR 
BRASIL: La polizia brancola noi 
buio 

BRISTOL; Il venditore di pallon¬ 
cini, con R. Costiè S * 


BROADWAY: Peccalo mortele, con 
R. Vcrloy (VM 13) DR A 
CALIFORNIA: Piedone a Hong 
Kong, con B Sincnccr SA *• 
CASSIO; Toto, Vittorio c la dot¬ 
toresse C « * 

CLODIO: Lo donne sono deboli, 
con A Dclon S * 

COLORAOO: Ogni nudità aara proi¬ 
bita, con D. Clono 

(VM 18) DR 99 
COLOSSEO; La spada nella roccia 
DA * • 

CORALLO. La pietra che scotta, con 
G Sego] SA • A 

CRISTALLO; Sciarada per 4 spio, 
ron L Venturo C a 

DELLE MIMOSE: Totò sceicco 

C * * 

DELLE RONDINI; Un turco napo¬ 
letano, con TotO C * * * 

DIAMANTE: 1 3 moschettieri, con 
M. Demongeot A 9 

DORIA: 2001 odiaaaa nello spazio, 
K. Dullea A 9*"99 

EDELWEISS: Ultimo tango a Za- 
garol, con P. Franchi 

(VM 14) C 

ELDORADO; I 300 di forte Comby, 
con C. Hamilton A * 

ESPERIA: Conviene far bene l’amo¬ 
re, con L. Proietti 

(VM 18) SA 9 
ESPCRO; La resa dei conti, con T 
Milian A * A 

FARNESE D'ESSAI: Miseria e no¬ 
biltà, con S Loren C a * 

FARO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A * 

GIULIO CESARE: Il boss ò morto, 
con A Ouinn (VM 18) DR * 
HARLEM: La spada nella roccia 
DA •- 

HOLLYWOOD; Tokio ordina, di¬ 
struggete Poarl Harbor 
IMPERO: Totè, Poppino e una di 
quelle 

JOLLY: Yuppi Du. con A. Celon- 
tano S è* 

LEBLON: Anno 2670 ultimo atto, 
con R. McDowoll A 

MACRYS: Fatevi vivi la polizia non 
interverrà, co;i H. Silva DR * 
MADISON: Dove osano la aquila, 
con R. Burton (VM 14) A Ai 
NEVADA; I cannoni di San Seba- 
Btian, con A. Ouinn A *- 

NIACARA: Un flocco nero per De¬ 
borah, con M. Mflilatti DR 9 
NUOVO: Sensi proibiti, con J. 

Bisset (VM 18) S •' 

NUOVO OLIMPIA: La prima not¬ 
te di quieto, con A Delon 

(VM 14) DR -* A 
PALLADIUM; Concerto per pistola 
solista, con A. Moffo C -Ai 
PLANETARIO: La città verrà di¬ 
strutta all'alba, con L, Carrol 
(VM 14) DR 

PRIMA PORTA: Tepapa, con T. 

Milian A 99 

RENO: Tarzan a la pantera nara 
RIALTO: Andrò come un cavallo 
pazzo, con H. Marzouk 

(VM 18> DR ** 
RUBINO D'ESSAI: La battaglia del 
giganti, con H. Fonda A 9 
SALA UMBERTO: li clan dagli Im¬ 
broglioni, con J. Lagraa SA 99 
SPLENDI D; Sartana nella valla da¬ 
gli avvoltoi 

TRIANON: Milano trema la polizia 
vuota giustizia, con L. Merenda 
(VCM 18) DR -A 
VERSANO: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR A A 
VOLTURNO; Dossier prostituzione 
(yM 18) DO 9 e Rivisto 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Lucky Luke DA 9 
NOVOCINE; La gang dei bassotti. 

con A. TompKins 

(VM 14) SA *9 
ODEON: Chiusuro cslivo 


ARENE 

ALABAMA: Scacco alla malia 
CHIARA5TCLLA: Il trapianto, con 
C Ciullrè (VM 14) C *■ 

FELIX: il cittadino si ribella, con 
r- Nero (VM 14) DR 9 

LUCCIOLA; Prossima apertura 
MESSICO; Piossima epcriura 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Catene, con A. Narzari 
5 9 

SAN BASILIO: La mummia 
TIZIANO: Paleari operazione Oro. 

con J Sernas SA 9 

TUSCOLANA: Prossimo aperture 


FIUMICINO 


TRAJANO: Riposo 


OSTIA 

CUCCIOLO; L’uomo dalla due om¬ 
bra, con C. Bronson OR 9 

SALE DIOCESANE 


AVILA: Ti Koyo a II suo 

cane, con D. Panira À 99 

BELLARMINO: Licenza di eaplo- 
doro, con L. Ventura SA ^ 
BELLE ARTI: Napoleone, con R. 

Rascel C 4^ 

CINEFIORELLI: Tarzan a la pan¬ 
tera nera 

CRISOCONO; La meravigliosa fa¬ 
vola di Cenerentola 5 9 

DEGLI SCIPtONI; Zorro contro 
Maciste, con C Scott A 9 

DELLE PROVINCE: La tigri di 
Mompracen. con J. Rassimov 

DR 99 

DON BOSCO: Colia a ti cavallara 
mascherate 

ERITREA: D’Artagnan contro I 3 
moschettieri A 9 

EUCLIDE; Tarzan contro t caccia¬ 
tori bianchi 

FARNESINA: 5 matti allo tfadle, 
con i Charlots C • 

CJOV. TRASTEVERE: Il grande 
vendicatore 

CUADALUPEt Pomi d'ottone a ma¬ 
nici di scopa, con A. Landsbury 
A 99 

LIBIA: Tutti per uno botta par 
lutti, con C Eastman SA 9 

MONTE OPPIO: La morta viene 
dal pasBOto. con D. McCallum 
DR 999 

MONTE ZEBIO: Professione assas¬ 
sine, con C. Bronson G 9 
NOMCNTANO; Licenza di esplode¬ 
re, con L Venturo SA 9 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Pippo, 
Fiuto a Paperino auparahow 

OA 99 

ORIONE: Catane, con A. Nezzsrl 

8 9 

PANFILO; L'uomo di Hoeg Kong* 
con J. P. Balmondo A 999 
SALA CLEMSONi IL cew beya, con 
i Wayna A 99 

SALA 5. SATURNINO: Il figlio di 

Zorro. con B Bntton A 9 

SESSORIANA: Solaris, con D. Ba- 
nionis DR 999 

TtDURi L’aeaaaaino arriva sempre 
alla 10, con L. Ullmann C 9 
TIZIANO: Balaari eparaifena Oro, 
con J Sernes SA 9 

TRASPONTINAi t marcanarl di Ma¬ 
cao, con J. Palanco A 9 

TRASTEVERE: Il racconto dalla 
giungla 

TRIONFALE: Astarlx a Cleopatra 
DA 99 

VIRTUS: La favolosa storia di pelle 
d’samo 




una sola 

PEUGEOT 

può soddisfare 
tre generazioni. 




' Peugeot 
c’est sérieux 


Peugeot 104 L/GL 

954 cc. Linea Pininfarina. 
Granlusso, ricca di accessori. 
5 comodi posti, 4 porte, verni¬ 
ciatura metallizzata in optional. 


CONCESSIONARIA 

VALENTINO 
don. GAETANO 

Roma - V. Nomentana 20 • T. 864009-863536 
Assistenza e ricambi 
Via Tiburfina, 634 - Tel. 4390853 
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Mentre In Coppa Italia sì avvia ormai alla conclusione, si apre il sempiterno « problema azzurro » 


Decisive stasera per la finalissima 
Torino-Fìorentina e Bologna-Milan 


Un pareggio di «vioia» e «rossoneri» aumenterebbe le loro possibilità dì 
giocarsi la finale - Roma rimaneggiata chiusa dal pronostico a Napoli 


situazione 


Girone A 

PARTITE DISPUTATE 
ANDATA 

1 fliornata* TorÌno>Roma 3 0, 
Napoli riorentina 1*0. 

2. giornata Florantina Torino 
1-1, Roma-Napoli 0^ 

3. giornata Fiorantlna-Roma 
21; ToHno-Napoll 2-1 

RITORNO 

1. giornata* Floronllna Napoli 
1-1, Roma-Torino 04 
CLASSIFICA 

Fiorantlna 4 3 0 1 0 4 6 

Torino 4 2 1 1 6 4 5 

Napoli 4 1 1 2 3 S 3 

Roma 4022152 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI (ora 20,30) 
Torino-Florantlna 
Napoll-Roma 

DOMENICA (oro 20,30) 
Roma-Florontlna 
Napoli-Torino 


Girone B 

PARTITE DISPUTATE 
ANDATA 

1 giornata Bologna-Juventus 
OS, Inter-Mtlan 01. 

2 giornata Milan Bologna 
1-0, Juventus-lnter 1 2 

3 giornata Milan Juventus 
1 0, Boiogna-Inter 0-0 

RITORNO 

1 giornata Juventui Bologna 
1 0, Milan Inter 0-0 

CLASSIFICA 

Milan 4 3 1 0 3 0 7 

Juventus 4 2 0 2 7 3 4 

Inter 4 12 12 2 4 

Bologna 4 0 1 3 0 7 1 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI (ore 20,30) 
Bologna Milan 
Intei^uventus 

DOMENICA (ore 20,30) 
Juventus Milan 
Inter-Bologna 


Biglietto da visita per il Tour 

MOSER STREPITOSO 
SOLO A CAMAIORE 

Giuliani a 3’5S”, Baronchellì a 6’55” e Berto- 
glio a 8’30” - Domenica il campionato italiano 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE, 18 

Francesco Moter he colto a Ca- 
maiore il suo settimo successo ste- 
gionale dopo le brillante vittoria 
In Francia al « Midi Libre > Mo¬ 
lar in grande forma, col morale 
a mille rispettando il pronostico 
ha dominato questo Gran Premio 
della Versilia Intliggando agli av- 
varsarl pesanti distacchi 

Il campione della Pilotex, con 
questo successo si presenta come 
Il grande lavorlto per la meglla 
tricolore «jie.^ conto 4 ^to,. earà 
essegnete .domenica a Pescara A 
quattro 'gtchhi dOTté gara trTcofore 
Moser ha tornite quest'oggi une 
prove superlativa Ha attaccato sul¬ 
la salita Monte Pedona (la novi¬ 
tà di questa 27 • edizione cemoio- 
rese) quando mancavano 34 km 
ella conclusione SI troveve il co¬ 
mando della corsa in compagnia 
di G 8 Baronehalli (altro grande 
protagonista), Giuliani e Boitava 
Mentre Bertoglio vincitore del Gi 
ro d'Italia, al trovava a 1' a il 
gruppo di Gimondt, BItossi Con 
ti e altri accusava un ritardo di 
ben 4' 

Moser 6 allora partito all’attac- 
to e ben presto alle sue spalle si 
è tatto 11 vuoto Nessuno ha po¬ 
tuto resistergli II pupillo di Bar- 
tolozzl è transitato da Camaiore 
con 33" di vantaggio sugli Imme¬ 
diati inseguitori Metro su me¬ 
tro Mosar ha aumentato li van¬ 
taggio tino ad infliggere 3’55'* di 
distacco e Giuliani secondo arri¬ 
vato oltre 4' a Botfeva che he 
conquistato un maritatissimo tor¬ 
io posto 6 55 ' a GB Baron- 
challi oltre 8 e Bertoglio e ol¬ 
tre 10' el gruppo regolato In vo¬ 
lata da Conti che ha avuto la me¬ 
glio su Gimondi Bitossi Marcel¬ 
le Bergamo Knudsan e Rossi 

« Hotar è italo erendlaalmo — 
ha detto II commTaserio tecnico 
Martini — eccoslonale Si pre- 
aente per II Giro di Francie In 
aplendide condizioni di forme e 
per dorrMnica a Peecara, è 11 gran¬ 
de favorito. La corea odierna pe¬ 
rò cl ha preeentato anche un Boi- 
leva e un Baronehalli in grande ri- 
preaa. Altri due eiemanti oltre e 
Peelini de tenere d'occhio nelle ga¬ 
ra tricolore •. 

Alle vigilia di questo Gran Pre¬ 
mio delle Versilia valevole per (I 
Gran Premio Macam i favori del 
pronostico cadevano su Moser e 
Bertoglio Ma fra I due si è Inse¬ 
rito anche Beronchelli Ed à sta¬ 
to proprio e GB » a dar bette- 
file nel corse dei terzo gire quan¬ 
do 1 corridori, dopo aver superato 


due volte li Monte PItoro hanno 
affrontato la salita dal Monta Pe¬ 
dona Nelle prime posizioni si so¬ 
no subito portati Baronchellì, Mo¬ 
ser, Bitossi, Bertoglio e Fontenelli 
Al quarto giro dopo 158 km di 
corsa (secondo passaggio dal Mon¬ 
te Pedona) Il gruppo del batti- 
atrada si 4 assottigliato notevol¬ 
mente Moser. Solfava Baronehalli 
Giuliani e Bertoglio i battistrada 

Appena la strada sala nuova¬ 
mente per raggiungere II culmina 
dei Monte Pedona, Moser Imprima 
alla corsa un ritmo sostenuto a 
(a prima vittima 4 proprio Berto- 
gllo che In poche battute accusa 
un ritardo di 1'. In discesa Moser 
si scatena « da quel grande dlK*- 
sista che 4 riesce a distanziare 
gli avversari e a transitare da Ca¬ 
maiore con 33 di venteggio su 
Beronchelli Bolfeve e Giuliani, per 
poi giungere solitario all arrivo ri¬ 
filando distacchi pesanti al suoi 
avversari 

Giorgio Sgherri 
L'ordine d'arrivo 

1) Moter Francesco (Fllotax) 
che compie i 201 km. del per- 
cono in oro 5 e 17' alla media 
orarla di km. 39,308; 2) Giu¬ 
liani (Jollyceramica) a 3'5S". 
3} Solfava (Furzi) a 4'20", 4) 
Baronchellì G.B. (Scic) a 6*55", 
5) Bertoglio (Jollyceramica) a 
8,30", 6) Conti a 10'20", 7) 
Gimondi 1 1, 8) Bitossi; 9) Ber¬ 
gamo; 10) Knudsan (Nor.), 11) 
Rossi. Segue II gruppo col me¬ 
desimo tempo di Conti. 


Giro della Svizzera: 
a Oliva la tappa 

LAAX 18 

Lo tpegnolo Andres Oliva ho vtn 
to oggi lo settima tappa del Giro 
della Svtzzara precadando di oltre 
tre minuti lo svizzero Roland Salm 
Un altro spagnolo Sebastian 
Poso ha preceduto di un soffio 
i italfeno itolo Zltioll per II terzo 
posto all' seguono i belgi Roger 
De Vlaeminck ed Eddy Marckx gli 
svizzeri Josef Fuchs e Louis Pfen- 
ninger e i italiano Luciano Consti 
Da Vleemlnek ha conservato il pri¬ 
mo posto in clessifica generale do¬ 
venti e Merckx Pfennlnger I ite- 
ilano RIccomI a I olandtsa Pronk 


fase ohmmatoiia 
Coppa Italia t giunta alla fase 
cruciale por le candidale Fio 
rentina o Milan le partite m 
programma qiK?sta sera nspet 
tnamentc contro il Tonno e il 
Bologna sono dccisisc , 

Se « \ loia » 0 « lossoncn » riu j 
scuanno a pireggnic avianno 
numeroso possibilità di giocar 
SI li fma’t m piognnima il 
28 giugno i!l Olimpico di Roma 
Pero dopo la mano posante 
del pudtc sportivo c gli m 
foilint h Fiorentina sara co 
sirttu a prtsontaisi a Tonno 
con uni foimi/ionc iimaneggiia 
ta 0 con scaisc possibilità di 
n\on la meglio In caso di 
sconfitti da )aito dei toscani 
il Tonno p isserebbe in testa 
alla classilica c in questo caso 
osisteribbtro molte possibilità 
di rilancio anche per il Napoli 
che contro una Roma deconccn 
trata pnva degli squabficati 
Cordova c Mormi e di Conti 
Negrlsolo Batistoni e Santa 
nm infortunati c che sarà 
quindi largamente rimaneggia 
ta dorrebbe assicurarsi la vit¬ 
toria anche se \ a precisato 
che Vinicio non potrà contare 
su Braglia che contro la Fio¬ 
rentina ha confermato le sue 
doti di goleador 
In questo caso il Napoli an 
drebbe ad un punto dai < \ io 
lu » o a due dai « granata v 
Se si registi nsseio questi ri 
sultati por conoscere la sin 
cento del primo girone bisogne 
l’ebbe attendere l ultima gior 
nata che prevotle Roma Fiorcn 
tina e Napo i Tonno 
Ma giu che ti siamo sarà 
bene aggiungere che una deci 
sionc la 81 potrebbe avere an 
che dalla differenza reti o dal 
maggior numero <li gol all at 
tivo infatti se H Napoli bat 
tesse il Tonno raggiungerebbe 
i 4 granata » in cbssifica e se 
la fiorentina a Roma pareg 
glasse avremmo tre squadre 
con lo stesso punteggio e per 
conoscere la candidata alla fi 
nahssima potrebbe anche oc 
correre uno spareggio 
Per il Milan il discorso è 
diverso anche se è vero che 
in caso di sconfitta a Bologna 
e di un successo dell'Inter o 
della Jmcntus si avrebbe una 
situazione del genere Miilan 
punta 7. Inter o Juventus punti 
6 In questo caso decisive di¬ 
venterebbero le ultime partite 
visto che il Milan dovrà gio 
care « Torino contro la Ju 
sentus cnontre 1 Inter dovrà 
vedersela contro il Bologna a 
San Siro Avanzate le vane 
soluzioni resta il fatto che il 
Milan di questo periodo non 
dovrebbe temere la trasferta 
di Bologna non solo perché la 
squadra di Giagncni ha dimo¬ 
strato di avere ritrovato fidu 
eia noi propn mezzi c di es 
sere in grado <fa dar vita ad 
un buon gioco organico, ma an 
che perché il Bologna si pre 
scnterà in campo con una for 
mazlcMie sperimentale imbotta 
ta di giovani 

Piu difficile invece si presen 
ta un pronostico per Inter Ju 
ventus anche se la squadra 
campione d Italia dovrà fare a 
meno oltre che del suo regista 
Capello anche degli squalifacati 
Gentile o Furino 
L Inter da questo momento non 
è nelle migliori condizioni psi 
co fisiche por dar vita ad un 
gran gioco ma nonostante ciò 
la squadra nerazzurra, nelle 
partite di cartello, è sempre 
riuscita a trovare la forza di 
reazione e Beppe ChiappcUa da 
poco assunto alla direzione tee 
mea ha da giorni minato 1 opc 
ra di I Icostruzlone sul plano 
molale degli uomini a sua di 
sposi/ionc Abbiamo detto che 
in questo incontro il pronostico 
è difficile poiché conoscendo il 
palco giocatori della Juventus 
la squadra bianconcra che non 
sd è ancora rassegnata c in 
grado di presentarsi a San Siro 
con una formatone tale da non 
temere i milanesi 


GIRO-BABY: TAPPA ALL'AUSTRALIANO ALLAN 


Gìaldinì è sempre leader 


Nostro senrìzio 

CORATO 18 

Continua la serie positiva de 
oh stranieri nel Giro d Italia 
dilettanti* dopo le due prece 
denti vittorie dei francesi Quii 
len nella tappa di Spinazzola c 

Operato a Firenze 
il portiere Favaro 

FIRENZE 18 

Il portiere del Nepoll Nevio Fa¬ 
varo. infortunetosl domenica scor¬ 
ta nella partita di Coppa Italia con 
la Fiorontlna è sfato operato dal 
primario dell istituto ortopedico to- 
ecano professor Cslandrlello L in¬ 
tervento (riduzione della frattura 
alla tibia ed al perone della gam¬ 
ba sinistra) 4 perfettamente riu- 
acito 

Favaro dovrà restare nell ospe¬ 
dale t orentkHO ancora per uno de¬ 
cina di giorni Pot verrà sottoposto 
ad alcuni controlli e quindi comm- 
cerà il periodo di convalescenza 
che sarà piuttosto lungo Molto 
probabilmente il portiere nepole- 
teno potrà tornare a giocare solo 
In autunno 

Gomez ha battuto 
Fanali ai punti 

BARCELLONA, 18 

Lo spagnolo Jose Gomez 
Fouz ha consorvato II titolo 
•upopao dei pesi leggeri Junior 
battendo al punti l'Italiano 
Remano Fanali stasera a Bar- 


T,aloucttc in quella di ieri a 
Vtestc oggi è stata la volta del 
1 australiano David Ailan a im 
porsi per distacco nell ottat a 
fappa da Vieste a Corato La 
maglia gialla resta sempre al 
toscano Gialdini che la dctie 
ne dalla seconda tappa (Monte 
Llvata) ma la posizione di 
Gialdini ò divenuta da due gior 
ni a questa parte quanto mai 
delicata potendo egli disporre 
m classahca generale di un 
solo secondo sul marchigiano 
Conti e 12 sul lombardo Sgul 
bazzi 1 quali occupano nspet 
tivaincntc la seconda e la ter 
7a posizione della classifica gc 
ncralo 

Oggi il caldo ha reso ancora 
pm ardua la fatica dei corri 
don La prtmu iniziatna e sta 
ta di Mano Poma rimasto m 
fuga PCI circa 40 chilometri 
Una volta ripreso c rimasto 
coinvolto m una caduta che ha 
relegato poi a distacchi note 
voli lutti coloro (tra gli altri 
1 australiano bpokcs) che ne 
sono rimasti coinvolti 

A circa 40 Km dal tiaguar 
do di Coruto il lombardo Pala 
dava corpo all iniziativa deci 
siva ben presto raggiunto da 
altri undici corridori nessuno 
dei quali vantava posizioni di 
classifica di primo piano A 
soli 4 Km dall arrivo 1 nostra 
liano David Allan sorprendeva 
i compagni di fuga c si aggiu 
dicava la terza tappa con un : 



Nazionale: forse 
si deciderà 
a metà di luglio 

Secondo Franchi difficilmente sabato il C.F. 
prenderà decisioni concrete - E' opinione dif¬ 
fusa, comunque, che la gestione cambierà 


Stasera a Oslo « europeo » superpìuma 

Puddu tenta l’assalto 
al tìtolo di Paulsen 


OSLO, 18 

Aisiifito dall'allenatore Carlo | 
Repetto e dal procuratore Um j 
berte BranehinI, Antonio Pud | 
du, che domani sera ad Oslo I 
eombalferà per II titolo euro i 
peo dei pesi super piuma con¬ 
tro U detentore Erik Paulsen, 
ha dedicato la giornata odierna 
alla rifinitura della preparazio¬ 
ne, compiendo una seduta di 
€ footing > in un parco pubblico 
ed un allenamento In palestra 
nel pomeriggio 

La stampa norvegese ha defi 
nito II pugile sardo il piu temi¬ 
bile avversarlo per Paulsen da 
quando II ventlnovenna norve¬ 
gese ha conquistato II titolo 
Opinione che nel clan Italiano 
assecondano con convlnziono, 
loetonendo cho Puddu ha tutte j 
le qualità per vincere II match | 


nonostante il pugile sardo non 
abbia mai visto combattere lo 
avversarlo e neppure conosca 
minimamente le caratteristiche 
della sua boxe Circa l'altezza 
di Paulsen il sardo ha dotto 
chiaramente di non temerla af¬ 
fatto, avendo in passato bat¬ 
tuto anche pugili piu atti del 
norvegese 

imbattuto dopo sedici combat¬ 
timenti sostenuti de professio¬ 
nista, Puddu ha Insomma molte 
probabilità di conquistare la co 
fona europea dei super-piuma 

Naturalmente Paulsen demani 
sera sul ring di Oslo combat¬ 
terà ad un livello bon superiore 
di quanto non fece quando In 
centrò (senza titolo in palio) 
Natale Vezzoli e Santino Reali 

NELLA POTO Puddu 


FIRENZE 18 

«Niente di deciso ancoia 
per la direzione tecnica delle 
squadre nazionali Avremo la 
annunciata riunione del Con 
sigilo Federale sabato prosai 
mo a Roma ma la decisione 
definitiva potrebbe anche slir 
tare a metà luglio data per 
la quale «-irà fissata la secon 
da seduta dell organo fede 
ralc» 

Lha dichiarato oggi L pre 
sedente della Pedcrcalclo dot 
tor Artemio Franchi che a 
F renze prima di spostarsi a 
Roma ha continuato i con 
tatti e le «consultazioni» con 
tecnici del settore azzurro 
componenti del Consiglio Pc 
dorale ed esponenti del mondo 
calcistico 

Come si ricorderà fra le 
prospettive e le Ipotesi che si 
formulano In merito alla fu 
tura gestione del calcio az 
zurro sono quelle della ri 
conferma di Fulvio Bernardi 
ni oppure Bernardini super 
visore con Enzo Bearrot per 
la A e Azeglio Vicini per la 
«Under 23» oppure ancora 
Bearzot da solo. Vicini per 
le squadre minori e Ferruccio 
Valcareggl collaboratore o 
Italo Allodi (ma é molto Im 
probabile) coordinatore e 
Bearzot Vicini esecutori o in 
fine un solo allenatore (forse 
Italiano difficilmente stranie 
ro> al quale affidare la ge 
stione unica 

Qualunque sia la scelta 
l Incarico sarà comunque per 
tre anni per dare la posslbl 
ìltà al tecnico o al tecnici di 
operare con un certo margine 
di tempo e senza 1 assillo di 
risultati immediati ma con 
una impostazione proiettata 
verso i «mondiali» 

Su queste Ipotesi ripetuta 
mento formulate il presidente 
de’la FI<3C non si esprime 
Rimanda tutto alla riunione 
di sabato del C P e forse a 
quella successiva di metà lu 
gllo anche se i contratti del 
CU Fulvio Bernardini e del 
1 ex C T Ferruccio Valcareg 
gl scadono il 30 giugno pros 
simo 

«Ogni decisione — ribadì 
sce Franchi -• spetta al Con 
sigilo Federale al quale an 
eh lo porterò logicamente le 
mie ipotesi le mie idee, 1 
miei progetti Vedremo e ri 
peto che tutto potrebbe spo 
starsi a luglio» 

«Tutti gli Incontri di questi 


giorni — h'v continiuto Fnn 
chi che hinno provocato 
qua e là le piu disparate 11 
lazlonl che sono stati definiti 
oltie che cont-vttl anche con 
ultazion sono sUtl fatti per 
avere Icgicamente una pa 
noramlea le risultanze di 
questo anno di attività delle 
nostre squadre nazionali Ab 
biamo voluto '■aoere come 
questi nostri collaboratori \e 
dono le varie rlsulttnze e ti 
rare poi le conclusioni II di 
scorso oggi " a questa fase 
Niente di piu» 

Queste somme queste con 
elulioni quando saranno trat 
te? 

«Per ora onestamente non 
lo so Abbiamo parlato un po 
con tutti» 

Con tutti? Bernardini 
Bearzot Valcareggl e altri? 

«In linea di massima si 
Può anche darsi ripeto che 
si cominci a definire questo 
importante argomento della 
guida azzurra anche sabato e 
che si finisca poi nella riu 
nione di metà luglio Io oggi 
non mi sento di dire quando 
la decisione potrà esser pre 
sa» 

L orientamento della condu 
zlone futura della nazionale 
sarà verso un unica persona o 
verso due o tre tecnici? 

«Non so non mi sento di 
rispondere a questa doman 
da» 

E la posizione del signor 
Ita o Allodi rispetto al set 
tore tecnico qual e potrebbe 
mutare? 

c<Direl di no Allodi sta fa 
cendo 11 »uo lavoro rer il set 
tore tecn co della FIGC» 
Resterà a Firenze il settore 
tecnico della FIGC a Cover 
ciano? 

«E perchè non cl deve re 
stare? Secondo me non cl so 
no dubbi II settore tecnico 
ha il suo posto a Cover 
ciano» 

Avrà altri incontri oltre 
quelli di questi giorni e speci 
ficamente ne avrà con Ber 
nardlni? 

«Non lo so Domani forse 
andrò a Roma Ho visto 1 al 
tra sera allo stadio comunale 
(dopo Fiorentina Napoli in 
notturna) Ferruccio Valcareg 
gl ho visto ieri Enzo Bear 
zot (a casa mia) ho parlato 
con altri Adesso andiamo a 
tirar le somme dopo una se 
rena discussione In Consl 
gllo» 


Coupé RenauK 15 (1300 cc). 
Due posti davanti 
due veri posti dietro. 


Icggeio nidigim su Ciucmni 
VedovoUo Pold Zoni c Inaudi 
Tinchella a 41 \jncc\a la \o 
lata del giuppo comprendente 
fra gli altri la maglia gialla 
Gialdmi Mazzantini Mirri An 
drea Checchi Conti c Barone 
La giuria ha escluso dalla cor 
sa dopo 1 ottava tappa il tedesco 
Roger Poulam ptr tramo Inol 
tre è stato ricoverato allospe 
dale di Manfredonia il polacco 
Longmes Nadomv vittima di una 
caduta £ stato giudicato guari 
bile in una quindicmn di giorni 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d'arrivo 

1) Allan (Auatralla) in 4 ora 
57 18 ’ alla madia orarli di chilo- 
mairi 34,340 2) Cuarrlnl (Tosca 

na A) a 15"s 3) Vadovallo (Va 
nato A) a 19’ s 4) Pola (Vana- 
to D) a 24' { 5) Zeni (Lombar 
dia A) a 29 ': 8) Inaudi (Fr ) 
a 35" 7) Tinchalla (Toscana 

B> a 41' 

Con lo stasio tempo il gruppo 
con la maglia gialla Ruggiero Gial 
dinl. 

La classifica generale 

1) Glaidini in 28 oro 38'54"i 
2) Conti (Marche) a 1"; 3) Sgal- 
vaui (Lombardia B) a 21"i 4) 
Maxaxntlni (Toscana A) a 53 't 5) 
Baliat (Llgurla-Umbrla) a 58"( 8) 
Fabbri (Emilia A) a I'07"i 7) 
Mirri (Lombardia) a I'28"i 8} 
Allan (Australia) a r58”i 9) 
ChacchI (Toscana B> ati 10) Pii- 
lini (Lombardia A) a 2*12'• 



Il Coupé Renault 1 ^ TL non c U solila 2+2 
L un vero coupé dove eomiort e spazio non sono 
un privilegio riservalo a chi sLi davanti, perehe olire 
due veri posti anche dietro. 

11 inotore (1300 ce) c polente c clasUeo. con 
notevoli doti di ripresa c aecclcrozionc Ottima 
III vclociU massima (160 km/h) c piu che ragionevole 
il consumo (8.5 It. per 100 km ). (— 

^ L'dbilabilita c lo sD.t/io . trattandosi di un A 
coupé, sono eccezionali 4 ven posti con un 
comfort che tanto berline non possono dare, 
b c’e anche un ampio portcllonc postcnore. 

La tenuta di strada , grazie alia tamosa ^ 

trazione antcnoxeKenault,c sempre pcrtctia, _^ 


flENAUlU 


Il i >rc//o . considerando la classe o le preskizioni 
della vettura, c senza dubbio eoneorre'iizi.ilc Renault 
15 TL c uno dei coupé piu eomcnienli .itlualnie’nle 
sul mercato L se lutto questo non bast.i ei sono 
altre 3 sersion! ancora piu potenti e prestigiose 
Coupé Renault J5 TS (l(i00 ce, 170 km/h), Coupé 
Renault 17'’TL( 1600ce 17skm/li) Coupé Renault 
r~\ 177 rS (ItiOO ce, 18s km/h iiiievion elettronici) 

m Renault: 

^ la gamma di automobili estere 
piu venduta in Italia. 


Lettere 
alV Unita 


3Iarx c la critica 

airideologia 

po<-iti\i«ta 

Caro direttore 

grazie della preziosa atfen 
zionc dell Unità a Filosoiie e 
Soc et i L articolista ha covi 
preso beve il senso e Io scopo 
del lavoro e se v è fatto la 
lido tramite presso l lettori 
Sono costretto tuttaiia a chic 
dere un po di spazio per un 
necessario chiarimento Larti 
consta mi attribuisce Itmpie 
go dello schema « reazione al 
positivismo » a proposito di 
Marx Simili schemi di origt 
ve idealista sono ormai obso 
leti per chiungue c in ogni 
caso sono incompatibili con 
it mio modo di produrre ava 
lisi Di scivolarvi sopra poi 
non mi sarebbe stato possibt 
le nemmeno da studente poi 
che Banfi come si sa, parla* 
va di « crisi » 

Il senso in cui Marx è op 
posto all ideologia positivista 
è invece detto nel libro con 
tutta chiarezza Vi è una eco 
nomia politica positivista che 
è calcolo e ideologia celebra 
Uva dello scambio come va* 
lore di libertà e di socialità 
vi è una sociologia che è agio 
grafia della civiltà capitalisti 
co industriale europea vi è 
una antropologia sociale che 
si fonda sulla superiorità del¬ 
la civiltà europea come risul 
tato dell'evoluzione vi è une 
tica che celebra la macchina 
la scienza la tecnologia come 
fattori certi ed assoluti del 
ff progresso » dell umanità So 
no tutte cose chiarite nel tc 
sto Marx (e anche ciò è dei* 

10 efr voi in pp 333 324) 
mostra nella sua analisi dii 
modo dt produzione capitali 
stico come le concezlom posi 
tiviste siano la superficie del 
fenomeno storico in aito di 
cui egli produce invece la co* 
noscema a livello del funzto 
namento strutturale Di gui la 
merce il lavoro il plusvalore 
la posizione sociaic e quindi 
politica della classe overata 
ecc In Questo senso Marx è 
crìtico del positivismo Poiché 
tutto dà ò detto e anche ri 
petuto mi pare che lo siuden 
te come gualsiasi lettore ca 
pisca benissimo Se poi ti 
fossero dubbi sulla mia capa 
cità di esprimermi riporto gui 
(e non credo ora di rubare 
spazio all Unità e tempo ai 
suoi lettori) un passo di Marx 
del 64 che risulta citato di 
rettamente anche in Filosofie 
e Società e che come critica 
all ideologia positivista mi pa¬ 
re decisivo anche a livello di¬ 
dattico « Dappertutto la gran* 
de massa delle classi lavora* 
trici è caduta piu in basso af- 
meno nella stesso misura in 
cui le classi che stanno so¬ 
pra di esse sono salite nella 
scala sociale In tutti t paesi 
d Europa è ora diventata ve* 
rità dimostrabile a ogni intei* 
letto libero da pregiudizi . 
che nessun perfezionamento 
delle macchine, nessuna ap¬ 
plicazione della scienza alla 
produzione, nessun progresso 
dei mezzi di comunicazione, 
nessuna nuova colonia nessu¬ 
na emigrazione, nessuno aper¬ 
tura di nuovi mercati nessun 
libero scambio nè tutte aue* 
ste cose prese insieme elimi* 
neranno la miseria delle clas 
si lavoratrici » 

Con t piu cordiali saluti, 

FULVIO PAPI 
(Direttore dell’Istituto di 
filosofia dell Università di 
Pavia) 

La franca e chiara puntua¬ 
lizzazione di Fulvio Papi alla 
nostra osserv'ozlone sull’ubo 
fin troppo determinato dell ap 
parato teorico e teoretico mar¬ 
xiano in funzione antiposltivi 
sta ci consente altre due con 
siderazioni La prima è che 

11 dominio allargato del capi 
tale preoccupa ed occupa le 
analisi di Marx nei confronti 
del sistema di produzione bor 
ghese, e non certo le « idee » 
di progresso, ecc, del positi 
visti per lo meno non nella 
misura in cui la loro sociolo¬ 
gia riesce a incidere sulla so- 
ciali^azione del lavoro pro¬ 
duttivo, che è avvertita dallo 
stesso capitalismo come pres 
sochè insignificante La secon 
da è che, a nostro parere, la 
preziosa descrizione del Pa¬ 
pi del pensiero di Marx non 
sottolinea a sufficienza la con¬ 
sapevolezza di questi nel non 
aver voluto opporre al capi 
tallsmo una semplice teoria 
critica delle classi sociali 

MARIO VALENTE 


L’amara odi««ea di 
chi è in attera 
della pensione 

Caro direttore 
dopo 40 anni c piu dì logo 
ranie fatica vai in pensione e 
ti illudi di trascorrere in pace 
e senza tante nreoccupazioni 
gli ultimi anni della tua esi 
sterna ma non è così Prima 
di ottenere il sudato frutto 
del tuo lavoro ti offende una 
amara interminabile odissea 
fatta dt umiliazioni di arrab 
biature e di lunghe esasperan 
ti attese nei corridoi dei mi 
nisferi e dei molteplici uffici 
dote la burocrazia troneggia 
spietata e impudente Insom 
ma se non hai un santo in 
paradiso dopo tanfo peregri 
nare tf verrà concesso appi 
na un acconto mensile sulla 
pensione Quella definitiva hc 
tutto va bene li i errà asse 
' gnata non prima di 3 o 4 an 
ni o mai La Uguidazionc poi 
premurosi come sono del a 
nostra salute preferiscono di 
luirla nel tempo per etiforef 
un infarto Eppure basiercb 
be un po di buona volontà per 
sistemare in poche settimane 
la posizione di chi viene col 
locato a riposo tanto piu chi 
i relativi calcoli sono semplici 
ed elementari II fatto è che 
noi slamo cittadini di « serie 
C » per cui non possiamo 
pretendere il trattamento ri 
servato ai « pensionali d oro » 

RODOLFO PANACI 
(Roma) 


Le tortiir*- 
nelle prijiioni 
•lei Brasih- 

Cl! ! compaQ 11 

li prego di ]j 2 {bbhcare u la 
precisazione a pro;o'vifo di 
quanto pubblicato nell artico 
lo appai so sull Un 1 1 del 6 
giugno scorso dal titolo « Rap 
porto dì Amnesìu In ernatio 
noi sulla tortura nel mondo» 
hcconao guanto pubblicata io 
sarei sta'o imprigionate nel 
le stesse celle in cui erano 
torturati i negri ribelli tra 
sportati dale non schianste 
del secolo passato lo non ho 
detto questo ma che fui im 
prigionato nel 1968 a San Pao 
lo t che soffrii ogni tipo di 
tortura II rei^ocont'sta deve 
aver fatto confusione con le 
parole di Tullio Viiyeiono il 
quale disse che attvalmc ite 
nell Isola Grande nello Staio 
federale dt Rio a 200 chilo 
metri dalla costa l prigionie 
ri politici considerati « irre 
cuperabih » cioè che non st 
demoralizzano sono rinchiusi 
nelle stesse celle dote furono 
imprigionati i negri ribelli nel 
secolo scorso Viociano si ri 
feriva in particolare al « Ma 
nifesto dei pri( 7 ionfpn politici 
di Isola Grande» che a mio 
giudizio dovrebbe essere pub¬ 
blicato integralmente per lo 
impressionanti denunce che ri 
sono eonfenufe 

ROLANDO FRATTI 
(Roma) 

Ridimensionare 
figura e poteri 
dei comandanti 

Cara Unità 

la minaccia costar te di de 
nuncia per reati militari è 
tarma che largamente viene 
usata dalle gararchic di co¬ 
mando per inhmid re il per 
sonale che limita ruast foial 
mente gualsiasi ntfiiiia c mi 
ziatna democrat ca {riunioni 
critica costruitila delle strut 
ture sociali c di iiia di ca 
serma pesfionc della mensa 
dei circoli c dei fondi stari 
ziaii per lo sport c le a'ti 
vita culturali ccc > 

Il ricorso al Codice penale 
militare di pace che conile 
nc parecchie norme anticosfi 
tuzionali c assai frequente 
in particolare quando si trat 
la di colpire gir inferiori Oc 
corre perciò riformare al piu 
presto sia il Codice penale 
militare che il regolamento 
ài discipl na ridimensionando 
la figura c i poteri del co¬ 
mandante gualsiasi disposi¬ 
zione anche ministeriale e 
qualsiasi noi ma t sempre re¬ 
golata dalla sua decisione in 
sindacabile 

Un altro problema da risol 
vere nel contesto della rifor¬ 
ma del Regolamento di disci¬ 
plina è quello dei militari 
scapoli ài carriera in SPE o 
in ferma volontaria Bisogna 
prei edere pef costoro la pos 
stbifjtà di affoppiare fuori 
dalle caserme nelle ore Zibe 
re dal senizio fsia di notte 
che di giorno cos) com ò pre 
listo per gli sposati lasciando 
Ubero chi intende alloggiare 
in caserma) approvando ol 
tempo sfesso una nuota re 
goìamentazìonc dei limiti e 
degli obblighi di presidio 
Con le attuali disposizioni in 
fatti parecchi mfijfori non 
sposati sono costretti a vive¬ 
re entro i limiti di presidio 

Il rilascio delle licenze e i 
permessi per uscire o per tn 
dossare l abito borghese se 
condo l attuale Regolamento 
di disciplina sono facoltà del 
comandante o del capo scr 
vizio I soffu^Iciaii in SPE pos¬ 
sono indossarlo (ai praduafi 
7nveee è assolutamente iicta- 
to) con un permesso fnmc 
strale riZasciafo con circola 
re dal Comando Tale permes 
so può però essere sospeso a 
giudizio insindacabile del co¬ 
mandante Da tutto ciò oppa 
re chiara l esigenza dt /imitar 
nc i poteri se si t noie sta 
bilire un rapporto nwovo n- 
spettoso dei principi costitu¬ 
zionali, nella vita delle caser¬ 
me 

Per noi sottufficiali cè iifl 
ne il problema della mutua 
Se ci si ammala c la malat¬ 
tia non ò riconosciuta per cau¬ 
se di servizio (l iter burocra 
ttco è molto lungo e non scm 
pre dà i suoi frutti) sono guai 

Se poi si va in convaicsccn 
za SI perde gran parte del 
lo stipendio (il periodo di ri 
LOicro in ospedale tiene in- 
1 ece pnasj pagato per vite 
ro) 

Irnmaginafct i q lindi quale 
disopie» anedii questa situa 
Zionc quando si tcridchi m 
ut a famiglia di un sottuffiua 
le con moahe c doli a carico 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di ‘-otiui’icuu 

dell Acron lutic i mil t uè 


Ha due figlioletti, 
riianno buttata in 
mezzo alla strada 

Alla redazione de /1 mli 
Ilo scritto al ministro de a 
Pubblica Istruzione on Val 
fatti per farg'ì vi esente la mia 
situazione i>ono una supple 
ie bidello nata a Roma nei 
294<i Soro una madre nubile 
e ho due tJoh di 5 c ( anni 
Fu o al l” oiugi o ho prestato 
'^criizo nell Istituto per l in 
du'stna c Grfipian-./o <Daa 
d Aosta ) ma ora m si mun 
da 7 la m s bu' acci n 
mez^n alla strada Ora rifarò 
la domar da per essere avi 
messa alle graduaUiri ir j se 
mai mi richiarnassi.ro doi re 
aspettare l nizio del t loio 
alno scolastico f mi f^af 
tempo cosa taiò manginr ai 
miei figli* ^on h re dev o 
sino chiedo solini to che mi 
lenoa dato qucUo eh e un 
diritto l dirdtn al laioro 

C\TIA VESP^ 
(Romit) I 
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Londra: ì comunisti j 
si sono presentati 
con le mani pulite 


PARIGI: UN VOTO 
CHE SUPERA I 
CONFINI D’ITALIA 


I messaggi dei 
partiti fratelli 


Fine «virtuale» della egemonia democristiana - «Se ì de non cambieran¬ 
no sistema gli elettori non esiteranno a dare la maggioranza al PCI » 


« L'Homanité •>: la vittoria è anche nostra - « Le Fi¬ 
garo »: Fanfani ha sbagliato tutto - «Le Monde»: 
il PCI è il partito più forte nel « paese reale » 


LONDRA, 18. 

Titoli In prima pagina han¬ 
no annunciato su tutti 1 gior¬ 
nali Inglesi la svolta politica 
avvenuta In Italia In seguito 
alle elezioni regionali 
ZI Financial Times annun¬ 
cia la «fine virtuale» di tren¬ 
ta anni di egemonia demo¬ 
cristiana e «l'Inevitabile pros¬ 
simo Ingresso del Partito co¬ 
munista nell’arena governa¬ 
tiva». 

Per 11 giornale è ora In 
ballo anche 11 futuro politico 
di Fanfani che, come segre¬ 
tario del partito di maggio¬ 
ranza relativa, ha scelto una 
campagna «su una linea rigi¬ 
damente anticomunista e ri¬ 
gidamente antlsoclallsta per 
vedere entrambi 1 suol avver¬ 
sari aumentare sostanzialmen¬ 
te 1 loro suffragi, come ri¬ 
sultato». 

Il Times, dal canto suo, 
scrive: «Anche dopo le ele¬ 
zioni di domenica, comunisti 
e socialisti sommati Insieme 
non rappresentano la mag¬ 
gioranza dell'elettorato. Per 11 
momento, come La Stampa 
di Torino ha sottolineato mar¬ 
tedì, 11 centro sinistra rima¬ 
ne l’unica maggioranza orga¬ 
nica possibile. E siccome le 
elezioni di domenica erano 
per 11 rinnovo delle ammi¬ 
nistrazioni regionali e locali, 
non esiste alcuna ragione per 
cui 11 governo del signor Mo¬ 
ro, formato di democristiani 
e repubblicani, per quanto 
debole sla, non debba rima¬ 
nere in carica. L'attuale par¬ 
lamento, a prescindere dq cri¬ 
si Impreviste, ha altri due 
anni di vita. Ma se In que¬ 
sti due anni qualche miraco¬ 
lo non avrA scasso 11 partito 
democristiano dalla paralisi 
(una paralisi cosi acuta che 
11 governo non è ancora riu¬ 
scito ad accordarsi sul nome 
di un nuovo ambasciatore a 
Lisbona, con 11 risultato ohe 
l'Italia non ha avuto un am¬ 
basciatore nella capitale por¬ 
toghese durante quasi tutto 
11 corso della rivoluzione lu¬ 
sitana), « evidente che nuove 
elezioni politiche non potran¬ 
no che testimoniare una ul¬ 
teriore avanzata del Partito 
comunista, e questa volta clO 
porterebbe I comunisti Italia¬ 
ni alla maggioranza relativa. 
Qualsiasi cosa gU stranieri 
possano pensare, gli Italiani 
non hanno plO paura del co¬ 
munisti cresciuti In casa. Con 
11 loro voto di domenica, gli 
elettori Italiani hanno avvi¬ 
sato ohe non esiteranno a 
dare la maggioranza del loro 
consensi al Partito comuni¬ 
sta se 1 democristiani non 
potranno o non vorranno 
cambiare sistema di ammi¬ 
nistrazione». 

Scrive 11 Guardian, libera¬ 
le: «La ragione principale 
del successo comunista deve 
essere che 1 comunisti si so¬ 
no presentati agli elettori con 
te mani pulite, mentre 1 de¬ 
mocristiani, Invecchiati al po¬ 
tere, hanno messo te mani In 
molte paste, premiando gli 
amici ed amministrando 11 
paese In maniera che, recen¬ 
temente, non è stata affatto 
ammirevole... 

<clter 11 momento, comun¬ 
que, nessun comunista Ita¬ 
liano dovrebbe partecipare al¬ 
le riunioni del consiglio dei 
ministri della CEE, ma ciò 
potrebbe accadere un giorno. 

«Se ciò avverrò, 1 ministri 
europei dovranno trattare con 
1 rappresentanti di un par¬ 
tito c he h a sempre appoggia¬ 
to la CEE ed 1 cui parlamen¬ 
tari hanno svolto un ruolo 
attivo e costruttivo nel la¬ 
voro del parlamento europeo. 
I comunisti Italiani dicono 
pure che ritalla deve rima¬ 
nere nella NATO, perchè, se 
essa abbandona 11 campo 
atlantico, l’equilibrio europeo 
ne sarebbe sconvolto e l’Eu¬ 
ropa diventerebbe meno sicu¬ 
ra. A molti osservatori occi¬ 
dentali tutto CIÒ appare plau¬ 
sibile. ma rimane 11 fatto che 

I comunisti lo stanno solo 
dicendo... 

ifSe si può e si deve cre¬ 
dere al comunisti Italiani è 
ora una questione che arro¬ 
vellerà molte menti». 

«Ouadagni a man bassa 
del comunisti e significative 
iperdite del democristiani».. 
Cosi annuncia 11 Daily Tele- 
graph nella sua corrisponden¬ 
za da Roma, avvertendo che 
potrebbe risultare Impos-slbl- 
le per la DC «restare In sel¬ 
la a livello nazionale» e nuo¬ 
ve elezioni politiche generali 
potrebbero essere In vista, 
alla luce del risultati parzia¬ 
li di Ieri notte. 

Nel suo notiziario d'aper¬ 
tura di stamane. la BBC ha 
definito 11 risultato delle ele¬ 
zioni regionali «il più fonde¬ 
mentale mutamento politico 
In Italia dalla fine della 
guerra». 

La BBC, Inoltre. In una tra¬ 
smissione In Italiano desti¬ 
nata al nostro paese, ha In¬ 
terrogato alcuni studiosi di 
problemi Italiani. Essi han¬ 
no sottolineato la «Irrever¬ 
sibilità» del voto comunista 
e In generale di sinistra; han¬ 
no polemizzato con Klsslnger 
negando che 1 risultati delle 
elezioni del 15 18 giugno deb¬ 
bano preoccupare 1 democra¬ 
tici; hanno sottolineato ohe 
non è vero che la DC sla 
stata «logorata dal potere». 

II potere non logora, se se 
ne fa buon uso, come dimo¬ 
strano 1 successi dei comu¬ 
nisti a Bologna e In altre 
città che essi amministrano 
da decenni. E' 11 cattivo uso 
del potere che ha Indotto un 
cosi alto numero di Italiani 
a ritirare 11 loro appoggio 
alle DC, hanno concluso gli 
atpertl Inglesi. 


Gronde risalto sullo stampo romeno 


BUCAREST. 18 

La vittoria elettorale comu¬ 
nista In Italia è stata accolta 
con gioia In Romania. Tele¬ 
visione e radio hanno dedi¬ 
cato ampi notiziari al risul¬ 
tati diffusi daU’Agerpress, 
mentre stamane su tutti 1 
giornali sono apparsi servizi 
ohe Informano, sottolineando¬ 
ne gli aspetti più clamorosi, 
1 risultati conseguiti dal PCI 
e da tutta la sinistra. 

Scintela, l’organo del CC 
del PCR (ohe nel giorni scor¬ 
si aveva già dedicato due 
servizi alle elezioni italiane). 
In una lunga corrispondenza 
da Roma dal titolo «Ampia 
svolta a sinistra », sottolinea 
che si tratta del maggiore 
successo conseguito dal PCI 
dalla Liberazione a oggi e 
rileva che la distanza tra PCI 
e DC è ormai ravvicinata a 
meno del due per cento. Ri¬ 


ferendo 1 titoli della maggior 
parte del giornali Italiani e 

I loro commenti più significa¬ 
tivi. « Scintela » Informa sul¬ 
le manifestazioni popolari che 
hanno avuto luogo in molte 
città Italiane e riporta le 
dichiarazioni del compagno 
Berlinguer, rilasciate subito 
dopo 1 primi risultati. 

Affermando che 11 voto al 
PCI rappresenta con la più 
chiara evidenza « la richiesta 
di rinnovamento che l'opinio¬ 
ne pubblica Italiana avanza », 

II giornale del PCR aggiunge 
che « 11 PCI conferma, con la 
crescita possente della sua 
forza, quanto esso sla Indi¬ 
spensabile, più che mal, alla 
rinascita del Paese: il voto a 
sinistra — scrive ancora 11 
giornale — conferma quanto 
necessario e urgente sla pro¬ 
cedere verso ampie alleanze 
e Intese tra tutte le forze de¬ 
mocratiche Italiane». 


Dal nostro corrispondente 

PARICI, 18 

I clamorosi risultati delle 
elezioni Italiane continuano 
ad essere ail centro dell’inte¬ 
resse della stampa parigina 
ohe. In molti casi, dedica ad 
es.se Intere pagine, come è og¬ 
gi 11 caso del GuotMten de 
Paris, del Monde, di Libéra- 
tion. Passata la sorpresa, la 
Francia cerca di cap're li per¬ 
ché del trionfo del PCI. come 

I comunisti Itollanl n utilizze¬ 
ranno » questo Immenso capi¬ 
tale di fiducia costltnlto da 
oltre undici milioni di voti, 
quali ripercussioni Interne ed 
Internazionali susciteranno 
questi risultati che pongono 
li PCI praticamente alla pari 
della Democrazia cristiana .se 
non addirittura avanti ad es¬ 
sa se è vero, come osserva 
Le Monde, che — primo nelle 
grandi città, primo per erga- 
nl27a2ione e tnflUGnza aui* 
le forze operale e sindacali, 
certomente 11 più Influente 
tra le nuove leve giovanili — 

II PCI può essere considerato 


Articoli della « Pravda » e delle « Isvestia » 

I commenti moscoviti rilevano 
la sfiducia nella politica de 

Sottolineati i successi del PCI e del PSi - Il passaggio di voti liberali e 
missini al partito di Fanfani ne «maschera alquanto» la sconfitta: 


Bulgaria: 
il più grande 
successo del 
PCI in 30 anni 

SOFIA, 18 

« Decisiva vittoria del PCI 
— scrive 11 corrispondente del¬ 
la agenzia telegrafica bulga¬ 
ra —: questa è la sola fon¬ 
damentale conclusione che si 
può trarre dal risultati uffi¬ 
ciali completi delle elezioni 
amministrative svoltesi do¬ 
menica e lunedi In Italia». 
La corrispondenza prosegue 
affermando che le cifre asso¬ 
lute e le percentuali dimo¬ 
strano che questo è 11 più 
grande successo ottenuto dal 
comunisti In tutte te 14 con¬ 
sultazioni elettorali svoltesi 
nel 30 anni di storia della re¬ 
pubblica Italiana. 

L'opinione pubblica — pro¬ 
segue l'agenzia — appoggia 
la linea politica ed economi¬ 
ca del PCI; è nata. In Ligu¬ 
ria, la quarta regione «ros¬ 
sa»; li progresso del PCI é 
Imponente In quasi tutte le 
principali città e anche nelle 
fortezze della destra come Na¬ 
poli e Taranto; il PCI regi¬ 
stra sorprendenti successi nel¬ 
le « zone bianche » finora do¬ 
minate dalla DC, cioè 11 Ve¬ 
neto, 11 Friuli e l'alta Lom¬ 
bardia. 


MOSCA, 18 

Tutti 1 giornali sovietici 
hanno oggi riferito l’esito del¬ 
le elezioni Italiane di dome- 
nlea e lunedi. In una corri¬ 
spondenza da Roma di Nlko- 
lal Proahoghln, la Pravda scri¬ 
ve che le elezioni «hanno se¬ 
gnato una perdita di fiducia, 
da parte deU'elettorato, verso 
l'attuale linea politica della 
Democrazia cristiana». 

Dopo aver messo In rilievo 
che «11 successo delle forze 
di sinistra è tanto più evi¬ 
dente In quanto un successo 
sensibile è stato ottenuto an¬ 
che dal socialisti, 1 quali nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale avevano cercato di disso¬ 
ciarsi dalla linea di destra 
del leadets del partito demo¬ 
cristiano. loro alleato nella 
coalizione governativa di cen¬ 
trosinistra», la Pravda seri- 
ve che — a quanto notano 
anche 1 giornali borghesi ita¬ 
liani — «la perdita di voti 
da parte della DC è ancora 
più considerevole, ma ma¬ 
scherata alquanto dal passag¬ 
gio dalla parte della DC di 
una frangia dell’elettorato li¬ 
berale e del MSI-DN, 
Ma neanche questo "premio" 
— continua 11 giornale — può 
odore la delusione provata 
dagli elettori tradizionali per 
la politica DC». 

Dopo aver riferito che gli 
ambienti di destra hanno ac¬ 
colto 1 risultati delle urne 
«con palese imbarazzo e con¬ 
tinuano per forza di Inerzia 
ad agitare lo spauracchio del 
« pericolo rosso » la Pravda 
afferma che «1 lavoratori e lo 
masse popolari hanno giusta¬ 


mente interpretato 1 risultati 
dello elezioni come una loro 
grande vittoria». 

I risultati elettorali Italiani 
hanno avuto 11 titolo di aper¬ 
tura nella pagina delle noti¬ 
zie daU'estero delle Isvestia. 
In un articolo Intitolato «Gros¬ 
sa vittoria delle forze di sini¬ 
stra In Italia», 11 corrispon¬ 
dente da Roma del quotidiano 
governativo sovietico. Vladi¬ 
mir Popov, sottolinea ohe 
quella di domenica è stata 
per le forze di sinistra « la 
più grossa vittoria In tutta 
la storia Italiana del dopo¬ 
guerra». 

Dopo aver scritto che 1 ri¬ 
sultati «hanno suscitato con¬ 
fusione c Imbarazzo nello 
schieramento DC. odio Impo¬ 
tente fra 1 p-artltl reazionari 
e conservatori», Popov mette 
In evidenza ohe alle regioni 
«rosse» tradizionalmente si 
è ora aggiunta la Liguria. 

L’orticolo indica nel .sena¬ 
tore Fanfani l'uomo politico 
più duramente sconfitto. «Il 
leader DC — scrive Infatti 11 
giornale — fino a tarda notte 
ha evitato 1 giornalisti che as¬ 
sediavano gli ingressi- alla se¬ 
de della Democrazia cristia¬ 
na e solo alla fine è stato co¬ 
stretto a dar lettura di una di¬ 
chiarazione in cui ha 
ammesso che 1 risultati elet¬ 
torali hanno segnato un au¬ 
mento del voti comunisti. Al 
tempo stesso Fanfani ha cer¬ 
cato — conclude 11 giornale — 
di giustificare la politica DC». 

Dal canto suo, la agenzia 
TASS ha diffuso un re.soconto 
del commenti alle elezioni fat¬ 
ti dal maggiori giornali Ita¬ 
liani. 


Corrispondenze del «N.Y. Times» e del «Washington Post» 


USA; profondi riflessi 
sul futuro dell’Italia 

Avventate dichiarazioni di Kissinger e di Scheel - Ford convinto che gli 
« stretti legami di amicizia » con Tltalia saranno mantenuti 


WASHINGTON. 18 

U New York Time», In una 
corrispondeinza da Roma di 
Paul Hofmann, sottolinea « sii 
Ingenti guadagni » realizzati 
dal PCI. « le vaste perdite » 
della DC e l guadagni del PSI. 

«E’ vero», caso aggiunge, 
«che questi risultati non in¬ 
fluenzano costUuz Iona i mente 
la forza relativa del vari par¬ 
titi nel Parlamento naziona¬ 
le ». Ma, prosegue Tortlcolo, 
«essi dovrebbero rafforzare l 
gruppi di sinistra e Indebolire 
1 democristiani a tutti \ livel¬ 
li. compresi l più elevati. la 
Camera dei deputati e il Se¬ 
nato ». 

« Fra i politici ». pro.segue 
Hofmann, « si parlava già ieri 
sera della possibilità che it 
Presidente Leone potesse scio¬ 
gliere prematuramente il Par¬ 
lamento e indire nuove elez.o- 
ni per quest’autunno ». 

Il New York Time» cosi oro- 
segue: « Indirettamente, d co¬ 
no alcuni diplomatici qui a 
Roma, le elezioni possono ave¬ 
re anche delle rlpercus.sIonl 
intemazionali. Questi diploma¬ 
tici hanno sottolineato che i 
numerosi voti presi dai comu¬ 
nisti pcrobabllmente Indeboli¬ 
ranno rimpegno dcU’ItaMa ver¬ 
so la NATO, anche .so è vero 
che 1 leaders comunisti hanno 
dichiarato nel corso della cam¬ 
pagna che il loro partito non 


avrebbe chiesto il ritiro della 
nazione dall’alleanza ». 

A giudizio del New York 
Times, poi. la gamma di opzio¬ 
ni di cui la DC dispone per 
evitare 11 "compromesso stori¬ 
co" « sembra essersi ridotte » 
per effetto delle elezioni. 

A sua volta, il Washington 
Post, in una corrispondenza 
da Roma di Sari Gilbert, af¬ 
ferma che 1 guadagni del PCI 
« avranno, come et si attende, 
delle enormi conseguenze sul 
futuro politico del Paese ». Nel 
I contempo. U giornale osserva 
I che le perdite della DC non 
ì superano molto l limiti delle 
! previsioni fatte alla vigilia dei- 
I la consultazione. 

I « CIÒ che nessuno .s’attende- | 
I va», continua l'articolo del i 
quotidiano della capitale, «è 
che l comunisti fos.sero 1 be¬ 
neficiari delle perdite del de- 
mocrl.stlGnl e de! partiti più 
piccoli, come quello del neo¬ 
fascisti e del centristi-conser¬ 
vatori del PU ». 

Commentando le elezioni ita¬ 
liane, Klsslnger si è permesso 
di decidere quali siano le for¬ 
ze «democratiche» e quali 
« non democratiche » In Italia, 
affermando che in seguito al- 
l’avanzata comunista le «for¬ 
ze non democratiche sono og¬ 
gi più forti. Ciò dà meno sp:\- 
zio al gioco dcr.»* forze demo¬ 
cratiche ». Ha aggiunto di non 


considerare «irreversibile» la 
tendenza, perché in elezioni 
politiche « altre considerazio¬ 
ni » avrebbero U loro pe.so. 

« Rimane da vedere — ha con¬ 
cluso — quale sarà l’impatto 
su altri paesi ». Anche il pre¬ 
sidente della RPT Scheel. in 
visita ufficiale negli USA, ha 
manifestato «preoccupazione», 
aggiungendo: «Per il momen¬ 
to il PCI risulta più forte. Per 
la democrazia ncn é mal stato 
un bene avere una struttura 
con un partito di centro de¬ 
bole ». 

L’avventato giudizio di Kls¬ 
slnger non coincide affatto — 
notano gli osservatori — con | 
quelli precedentemente espre.s- t 
si dal pre.sldente Ford e dallo ’ 
stesso portavoce dei .segretnxlo ] 
di Stato, Robert Anderson. , 
Ford, per bocca del suo por- | 
tavoce Rod Nessen — si è del- ; 
to convinto che «gli stretti 
legami di amicizia fra Italia 
e Stati Uniti » si manterran¬ 
no « nonostante » l’avanzata 
comuniste. Ander?>on, del can¬ 
to suo, he detto che 11 Dipar¬ 
timento di Stato non prove 
nessun « allarmismo ». A un 
glornallsLu che chiedeva se 11 
governo fos.se « preoccupato ». 
il portavoce di Klsslnger ha 
rispoato: « No ». i 


la forza politica più ramifi¬ 
cata e impiantata nel « Paese 
reale ». 

E’ un fatto, .sottolìnea VHU‘ 
manité neireditoriale Iniltola- 
to « Avanti popolo » e firmato 
del redattore capo Roné An- 
drieu, che la vittoria del PCI 
« .supera le frontiere dTtalla ». 
Nel momento In cui « la crisi 
.si approfondisce nel mondo 
capitalistico, questa vittoria 
assume un significato inter¬ 
nazionale. Al di là delle diver¬ 
se situazioni e talvolta, su 
certi punti, di diverse analisi 
— essa prova che le soluzioni 
proposte dai comunisti incon¬ 
trano neiropinlone pubblica 
una accresciuta adesione. La 
vittoria del nostri compagni 
ItallAni è dunque anche la 
nostra come è quella del co- 
mimtstl di tutit! 1 paesi ». 

La stampa borghese manife¬ 
sta preoccupazione: che In¬ 
fluenza avranno questi risul¬ 
tati In Europa, nel paesi vi¬ 
cini airitalla e in Francia pri¬ 
ma di tutto? SI ricorda a que¬ 
sto nroooslto che. malgrado le 
profonde differenze d’ogni sor¬ 
ta tm f due paesi, vi sono del¬ 
le « corrispondenze » sottlM 
che hanno sempre provocato 
Interazioni recloroche da un 
Paese all’altro. E c’è ormai, si 
nota con un richiamo alla di¬ 
chiarazione di Klsslnger. un 
generale Indebolimento dello 
.schieramento atlantico sud-oc* 
oidentale che dal Portogallo 
nassa ormai per l'Italia In at¬ 
tesa del crollo del franchismo 
In Soagna. 

«E* certo — scrive 11 Quo- 
tidien de Paria — che Te cose 
In Italia non potranno più 
continuare come prima ». E 
questo perchè, avendo perdu¬ 
to ormai la proorla egemonia 
ed essendo ridotta a rap¬ 
presentare M conservatorismo 
compiaciuto di sé c 11 tradi¬ 
zionalismo Più suo-'rato. la 
DC non è più «credibile» co¬ 
me partito del monopollo del 
potere. Ma. aggiunge 11 gior¬ 
nale. 1 coaservatorl francesi 
« rendono un ben cattivo ser¬ 
vizio al vecchio partito DC fa¬ 
cendo oggi di Pantani l’ulti¬ 
mo baluardo contro 11 comu¬ 
niSmo ». 

«In effetti, agendo in tal 
modo, essi rafforzano rosrlen- 
Mmento di destra deila DC 
sicché 11 giorno In cui anche 
11 Sud scivolerà a sinistra fi 
regno della DC finirà defini¬ 
tivamente ». 

Il Figaro afferma che Fan- 
fanl ha sbagliato tutto, dal 
referendum sul divorzio alle 
elezioni in Sardegna, e alla 
recente campagna elettorale. 
« Senza confessarlo — affer¬ 
ma Il quotidiano conservatore 
Fanfani contava sul soclO' 
listi per dividere le sinistre. 
Ma t socialisti hanno sbaglia¬ 
to il momento di entrate In 
scena » e centinaia di mi¬ 
gliala di voti si sono rove¬ 
sciati sull PCI. 

Anche cosi la coesistenza 
tra DC e socialisti, nota 11 Fi- 
paro. non sarà facile perché, 
diventato orma! Indispensabi¬ 
le a formare una maggioran¬ 
za con la DC. Il partito di De 
Martino «è deciso ad aumen¬ 
tare 11 prezzo dello si:a parte¬ 
cipazione». In ogni coso la 
conclusione del commenti sul¬ 
la DC è una sola: 11 vecchio 
partito confessionale. U parti¬ 
to dei « malgoverno » (la pa¬ 
rola Italiana è riprodotta da 
tutta la stampa) è stato con¬ 
dannato dà tutta ropinlone 
pubblica e a una pagina è vol¬ 
tola nella storia politica ita¬ 
liana ». 

Per ciò che riguarda 11 PCI 
i commenti e le spiegazioni 
occupano Intere colonne. Sem¬ 
pre per 11 Figaro si tratta del 
successo del PCI « partito di 
massa ». che con Berlinguer 
ha saputo trarre profitto da 
30 anni di Immobilismo e di 
discordie d.c.. dagli scandali 
di ogni genere coperti dal re¬ 
gime d.c. Ma c’è dell’aitro: 11 
PCI ha vinto « senza ricorrere 
alla demagogia delle promes¬ 
se che non possono essere 
mantenute ». La vittoria « di 
Berlinguer è una lezione di 
comuniSmo a tutti i P.C, del 
mondo e un avvertimento alla 
Europa», un avvertimento ai 
« partiti borghesi 1 quali do¬ 
vranno render.Hl conto che lo 
immobilismo non dà frutti... ». 

Riserviamo per ultimo il 
commento di Libérati(m, 11 
confuso quotidiano di una va¬ 
ga sinistra extraparlamentare 
francese che riesce Incredibil¬ 
mente a titolare tutta la pri¬ 
ma pagina e a pubblicare un 
editoriale sulle elezioni italia¬ 
ne senza mai parlare del PCI, 
ma di una «vittoria della si¬ 
nistra Italiana, dall'estrema 
sinistra al PSI che diventa co¬ 
si una alternativa di potere ». 

All’interno del giornale il 
commento è firmato da Ma¬ 
ria Antonietta Macclocchi (ce 
ne è un secondo a firma di 
Luigi Plntor, il tutto per u.na 
pagina intera), e questo com¬ 
mento — volto a «dimostra¬ 
re » che li grande successo del 
PCI .smentirebbe la politica 
del PCI! — dice In sostanza: 
il PCI sa benissimo che la 
vittoria gli è suta procurata 
dalla condanna popolare della 
DC. A questo punto non ha 
più alcun .senso una collabora¬ 
zione tra PCI e DC nel suo in¬ 
sieme. cioè il « compromesso 
.storico » (che, secondo Tautrl* 
ce, sarebbe .spe.sso contestato 
alla base) ma si tratta .soltan¬ 
to di lottare per fare esplode¬ 
re le contraddizioni interne 
della DC. Oggi ciò che è all’or¬ 
dine del giorno sarebbe « l’in» 
sorgere di una nuova egemo¬ 
nìa dal punto di vista politico, 
sindacale, ideologico, che tro¬ 
verà nuove forme di lotta fino 
aH’interno del governo». 

Augusto Pancaldi 


□ Partito comunista deH'URSS 


Cari compagni, 
cl congratuliamo calorosa¬ 
mente con voi, con tutti i ' 
democratici italiani, per la [ 
grande vittoria ottenuta alle | 
elezioni regionali, provinciali 1 
c comunali. Più di un terzo ! 
dell’elettorato ha votalo per ! 
le liste del Partito comuni¬ 
sta. dando cosi il pieno ap¬ 
poggio alla lotta dei comu¬ 
nisti Italiani per la pace e 
11 progresso sociale, per l’u- 
nlta di tutte le forze demo- i 
cratiche, per la soluzione dei ‘ 


problemi più urgenti del 
paese neirinteresse dei lavo¬ 
ratori. Nel contempo si è 
avuto un rafforzamento delle 
altre forze di sinistra. 

Auguriamo al compagni 
Italiani altri successi per 
estendere l’influenza del PCI 
tre le masse lavoratrici, per 
rafforzare sempre di più 
l’unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche del vostro paese. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PCU8 


□ Partilo comunista francese 


A Enrico Berllnguor, So- 
grolarlo generalo dal PCI 

(tero compagno, 

1 comunisti francesi espri¬ 
mono la propria soddisfa¬ 
zione per il grande successo 
del Partito comunista Ita¬ 
liano nelle elezioni del 15-18 
giugno. SI tratta di un avve¬ 
nimento di grande significato 
nazionale. Primo partito a 
Roma e nelle piu grandi 
città. Il vostro partito racco¬ 
glie oggi la flducla e 11 soste¬ 
gno di un terzo degli elettori 
e delle elettrici Italiani. Allo 
stesso tempo, l’Insieme della 
sinistra va avanti. Il risul¬ 
tato delle elezioni costituisce 
cosi una chiara condanna di 
coloro che sono responsabili 
della disoccupazione, dell’au¬ 


mento del prezzi, della crisi; 
esso mostra. Inoltre, che le 
masse popolari sono sempre 
più coscienti del fatto che 
sono 1 comunisti che possono 
dare alla crisi soluzioni vere, 
costruttive e democratiche: 
costituisce una risposta cla¬ 
morosa al tentativi e alle 
campagne anticomuniste. In 
ueeto giorno, nel quale con- 
Ivldlomo con voi di tutto 
cuore la vostra gioia, tl In¬ 
vio, coro compagno, cosi co¬ 
me a tutti 1 compagni Ita¬ 
liani. le nostre congratula¬ 
zioni più calorose e 1 nostri 
auguri più fraterni di suc¬ 
cesso nella vostra attività al 
servizio del lavoratori e del¬ 
l'Italia. 

GEORGES MARCHAIS 
Segretario generale del PCF 


□ Santiago Carrillo 

Caro Enrico Berllnmicr, 
a nome del Partito comu¬ 
nista spagnolo, saluto con en¬ 
tusiasmo la magnifica vitto¬ 
ria che avete riportato nelle 
elezioni. Essa 6 la giusta ri¬ 
compensa della politica del 


compromesso storico che voi 
realizzate e una consacra¬ 
zione delia linea che Iden¬ 
tifica democrazia e sociali¬ 
smo. 

SANTIAGO CARRILLO 


□ Partito comunista spagnolo 


Cari compagni, 
cl congratuliamo caloro.-»- 
mente con il PCI per gli 
straordinari risultati delle 
elezioni. II PC di Spagna con¬ 
sidera come sua la vostra 
grande vittoria, che conferma 


la giusta politica del PCI e 
che dà un grande incoraggia¬ 
mento anche alla nostra 
lotta. 

Fraternamente, 

IL COMITATO ESECUTIVO 
DEL PC DI SPAGNA 


□ Partito comunista finlandese 


Al ugretarlo generale del 
PCI. compegno Enrico Ber¬ 
linguer. 

Ci rallegriamo con voi per 
la vostra Importante vitto¬ 
ria elettorale che apre nuove 
prospettive per la realizza¬ 
zione e lo sviluppo della coo¬ 
pcrazione tra 1 comunisti e 
tutte le forre democratiche 
Oggi 'anche- In èrltre''regioni. 


La vostra importante avan¬ 
zata conferma la giustezza 
della linea politica del PCI 
per la difeso del diritti de¬ 
mocratici e degli Interessi 
delle masse operale c popo¬ 
lari. Ricevete 1 nostri più 
cordiali e fraterni auguri. 

AARNE SAARINSN 
Presidente PCI finlandese 


□ Partito comunista di Gran Bretagna 


Ad Enrico Borlinguor 

congratulazioni ni comuni¬ 
sti Italiani per la grande 
avanzata elettorale. I risul¬ 
tati confermano II crescente 
prestigio del Partito comu¬ 
nista Italiano, specialmente 
fra 1 lavoratori Italiani. Nes¬ 


suna soluzione alle crisi Ita¬ 
liana è possibile senza la par¬ 
tecipazione del comunisti ita¬ 
liani. Saluti fraterni, 

OORDON MCLENNAN 
Segretario generale del PC 
di Gran Bretagna 


□ Partito comunista del Belgio 


li CC del Partito comunista 
del Belgio vi trasmette le 
sue più calorose congratula¬ 
zioni per la clamorosa vitto¬ 
ria del PCI nelle ultime ele¬ 
zioni. che apre nuove possi¬ 
bilità per la realizzazione 


dell’unità di tutte le forze di 
sinistra e democratiche, per 
avanzare In Europa verso la 
pace. la democrazia e 11 pro¬ 
gresso. 

LOUIS VAN GEVrr 
Presidente del PCB 


□ Partito comunista d'Israele 


Le coriKTAtulazionl più calo¬ 
rose per la vittoria elettorale 
che mlBllora le condizioni 
per il successo della politica 
del vostro partito tesa a rea¬ 
lizzare profondi cambiamenti 
sociali e democratici nell'in¬ 
teresse delle masse popolari 
italiane. La vostre vittoria , 
dà grande incoraggiamento i 


I alle forze che nel mondo lot- 
I tane per la pace, la demo¬ 
crazia e il progresso sociale. 
V! au-cruriamo ulteriori suc¬ 
cessi. _ 

MEIR triLNER 
Segretario generale 
del Partito comunista, 
di Israele 


□ Partito comunista giapponese 


VI preghiamo di accogliere 
le nostre più sentite congra¬ 
tulazioni per il grande suc¬ 
cesso raggiunto nelle elezio¬ 
ni locali. In base a questo suc¬ 
cesso, vi auguriamo nuove 
avanzate nella realizzazione 


dell’unith delle forze ant;fa- 
.scJ.Me e democratiche e per 
una svolta nella politica m*- 

‘ IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 
GIAPPONESE 


□ Partito comunista austriaco 


Congratulazioni fraterne per 
il grande successo elettorale 
contro le forze reazionarie 
che sono responsabili per la 
cronica crisi del vostro paese 
e che proteggono fascisti e i 


terroristi. V) auguriamo ogni 
.successo nella lotta per un 
mutamento politico in Italia. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 
AUSTRUCO 


□ Partito comunista del Canada 


Congratulazioni per la ec¬ 
cezionale vittoria elettorale. 
I risultati sono una vittoria 
per la pace, il progresso ed 
il socialismo e contro le for¬ 
ze della reazione e della con¬ 
servazione. Dimostrano la for¬ 


te volontà del popOiO italia¬ 
no per una nuova politica e 
la flducla che i lavoratori 
hanno nel vostro grande par¬ 
tite. 

per II Comitato esiW. centr. 
W. KASHTAN, segr. genera:e 


□ Partita comunista di San Marino 


I comunisti sanmarinesi sa¬ 
lutano la esaltante vittoria 
dal vpatro partito e lo sposU- 
mento gdberale a sinistra del¬ 
l’asse politico italiano, che. 
determinando una situazione 
prolondamente nuova con ri¬ 
flessi positivi nel nostro pae¬ 
se. rappresenta una sconfitta 
cocente dell' anticomunismo, 
dando più forza al lavoratori 
e alle lotte per cambiare Ja 
società italiana. 

UMBERTO BARUIXI 
Segretario generale 

□ Partito comunista della 

I lavoratori e II popolo del¬ 
la Réunion .salutano la vitto¬ 
ria politica del PCI, vittoria 
che va oltre le frontiere del¬ 
l’Italia e che mostra 11 cam¬ 
mino irreversibile verso cam- 


Ballegratl dal clamoroso suc¬ 
cesso del vostro Partito par¬ 
tecipiamo -entaslAstleamenta 
alla grande soddisfazione del' 
comunisti italiani, sicuri che 
esso contribuirà alle lotte ope¬ 
raie e popolari per una svolta 
democratica. 

GILDO GASPERONI 
Presidente del Partito 


Réunion 

blamentl storici Imposti dalla 
realtà del mondo di oggi e 
richiesti dalla maggioranza del 
popolo italiano. 

PAUL VERGE® 
Segretario del PC di Réunion 


□ Parlilo Socialista del Cile 


Al compagno Enrico Ber¬ 
linguer, 

Caro compagno. 

a nome del Partito Sociali¬ 
sta, del .CJJe. tl porgo le con- 
gmctilazioni più fraterne per 
la notevole avanzata elettora¬ 
le del tuo Partito nelle ele¬ 
zioni regionali, provinciali e 
comunali del 15 e 16 giugno 
I9T.6. 

Siamo certi che la vostra 


vittoria porterà un positivo 
mutamento della situazione 
politica generale In Italia, e 
rappresenta un sensibile ap¬ 
porto ■ alle " fofte che lottano 
per-là pace'. pér 'I'lnidipéndenl 
za e per la democrazia nel 
mondo. 

HOMZBO JULIO 
Besp. per II Partito Socialista 

del Cile In Italia 


□ Unione democratica del popolo finlandese (SKDl) 


La vostra grandi-sslma vitto¬ 
ria alle recenti elezioni ammi¬ 
nistrative in Italia costituisce 
la prova che il PCI ha sem¬ 
pre difeso gli Interessi della 
classe operala Italiana ed è 
stato capace di ottenere la fi¬ 
ducia del cittadini. Preparan¬ 
doci alle proaslme elezioni 
pHrlomentarl nel nostro pae¬ 
se. teniamo ad esprimervi le 


no.'sitre cordiali e fraterne con¬ 
gratulazioni. Continuiamo la 
nostra lotta comune per una 
vita migliore. 

EIE ALENIUS 
Pres. dell’Unione democratica 
del popolo finlandese 
AIMO HAAPANEN 
Segr. dell’Unione democratica 
del popolo finlandese 


□ Partito comunista tedesco 


Cari cbmpagnl, 
cl congratuliamo con voi 
di tutto cuore per la vostra 
grande vittoria elettorale. 
Essa è 11 risultato della vo¬ 
stra lotta vittoriosa contro 11 
tentativo -di gettare 11 peso 
della crisi sulle spalle del la¬ 
voratori. per profonde tra¬ 
sformazioni sociali neirinte- 
resse della classe operala, del 
contadini e di tutti coloro 


che subiscono Io sfrutta¬ 
mento del capitale monopo¬ 
listico. VI auguriamo ulte¬ 
riori battaglie vittoriose per 
la realizzazione degli Inte¬ 
ressi del vostro popolo e del 
vostro paese. 

Con saluti comunisti, ' 

HERBERT MIES 
Presidente del Partito 
comunista tedesco 


□ Partito socialista popolare di Danimarca 


Calorose congratulazioni per 
la vittoria elettorale, con sin¬ 
ceri auguri per una svolta a 
favore della democrazia e del 


socialismo. 

CERT PETERSEN 
Pres. del Partito socialista 
popolare di Danimarca 


□ Partito Baas arabo socialista in Italia ! 


I. enmpagnl del Baas ara- 
ito socialista in Italia, nel con¬ 
gratularsi col compagni ix)- 
inunlstl per 11 brillante suc- 
ce.sso elettorale auspicano la 


continuità del rapporti di lot¬ 
ta esistenti tra 11 nostro pai- 
tlto, con In testa 11 compagno 
Assad ed 11 vostro, a garan¬ 
zia della pace e 11 socialismo. 


Continuazione dalla prima pagina 


ati. ha centrato la «800» su 
cui viaggiava: la ragazza è sta¬ 
ta colpita In pieno e il liqui¬ 
do Infiammante si è sparso 
sulle vesti, ha devastato il 
suo corpo. Dopo aver ricevu¬ 
to le prime cure presso il 
pronto soccorso del vicino 
ospedale degli Incurabili Io- 
landa Palladino è .stata tra¬ 
sferita nella sala di rianima¬ 
zione del Cardarelli; 1 medi¬ 
ci stanno tentando disperata¬ 
mente di strapparla alla mor¬ 
te. Il corpo è ustionato, in 
maniera grave, all’ottanta per 
cento. 

Una sorella, Nilde, che è ac¬ 
corsa agli Incurabili ed ha 
visto la .sorella, e sconvollu; 
in iucrlme ha detto; «E’ in 
condizioni paurose. E’ Irrico¬ 
noscibile: il viso è orribil¬ 
mente sfigurato. La mano de¬ 
stra è carbonizzata, forse ha 
tentato di proteggersi la fac¬ 
cia... E’ terribile, è terribile. 
Ma perchè? Perchè?.. ». 

; Nello .stretto corridoio che i 
porta alla sala di rianima¬ 
zione cl sono anche altri fa¬ 
miliari: un fratello, uno zio: 
alcuni vicini di ca.su, Al pla¬ 
no di sotto, nella .sala accan- 
I to al pronto soccorso ci .so- 
> no un'altra sorella, la madre 
j della giovane (alla quale è 
! .stata tenuta nasco.sta la gra- 
I vltà delie condizioni di Iolan¬ 
da). alcune donne del rione che 
2'hanno accompagnata e le sie¬ 
dono vicino per confortarla. 

Per Informarsi dello .stato 
I di Iolanda Palladino e per te- I 
* stimonlare alla famiglia la so- i 
lidarletà del comuni.sti napo- | 
letani. .si sono recati al Carda- . 
rem i compagni Andrea Ge- 
t remlcca. segretario della Pe- ’ 
derazione. ed Antonio Soda¬ 
no, del Comitato direttivo, | 

Parlare con i familiari è sta- 1 
to difficile: ogni tanto .si udì- | 
vano le grida strazianti della ( 
' giovane ferita provenire dalla 
I sala di rlonlmuzlone mentre la 
I medicavano. Angascla. dolo- 
j re. disperazione, accompagna- 
i vano le lacrime della sorci- 
I 2* Nilde Palladino, che ha grl- ‘ 


dato al funzionario dell'uffi¬ 
cio politico arrivato in ospe¬ 
dale. di fare di tutto per pren¬ 
dere t criminali fascisti. 

he indagini, al momento, 
non hanno portato ad alcun 
resultato utile se non alla 
conferma del pazzesco e mici¬ 
diale plano del missini, i qua¬ 
li hanno abbandonato sulle 
scale nel pressi della loro se¬ 
zione altre quattro bottiglie 
incendiarle, quelle che avreb¬ 
bero voluto evidentemente 
gettare sul corteo di auto¬ 
vetture. 

Quattro o cinque persone 
sono state viste fuggire men¬ 
tre un automobilista di pas¬ 
saggio — Vincenzo Glncco. di 
22 anni, da Afra gola — .soc¬ 
correva la giovane donna 
estraendola daH’abitacolo del¬ 
la vettura in fiamme Secon¬ 
do una prima ricostruzione 
deH'agguato fascista, effettua¬ 
ta sulla scorta degli scarsi 
elementi finora raccolti, è 
emerso che Iolanda Palla*'!- 
no .si trovava in via Porla so¬ 
lo per caso. Era scesa dalla 
.sua abitazione in via Cesare 
Carmignnno 9. nella zona del 
Mercato, per telefonare ad 
una .sua amica ammalata II 
telefono di ca.sa era guasto I 
Anche quello della cabina tele- j 
fonica pubblica che .si trova 
nel pressi di casa erti fuori 
uso Allora Iolanda, che era 
.scesa con gli zoccoli al pie¬ 
di ec un camice che porta¬ 
va in casa, ha chiesto al pa¬ 
dre. Mario (un cuoco di 63 
anni, pensionato INPSt di 
lanciarle dal balcone te chia¬ 
vi della sua (•500» sarebbe 
andata ulta Stazione Centrale 
per la telefonala. 

((Qualche minuto più tardi 
-■ racconta lu sorella — evi¬ 
dentemente .stava tornando 
a ca,sa per piazza Carlo 3 . via 
Porla, per poi imbeccare via 
Duomo...». S’interrompe, scop¬ 
pia ancora in lacrime e gri¬ 
da: «AaSQ.-KSlnl, assassini, mu 
che cosa vi aveva latto...?» 

Alla polizia rl.sulta che in 
Via Porla, all'altezza dell’Orto 


Botanico a poche decine di 
metri di distanza dalla sezio¬ 
ne mlsslna, Iolanda Pailadi¬ 
no. dev’essersi fermata per¬ 
chè stava sopraggiungendo al¬ 
le sue spalle il corteo di au¬ 
to con bandiere rosse e 1 
compagni che festeggiavano 
la conquista della maggioran¬ 
za relativa a Napoli da parte 
del PCI («il partito per cui 
lei ed 1 familiari avevano vo¬ 
tato». dice un amico del Pai- 
ladino. giovane compagno di 
i Montecalvarlo). 

I Si era appena accostata al 
1 marciapiedi per lasciarsi .su- 
! perare, quando la .sua «500» 
i è stata avvolta dalle fiamme: 

I il tettuccio era aperto c la 
I bottiglia Incendiaria è piomba¬ 
ta airinterno deH’abltacolo. an¬ 
dando od esplodere proprio 
.sul .sedile accanto al Do.sro 
di guida L'auto è rimasta 
completamente dl.sLrutta. 

All’agente de) drappello 
ospedaliero Iolanda Palladi- 
nò ha avuto appena la for¬ 
za di mormorare' «Ero in 
macchina... Ho sentito uno 
scoppio e mi sono ritrovata 
In mezzo alle fiamme..», poi 
ha perduto l .sensi. 

Ha ripreso poi conoscenza I 
neua sala di rianimazione, 
ma non è stata In grado di 
parlare con gli agenti di poli¬ 
zia. Stanotte Iolanda ha gri¬ 
dato a lungo, in preda alle 
«irocl sofferenze delle u-stlonl. 
Stemane, come cl ha riferito 
Kt .sorella, non pirlavn più, 
j e gli occhi .sb«»rratl guardava- 
I no 11 vuoto. 

I II be.sliale agguato di via i 
I Fona ripropone in termini i 
1 drammatici il problema de» 

I la presenza in una zona po- I 
I polare della città di una sezjo , 
I nf-«covo» dove si radunano 
I delinquenti di tutte le specie | 
! per programmare aggressio- i 
ni D.tlla .steasa sezione «Ber | 
' ta*> parti — pochi giorni dopo j 
I la .strage di Bre.scia — il com | 
j mando che Ieri gravemente a i 
! colpi di pistola il compagno 
I Di Pietro. Dorllerc di uno sta- i 
, bile in una traversa vicino, U ■ 


quale aveva espresso la aua 
Indignazione e la condanna 
per l’attentato ùisclsta. 

Della stessa «Berta» fan¬ 
no parte 1 cinque neofasci¬ 
sti arrestati a piazza Dante, 
durante la campagna elettora¬ 
le per 1 decreti delegati, su¬ 
bito dopo aver compiuto una 
spedizione punitiva contro stu¬ 
denti democratici di un Isti¬ 
tuto tecnico. Oltre alle armi 
(pistole e coltelli) 1 poliziot¬ 
ti troi\’aron(> loro addosso 
anche alcune I«nconote oa. 
50 900 lire false. Uno di que¬ 
sti delinquenti aveva in tasca 
anche un tcs-serlno per il 
«servizio d'ordine» ad un 
convegno na::lonale del MSI. 

11 segretario della «Ber¬ 
ta». candidato al consiglio co¬ 
munale. è uno di quelli che 
circola armato di pistola; ha 
già avuto a che fare con la 
giustizia ed è stato anche in 
carcere. AHi stessa sezione 
appartenevano anche gli ag- 
gre.vìorl del compagno Um¬ 
berto Cevoli. colpito con una 
coltellata silo spalle mentre 
affiggeva in via Costantinopoli 
manifesti con il programma- 
delie conferenze dell’Univer¬ 
sità popolare. 

Una pattuglia — si dice in 
questura — era passata in vìa 
Fona pochi minuti prima, 
trovando la sede chiusa. 1 fa¬ 
se ;sti evidentemente .si erano 
nascosti Poi sono comparsi; 
hanno lanciato la bottiglia 
e si sono di nuovo dilegua¬ 
ti. In questo clima conti.-'ua- 
no ora le indagini per ic.t*'- 
tificare 1 criminali. 

In mattinata una del'*i’C!.i.:. 
ne dì dirigenti comunlsf s. • 
recaui in questura protcs. «i.- 
do energicamente per rimp- 
n:tà di cui ancora godono a 
Napoli - specie In certe zo¬ 
ne — 1 teppisti fascisti e por 
.sollecitare l’adozione delle ne¬ 
cessarie ml.sure che possano 
mettere 1 cittadini al riparo 
dai criminali ge.st] di vloloma 
laicista. 
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Tra il 50 e TSO per cento i voti raccolti nelle elezioni in corso 

Spagna: grande successo 
delle Commissioni operaie 

Oltre seicentomila persone iscritte al voto per gli organismi corporativi di fabbrica - Eletti 
numerosi candidati democratici - Successi anche alle Canarie - 27 antifascisti arrestati 


DOPO UN MESE DI CONTROVERSIE 

- I 

«Republica» ancora 
chiuso: protesta dei | 
socialisti a Lisbona 

Tafferugli e scontri dinanzi al giornale — i tipografi sono usciti scor¬ 
tati dai militari — Riunito il Consiglio della rivoluzione — Migliaia 
di estremisti manifestano per chiedere un governo di soli militari 



AT IVIARIÌ^ piattaforma dotta BP (Brltlsh Potroteum 
X 1TXAX1.U Company) viono affondata not Maro dot Nord 

por darò II via all'attività produttiva dol glactmonto sottomarino British Fortlos Oli Ftold, 
cho è uno dol più ricchi dalla zona. La piattaforma >— immorsa noi maro socondo una pro¬ 
elsa angolaziono por andarsi ad ancoraro sul fondalo ~ posa 32.000 tonnollato od è stata 
rimorchiata sul posto da una grossa unità navale 


Andrei 
Gromìko 
in Italia 
il 27 giugno 


Il ministro defili esteri del- 
i’Unionc Sovietica. Andrei 
Gromiko. membro dcirUffi- 
cio politico del PCUS, com¬ 
pirà una visita ufficiale m 
Italia il 27 e 28 giugno pros¬ 
simi. su invito del governo 
Italiano. Ne dà notizia un 
comunicato, diramato Ieri 
pomeriggio dalle agenzie di 
stampa. 

La visita del ministro de¬ 
gli esteri sovietico in Italia 
rientra, a quanto si altron¬ 
de. fieirambito dei normali 
e periodici contatti politici 
fra i due paesi previsti dal 
protocollo firmato nel 1962. 

La precedente visita di 
Gromiko risale al febbraio 
dell'anno scorso. Sempre nel 
corso del '74. ma nel mese 
di giugno, l'allora ministro 
degli esteri italiano on. Mo¬ 
ro. ha ricambiato la visita 
recandosi a Mosca. 

Il viaggio di Cromico si 
svolge anche m previsione 
di prossime visite al più al¬ 
to livello sia da parte ita¬ 
liana che sovietica: In que¬ 
sto quadro ò prevista infatti 
una \'isita di Leone io URSS. 


Con due decisioni del parlamento e dei governo 


Israele aumenta le spese militari 
e svaluta del 2% la sua moneta 

Alla svalutaxione si affianca un meccanismo di « fluttuazione controllata » — Riaf¬ 
fermata rigidità nella trattativa per un nuovo accordo di disimpegno — Il rappresen¬ 
tante arabo all'ONU sollecita un incontro tra ri presidente americano Ford e Arafat 


MADRID, 18 . 
Dopo l'aUa partecipazione 
allo sciopero generale di due 
settimane fa, 1 lavoratori spa¬ 
gnoli danno In questi gior¬ 
ni un’altra dimostrazione del¬ 
la loro volontà di lotta e del 
loro antifascismo. Nelle ele¬ 
zioni del « rappresentanti sin¬ 
dacali», previste dalle leggi 
corporative del franchismo, 
le Uste delle cornisiones obre- 
ras e 1 candidati democrati¬ 
ci hanno ottenuto pieno 
successo superando quasi dap¬ 
pertutto la maggioranza as¬ 
soluta del votanti. SI tratta 
di elezioni (non ancora con¬ 
cluse) per 1 « rappresentan¬ 
ti » del lavoratori e del « da¬ 
tori di lavoro » In tutte le 
imprese con più di .sei di¬ 
pendenti alle quali sono iscrit¬ 
ti 645 mila persone e che de¬ 
vono scegliere 17.483 lavora¬ 
tori e. nientemeno, 13.982 rap¬ 
presentanti del padroni. Que¬ 
ste cifre rendono evidente 11 
carattere di regime e 1 limi¬ 
ti corporativi della consulta¬ 
zione, ma fanno comprende¬ 
re anche come quest'ultlma 
possa essere utilizzata pro¬ 
prio contro 11 regime e le sue 
leggi repressive 
Lo «commissioni operale » 
(l’autentico movimento sin¬ 
dacale del lavoratori spagno¬ 
li contro 11 quale si accani¬ 
sce Il franchismo) 1 partiti 
antifascisti, la Giunta demo¬ 
cratico. che riunisce forze po¬ 
litiche clandestine di diver¬ 
sa ispirazione Ideale, hanno 
Indicato al lavoratori 1 can¬ 
didati sui quali far conver¬ 
gere le scelte per un voto, ad 
un tempo, politico e sinda¬ 
cale. Il sindacato ufficiale del 
regime si è Impegnato in una 
azione propagandistica mas¬ 
siccia per assicurarsi risulta¬ 
ti migliori di quelli, molto 
negativi per 11 franchismo, ve¬ 
rificatisi cinque anni fa. Si 
sono visti manifesti per le 
strade, annunci sul giornali 
e alla televisione nel quali si 
raccomanda di « votare bene ». 

Le notizie che giungono 
dalla Spagna indicano l'am¬ 
piezza del successo. Nelle gran¬ 
di officine di Barcelona gli 
autentici rappresentanti ope¬ 
rai hanno ottenuto 11 70 per 
cento dei voti. Nello stabili¬ 
mento automobilistico SEAT 
la «Alleanza deU’unttà lavo- 
ratorl e democrazia» ha ot¬ 
tenuto più dell’SO per cento 
del voti. A Madrid l candi¬ 
dati appoggiati.daUa.commis- 
slonl 'Operale' hanno' ottenu¬ 
to 11 9e per cento del seggi 
allo stabilimento Marconi (te¬ 
lecomunicazioni) quasi l’80% 
agli stabilimenti Standard 
ITT. 11 75 per cento agli sta¬ 
bilimenti I^rlcins (autocarri), 
U so per cento negli stabi¬ 
limenti «Casa» (costruzioni 
aeronautiche) e Chrysler (au¬ 
tomobili). 

Altri grandi successi sono 
segnalati nelle Isole Canarie 
dove non ci sono fabbriche, 
ma organizzazioni di pescato¬ 
ri, lavoratori deiredillzla, tra¬ 
sporti e banche. Le elezioni 
si concludono a fine mese. 
Al primi di luglio dovrebbe¬ 
ro essere disponibili dati suf¬ 
ficienti per una valutazione 
completa 

Dopo l’elezione comlncera 
la lotta dei candidati e de¬ 
gli operai per la difesa del¬ 
le posizioni conquistate e per 
respingere le provocazioni e 
gli atti repressivi che non 
sono mancati nel 'passato e 
certo non mancheranno nean¬ 
che questa volta. Quanto va 
avvenendo in questi giorni 
nelle fabbriche spagnole è in- 
movimento d’opinione contro 
fatti un altro segno della 
inarrestabile crisi del regime 
franchista, dello estendersi del 
la dittatura e del rafforzar¬ 
si delle organizzazioni clande¬ 
stine antifasciste. 

Un comunicato della poli¬ 
zia ha reso noto oggi che 
ventisette persone che forma¬ 
vano la Giunta democratica 
clandestina, di Cludad Reai 
sono state arrestate e messe 
a disposizione del tribunali. 
Secondo li comunicato la po¬ 
lizia avrebbe sequestrato ma¬ 
teriali per la stampa, nume¬ 
rosi esemplari di « La Verdad 
Provlnclal » e « Mundo Obre- 
ro» (il giornale del comuni¬ 
sti spagnoli che viene diffu¬ 
so clandestinamente In deci¬ 
ne di migliaia di copie). 

La Polizia afferma inoltre 
che alcuni dei 'ventisette ar¬ 
restati appartengono al par¬ 
tito comunista spagnolo altri 
al partito socialista popolare 
e al partito comunista «In¬ 
temazionale». VI sono Inol¬ 
tre « democratici senza filia¬ 
zione politica». 

Jose Solls Ruiz è stato no¬ 
minato nuovo ministro segre¬ 
tario del « movimento » (la 
Falange) in sostituzione di 
Tejedor, deceduto In seguito 
a un incidente automobili¬ 
stico. 


Catturata 
una «unità 
pirata » di 
Lon Noi 

BANGKOK. 18 
Un'unità cambogiana che ha 
compiuto nel giorni scorsi 
frequenti azioni <11 pirateria 
contro Imbarcazioni di di* 
verse nazionalità nelle acque 
del golfo di Thailandia è sta* 
ta sequestrata lunedi scorso 
dalla marina thailandese. A 
bordo dell’Imbarcazione, la po¬ 
lizia ha annunciato di aver 
trovato sei uomini appartenen- 
K alla marlrfca deU’ex-reglme 
collaborazlonlbta di Phnom 
Fenh cd un «khmer » rosso 
che essi tenevano prigionie- 


Decapitato 
in pubblico 
l'assassino 
di re Feisal 

RIAD, 18 

II principe Feisal Ibn Mu- 
saed. di 26 anni, che il 25 
marzo scorso assassinò a colpi 
di pistola re Falsai d'Arabia 
Saudita, è stato decapitato 
oggi In pubblico, davanti al 
palazzo Al Hokm, dove soli¬ 
tamente vengono eseguite le 
sentenze capitali. Ibn Mu- 
saed dapprima era stato de¬ 
finito «squilibrato», ma la 
commissione d’inchiesta ave¬ 
va poi accertato le sue con¬ 
dizioni di sanità mentale, di 
qui il processo dinanzi al tri¬ 
bunale islamico e la condan¬ 
na a morte. 

Prima della decapitazione 
Ibn Musaed è stato bendato 
e fatto inginocchiare; 11 boia 
gli ha quindi Inferto sul col¬ 
lo due colpi con la lama, sa¬ 
lutati ognuno da acclamazio¬ 
ni della folla, ed Infine gli 
ha spiccato la testa dal bu¬ 
sto. Il corpo e la testa so¬ 
no state poi portate via con 
la stessa autoambulanza con 
cui il condannato aveva rag¬ 
giunto il luogo dell’esecu- 
zione. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 18 

Il presidente francese, Gls- 
card d’Estaing. In visita uffi¬ 
ciate in Polonia, è stato que¬ 
sta sera ospite d'onore in un 
pranzo offerto dal primo se¬ 
gretario del PGUP. Edward 
Glcrek. a palazzo Radzlwlll, 
sede della presidenza del Con¬ 
siglio. 

In un breve discorso di sa¬ 
luto, Glerek ha definito la 
visita di Giscard « un grande 
avvenimento per io sviluppo 
dei rapporti polacco • france¬ 
si». Glerek ha sottolineato 
rimportanza della conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra¬ 
zione nel processo di disten¬ 
sione Internazionale e si è 
detto certo che essa termi¬ 
nerà con un incontro al mas¬ 
simo livello II .segretario del 
PGUP ha quindi parlato dello 
sviluppo della Polonia « come 
Stato moderno, economica¬ 
mente e socialmente» e del 


TEL AVIV, 18 

Ulteriore svalutazione della 
lira: riconferma di una posi¬ 
zione di estrema rigidità nel¬ 
la trattativa per un nuovo 
accordo di disimpegno con 
l’Egitto; consistente aumento 
degli stanziamenti per spese 
militari. Questi i tre elemen¬ 
ti della giornata politica 
israeliana. In stridente contra¬ 
sto con gli orientamenti della 
diplomazia e della opinione 
pubblica internazionali, che in 
queste ultime settimane in 
particolare — dopo la riaper¬ 
tura dd Canale di Suez — 
si mostrano più che mal sen¬ 
sibili alle possibilità, e all'esi¬ 
genza, di una soluzione poli¬ 
tica della crisi mediorientale. 

Le prime due decisioni so¬ 
no state adottate dal gover¬ 
no riunitosi ieri sera per oltre 
cinque ore e che ha ascolta¬ 
to fra l’altro una relazione del 
premier Rabln sul suo viaggio 
a Washington e suj colloqui 
con Favi « Klsslnger. 

La svalutazione delia lira 
Israeliana è stata decisa nel¬ 
la misura del 2 per cento: 
essa si accompagna ad un 
meccanismo di «fluttuazione 
controllata ». che consentita 
di mutare ogni trenta giorni 
di un altro due per cento la 
parità con il dollaro (salita 
oggi da 6,00 a $.12 lire). La 
svalutazione odierna è dovuta 
al fatto che la precedente & 
ben più drastica svalutazione 
del novembre scorso (42 per 
cento) non è servila a rlsol- 


suo desiderio di estendere la 
coopcrazione con tutti gli 
Stati 

Anche Giscard ha rilevato 
la grande importanza della 
conferenza europea, che rap¬ 
presenta un fatto nuovo nel 
dopoguerra e ha espresso 11 
parere che la fase conclusiva 
potrebbe svolgersi tra breve. 
Francia e Polonia, ha detto 
Giscard. possono fare molto 
per il successo della confe¬ 
renza 

II presidente francese era 
giunto a Varsavia questa mat¬ 
tina. accompagnato dalla con¬ 
sorte, dal ministro di Stato 
Ponlalowski. dal ministro de¬ 
gli Esteri Sauvagnargues. Il 
ministro delle Finanze, Four- 
cade, è atteso nel prossimi 
giorni 

Subito dopo Tarrlvo. Gis¬ 
card d’Estaing e la moglie 
si sono recati al palazzo di 
Wilanow, antica rc.sldcnza e- 
stiva del re di Polonia, alla 
periferia della capitale, dove 


vere l problemi valutari del 
Paese: il deficit della bilancia 
commerciale ha raggiunto in 
aprile 1 180 milioni di dollari 
(32Vo in più rispetto al mese 
precedeiìte): negli ultimi 24 
mesi, il passivo complessiva¬ 
mente accumulalo nei conti 
con l’estero è salito da 1100 a 
3400 milioni di dollari. 

Come si è detto, il governo 
ha anche ascoltato un rap¬ 
porto di Rabln, al termine 
del quale è stato deciso « di 
proseguire l negoziati volti a 
raggiungere un accordo In 
merito ad una soluzione ad 
interim con l’Egitto ». sulla 
base di quanto stabilito nella 
riunione dell’S giugno, e cioè 
che « U governo sara pronto 
a riesaminare la propria po¬ 
sizione parallelamente ai 
cambiamenti che Intervenis¬ 
sero nelle posizioni egiziane 
rispetto a quelle del marzo 
1975 ». Per dirla in termini 
più chiari. Israele continua ad 
insistere In quelle pretese che 
determinarono nel marzo U 
fallimento della « missione 
Klsslnger » ed esige che 
sia l'Egitto a fare per primo 
delle « concessioni 

Ciò trova conferma in alcu¬ 
ne Indiscrezioni di fonti di 
Tel Aviv circa le proposte 
«di compromesso » che Rabln 
avrebbe presentato a Fora 
nel colloqui di Washington 
perché siano trasmesse al- 
i’EgUto. Tel Aviv vorrebbe 
che raccordo abbia la durata 
di almeno 3-5 anni; sarebbe 


alloggevanno Poco dopo il 
presidente francese e stato 
ricevuto al palazzo del Belve¬ 
dere dal presidente del Con- 
.sigilo di Stato, Jabionski. Do¬ 
po aver deposto una corona 
al monumento al soldato igno¬ 
to e dopo aver fatto visita al 
municipio di Varsavia, Gis¬ 
card d'EstaIng ha iniziato aha 
Dieta i suol colloqui con Gle¬ 
rek 

La stampa polacca, che già 
nel giorni scorsi aveva dedi¬ 
cato molto spazio all’avveni¬ 
mento. pubblica oggi calorosi 
articoli di benvenuto nel quali 
si sottolineano « le tendenz^e 
della Francia alla distensio¬ 
ne» derivanti «da una con¬ 
vinzione basata sulla comu¬ 
nanza delle sorti delle na¬ 
zioni europee, sulla necessità 
di istituire una reciproca fi¬ 
ducia e sulla grande conver¬ 
genza degli obiettivi della col¬ 
laborazione politico • econo¬ 
mica ». 

p. b. 


disposto a evacuare solo il 
versante occidentale dei Passi 
di Mitla e Giddi, tenendo per 
s6 quello orientale (ma pro¬ 
prio ieri 11 comandante del 
«ca.schl blu» generale Siila- 
svuo avrebbe smentito. In 
un suo rapporto riservato, cho 
il posse&so dei sia Uidi- 

spensubile. come sostiene Tel 
Aviv, a controllare l movi¬ 
menti e l'entità delie forze 
egiziane nella zona del Ca¬ 
nale); vorrebbe che l'accordo 
con l’Egitto sla del tutto sle¬ 
gato daU’evolvere della situa¬ 
zione sugli altri fronti; chie¬ 
derebbe aH’Egitto se non una 
vera e propria dichiarazione 
di « non-beìligeran^ » per lo 
meno «atti concreti» In tal 
senso, quali la rinuncia al¬ 
l'uso della forza, il libero 
transito delle navi nel Canale, 
la fine della propaganda «osti¬ 
le» e cosi via dicendo; tutte 
condizioni che ricalcano quel¬ 
le di marzo con solo qualche 
«sfumatura » marginale. 
Quanto all'aumento delle 
spese militari, nella misura 
di mezzo miliardo di lire pa¬ 
ri a 50 miliardi di lire italia¬ 
ne). esso è .stato votato in 
sede deliberante dalla Com- 
mis.sÌone dife.sa della Knesset 
(parlamento), con il voto fa¬ 
vorevole del deputati della de¬ 
stra (blocco del Likud) e del 
partito nazionale religioso 
(che è al governo), mentre 
altri due deputati governativi, 
quelli del gruppo Rafi (di cui 
faceva parte Dnyen e che è 
ora diretto dal ministro della 
difesa Peres» si sono assen 
tati dall'aula per abbassare 
il quorum II governo ha fatto 
le viste di essere « sorpre¬ 
so» dal voto e di volcrvlsl 
opporre; ma é da ricordare 
da un lato che il partito na¬ 
zionale religioso è determi¬ 
nante per la maggioranza go¬ 
vernativa e daU’altro che uno 
dei due massimi esponenti 
del Likud. Il generale Sharon, 
è stato di recente nominato 
cooTslgllere speciale del primo 
ministro Le spese militari 
rappresentano oltre il 40 pei 
c^nto del bilancio statale 
Israeliano. 


NEW YORK. 18 
Il portavoce arabo airONU, 
Mohamed Mehdl, ha espresso 
appoggio aU'appello rivolto 
dal senatore americano Percy 
al leader.s arabi perché ri¬ 
nuncino airidea di chiedere la 
esclusione di Israele dall'as- 
.semblea generale dell'ONU 
Mehdl. convenendo con Per¬ 
cy. ha rilevato che « sarebbe 
più opportuno avere gli israe¬ 
liani dentro che fuori ». anche 
per dare più efficacia alle 
preh.slonl nel loro confronti. 
Mehdl ha però detto che, nel¬ 
lo ste.s.so spirito deirappeilo 
di Percy, 11 presidente Ford 
dovrebbe decidersi ora ad in¬ 
contrare Yasser Arafat (oltre 
che i leaders egiziani e siria¬ 
ni), poiché «cercare di fare 
U pace senza 1 palestinesi c 
come celebrare un matrimo¬ 
nio senza la sposa ». 


LISBONA. 18 

li Consiglio della rivoluzio¬ 
ne e riunito da stamane In 
seduta plenaria nel forte di 
San Juliano da Barra, a po¬ 
chi chilometri da Li.sbona. 
mentre una folla di dimo¬ 
stranti socialisti manifesta at¬ 
torno alla sede del quotidia¬ 
no Republica e l'opinione 
pubblica della capitale è an¬ 
cora sotto l'impressione del¬ 
la dimostrazione di questa 
notte, durante la quale, mi¬ 
gliaia di simpatizzanti del 
gruppi estremisti di sinistra, 
civili e militari, hanno chie¬ 
sto Temarginazione del par¬ 
titi. la fine del Governo di 
coalizione e la sospensione del- 
l’Assemblea costituente, invo¬ 
cando un «governo rivoluzio¬ 
narlo» di soli militari. 

Una folla di sostenitori del 
socialisti si e radunata da¬ 
vanti alia sede di «Republi- 
ca» protestando vivacemen¬ 
te contro la consegna dei lo¬ 
cali alla commissione dei ti¬ 
pografi che nel maggio scor¬ 
so avevano occupato il gior¬ 
nale estromettendo direzione 
e redazione e provoncando la 
chiusura del quotidiano di 
ispirazione socialista Ci .sono 
stati tafferugli e scontri tra 
opposte fazioni e 1 militari 
del (^pcon accorsi su) posto 
con mezzi blindati hanno spa¬ 
rato in aria e lanciato gas 
lacrimogeni. Scortati dal mi¬ 
litari, il direttore socla1i.sta 
del giornale Raul Rego o 11 
redattore capo Comes sono 
riusciti a penetrare nella sede 
del quotidiano, dove hanno 
avuto colloqui con ufflclali del 
Copcon e un rappresentante 
personale del primo ministro 
Goncalves. Nel contempo 1 
tipografi diffondevano tra la 
folla volantini nel quali si 
comunica che la commissio¬ 
ne operaia avrebbe già prov¬ 
veduto a nominare un nuovo 
direttore del quotidiano nella 
persona di un capitano del¬ 
l’esercito. 

In serata, reparti militari 
hanno fatto uscire dalla sede 
del giornale 1 tipografi che la 
occupavano Mentre questi ul¬ 
timi salivano a bordo di auto¬ 
carri dell’esercito, i dimo¬ 
stranti hanno lanciato grida 
ostili. Non sono state finora 
date spiegazioni sulle ragioni 
deH'uscita del tipografi; non 
è neppur chiaro se tutti sono 
usciti dairedlftcio 

La confusione attorno a 
questo grave ca.so che si tra¬ 
scina ormai da un mese e 
che rischia di riaprire in for¬ 
ma ancor più acuta la crisi 
che si era avuta nel mag¬ 
gio scorso con 11 ritiro dei 
socialisti dal lavori del gover¬ 
no. suscita non solo perples¬ 
sità ma rende più pesante la 
preoccupazione per gli ulterio¬ 
ri sviluppi della .situazione 
(Anche il caso di radio «Re- 
nascenca». remittente radio¬ 
fonica di proprietà del pa¬ 
triarcato occupata da un grup¬ 
po di redattori che ne con¬ 
testano «l'indirizzo informati¬ 
vo e ideologico», ha sollevato 
oggi la protesta deU’Eplscopa- 
to il quale sostiene che il 
«monolitismo della informa¬ 
zione . è apertamente in¬ 
compatibile col pluralismo 
sempre annunciato non solo 
nel campo della Informa¬ 
zione). 

La manifestazione di ieri 
sera, durante la quale migliala 
di persone, hanno gridato gli 
sloffans tipici della cosiddet¬ 
ta sinistra, contro l partiti 
e il governo attuale di coali¬ 
zione clvile-militare e per lo 
scioglimento dell’Assemblea 
costituente, non fa che ren¬ 
dere più confuso e incerto II 
quadro della situazione poli¬ 
tica «Governo rivoluzionarlo, 
subito». «Fuori l’Assemblea 
costituente». Otelo Saralva de 
Carvalho è l’uomo che cl vuo¬ 
le». erano gli slogans più ri¬ 
correnti gridati dal manife¬ 
stanti recatisi in corteo per 
le vie di Lisbona fin sotto i 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

Un avvenimento di eccezio¬ 
nale importanza sul piano po¬ 
litico e culturale, lungamente 
atteso da tutti coloro che si 
interessano allo sviluppo della 
ricerca e degli studi marxi¬ 
sti in Europa e nel mondo, 
avrà luogo domani a Parigi, 
presso l’JScolc des Hautes ctu- 
des en scfencen soctales' la 
presentazione e il lancio della 
edizione critica del « Quader^ 
ni dal carcere» di Antonio 
Gramsci, nel quadro di due 
giornate di studi d'^dlcatl al¬ 
l’opera gramsciana. 

Tutti sanno, .specialisti e no 
l’attesa per questa edizione 
critica, destinata a riempire 
una lacuna, a riproporre nel¬ 
la loro versione Integrale e 
cronologica l « Quaderni » a 
rispondere, Insomma, alle mol¬ 
te osservazioni e speculazioni 
che accompagnarono le va¬ 
rie edizioni dell'opera gram¬ 
sciana da parte di Einaudi, 
edizioni cui ne.s.suno tuttavia 
può negare il merito di ave¬ 
re rivelalo in Italia e nel mon¬ 
do li pensiero e l’opera di 
Antonio Gramsci. 

Sotto la presidenza di Jac¬ 
ques Le Goff, presidente della 
Bacale dea haute^ ctudes, lo 
giornate gramsciane sono una 


il palazzo del governo a Sho 
Bento La manifestazione era 
•stata indetta dalla «Segrete¬ 
ria nazionale provvisoria prò 
Consigli rivoluzionari del la¬ 
voratori. .soldati e marinai» 
In segno di prote.sta contro 
i partiti della coalizione go¬ 
vernativa «che si dicono del 
lavoratori — come affermava 
il comunicato degli organiz¬ 
zatori della manifestazione — 
e invece li manovrano gli uni 
contro gli altri allo scopo di 
condurre la nostra rivoluzio¬ 
ne verso la via che più con¬ 
viene airimperiallsmo e alle 
forze reazionarie». Tra i ma¬ 
nifestanti erano anche nume¬ 
rosi militari in divisa e di 
fronte al palazzo del governo, 
accanto ad un operaio della 
«Lisnave» (1 grandi cantie¬ 
ri navali di Lisbona dove 1 
gruppi e.squerdisti hanno una 
notevole influenza) hanno 
preso la parola un capitano 
della forza aerea e un capita¬ 
no del Copcon (11 comando 
operativo che è preposto alla 
sicurezza interna e che fa 
capo al generale Gtelo Sarai- 
va de Carvalho) E' noto che 
nell'ultima Assemblea del MPA 
nel maggio scorso, l’idea del¬ 
la costituzione di Consigli ri¬ 
voluzionari del lavoratori e 
del soldati era stata avanza¬ 
ta come una delle forme or¬ 
ganizzative per realizzare si 
diceva un «legame diretto tra 
masse popolari e MPA». dal 
.so.stenitorl della emarginazio¬ 
ne del partiti, accasati que¬ 
sti ultimi di «compromette¬ 
re. con i loro litigi e le loro 
manovre di vertice l veri in¬ 
teressi delle mas.se e gli .sco¬ 
pi della rivoluzione». E' al¬ 
trettanto noto come queste 
idee riscuotessero le simpa¬ 
tie di una parte di quel mi¬ 
litari che, come 11 comandan¬ 
te del Copcon. Otelo Saralva 
de Carvalho. non avevano na¬ 
scosto 11 loro giudizio nega¬ 
tivo sul ruolo dei paniti, an¬ 
che dopo la legittimazione po¬ 
polare da essi ottenuta nel¬ 
le elezioni de) 25 aprile. La 
Assemblea del MPA non era 
giunta a conclusioni sull'ar¬ 
gomento la cui disctissione era 
stata demandata a «commis¬ 
sioni di studio». Ma la ma¬ 
nifestazione di ieri, secondo 
gli osservatori politici, potreb¬ 
be essere ispirata da quell’ala 
del MFA che appoggia simi¬ 
li soluzioni e che intende 
ca5l esercitare una pressione 
sul Consiglio della rivoluzio¬ 
ne e favore di un governo 
interamente composto di mi¬ 
litari Sebbene «apartitica» 
la manifestazione di ieri è 
stata appoggiata da tutti 1 
gruppi deH’cstrema sinistra. 
MBS (Movimento Esquerda 
Socialista). PRP/BR (Parti¬ 
to rlorganizzativo del prole¬ 
tarlato / Brigate rivoluzio¬ 
narle), dal PEC/ML (Pronte 
elettorale comunista / Mar¬ 
xista-leninista) E Partito co¬ 
munista aveva emesso in pre¬ 
cedenza un breve comunica¬ 
to per informare che non ade¬ 
riva alla manifestazione. 


Pìnochet ai cileni: 
« Scordolevi 
le eiezioni ! » 

SANTIAGO. 18 
Il dittatore cileno Pmoclict 
! ha ammonito i cileni, c in par¬ 
ticolare fili impiegati pubblici 
ai quali si n\olge\u. a non 
occuparsi di politica e soprut- 
tutto a dimenticarsi delle ele¬ 
zioni: «Io morirò — ha detto 
e anche il mio successore 
dovrà un giorno morire* ma 
non Cl saranno elezioni ». Fi- 
nochet ha parlato nella citta 
di Concepcion Egli ha anche 
avvertilo i funzionari di pro¬ 
vincia a « dimenticarsi della 
politica » e a occuparsi dei 
problemi delle loro regioni. 


iniziativa europea di Giulio 
Einaudi con la collaborazio¬ 
ne di Claude Gallimard, edi¬ 
tore francese delle opere com¬ 
plete di Gramsci. Due rap¬ 
porti apriranno la giornata 
di domani: quello del filosofo 
inglese Eric J. Hobsbawm, 
del Btrkbeck College dell’Uni¬ 
versità di Londra, e di Valen¬ 
tino Gerratana. dell’Istituto 
Gramsci, al quale si deve 
l’enorme lavoro che ha per¬ 
messo la pubblicazione della 
edizione critica 

Con Gerratana giungeranno 
dairitalia Franco Ferri, diret¬ 
tore dell’Istituto Gramsci, lo 
storico Paolo Spriano, il filo¬ 
sofo Cesare Luporini e nu¬ 
merose altre personalità del 
mondo politico e culturale del 
no.stro Paese 

E' prevista anche una im¬ 
portante e larga partecipa¬ 
zione di studiosi francesi e 
di altri paesi europei, che 
hanno contribuito, con tradu¬ 
zioni, saggi e analisi, soprat¬ 
tutto In Francia in questi ulti¬ 
mi due anni, a dare una di¬ 
mensione europea alla scoper¬ 
ta 0 riscoperta di Gramsci 
e a collocarlo nel novero di 
coloro (e non .sono molti) che 
piu hanno portato avanti 11 
pcn.slero marxista .sul plano 
teorico. 

a. p. 


La visita del presidente francese in Polonia 

Giscard e Gìerek auspicano 
il successo dei negoziati europei 


Con la partecipazione di studiosi di ogni paese 

Sì aprono a Parigi 
le giornate gramsciane 

Hobsbawm e Gerratana relatori al convegno 


DALLA PRIMA 


Il voto 

torni degli spostamenti di 
maggioranza nei comuni mino¬ 
ri e jn pjrl]co}jre jn quel): 
ove SI è volalo col sistema 
maggioritario Possiamo offri¬ 
re al momento solo informa¬ 
zioni mollo parziali. In Sicilia 
sono stati conquistati 21 co¬ 
muni. in proi’mcin di A\el]; 
no 23. in Toscana 'iO (di cui 
14 nelKAretino). in Abruzzo i 
comuni « rossi » passano da 
56 a 86 in Sardegna le am¬ 
ministrazioni conquistate sono 
66 e li totale è salito a 128, in 
provincia di Ancona le nuove 
maggioranze sono finora 8. in 
provincia di Catanzaro sono 
stati persi 3 comuni ma ne 
sono stati conquistali 13. in 
provincia di Cosenza 6 comuni 
conquistati e si prospetUno 
altre possibilità di maggioran¬ 
ze di sinistra, nella provincia 
di Pesaro l'aumento è di 13 
comuni, m provincia di Peru¬ 
gia è di 9 comuni e in pro¬ 
vincia di Terni di C. in provin¬ 
cia di Reggio Calabria sono 
stati conquistati 4 comuni 
mentre nel Lazio abbiamo per¬ 
so 7 amministrazioni ma ne 
abbiamo conquistate 31 nuove. 

La DC 


zlone politica; il cambiamen¬ 
to. a loro giudizio, dovrebbe 
cominciare da piazza Sturzo. 
In favore del mantenimento 
in vita del governo si e pro¬ 
nunciato anche il PRI. 

Nel corso della riunione del 
dorotei .sarebbero state avan¬ 
zate anche altre ipotesi per 
quanto riguarda il governo: 
e si sarebbe parlato del man¬ 
tenimento del bicolore Mo¬ 
ro, oltre che della eventua¬ 
lità di un monocolore. 

Con una intervista a Epo¬ 
ca, il ministro Donai Cattin 
ha anticipato in qualche pun¬ 
to quanto dirà oggi in Di¬ 
rezione. « Pm che tl calo dei 
vo/t — ha detto mi preoc* 
cupa la dislocazione della 
DC sulla destra. Ciò signi¬ 
fica che non siamo più un 
partito moderato. Xon esclu¬ 
do — ha .soggiunto — che 
noi di ** Forze naotie" si deb¬ 
ba riconsiderare la nostra po¬ 
sizione nel partito: ci consul¬ 
teremo comungue con tutti 
ali altri amici della sinistra». 
Donat Cisttln è convinto che, 
quanto ai socialisti, « dopo 
Quello che è successo il PSI 
non può più legarsi a un cen¬ 
tro-sinistra di ferro ». Nella 
DC — ha affermato i! mini¬ 
stro de^rindustrla — c’è una 
esigenza di cambiare il se¬ 
gretario’ « Se lo si farà, sarà 
un altro discorso ». Piero 
Bassetti (intervista a Pano¬ 
rama) si è augurato che la 
Direzione de so6tltuis<^ Fan- 
fanl « con un direttorio pre¬ 
sieduto dal presidente del 
partito, Benigno Zaccagninl, 
fino al prossimo Consiglio na¬ 
zionale ». 


iato H E (Onte in a non lo- 
(ìcre dopo un latto di fjuc'-tu 
natura'^ Come va avanti'^ Con 
chi'* Come possioivo noi eo- 
^tencrlo* » Singolare, poi. il 
giudizio sul compromesso sto 
neo .secondo Nennl. la prò 
posta comuni.std «va avanti, 
o va avanti il òwo contrario, 
cioc lì blocco delle sinistre» 
A una domand.i .su'la ipote.si 
delle elezioni politiche anlici 
paté. Nenni h'i risposto « ,Von 
mi puie che ci s/a nessun 
dato che permetta di pronun¬ 
ciarsi » 


uuiHLini Con un .nterv..sta 
a Panorama, il compagno Bu- 
falinl. commenUìndo i nsul- 
tati elettorali, .sotlol.nea che 
«e stata sconlitia la crocio- 
ta antiromuinista. e stata scon¬ 
fitta la ‘centralità” npropo- 
sta da raniani», votando 
PCI. gli elettori « non hanno 
cercato correzioni all’interno 
del centro-sinistra, via fuo¬ 
ri » I] successo dei comuni 
sti «e il segno di una svolta 
che ha senso storico, l'inizio 
della ripresa di quella ten 
doma che fu della Resistenza 
e della fase costituente, cioè 
della collaborazione ira le 
grandi forze popolari » 

Dopo essersi espresso con¬ 
tro lo elezioni anticipate. Bu- 
Ialini ha detto che i comu¬ 
nisti .sono favorevoli a un 
« proficuo dialogo con le 
u forze più sensibili c demo¬ 
cratiche della DC SUI conte¬ 
nuti politici», e presenteran¬ 
no proposte concrete per il 
risanamento della vita pub¬ 
blica e per avviare orienta¬ 
menti nuovi nel campo eco¬ 
nomico 

agnelli ji presidente della 
Conflndustrla. Gianni Agnelli, 
ha dato una valutazione del 
voto nel corso di una riunio¬ 
ne delle industrie meccaniche. 
«/ risultati — ha detto — 
hanno sfatato la convinzione 
che net 7io.v(ro Paese non po¬ 
tessero avvenire apprezzabili 
cambiamenti nella struttura 
del voto democratico' era una 
convinzione comoda, che pe¬ 
ro non prospettava altro che 
il logoramento in posizioni di 
stazionaria contrapposizione». 
Dopo avere detto che egli a- 
vrebbe certo preferito che «la 
modifica non avvenisse nella 
direzione deU’estrema sini¬ 
stra ». Agnelli ha soggiunto: 
« Dobbiamo prendere atto dei 
risultati e tenere nel massi¬ 
mo conio le scelte democrati¬ 
camente fatte dagli elettori 
italiani». Quanto alla situa¬ 
zione economica, il presidente 
della ConfindustrJo ha detto 
che la prima cosa alla quale 
si pensa sono gli investimenti 
produttivi, ed ha soggiunto, 
formulando un giudizio che 
va nel senso dell’evocazione di 
antiche paure, che «/ risultati 
delie elezioni peggiorano ft 
quadro delle possibili previsio¬ 
ni per gli investimenti in Jte- 
Ita del risparmio nazionale ed 
estero ». 


Il calendario 


ntu rji 5 uj regionale 
ed amministrativo, la Segrete¬ 
ria del PSI ha diffuso ieri un 
ampio comunicato. « L’indica- 
zione del voto — afferma il 
documento —* è chiara: essa 
sta nell’estendersi delVopposi- 
zione alla linea seguita dalla 
DC e nel rafforzamento delle 
esigenze di profondo rinnova- 
viento di cui 11 PSI si è fatto 
interprete. Per dare giusta ri¬ 
sposta alla volontà popolare 
è necessario un cambiamento 
di indirizzo che consolidi, in¬ 
nanzitutto, lo sviluppo demo¬ 
cratico e delle libertà e che 
consenta di avviare verso con¬ 
crete soluzioni i problemi del¬ 
la ripresa economica e delle 
riforme. Il voto — soggiunge 
il documento — conferma nel 
PSI una forza decisiva per la 
garanzia della libertà e della 
indipendenza del Paese e lo 
colloca in una posizione di ac¬ 
cresciuta responsabilità nelle 
Regioni, nei Comuni, nelle 
Province e nel quadro della 
direzione politica nazionale 
In questa consapevolezza il 
PSI ribadisce il suo impegno 
di rispettare in modo assolu¬ 
to e rigoroso il voto popolare 
e il suo significato politico di 
profondo rinnovamento. Il 
PSI — prosegue la segreteria 
socialista — si opporrà quindi 
a ogni tentativo di vanificare 
il risultato elettorale e ad o- 
gni operazione politica che 
non tenga conto della necessi¬ 
tà della revisione dei repporff 
tra le forze politiche che si 
fondi su mutamenti profondi \ 
nel governo della cosa pubbli- , 
ca e in particolare nel campo ' 
degli indirizzi economico, so¬ 
ciale e deìVordine democra¬ 
tico » Giovedì prossimo .si riu¬ 
nirà la Direzione del PSI 
Dlchlorazlonj sul possibili 
sviluppi a breve scadenza 
sono state rilasciate a un set¬ 
timanale dal sen Pietro Non¬ 
ni. che per certi aspetti e 
apparso contraddittorio e per 
altri non facilmente compren¬ 
sibile Il pre.sldente del psi 
ha detto anzitutto che i dati 
elettorali sono tali da met 
tere il PSI « in una posizione 
di grande responsabilità » Ri 
guardo alle pro.spettive del 
governo Moro, egli ha dlchia 


dei lavori 
della Comera 

I capi-gruppo della Came¬ 
ra si sono riuniti questo po¬ 
meriggio a Montecitorio per 
decidere sul calendario dei 
prossimi lavori parlamentari 
E’ stato deciso che nella set¬ 
timana entrante l’assemblea 
non terrà seduta, mentre sì 
riuniranno le commissioni 
Questo a meno che da un In¬ 
contro, che si svolgerà do¬ 
mani tra il presidente della 
Camera Petrini, i presidenti 
delle commissioni cd un rap¬ 
presentante del governo, non 
venga stabilito un diverso ca¬ 
lendario sulla base del prov¬ 
vedimenti licenziati dalle 
commissioni. 

L'aula discuterà invece do¬ 
mani il provvedimento, già 
approvato dal Senato, sul 
prezzo del latte. Il presidente 
dei deputati comunisti Natta 
al termine della riunione ha 
detto «Abbiamo fatto una pa¬ 
noramica delle questioni che 
bisogna affrontare neirimme- 
diato futuro. Ho in partloo- 
lare posto l’accento sui pro¬ 
blemi relativi al fisco, alla 
agricoltura, all'edilizia e al 
blocco del fitti » 


Fiducia del Congresso 
indiano a Indirà 

NUOVA DELHI. 18 

II partito del Congres.'»© 
ha espresso oggi la propria 
fiducia nel primo ministro 
Indirà Gandhi ed ha ofler* 
maio che la sua direzione 
é «indispensabile» al paese. 

Il gruppo parlamentare .si 
é pronunciato a favore di In¬ 
dirà Gandhi sei giorni dopo 
la sua condanna da parte 
della niiigistralura per brogli 
elettorali, approvando una rl- 
•soluzlone che le consentirà 
di rimanere a capo del go¬ 
verno. 

Nella risoluzione non si af 
fronta la questione di ciò 
che accadrà se le Corte su 
, prema ordlniera a Indirà 
Gandhi di dimettersi. 
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